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PREFAZIONE 



Ija tradazlooe de'LXX, e la noatra YolgaU diedero • 
quello libro il noma di libro de Numeri ^ perchè egli co> 

* zniocia dall’ enomerazidDO» del popolo ; la quale enumeiv- 
sioue fa vedere adempiuta la proméssa fatta da Dio ad 
Abramo di moltiplicare la sua desceudeuza , come 1* are> 
na, che è sul lido del mare. Ma oltre questa eauroera- 
aiooe abbiam qui la storia di tutto quello , che avveooe 
nello »axio di circa trentanove aom del pellegrinaggio 
degli bbrei nel deserto, vale a dire dal mese secondo 
del secondo anno dopo l’ uscita dall’ Egitto , fino al prio> 
cipio deiroodecimo mese dell’anno quaranta. In questo 
pellegrioaggio degli Ebrei verso la terra di promissione 
e fìgiiralo il pellegrinaggio del nuovo ' popolo , il quale 
pel deserto di questo mondo (luogo di tentazione, e di 
combattimenti ) s'incammina verso la terra de’ vivi aH'acqni* 
sto di quella requie, di cni fu pur figura il possesso delle 
terra di Cbauaau , come c' insegna r Apostolo ; Htb, U^, 
8. g. la questa terra beata, in questa requie non potè* 
vano introdurre gli uomini nè Mosè colla sua legge, nè 
Aronoe co’ suoi sacrifizi; ma ve gli coudurrli ^osuè , 
figura del balvaior nostro Gesù , il quale lavati , e mon- 
dati , e santificali i credenti per le acque del santo Bat- 
tesimo li rende coneittadioì de’ Santi, e della stessa fa- 
miglia di Dio , figliuoli , ed eredi del medesimo Dio , e 
coeredi dello stesso unico Figlio. Ma la maniera, onda- 
li Figliuolo di Dio fatto uomo doveva essere la salute» 
e la preparazione del genere umano , è mirabilmente rap-r 
presentata in quel serpente di bronzo alzato per ordiuti 
di Dio. da Mosè, e nella maniera eziandìo, ood*eranr> 
pgr .mezzo dello stesso serpente guanti tatù quegli , i 

» * 
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quali morsi ^g|^ofì«o<piKièr|M^ ({Oel lieserto erano 
Ticini alla nfóVlér trt) fwfsso rerbò ViiÀanafo ci ha. fatto 
ioteodere, che in questo gran fatto era prefigurato, e 
predetto il mistero della Tua Croce: coma Mosè alzò nel 
deferto il serpente ; cosi Ja di mestieri , che il Figliuolo 
dell’uomo sia iruudtato , Joàn. ITI. i4- Di tutti coloro, 
i quali furono mortalmente feriti dall’antico serpente, e 
per fraude di lui diventarono figliuoli dell’ira, e degni 
d' etern«^ morte ,, chiunque mirerà con fede , e amore que^ò 
SàlTatoré (ròcrfiiso ( nlqrto pe’ destri délitti , e risiMeii». 
to pertiostra gìustificasieoe ) arriiTita. D«l sacrifino àtesao 
df OÀti Cristo è une noTèlla ininiagiae quello della vacca * 
rossa : e JntoutnerahìM sonò anche in qnCsco Hhro que'luoght, 
nc*^qnàlr Mosè sotto il Telo o de’ fatti isterici, o de^pre» 
celti Tègilt ci ha delineati coree in' ttoii varia, lè nebii 

e 'ttnra i misteri di Cristo , e della saa -sposa Ja Chieda i 
a^ come ‘se ciò non bastasse a 'mantener sempre' vi Ta 
hel |)opolo di 'Dio la' fede Terso il Tctrturo riparatore 
degli nomini ,* abbiam qui registrata la grandiosa nobilis- 
sima profezia messa dallo spirito del Signore cella bocca 
d’ un empio* la' qnal profezia paragonata dì poi con quel- 
lo, che avvenne nella nascita 'dal 'Cristo, dovea servire 
a illaminare le genti, e condurle alla fede. )) Messia è 
la stella , che nascerà di Giacobbe , ed egli è quel Do- 
minatore predetto da Balaam , il quale soggetterà- al sua 
regno le gemi idolatre, e la venuta di Icd snHa terra sarà 
a'nnunriata da nna nuova stella , che 'si leverà nell' orien- 
te , e condurrà alla cuna del nato Messia le primizie slclle 
nazioni; Ma qnal ricco inesausto tesoro d* mstruziobi , o 
di dòcòmènti utilissimi troverà in questo libro il Cristia* 
no, che attentamente lo mediij I Dio ripete di nnovo tutto 
quello, che avea' già prescritto intorno a’sagrifizi da of- 
ferirsi ogni gioruò , e ogni sabato, e nelle Neomenie, e 
belle feste ■solenni : diebiara quello, che è da osservarsi 
riguarda a’ voti, ‘e riguardo alle promesse autenticale col 

S 'urahiédtb; è c’insegna a fiir grande stima di tutto qtiello, 
lé appai'tiene al suo culto , e il rispetto' dovuto al suo 
sauXo nome; Lo sperimerito ordinalo riguardo alle tno^ 
gli Msp«U*''di àdulterió-ci dimostra, ' quanto erribile ai 4 
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isegll occhi di Dio tin ul peccato. II getUgo terribilo 
di Core , di Dalban , e. di Àbiroo figura , e predice i 
gaiiigbi ancor più grafi , e tremendi , co’ quali sarao pu. 
siti coloro, i quali senza essere chiamati da Dio ardirao- 
so di usurpare l’ Ecdesiastieo ministero; e la proibizio- 
ne fatta da lui a* sacerdoti, e a' Leviti di aver parte ve- 
runa co’ loro fratelli nella eredità della terra di Cbanaaa 
dimostra , qual debba essere ne’ ministri della nuova legge 
il distaccamento da’ beni terreni , affinchè possano dire , 
che il Signore è la loro porzione, e la loro eredità. Non 
mi stendo di vantaggio su questo punto, e solamente pre- 
’gherò i Cristiani, che leggeran questo libro, a ricordarsi, 
che secondo l’ avvertimento di Paolo tutio quello » che t 
scritto t per nostro insegnamento Ju scritto} ondo a Dio . 
chieggano , che illamini gli occhi del loro cuore , affine 
d’intendere i documenti dell’eterna divina Sapienza, e piu 

E articolarmente quelli , de' quali pello spiriuiale lor beue 
anno maggiore il bisogno. 
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no I x»viii. Il fin* « per cui luT-t^ 

to ua^ nuovo o«s»o, *i fu per dare oa miglior ordine agli 
alloggiamenti • dovendo gli Ebrei partir ben pretto dal 

•ai j a per avere uno atato aaatte dalia gente , abp era in 
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IL LIBRO 




CAPÒ primo" 



'Novero degli uomini -atti alla guerra delle dodici triUit 
I figliuoli di Levi son dettinoti a portare il taber,- 
nacolo . 



. I . XJocntnsqae est Domi* 
BUS ad Mnjseo io deserto Si- 
oai in uoeroecoìo foederis 
prima di e mensis secuudi , ao- 
' poalteroegressiooiseorumex 
Aegypto, dicens : 

3. * Tollite summam ani- 
▼ersae congregati oois 61io- 
róm Israel per cognatiooes , 
•idoinos Buas , et nomina sio - 
gulorura , quidqoid sexus est 
mascolini: 

• Exod. So. 13. 



I. J^parlò ilSignoreaMo- 
tè nel deterto del Siaai nel 
tabernùeolo delf alleanza il 
primo di del secondo mese, il 
secondo anno delt uscita lom 
dall’ Egitto t e disse: 

3. Fate il novero di, tutti 
quanti i maschi di tutta la 
moltitudine de figliuoli di J-. 
sraele secondo le stirpi , e le 
cascy e i nomi di eiaschedunOf. 



T 



ANNOTAZIONI 

Vcrs. a. Fate il novero di tutti quotai i maschi ec, innestò 
' fa il secondo censo del popolo fatto pochi mesi dopo il pri- 
mo , ohe e notato , ExeJ. invili. Il fina • per cui fu fat- 
to un^ nuovo censo, si lit per dare no miglior ordine agli 
alloggiamenti ( dovendo gli Ebrei partir ben presto dal Si- 
Bai , a per avere uno stato sMtte dalla gente . e^f era io 



„ NUMERI. 

5. A ^ 'S.n^w f . tmmy m m i iih , 

pra OBiniom viroTum forlium ^rassegna tutti gli uomini- 
ex lattei, oumcrabilis C05 per Jbrti d Israele da' venti anni 
ttti*nesaaas tu , et Aaron . ' in su divisi nei, e loro schiere, 

4* EraoUpie . vobiscuin E saranno fion voi i prin-^ 
priucipes tribitun*, ac domo- dpi delle (nl/ù, e delle 
rum io oegoaliooibus suis . glie secondo la loro agnazione. 

- 5. Quorum Uw SUDI oomi- 5.1 noni di questi sono t. 

na ; de Rubea Elisur, Alias tutta tribù di Ruben Elisur 
Sedeur : ^ gUuolo di Sedeur: 



«iasob^una tribù alHn di dUtribairle tutte attorno at.tùbecmi^ 
Odio. La soMma di tutto il' popolo è qoì stessa, ebé mH pri- 

mo oonso, benché fosmrò stati uooiei ' ventitremila ooaioi per 
nrcre adorato il .vitelle : porocobù qaesto numero dovette essere 
sopplito da quagli, i quali nel tempo di messo arrivarono a oom- 

f iere l'anno vigesimo.Un terso censo lo vedremo nel capo 26 * 
n questo novero non entrano, nè 1 proseliti, né i molti 
aiani, che eran cogli Ebrei, nè le donne, rtè i rag«i, nia à 
soli Israeliti dall'etìi di vent’ anni i» poi,eaolosi anche quolli, 
ohe pacavano i sessa ot' anni per sentimento comune degl Inter- 
profi. Sopra di ohe Origene fcom. i. dice, ohe fino a ^anto^ 
che alcun di noi ha puerili , o lubrici sentimenti • ® ® domina» 
to da fimminile molletta , o ritiene ootttsmi da Egitiaiu , o òtxrm 
bari , non merita d’estere registrate dittanti a Dio nel nummro 
lie’Saati.e a lui consacrati : perocché innumerabili secondo Salo» 
mona spn que' , che periscono » ma tono contati tutti quelli , ché 
ti salvano . L»a tribù di lievi fu contata è parte . Num, iii. i5» 



3CXV1 

Vers. 5. Divisi nette toro schiere . Ogni tribù. p«t« esme 
divisa in corpi di miUo , di conto, di cinquanta uomini co loro 
capì. . . . • . • » 

Vers. 4. I principi delle trlbb. Alcuni vogliono , ohe ei fu- 
sero i primogeniti di maggior età io egnl_ trino | rutri , ohe 
onesta digftltè ftttse pTWprta rti qo^lt; tim 
scendevano da’ Patriarchi ; altri finalmente, ehe ad «ssa 
sero eletti gli uomihi di maggior merito , e i P'O rrpu «te; « 

J nosI* opinione sembra più verisimilc anche por quello, otte • 
uggcridiènto di Jetbro' fede Hosè ; Bkod. xvim • 
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CAf.l' n 

' Sribmiéltfi- & trUù ài SUmeott 

'Ittis Surhaddaii 'Smlamtei^ ài Smriu 

. ' saddai: i 

*], De lodi Nalui(*oa« fi* 7. Della triié di Giuda 
Ktu Aiiaìbadab: Nahaaon figUmoio di Amu 

‘ ■ . . ! . nadab: 

8‘De Issaeker rfatknae), 8. Di Itsathsr Nathanael^ 
SKusStiar:- figliuola di Saart 

n. DeZabulooEliebtfiliaa ^ Di Zabulon Bliuh ^ 
li don ; • ■ ' - gliuolo di Helon: 

I o.Filioruna autem Joac^iht 1 o. De figliuoli di Giusep-' 

de Ephraim Elistma , filios pe della iribù di Ephraitn'era 
Ammtad : de Manaase Ga* principe Elisama , figliuola 
maliei , filias Phadateor r di Ammiudt di quella di Mo” 

ftaste OatUalréle , figliuolo di 
' ‘Phadataur: 

' 'f l.De Beoiamn Abidail , ité Di Bettìatnin Ahidan, 
flitus Gedcoms : > figliuolo di Gedeone : 

' 13 . E>e Dao Abieaer ^filiaa ta. Di Dan Aìùeter , fim 
Amiaaddai : . . - gliuolo di fimif addai : 

1 3 . De Aser Phegiel, filùu i 5 . Di A$er Phegiel^ fi, 

Ochramt gUuolo di Oehram: 

14. Do Gad Eliaai^, fi* i 4 - Di Gad Eliataph, fi* 

lius Duci : , gliuolo di Duri : 

1 5 . *De Nephthali Ahlra » fi- 1 5 . Di Nettali Ahira , fi* 

Ima Enao . ' ‘ gUuolo di Eoan. 

16. Hi eobilisaifiii prìsei* 16. (fuetti i nobilissimi 

pcs mallitadinis per tribaa , principi della nazione secon* 
et cogeatio nes #u«» , et «api-* do le loro tribù , e Jhmig/ie , 
U exercilui Israel ; a capi delt ej«raro di Israele: 



Vars. 14. Eliphat , figliuolo di Duel. Ne* LXX. figliuolo di 
Raguet. La soiinglianu, che hanno tra loro duo lettere Ebree • 
ha prodotto <^csla discrepanza . 

Vers. 16. E capi deir esercito. L'Ebreo E capi dì mille, "Lo 
»ol gala oncur ciiianiandoli p> incipi nobilissimi ha espresso il 
senso, non la lettera dell'Ebreo: perocché secondo questo, 9 
leoondo i LXX si direbbono i chiamati o sio ^/r'e/errt dell' adu- 
nanza . Vedi quell», che sopra la parola chiamato <i è detto » 
Eem, 1. 1. 
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' If U M £ R I 

I ij. Qaos taleroot Mojses , t’j. I {piali fitron daterttiH 

et Aaron cuna otnoivulgimul- da Mosè^ ed Aronne ^ e tute» 
tiludine : ’ ^ moltitudine del popolo 

i8. Et coogregavemntpri- i8. Fu ragunata d» etti il 
mo die mensis aecundi, re- primo di del secondo mete y e nm 
censeotes eoa per cognatio- fecero il novero secóndo la loro, 
nes , et domos , ac famiiias, et genealogia , e secondo la fa~ 



capita et nomina singnlorum 
a trigesimo anno et supra « 

ig. Sicnt praeceperat Do* 
minus Moysi . Non»eraiis<jue 
sant in deserto Sinai . 

ao. De Ruben primogenito 
Israel» per generationes , et 
larailias , ac domos soas y et 
nomina capitum singulomm , 
omne > qnod sexus est mascu- 
lini a vigesimo anno et sopra, 
procedentium ad bellum 
at. Quadraginta sex millia 
qui agenti . 

àa.De fìliisSimeon per gene- 
rationcs,et famiiias, ac domos 
cognationuro suarum recensi- 
ti soni per nomina , et capita 
singulomm , òmne , quod se- 
xns est mascolini a vigesimo 
anno et sopra , procedeuùum 
ad bellum 

aS. Quinqoa^nta novem 
millia trecenti. 



miglia y e la casa , tetta per, 
testa » col proprio nome di pia- 
schedunodaìX età di vene' ana£ 
in poi y 

19. Come il Signore aveva 
ordinato a Mo»è, E fu fatto 
U attero nei deserto del Sinai» 

20. Della tribù di Ruben pri- 
mogenito d Israele tutti i ma- 
schi da* vent' anni in su atei 
allaguerra secondo la loro ge- 
nealogia , ejamiglia , e casa , 
testa per testa y(furon contati^ 

ai. Quaranta sei mila cin- 
quecenio. ’ ' • 

23. De* discendenti di Si- 
meon tutti maschi da*m venti 
anni in su atti alla guerra se- 
condo la biro ^enealogiay e fa'- 
miglia y e casa , testa per testa^ 
co* nomi loro furon contati 

V 

V 

. i 

aS.Cinqutmtanovemila tre- 
cento . 
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a4* De fiilìisGad per ge- 
neraiiones » et familias « ac do- ' 
inos cognatioDum suarum re- 
censiti SUDI per nomina sin- 
gulorum , a viginti annls , et 
anpra, omnet, qui ad bellat 
. |irocederent y * 

' a5. Quadraginta quinqne 
millia sexcenti quinquagin- 
tà . 

- 36. De film Jnda per gene- 
rationes 1 et familiaa « ae do» 
nos cognationum aoarnin , 
per nomina . aingnlorum > a 
trigesimo anno et aapra ,om- 
nes,qai poterant ad bella pro> 
cedere , 

37. Reoeositi aant septna* 
ginta qaatnor nólia sex- 
centi . , 

' 38. De filiis Istacbar per 
generationea y et familiaa y 
ac demos cognationum sua- 
ram > per > nomina singolo-' 
rumy a rigesimo anno et aa- 
pray omnesy-qai ad bella 
precederenty 

. . ag.Recensitisantqóinqoa- 
ginta quatuor millia quadrin- 
geuti . 

So. De filila Zabnlon per 
generationea y familiaa , ac 
domos cognationum aaamm' 
recensiti sunt per nomina : 
aingulomm, a vigeaìmo an- 
no et aapra y oranea , qni 
poterant ad bella proce- 
dale * 



P. ’ ' iS 

. 34. Da* diseehdtnti di Gad 

tutti tptelliy che erano atti al- 
la guerra secondo la loro ge- 
nealogia ^ e Jamiglia y e casa 
eoi proprio nome di ciaschedu- ' 
noyfuron contati dai venti an- 
ni in su, 

• 36. Quarantacinquè mila 
secento cinquanta. 

36. Ds* discendenti di Giu- 
da tutti quelli, che erano atti 
alla guetra , da venti anni in 
su secondo la loro genealogia, 
e Jbiniglia, e casa co' nomi di 
ciascheduno , 

37. Furon contati settanta 
quattro mila secento. 

• 3$. Dd discendenti di Js- 
saehar tutti quelli , che erano 
atti alla guerra, da’ vent' an- 
ni in su secondo lagenealcgia, 
e famiglia, e caia loro co’ no- 
mi di ciascheduno , 

a 

ag,Furon contati cinquanta 
quattro mila quattrocento • 

» “ 

So. De’ discendenti di Zà- 
bulon tutti queUi, che erano 
atti alla guerra, da’ vent’ an- 
ni in su secondo la loro ge- 
nealogia, e famiglia, e casa , 
co’ nomi di ciascheduno ,/<t- 
ron contati. 



J 



»i4 NUMERI 

5f. QuÌQqa«gioU Bepicm 5i. Ciiufuonu mte wiila- 
nillU quadringenli . ' guattroaatuo . . ^ 

5a. Ue tìlii* Joseph, (ìlio- 5a. De* dùc^ndmti di 
rum Ephraim per gODeraùo- <#/»/», ^uanto^tuttii 
neb, et farailias , ac domos cof li di Ephraim ;dd vanti anni 
gnatioQum suaruro recensiti m sa atti alla guerra secondo 
•unt pernomina singolorum , It^lorogenealogiaiefamiglim 
« yigesiino anno et sopra , • casa , co nomi di aiaschtuìn-> 

nojuron cantati 



3 uipoteraotad bella proce 
ere, 

33.QuadfagioU mUlfa quin- 
Centi . ^ 

34 . Porro filiorwD 
passe per geoeratioocs , etfa- 
miltas , oc demos cogoa- 
tionum suarum recensiti sunt 
per nomina singolorum a ?i 



• a 

QiMf^owhi Mi/a tingueti 
oemo , . ■ 1 , 

. • 54 . DefigUutUi poi di Ma*^ 
nana tutti gualii^ che erano' 
^Ui alla guerra, da^ venti anni 
tn lu saeondo la loro gnnealo.a 
già, e famiglia, e cam , col 
propnv nome di ciascheduno , 



finti aonis et sopra , pipees , , 

3 ui poterant ad bella proce- furono cernati 
ere, , -, 

35. T rigiB u duo millil do- •; $^.Trantddueadla dugento. 



«enti 

36. De fiUis Beniamin per 

S eiieratiooes , et famiiias , ao 
ooiut cogoaiionum suarnm 
recensiti sunt nominibus sin- 



-'56. Dd discendenti di 
nsaenn tutti gueili ~, eh* erssno 
atti aUaguerra ^ dd. venti anni 
in su secondo la loro gennaio^ 



golorum , a vigesimo anno et già, e fami glia, e casa, tdpro^ 
POierant pri noesi di ciasehedunò , 
ad bella procedere , , reno contati . , 

37 . Triginu quinque mil- 5>j.T/entacingue nùìa mmel 

ha quadnogeou . . • ' , • traeentd , . , . 

38. De, (ibis Dan per gene- • .Dd discendenti di Hate 

rationes , et famiiias, ac do-, tutti guelii , eh' ermao atti alta 

nios cognationum suarum re- guerra^ da' venti anni in -o,' 
qensiti sunt nonainibussingu- secondo la loro genealogia « 
lorum.a vigesimoannoetsa- famiglia, e easa col p%pHn’ 
pra , omnes, qui poteraqtad none di aUtohedutso , fhron' 
bella procedere , contati, -, ’’ 
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Ci 

. Sex«gÌDU dao nuUia 

Mpupg(>Dti . 

4 o. De filile Aeer per 
gtoeratiooes » et familiae • 
ac doraos cognatioDam Mta- 
runi reeeosiù sant per bo^ 
mina siogulorum « a vige» 
timo anno « sopra , omoes , 

2 ai poteraot ad bella proce- 
ere , ' 

41. Quadragiiita milita «et 
mille quingend . 

4 a. De filiis .Nephthali 
r genera tiooes , et fatai- 
s , ac domos cognatiooam 
suarum recensiti lootoomi- 
nibns siogulorum , 9 vige- 
almo anno et supra« oiunesr 

3 ui poteraot ad bella prooe- 
ere 

43 .Quioqaagiota triamillie 
'quadringcnli. 

44* • qnod numera» 

veruni Moyses « et Aaron , et 
duodecim principes Israel >■ 
singulòs per domos cogoatio- 
num suarum . ' 

45. Foemntque omnis. 
numcrus fìliorum Israel per 
domos i et familias suas a 
.vigesimo eqittg et »ty>» , 

3 U1 poteraot ad bella proce- 
ere , 

46. * Sexcenta tris millia 
virorum' ^uingeoti quinqua» 
gioia ; 

? 53. 

r - 



L P.' ’iS 

5 g, Settanta 'due nàia aette- 
ceruo, ì 

40. De’dùeendenti di Atet 
tutti tfuelli , che erang atti al- 
le armi , da* venti anni in tìà 
ascondo la loro genealogia , a 
JhmigUa , « casa coi proprio 
noma di ciascheduno , furoit 
contati 

f >- < ■ ’ 

4t< 'Quoraatun mila 
gueoento . 

’’ 4a. De’ discendenti di 

pitali tutti quelli « ohe erano' 
attraila guerra , da’venti anni 
in-su secondo la loro genealo- 
gia, e famiglia, e casa col 
proprio nome di ciascheduno «/ 
furon contati 

•I ì ■. i 

i^F^.Cinquanto tre mila quat- 
trocento. • ' 

44 - Questi sono quelli , che 
furon contati da Mos^ , e da 
Aronne, e da dodici princi- 
pi tC Israele « ciascuno secon- 
do la propria casa, e fami- 
glia, •• 

45. E tutto il numero de’Jt-’ 
gliuoli tfi Israele da' vent’aiuà 
in tu atti alla guerra noverati 

. secondo Le laro case, e fami- 

46. See&ito tre mila cinque^ 
cento cinquanta uomini , . 
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47. Leviue «atemÌD tribù 
Tamiliarum soarum non sunt 
numerali cuna eia. 

48. Locuiusque est Domi- 
BUS ad Moyseo ,dicens : 

49>Tribum Lori noli num«- 
rare , ncque pooes summam 
corum cura filiis Israel : 

5o. Sed coDslitue eos sa- 
per taberuaculura testimonii , 
etcuDCta vasa ejus ,et quid, 
quid ad caeriraonias porunet . 
Ipsi poriabunt taberaaculum 
et omuia uteustlia ejustet e- 
ruDtin ministerìo , ac per^y. 
rum tabernaculi metabuatur . 



5 1 .Cura proflciscendumfue- 
rìtjdcponentLeviiae taberna- 
culuTUfCum castrsmelanduin, 
erigcDt. QuUquisexternorum 
accesseril} occidetur . 

5 a. Meiabuntur aulem ca- 
stra filii Israel UDUsquisque 
per lurmas, et cuneos,aique 
cxercìlum suuni . 



47. Afo i Levitinoti Jur^nò 
contati con questi ttelle fornii 
glie della loro tribù, 

48 . Perchè il Signore par- 
lò a Mosé , e disse : 

49. Non registrare la tribùi 
sii Levif e non la mettere in 
s:onto co' figliuoli d' Israele t 

50. Ma dà ad essi la soprin- 

tendenza del tabernacolo del 
testimoni o^e di tutti isuoi oa- 
si , e di tutto quello, che spet- 
ta aUecerimonie. Ei porteran- 
no il tabernacolo ^ e tutte lo 
cose, che servono ad uso di ej- 
iO, e saranno ocsaipati nel mi- 
nistero ^ e avranno il loro ac- 
campamento all’ intorno dei 
tabernacolo . , 

5 1 .(Quando dovrà fhr si viag- 
gio , i Leviti disfaranno il ta- 
bernacolo: quando dovrà po- 
sarsi il componessi loerigeran- 
no. Se alcuno fuori di essi vt 
si accosterà, sarà accrs o. 

5a. E i figliuoli <T Israele 
pianteranno il loro campo di- 
visi nelle loro squadre , econs- 
pagni e , e ordinante, - 






• Veri. 49- Non registi are la tribii di Levi ."EMs stava tutta at- 
tendata attorno al tabernaoolo . ed era qaaii la famiglia de] gj. 

{ tnore, e non era soggetta a’tributi, 0 agli aggravi pubblici come 
e altre . 

Vera. Si. Nelle toro squadre, e compagnie. L’ Ebreo 'porta 
secondo il loro stendardo. Vedi il capo seguente. ^ 
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. 55. Porro Leritae per gy- 
mm uberoaculi figeiu teuiu> 
ria , ne fiat indignaiio super 
mulùtudinem filiorum Israel, 
eiexcubabuotÌQ custodiis ta- 
beroaculi lestimonit . 

54* Fecernnt ergo fili! I- 
sraeljuxta omnia, quae prae- 
ceperat Dominus Moysi . 



. 

53. Ma i Leviti -pianterAn- 
ao le loro fende alt intorno dei 
tabernacolo , affinchè io non 
abbia a mandar tira mia sopra 
la moltitudine de' figliuoli di 
Israele , ed essi veglieranno a 
guardia del- tabertucolo del 
testimonio . 

54. Fecero adunque i fi. 
gliuoli d' Israele tutto quel- 
lo^ che il Signore aveva or- 
dirsato a Mosè . • 



Vera. SU- ^ nchc io non abbia a mandar Vira mia ec. ^0 
èbe avverreboe , se o alcuno d’ altra tribù , o qualche stranie* 
XOt o qualche inunondo si accostasse al mio tabernacolo. 

CAPO II. 

ÌDisposizione della tribù in quattro campi attorno al ta~ 
. bernacolo , u«o verso ciascuno de' quattro punti del mon- 
do . Sono descritti i principi delle tribù . 

' I I^ocutosque est Domi- 
Dus ad Moysen , et Aaron, di* 
ceos : 

a. Singuli per turmas , si- 
gna , atquc vexiHa , et domos 
cognationum suarniu castra* 
metabuntur filli Israel pergy- 
Tum laberoaculi foederis . 



ANNOTAZIONI 

Vera. a. Sotto le insegne ^ e gli stendardi ec. Tutto il pO* 
polo d’ Israele essendo diviso in quattro grosse schiere di tre 
tribù ciaacheduna , si può credere , che oltre )a insegna par* 
fom. 111. a 



1. JOi il Signore parlò a 
Mosè yC ad Aronne , e disse : 

a. I figliuoli ^Israeleavran- 
no gli alloggiamenti intorno 
al tabernacolo dell alleanza , 
ciascheduno nella sua schiera y 
e sotto le insegne , e gli sten- 
dardi di sua fami glioy e casata. 



I 



,8 NUMERI 

5. Ad orieniemJudas %ei 3. La ttibà di Giuda pia'd^ I 

lenttfria per turraas exevcilus terà le sue tende da levante _ 

sui: eritque princepafiliorum divisa nelle sue schiere di cot9s>~ i 

eiusNahassoo filius Amba- battenti: e di essa sarà prin^ I 

. ci^ Nahosson Jiglitf^lo di A.^ j 

minadab r I 

4 . El omnis dfr stirpe cjus 4- ^ numero dei 1 

summa pugnami um septua- combattenti della stirpe di 

gioia quaiuormillia sexcemi. Giuda settanta quattro mila 

seccato . 

5. Juxta eum castrametaii 5. Presso a Giuda ebbero 

suntde tribù Issachar , quo- il suo alloggiamento quelli del- 
r’iin princeps fuit Nalhanael la tribù di Issachar , de’ t/ua- 
lìlius Suar : ■ Jh. principe Nat/mnaei fi- 

gliuolo di Suar : 

6. El omnis numerus pu- 6. E tutto il numero dei I 

gnatorum ejus quiuquaginla .tuoi combattenti etriquanta 
qualuur miHia quadriogenti • quattro milc^quattrocento . 

n. III tribù Zabuion pria- 'j. Della tribù di Zàbulon 
caos fuit EUab filius Helon . fu principe Eliab figliuolo di 

Helon. 



tiroUro d’ogni tribù, vi fosse uno stendardo comune per tot* 
ta la schiera. Chi avesse curiosità di vedere quello, che gli 
Ebrei dicono intorno a queste insegne, c stendardi-, può con— 
siiUare traeli altri Andrea Masio sopra il capo vi. di Gioeuè ,• 
Notisi, thè fili stessi Ebrei dicono , «he trafili alloggiamenti 
defil’ Israeliti , e il tabernacolo vi restava lo spazio di duemila 
Cuoiti, e questo spazio ora occupato da’Leviti; il giro poi dell* 
atrio, e del tabernacolo era quello, chodicevasil accampamen- 
to del Sionore. Questi alloggiamenti d’Israele, i quali eccita- 
rono le maravifilie di Balaam, Hum. xxiv. 5-, erano una bella 
figura della Chiesa di Cristo, di coi tu detto, clieè come 

un ettreito schiarato in campagna. Notisi, che inviti teneva- 
no nel viofigio lo stesso posto, che avevano negli allo|(|;iamen- 
ti, ed erano nel centro di tutto 1* esercito: si movevano prima 
le tribù Ili Giuda, d’ Issachar , di Zàbulon,- indi quello di R„. 

ben, di Simeon , di Cadi poi venivano 1 Levili ; poi Ephraim , 

Jlanatse, e Beniamin^; e fioaimeale Dan, Aser, * Nephthalii. 
i^eJi veri. 9- l6« 24- 5l* • 
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8. Omnisde stirpe ejus e- 
xercltus pugnatorum quin- 
auagiota sepiem milHa qua- 
arìgenli . 

Q. Universi, qai in castris 
Ju dae annumerati sunt, fue- 
runt centum octoginta sex 
znillia quadringcnti . Et per 
tnrmas suas primi cgrcdicn- 
tur, 

IO» In castris Gliorum Ru- 
]>en ad meridianam plagam 
erit princeps Elisur filius Se- 
deur: 

^ II. Et cnoctus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nume- 
rati sunt, quadraginta sex mil- 
lia quingenti . 

la.Juxta eum castrameta- 
ti suut de tribus Simeon, quo- 
rum prìoeeps fuitSalamiel fi- 
li us aurisaddat : 

iS. Et cunctos exercitns 
pngnatorum eju8> qui nume- 
rati sunt , quinquaginta bo- 
vem millia trecenti. 

*4- Iu_tribu Gad princeps 
fuitElìasapb filius Duel : 

t5. Et cunetns exercitus 
pu^atorum ejus , qui nume- 
rati soni, quadraginta quin-' 
qne millia sezceuii qunqua- 
iinu. 9 



8. *Tiitta la tfappa "dei cotn* 
fattemi dì 'questa stirpe fu 
di cinquanta sette mila quat- 
•trocento . 

Q. Xa somma 4i quelli^ che 
si contarono nell’ accampa- 
mento di Giuda ijii di cento 
uttantasei mila quattrocen- 
to. Ki si metteranno in via 
i primi , divisi nelle loro 
schiere . 

1 o. Negli alloggiamenti dei 
figliuoli di Ruben dalla parte 
di mezzodi sarà principe Eli- 
sur figliuolo di Sedeur: 

1 1 . £ tutto il corpo dei suoi 
combattenti , che furono con- 
tati , era di quarantasei mila 
cinquecento . 

la. Presso a lui si atten- 
darono quelli della tribù di 
Simeon , de' quali Ju principe 
Salamiel figliuolo di Surisad- 
dai: 

1 5. E tutto il corpo de' suoi 
combattenti , che Juron conta- 
ti , era di cinquantanove mila 
trecento . 

i4- Della tribù di Gad fu 
principe Eliasttph figliuolo di 
Duci i 

l5. E tutto il corpo dd suoi 
cotàbattenti , che Jìiron con- 
tati% era di quarantacinque 
mila accento cinquanta » 
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i6- Omnes, qm rcceusiti 
sant in castris Ruben , ccn- 
tum quinquaginta millia , et 
mille quadringenli quinqua* 
ginla per turmas suas : in se- 
cando loco proGciscentur . 

1 7. Levabitur aatem laber- 
^ nnciilum testitnonii per offi- 
cia Levitarum , et turmas eo- 
luni: quoraodo erigelur, ila 
ei deponctur. Singiili perlo- 
ca,ct ordines suos proficiscen- 
tur . 

18. Ad occidentalera pia* 
gam erunt castra filiorum E- 
phraim, quorum princeps fuit 
Élisania filiusAmmiud : 

19. Cunctus exercitus pu- 
gnaioruin ejus, qui numerati 
sunt, quadraginla millia quin- 
genii . 

30 . Eteum eis iribus Glio- 
rum Mattasse , quorum prin- 
ceps fuit Garaaliel filiusPha- 
dassur: 

ai, Cunctusque exercitus 
pugnatornm ejus, qui nume- 
rali sunt, triginla duo mil- 
lia ducenti. 

* 32 . In tribù filiorum Be- 
nìamin princeps fuit Abidan 
ftlius Gedeuuis: 

a 5 . Et cunctus exercitus 
pugnatorum ejus, qui rrecn- 
sìli sunt, trigiuta quiuque 
millia quadringeuti . 



I S.Tutta la sómma ài ìjuel-^ 
ti , che si contar un nell* aé- 
campamento di Ruiten » fu, 
cento cinquant' un nula qua^ 
trecento cinquanta divisi nel- 
le loro schiere: questi si met- 
teranno in via i secondi. 

17. Il Tabernacolo del te- 
stimonio disfatto sarà •porta- 
to da Leviti divisi nelle lo- 
ro schiere secondo i diversi uf- 
fici: si erigerà., e si disfh- 
rà col medesimo ordine. JEi 
partiranno ciascuno al suo 
posto, e nella sua squadra. 

18. Dalla parte di oedé^ 
dente Sarà l' accamparne ni o 
de figliuoli di Ephraim , dei 
quali è principe Elisama fi- 
gliuolo di Ammìud : 

19. Tutto il corpo de'suoi 
combattenti, che furon con- 
tati, fu di quaranta mila cirs- 
quecento • 

30 . E con essi la tribù dei 
figliuoli di Manasse , de qua- 
li fìi principe Gemali eie fi- 
gliuolo di Phadassur: 

31 . E tutto il corpo dei 
suoi combattenti , che fùron 
contati , trentadue mila du- 
gerito . 

33 . Della tribù de'fig/^^^ 
li di fìeniamin il prindjye sarà 

Alida ifg'igliuolo di Gedeorter 

35 . tutto il corpo dei 
suoi combattenti, che 

J^s*s’ort. 

contati , trentacinquc mil 
quattrocento . ^ 



• — . . Diai izt: 
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a 4 > Omnesyqui numerati 34. Si eontavano in tutto 

SUQt io castrts Ephraim , ceur nell’ accampamento 4 ’ E fraim 
tum odo millia centum per cento otto mila cento ^uomt- 
tuimas suast terlii pronci- ni in varie schiere t" quest» 
acenlur : hanno il terzo luogo nel ’viag-y 

giare . 

a 5 . Ad aqnilouis pariem a 5 . Dalla parte di setten- 
casiranietati auut fìlii Dau , t rione porranno gli aUoggia- 
quorum prioceps fuit Ahie- menti i figliuoli di Dan , dei 
acr , filius Ammisaddai: 'quali tara principe Ahiezert 

figliuòlo di Ammisaddai 1 



36. Cunctus ezercitus pu* 
gnatorum ejas , qui numerali 
suoi, texagiuta duo millia se- 
ptingeoli . 

37. Juxta eumlìxereteoto- 
rìa de tribù Aser : quorum 



a6. Tutto il ' corpo dd suoi 
combattenti , chejuron con- 
tati , sessantadue mila sette- 
cento. 

3<j, Presso a Dan piante- 
ranno le tende quelli della tri- 



princeps fuit Phegiel , Glius lù, di Aser t' de’ quali è prin 



Ochrau ; 

a8. Cunctus ezercitus pu- 
gnatorum ejus , qui numera- 
ti sunt, quadraginia millia , 
* et mille quingeoii . 

39. De tribù filiorum Ne- 



cipe Phegiel , figliuolo di 
Ochran ; 

38. Tutto II corpo de’ suoi 
combattenti , che furon con- 
tati, quarant’ un mila cinque- 
cento . 

ag. Della tribù defigliuo- 



pblbali princeps fuit Ahira , li di Nephtali sarà principe 

" Ahira , figliuolo di Enaru 

-■/ 



ìilius Enan: 

50. Cunctus ezercitus pu> 
gnatorum ejus , quinqua- 
ginia tria millia quadrin* 
genti . 

5 1 . Omnes , qui numerati 
sunt in castris Dan , fucrun t 
centum quinquaginta septem 
millia sexccnii: et novissimi 
proficisceolur . 



So. Tutto il corpo desuoù 
combattenti cinquantatre mi- 
la quattrocento , 

5 t. Si contarono in tutto 
negli alloggiamenti di Dar» 
cento cinquantasette mila se- 
centouomiru: e quetti nel viag- 
gio saranno gli ultimi. 
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53 . Hic numeras fìlìorum 
Israel , per domos cognalio- 
Dum auarum, et turmas divi- 
si cxercitus, sexceoia tria mll- 
Ila quÌDgenti quloquagiata . 

35.Levilae autem non sunt 
numerati ioter fìlios Israel; 
sic eoiin praeceperat Doini- 
Dus Moysi . 

.« 

34*Ecceruntquc filli Israel 
juxta omnia, quae mandave- 
rat Domiuus. Caslramctati 
sunt per turmas suas ,, et pro- 
fecti per familias , ac domos 
patrum suorum . 



5a. Cosi il numero de* /2~, 
gìiuoU <T Israele dittisi nello 
loto schiere secondo le loro 
case , e famiglie ascendeva a. 
secento tre mila cinquecento 
cinquanta « 

53. I Leviti però non en- 
trarono nel novero de* figlino- 
li ft Israele : perocché cosi 
aveva comandato il Signore 
a Mosè . 

34 . E i figliuoli tf Israele 
adempierono tutto quello , cho 
aveva ordinato il Signore. Po- 
sero gli alloggiamenti f e fb- 
cer cammino divisi nelle loro 
squadre secondo le famiglie , 
e le case loro . 



CAPO III. 

Si registrano i Leviti eletti al ministero del tabernacolo 
co* loro prirtcipi : e sono accettati in luogo de* primo gew 
niti d’Israele, Gli altri primogeniti ^ che oltrepassano 
il numero de* Leviti , si riscattano con danaro. 



l.^^FIaesuntgeneraiiones 
Aaron , et Moysi in die , qua 
locutus est Dorainus ad Moy- 
seu in Monte Siuai . 



'.V uesta è la discerùtenza 

d Arotuie , e di Mosè nel tem- 
po^ in cui il Signore parlò 
a Mosè sul monte Sinai . 



ANNOTAZIONI 

Ver*. 1. Questa è la discendenza dJt Aronne , e di Mosi . X)e« 
figliuoli (li llfo^è non si fa qui parola; onde per discenden*. 
ta di Mosè alcuni intendono la stessa disoendenra di Aron- 
ne, perchè esscndt* essi fratelli germani, i posteri dell’ uno 
ai contavano come posteri anche dell’altro. Del rimanente 
questo gran Legislatore , 0 condottiero degli Ebrei non par- 
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а. * Et haec nomina (ìlio* 
rum Àaron: primogcnìtus e- 
ius Nadab, aelode Abiu, et 
Ueazari et Itharaar. 

Exod. 6. a3. 

S. Uaec nomina filiorum. 
Aaron sacerdotuna,aui uncii 
sunt , et quorum repletac „et 
consecratae manns, otsacer- 
dotio fungerentur . 

4 * Mortui anni enim Na- 
dab , et Abio , cum offerrent 
ignera alienam in conspectu 
Domini in deserto Sinai , ab- 
sque iiberis: functiquc sunt 
sacerdoùo Eleazar, et liha- 
mareoram Aaron patre suo. 

* Levit. to. 1 . a., i. 
Par. 24. a.. 

5. Locutusque est Domi- 
nus ad Mo^sen,diceos: 

б . Applica tribum Levi, 
et fan stare io conspectu Aa- 
rpn sacerdutis,ut minìstrent 
ei, etexcubent, 



. III. a3 

а. E quéct* ì nomi d>‘' fi- 
gliuoli rP Aronnetìl primoge- 
nito di lui Nadab , di poi 
Abiu , ed Eleazar ì e Ithamar. 

3. Questi sono i nomi dei 
figliuoli di Aronne sacerdo- 
ti , che furono unti , e de' qua- 
li furon ripiene, e consacrate 
le mani , affinchè facessero le 
funzioni del sacerdozio . 

4 . Nadab, però , e Abiu 
morirono senza figliuoli in 
offerendo al cospetto del Si- 
gnore del fuoco straniero nel 
deserto del Sinai: ed Eleazar, 
c Ithamar fecero te funzioni 
del Sacerdozio sotto gli oc- 
chi £ Aroithe loro padre. 

* 5. £ il Signore parlò a 

Mosè , e disse: >• 

б. Fa che si appressi la 

tribù di J.evi , e stia dinan- 
zi ad Aronne sacerdote , af- 
finchè lo seriiano , e '.stiano 
di guardia, ' • > 



la apsall mai de* suoi figliuoli , non gli innalzd, mentre visse » 
nè I asciò loro alcuna prerogativa alla sua morte, ed ci rima- 
sero confusi nella moltitudine. Vedi Paralìp. lib. 1 . ca/>. xxni. 
ver». 12. l 3 . 14. l 5 . • 

Vera. 4 . Sotto gli occhi d' Aronne. Dipendenti dagli ordini 
di lui lo aiutavano nelle funzioni del ministero. 

Vers. 6. Affinché lo servano, ec. Tutta la tribù di Levi fù 
destinata al servizio del tabernacolo. Aronne, e i suoi figliuoli 
ebbero la dignità dei sacerdozio per offerire a Dio isaorifizi , i 
pani, le libagioni , l'incenso, il sangue delle vittime . 1 Leviti 
Girono, soggetti ad Aronne,, e agli altri meerdotì per sorvici» 
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>7. Et ob»ervenl quidqiiid 
ad cultum pertinet miiltilu- 
dinis coram laberaaculo tc> 
stimonii , 

8 .Etcusiodiam vasa taber- 
naculi, servicDles iu minisle- 
rio ejus. 

g. Dabisque dono Leviias 
IO. Àaron , et fìliis ojus, 
quibus traditi sunt a filiis I- 
srael : Aaron auteni, et fìlios 
ejus constitues super cidtum 
sacerdoti!: cxicrnus, qui ad 
ininistranduiD acccsserit, luo- 
rietur . 



1 1. Locutusque est Donii- 
Dus ad Moysen ,Vicens : 

13 . Ego tuliLevitas a filiis^ 
Israel prò omni primogenito, 
qui aperit vulvam in Hliis 
Israel ,eruntque Levitae mei. 



ERI 

7. E facciano in tutto' le 
parti del popolo riguardo aL 
Culto sacro dinanzi al taber- 
nacolo del testimonio j 

8 . E ne custodiscano i vasi 
e nel serviào di esso ( taberna- 
colo ) sieno occupati . 

g. E tu offerirai i J.eviti “■ 

I o. Ad Aronne 3 e a'/igliuo- 
li di lui, a quali eglino sono 
stati rimessi da' figliuoli d‘ 1- 
sraele.Ad Aronne ^ecì figliuo- 
li di lui assegnerai le fun- 
zioni del sacerdozio t qua- 
lunque altro , cAe 5’ ingerisca 
in tal ministero , sarà messo 
a morte . 

1 1 . E il Signore parlò a Alo- 
sè , e disse : 

12. lo ho preso da figliuoli 
i Israele i Leviti in luogo 
di tutti i primogeniti , cha 
aprono i primi l'utero della, 
loro madre, e saran miei i 
Leviti . 



ne’ mioistori inferiori più faticosi, comuni, ma questi non si 
accostavan mai all’altare. 

Vers. 7. E facciano in tutto le parti del popolo riguardo al 
culto. Servano al tabernacolo del Signore , 0 al suo culto a nome 
di tutto il popolo. A tatto il popolo doveva appartenere 1 ’ in- 
carico di servir il Signore/ le veci del popolo dapprima le fe- 
cero i primogeniti, indi i Leviti ( vers, 12. ) , i quali, come 
si dice vers. 9. lo. sono dati dal popolo a Dio per servirlo in 
vece dello stesso popolo, c sono dati ancor da questo a’ sacer- 
doti per servir a Dio sotto di essi. tutti i Leviti sono chi- 
amati Nathinei, cioè dati, donati a Dio pel servigio del suo 
tabernacolo Vedi Etdr.lih 1. cap. il 4^. 

Vers. 12. E saran miei i Leviti. Perchè io per una gra- 
tuita liberissima eleaioue gli ho voluti per me: ln«P«ro^hì 
se in alcuni luoghi ( Exod. xxxii. 29, , Deuter. xxxiii. y 
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15. ^Mcumest eoira orane 
primogenitura , ex quo per- 
cussi primogenilos in terra 
Aegypti , sanctificavi mihi 
quidquid prinium nasciturin 
Israel: ab horaine usque ad 
pecus met suoi. Ego Domi- 

DUS . 

*Exodil. a.Infy. 8 . t 6 . 
14. Locntusque est Dorai- 
nus ad Mojsen in desertp Si- 
nai , dicens : 

■ 1 5 . Numera filios Leri per 
domos patrum suoram,etfa- 
milias , orancra masculuni ab 
Uno mense et supra . 

1 6 , ‘Numera?it Moyses, ut 
praeceperat Dominus . 

' 17. Et inventi sunt fliii 
Levi per nomina sua Gerson , 
et Caath , et Merari : 

Exod. 6. 16. 

1 8. Filii Gerson Lebni , et 
Semei; 



. UH , . a 5 

i3. Imperocché miei sonò 
tutti i primogeniti : da queL- 
tempo y in cut uccisi i primo- 
geniti nella terra di Egitto^ 
io consacrai a me tutti i pri- 
mi parti in Israele: dall'uomo 
fino agli animali sono miei . 
Io il Signore . 

»4- -E Signore parlò a 
Mosè nel deserto del Sinai , e 
disse • 

15. Novera i figliuoli di 
Letri secondo le case de' loro 
padri , e famiglie , tutti i ma- 
schi da un mese in su. 

16. Mosè nef^ce il noverai 
conforme avea ordinato il Si- 
gnore . 

17 . £ questi sono i nomi 
de' figliuoli di Levi Gerson^ 
e Caath j e Merari : 

t 

18. Figliuoli di Gerson Le- 
bni f-e Semei : 



sembra dirsi , che i figlinoli di Levi meritarono quest’onore per. 
lo zelo mostrato nel punire gli adoratori del vitel d’ oro ,• ciò 
non dee intendersi della elezione di essi, la quale era fatta già 
avanti, ma piuttosto della confermazione, che Dio fece allora 
della elezione già fatta, e manifestata a Mosè. Veggnnsi infatti 
prima dell' adorazione dei vitello le leggi, ohe debbono osser- 
vare i sacerdoti della stirpe di Levi, e la loro consacrazione, 
e ie vesti., che debbon portare; ohe se non si parla aneora in 
eoe’ luoghi di tutta la intera tribù, notisi, che fissato in essa 
n sacerdozio , la sua destinazione alle funzioni minori del ta- 
bernacolo ne veniva come per conseguenza . 

• Vers. i5. Da un mete in su. Per aver un maggior numero 
di Leviti da sostituire ad altrettanti primogeniti si contarono 
qui gli uomini dolio tribù di Levi do nn mese in poi. 



a6 NUMERI 

ig. Filii Caalh Anarara , et 19. FigUuoli di Caa»/ì Am- 
Jesaatj Hebron* et Ozici: ram ^ e Jesaar ^ Hebron. , e 

Ozici : 



30 . Filli Merari Moholi ^ et 
Masi . 

3 1 . De Gersoo fuere fami- 
liae duac> Lebaitica , et Se- 
meilica : 

33 Quarum Dumeratus est 
populus sexus masculini ab 
UDO mense et saprà, septem 
millia quiogenii . 

3S. Hi post ubernaculum 
luetabuDlur ad occideniem, 

34. Sub principe Eli/isaph, 
mio Lael. 

35 . Et habebunt excubias 
in tabernaculo focderis . 

36. Ipsum tabernaculuin , 
et operimentnm cjus, tento- 
rium,qnod trahitur ante fo- 
res tccti focderis, et cortinas 
atrii: tentorium quoque, quod 
appcnditur in iiitroitu airii 
tabcrnaculi, et quidquid ad 
ritum altaris portinet; funes 
tabernaculi,et omnia utensi- 
ha ejus . 



20. Figliuoli di McrariMo- 
holi ^ e Musi . 

3 i.Z^a Cerson u*rironft dua 
famiglie , quella di Lebni ^ 
e quella di Semei . 

33. Delle quali contati tut- 
ti i masahi da un mese in. su. 
fecero il numero di sette 
la cinquecento. 

U^.Questi avranno f allog- 
giamento dietro al taberna^ 
colo ad occidente , 

i^.SoitoEliasaph’ figlìu.a» 

lo di Lael loro principe. 

a5 Jj veglieranno sopra H 
tabei nacolo^ dei f alleanza. 

36 Avranno cura dello stes- 
so tabernacolo., e delle sua 
coperte, della tenda , che si. 
tira davanti alla porta del 
tabernacolo dell' alleanza , e 
delle cortine dell' atri o : dei ^ 
velo parimente, che si sospen- 
de all' ingresso dell'atrio dei 
tabernacolo, e di tutto quel 
che serve al ministero dell* ai- 
tare, delle corde del tabernaco- 
lo, e di tutti i suoi utensili. 



f 



Vera. 25. Veglieranno eopra il tabernacolo ec, la’^ijsilora.nno' 
alla custodia delle cose del tabernacolo, che ad essi saranno 
affidate Intendasi nello stesso modo la stessa ^se , v«r«. 
lia custodia del tabernacolo apparteneva a* sacerdoti, vera. 9 ^* 
Vers. 26 . Dello atetto tabernacolo , s delle sue coperte , 

Per nome di tabernacolo intendi il velo interiore del taberna» 
eolo fatto delle diafii. oortine , ExoiL xxvb l. Ut L» capere^ 
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C A l 

27. Cogaatio Caaih habe- 
bit popMO» Aflaramitas, et 
^•aritM)iM Bebfaakas», et 
OrieHtaà. Hie Midi faniibaa 
Caathiiarutu recensitae per 
oòVRDa sua . 

*^ 38. Umnes generis masen- 
lini ab nno mense et sopra, 
ocio miUia sezccDÙbabebunt' 
excUbias Sancttiaru , 

ag. Et eastrainetabnotor 
, ad raeridiaBam plagani. 

50. Prìneepsque eoram e- 
rit Elisaphao , filius Oziai: 

51. Et custodient arcam , 

mensanque , et candehtbrom, 
altana, et rasa Sanctuarìi, 
in quibus mìoislratur, et ve- 
htra, ciiDciaraque hojusce- 
modi supellectiìem . % « 

'K 

' T V 

Ss. Princeps aotcm piió- 
crpum Levi ta rum Ekiaaar,fi> 
bus Aaron sacerdotis , erit 
super excubiiores costone 
Saoctuarii . 

53 . At vero de Merari 
erunt pupuii Mobolilae, et 



*. 'ttt.r 

27. La iiaaeatltaza diJf0J 

ath avrà la degli 

^taariti, 9 de- 
fili JEhrotiiti^ 0 degii Ozia-' 
liti . Quetie-$ 0 ao. le JbmigUa 
dd Caathiti pa btrauomi. 

28. La 9p mma di àutti d 
rmaschi da SA Mea^'ùaau, ot- 
to mila eeeotttp avranno età, 
ra del &BCM|bw V 

29. £ avranno '^alloggia-* 
mento dalla parta di meazodr, 

50. J? il loro principe sarà 
Elisapho», figliuole di Oàel> 

51. Ed eglino avranno cìs~ 
ra dall'area^ e dalla mensa^ 
a dal aass^dliera , degli al- 
tari ^ 0 dd va» del Santua- 
rio , chè servono al ministe- 
ro , e del velo , e di tutto- 
le robe , cA« van eon queste. 

Sa. Ed Eleasaro, figliuolo 
d Aronne sacerdote , e pri- 
mo principe derLeviti soprin- 
tenderà a quelli , che hanrto 
la custodia dell arca , 

35 . Sotto Merari saranno 
leJkmigUe de Mohobiti, e dei 



no •*! velo di tela di Cìlioia , e quelle di pelli rosse , e quella 
di pelli violette. 

Ve«s. ad. Avranno cura del < 9 aamario. Delle cose del San» 
tuario , che sono di poi noverale, vers. 38 . 

Vers. 01. E ilei velo. Di quel velo, che pende dioanr.i al 
Canto de’Sonti j noi quel vele involgeva si I’ arce portata da’ Cao" 
thiti: gli oltri veli li porfavano i éersoniti. 

Vers. Sj. Pr/mo prìncipe de’ Leviti . Eteararo esercitava so- 
pra tutti i Leviti un’autorità simile a quella , che Aronne eser- 
citava sopra i ssoerdotiy me ed egli , e tutti , e tutte le cose eif- 
»o sotto J» supreme eetorùà di Aronne , 



28 ’ N U M 

Musitae recensiti per nomina 
sua: 

34 * Omnes generis inascu- 
lini ab uno mense et supra , 
acx millia ducenti. 

35. Princepscorum Suriel, 
filius Abihaiel: in plaga se- 
ptentrionali castrametabun- 
tur . 

36. Erunt sub custodia eo- 
rum labulae labernaculi, et 
vectcs , et columnae, ac ba- 
aes earum,et omnia, quae 
ad cultura hujusccmodi per- 
tìncnt : 

S 7 . Columnaeque atrii per 
curcuitum cura basibus suis, 
et paxilli cura fnnibus . 

38. Castraiuelabuntur ante 
tabcrnaculura fuederis,id est 
ad orientalem plagam, .\Ioy- 
ses , et Aaron cura (iliis suis , 
habentes custodiam Sanctua- 
rii in medio filiorum Israel : 
quisqiiis alieous accesserit, 
raoriciur. 

3q. Omnes Levitae , quos 
Dumeraverunt Moyses, et Aa- 
ron juxta praeceptum Domi- 
ni per farailias suas in genere 
raasculino a mense uno et su- 

I ira , fuoruut viginti duo mil- 
ia . 



ERI 

Muiiti de quali Ju fìnto il 
novero nei loro nomi : 

34 . Tutti' i macchi da un 
mese in tU seimila dugento, 

35. Il loro principe Suriei^ 
figliuolo di Abihaiel : avran- 
no gli alloggiamenti a set-^ 
tentrione. 

56. Saranno sotto la loro 
cura le tavole del taberriaco- 
lo ^ e le stanghe , e le colon- 
ne colle loro basi , e tutte le 
cose f che vanno con queste. 

37 . E parimente le colon- 
ne, che circondano l’atri o, colle 
loro basile i chiodi, e le funi. 

38. Mosè , e ytronne coi 
suoi figlinoli avranno V allog- 
giamento difU'.nzi al taberna- 
colo deli’ alleanza ad oriente 
vegliando alla custodia dei 
Santuario in mezz t o' figliuo- 
li d Israele: qualunque stra- 
niero vi si accosti , sarà mes- 
so a morte. 

3g. Tutti i Leviti di sesso 
mascolino da un mese in su 
che furori contati fami gl ià 
per famiglia da Mosè ^ e da 
A’ orme secondo il comanda- 
mento del Signore , furono 
ventidue mila . 



Vei-8. 5q. Tutti i Leviti. • .furono ventidua mila. Messo in 
sleme lo sommo di seltemils cinquooento Gersoniti , di otto" 
mila Caathiti , di seimila dugento Herariti , si ha il total© 
vontidnemila trocento , ma trecento sono las<!thti indietro _ ” * 
ohè erano primogeniti} onde come già consacrati a Dì©* 
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c A : 

' ■' ' 4 o.EtaitDominnsadMoy* 
seo: Numera primogeoitos 
aexus masculioi de 6 liis Israel 
ab uno mense et supra, et 
habrbis sutnmam eorum. 

4 i. Tollesque Leviias mi- 
’ hi prò Omni primogenito ii- 
Itorum Israel . Ego sum Do- 
tninus. Et pecora eorum prò 
univerais primogenitis peco- 
rum filiorum Israel . 

4 ^' Recensolt Moyses, st- 
CDt praeceperat Dominus,pri- 
mogenitos filiorum Israel: 

45 . Et faerutit masculi per 
nomina sua a mense ubo et 
supra TÌginti duo milKa du- 
, centi septuaginta tres. 

44 - Locutusque est Domi- 
nus ad Moysen , dicens : 

45. Tulle Levitas prò pri- 
mogeniiis filiorum Israel , et 
pecora Leriiarum prò peco- 
ribus eorum , eruntque Levi- 
tae mei . Ego sum Domiuus*. 

46. In pretip antera dneen- 
torum septuaginta trium ,qui 
excedunt numeium Leviia- 
rum, de primogenitis filiorum 
Israel , 



. ni. 

40. E il Signore 'diane a 
Moiè s Conta i primogeniti 
maschi de' figliuoli <T Israele 
da un mese in su , e tienne 
registro. * 

l^i. E in vece di tutti i pri- 
mogeniti de' figli uoli d' Israe- 
le , separerai per me i Leviti. 

Io sono il Signore. E i loro ^ 
bestiami in vece di tutti i ori- 
mo geniti de' bestiami de fi- 
gliuoli d* Israele. 

42. Mote Jice registro dei 
primogeniti de figliuoli tC I- 
sraele , conforme aveva ordi- 
nato il Signore. 

43. E i maschi registrati 
pe' loro nomi da un mese in 
su furono yentidue mila du- 
gento setlantatre t 

44 - E il Signore parlò 'a 
Mosè > e disse : 

45. Prendi i Leviti in luo- 
go de* primogeniti dei figliuo- 
U dC Israele » e < bestiami dei 
Leviti in vece de’ bestiami di 
quelli t e i Leviti saranno 
miei . Io sono il Signore. 

46* E pe! prezzo de' dugen- 
to settantatre primogeniti dei 
figliuoli d* Israele , i quali 
sono sopra il numero dei Le- 
viti t 



te 

olt«* 

«le J' 




potean computarsi nel numero de* Levti« chedovean permutarsi 
co’ primogeniti di tutto Israele } mentre essendo eglino ancora 
primogeoiti avean Lisogoo d* essere riscattati . . 
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4<j. Accipie* quìnque si- 
clos per sioguU capita ad 
meniuram Sanctuarii. Siolus 
liabet viginti oboios . 

* £j;od. So. iS.Levit. 



47 . Prenderai cintpie wzcli . 
per lesta ai peso del Santua~ 
rio. lijicio contiene vetui o— 
boli . 



'• V]. a5. Jnjy. i 8 . 16 . 

Esech. 4^. 13. 

48. Dalvisque pccuniam Aa- 
YOD,eiriliiscjiu,preltuoi 00- 
ram ^ qui supra suoi . 

49. TulU igitur Moyies pe- 
cuniam eoruro, qui fueraut 
aniplìua^ el quos redenieraut 
a Levitis > 

50. Pro primogeuìtis fìlio* 
rum Isrnel niille trecontorura 
MxBginla quioque siclorum 
juxta pouduB Sanctuarii . 

51. Ei dediteam AaroutOt 
filiis ejus juxta verbum quod 
praeceperat sibi Domiuus. 



48* E darai questo denaro 
ad Aronne , « a' figliuoli di lui 
pe primogeniti , che sono di 
più . 

49. Prese adunque Afosè il 
denaro per quelli che erano 
di più , e pe' quali si pagavo it 
riscatto d Leviti , 

50. Per questi primogeniti 
de' figliuoli d’Israele mille xre~ 
cento sessantactnque siali al 
peso del Santuatio. 

51. E lo diede ad Aronne ^ 

e d suoi figliuoli secondo Por- * 
dine datogli dal Signore . . ~ 



Ver*. 47- Prenderai cinque ticll per testa ec. Alcuni l?abbl« 
ni dicono, che furon tirati a lorto quo’ primogeniti fino al nu« 
mero didugento settantatre , i quali non potendo OMaro per* 
mutati pagai^ao cinque sioli per uno. 

C A P O IV. 

Si distribuiscono gli uffizi de Leviti secondo la JamigH^ 
di ciascheduno. 



I . JCjocutuique est Do- 1 . E il Signore parlò a \To~, 

mìous ad Moysen , et Aaroo « sé} e ad Aronne . a disse s 
diccDs: . , * ^ 
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C A P. TV. Sa 



a. Tolle sumraom filiornm 
'Caafh de medio Leviinruni 
per domos,ei fuoiilias suas. 

5. A trigesimo anno et so- 
pra, nsque ad quimjnageai- 
luum aimimi , oruuium , qni 
ÌDgrediuaiuT,ui sient,ei ini- 
nistrent io taberoaculo foe- 
deris. 

4 . Hic est cuhus fiHorum 
Caaih. TaberDaculiim foede* 
ria ^ et Sancium sancioruiu 

5. Tngrediontur Aaron, et 
dii ojus, quando movenda 
suot'castra , et depunent Te- 
loni, qood pendei ante fores, 
involvcntque eo arcam tesli- 
ntonii, 

• 6. Et operient rursnm tc- 
lamine iainhinarum pellium, 
exteodentque desupcr pal- 
llum totum hyacinininum,et 
inducent vectes . 



3 Fa il noveró'de figliuo- 
li di Caatfi separatamente dm- 
gii altri Letriti secondo le loro 
case , e Jamiglie . 

5. Dal trentesimo anno in 
po' fino al cinquantesimo con- 
ta tulli quelli , che entrano 
di stazione ^ e servono nel ta- 
bernacolo delC alleanza . 

4- Questo è t ufficio de* fi- 
gliuoli di Caath. Nel tabernet- 
colo dell’ alleanza , enei San» 
età sancì or um 

5. Entrerà Aroane ^ e i fi* 
gKuoli di lui, allorché debbon- 
bì muovere gli alloggiamenti , 
e caler ■inno il velo , che pende 
dinanzi alla porta, e in esso 
involgeranno C arca del testa- 
mento , 

'j. E la copriranno dì più 
col velo di pelli di color vio- 
letto, e stenderanno al di sopra 
la coperta di color di giacinto, 
e accomoderanno le stanghe , 



ANNOTAZIONI 

. Veci. 3. Dal trentesimo anno ec Nel capo preoedente foroa 
contati i Leviti dal primo mese della loro nascita in poi , per- 
chè si trattava di surrogargli a* primogeniti ; ma qui si contano 
da' trent* anni sino a* cinquanta, perche si tratta di avere uo« 
mini robusti, atti a portare e il tabernacolo, e tutto quello, 
che «fidava oen esso , « ad esercttare le meke isti «ose incum* 
Dense del loro ministero. 

Vers. 5. Entrerà Aronne, e i figliuoli di lui ec. Ecco il so« 
K> oaso , in cui i sacerdoti inferiori entravenonel Santode*S>n> 
ti, quando cioè, dovendo muoversi H campo, oonveniva d’in- 
volgere 1* are* per darla a portare a* Leviti : allora i sacerdoti 
vi entravano 001 Eontefioe p«f aiutarlo . 

Vera. 6 . £ accomederan /10 le stanghe. Le atingh* '«tarano ' 
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52 NUMERI 

^.McDsam quoque propo- 7. Parimente la mensa 'del- 
8UÌODÌ8 involvenl hyacinthi- la proposizione Ut invai gtran- 
no pallio, el pooenl cura ea no in coperta di giacinto ^ c 
lhunbula,elmortariola,cya- con essa metteranno i tur£~ 
thos , el craiera ad liba fuo- io/z, a i mortai^ e i bicchic^ 
denda: paoes scraper io eà e- ri, e i nappi per le libagùs^ 
I>QQ|. ^ ni: sopra la mensa vi saran~ 

no sempre i pani: 

8 Exlcndenlque desuper 8. £ vi stenderanno sopra 
palliamcoccineura,qoodi ur- il velo di scarlatto ^ il qua- 
aura operieot velamenio ian- le sarà ancor coperto colla 
thinarum pellivim, el indù- tenda di pelli violette y c ei 
cent vcctes. accomoderanno le stanghe . , 

9. Suraenl el palliura hya- 9. Prenderanno anche una 
clnlhinum,quo operieot cao- coperta di giacinto, colla qua- 
delabriim cura lucernis, et le involgeranno il candelabro 
forcipibus suis , el erauocto- colle lucerne, e le sue J^rbi- ' 
riis ,eicunclis vasis olei, quae ci , e le smoccolatole y e con, 
adconcinnandas luceruasne- tutti i vasi dell’ alto, e quel 
cessarla suoi; che serve ad aggiustar le lu- 

cerne : 

10. Et super omnia po- io. E sopra tutte queste 

Beni operiinenlum ìanlbina- cose metteranno una coperta 
rum pelliura , el inducent ve- di pelli violette , e vi accomo- 
Cles . deranno le sta:^g ^ . 

1 1. Nec non et aliare au- 1 1. Similmente V altare di 
reum involvenl byaciaibioo oro lo involgeranno in una co- 

vestiroenlo, et exiendeot de- perta di giacinto, e vi stende- 
supcr operimeoiumiaoihina- ranno sopra un velo di pelli 
rum pelliura, inducenique ve- violette, e vi accomoderanno 
Cles. le stanghe. 



sempre fisse «H’arca, Bxod. xxv. l 5 . , ma si levavano proba bil. 
niente nel tempo, eba l’arca s’involgeva ne' suoi veli , « 
goi si rimettevano. Altri spiegano l’Ebreo, corno se volesse diro 
obe i sacerdoti mettevano le stanghe sulle spalle di quo* , 
portavano l’arca . 
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13. Omnia vasa, quìbus - ii. Tutti i vasi che servo- 
mini.straturinSaDClaano,ia> no al Santuarioflicopriranno 
volvenl byacinlbino pallio, et con una tenda di jacinto , e 
exiendent desuper opcrìmen- stendeAenno sopra un velo di 
tumiaotbinarum pcllium,in- pelli violette ^ e vi accomo- 
ducea(que vecies . deranno le stanghe. 

i3. Sed et altare munda- iS. V altare eoiandlo degli 
buul cioere , et iovolvcnt il* olocausti ripulito dalle ceneri 
lud purpureo vestimento. lo involgeranno in una co- 
perta di porpora, 

l4> Ponentquecum eo oni* i4* Posti, sopra di essi tut- 
niavasa ,quibus in ministerio ti gli arnesi t che servono per, 
«jus uUintur, id est, ignium «s«o; vale a dire i bracieri, 
reccplacuJa,fascinula8,ac tri- i jbreoni, i tridenti , gli un- 
dcnics , UDcinos, et badila, cini, le padelle: /fii arnesi 
ouncia vasa altana* operient dell’ altare li copriranno tut- 
aimul vebmine ianthìoaruiD Vi insieme col velo dipelli via- 
pcllium , et inducent vectes . lette , e porranno (^ogni coso) 

sopra le stanghe . 

|5. Cumque involverint i5. £ quando Aronne , e i 
Aaron, et fìlli ejus Sanctuar figliuoli dii lui avranno invol- 
rium,et omnia vasa ejus io co tutte le parti del Santua- 
commotioue castrorum ,tuoc rio, e tutti i suoi vasi nel muo- 
intrabuDt fìlii Caalh , ut por- versi il campo, allora verranno 
tent iovoluu: et non taogent i figliuoli di Caath a prende- 
yasSL Sanetuarii , ne morian- re gt involti: e non tocche/ an- 
tur . Ista suDt onera (lUorum no i vosi del Santuario , altri- 
Caath in taberoaculo foede- menti sarebbero messi a mor- 
ria: , . -te. Questa è incumbenza dei 

figliuoli di Caath nel taberna- 
colo deli alleanza: 




i. éi * 



obs 



Vers. ì5. E non tocchnranno i vasi del Santuario . Non toc* 
ehersnno neppor gl* involti, ohe ouoprono i vasi* santi: lami- 
nacela di Dio è generale; ma riguarda specialmente 1* arca, 
la quale non era data a portare a’Gaatbiti, se non perchè i 
sacerdoti non erano ancor in tal numero da poterla portar es* 
si, come fecero dipoi. Fedi Deuter, xxri. 9 . 

Tom. III. 5 
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i6. Super quos'erJt £iea> i6. lUofocùpo sara 
tar, filjus Aaron sacerdoUs, taro-figliuolo di Aronne sorrf 
ad cujus euram perlinet o- mo- sacerdote % * alni si ap- 
Icuin ad conciDoandal lucer- parterra C aver cura delV olio 
nas , et composittonis incen* per preparare la lucerne, e dei 
sum, et sacrìficium, quod profumi di composizione , c 
scraper offeriur, et oleum un- del sacrifizio perpetuo , e del~ 
ciionis , et quidquid ad cui- V olio di unzione , e di tutto 
tura tabemaculi pertinet, ora- quello ^ che ri guarda il cult^ 
niumque vasorum, quae io del tabernacolo ^ e di tutti 
Sancluario suDt . i vasi t che sono nel Santua- 

rio . 

Locutusque est Domi- i q.E il Signore parlò a/Vfo~ 

nus ad IVloyseu , et Aaruu , di- sè , ed Aronne , e disse : 

^ «epa : . ^ 

18. Nolite perdere popa- t^.Bd$ate^ che la stirpe di 

luni Caath de medio Levita- Caathnon abbia ad essere ster- 
rum: jmnata di metto a Leviti s 

19. Sed hoc facile eis, ut 19. Ma affinchè eglino non. 

vivant, et non moriautur, si periscano t ove vengano a toc— 
teiigcriut saocta sapclorum ; care le cose tante affiate cosi; 
Aaron , et (Uii ejus inlrabuot, Aronne , e i suoi figliuoli ere- 
ipsique disponent opera sin- trino ( nel Santuario ) , ^ 

gulorum,etdÌTÌdeDtquidpor- preparino a ciascheduno il /o- 

lare quis debeat. ro incarieo^e spartiscano quel- 

, losche gii altri debbono por- 
tare . 

30 . Alii nulla curiositaie so. Gli altri non si lasci rt 
videaot,quaesuDtÌDSanciua- portare dtdia curiosità a mi- 
rto , priusquam involvaotur , rare le cose , che sono nel 
alioquin morieutur . tuario , prima che sieno invol- 

te ,, altrimenti periranno . 



Ver*. 16. Il loro capo tara Eleazaro. Egli avea •opritjtcn- 
densa a lotti i Leviti, ma specUlniento a quegli dèi 1 «. 
di Gaath, perobè ad essi erano affidate lo cose più 
e più «ante . - • * 

, E del sacrlfitio perpetuo. La voce Ebrea significa 1 ’ obl^.- 
nodi farina , de’ pani, d’olio, e di vino, la qoalo f'acov^a'- 
mattina , « sera co’dua olocausti, Levit, vi.. 20. 21. £ 
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C A P. IV. « 



ai. Locttinsque est Doini- 
Bus ad Moysen , diceus : 

аа. Totle •ummam etlara 
iìlioruin Gersou pcrdomos, 
•c ramiiÌM . et cognaliones 
suas 

aS. A triginta anois et su- 
pra,usque ad annosquinqua* 
ginta . Numera omoes , qui in> 
grcdiunlur, et iinoUtrant iu 
taberoaeulo foederis . 

a4- Hoc est offìcium fami- 
liae Gersonitarum i 

a 5 . Ut porteot cortiuaa ta> 
bernaculi , et teciurn foederis, 
opcrìmcotum aliud, et super 
omnia velameu ianlhinura , 
tenteriumque , quod pendei 
in introitu tabemaculi foede* 
ris 

аб. Cortlna8 atrii , et Tciofll 
in introitu , quod est ante ta- 
bemaoulum .Omnia ,qnae ad 
altare pertioent» funiculos,et. 
vasa ministerìif . 

37. Jubente Aaron , et fUits 
•)us , portabunt fìlii Gerson ; 
«t acient singuU cui debeant 
oneri mancipari. 



3i.£ ilSìgtioreparlòaMo* 

tòt disse: -, 

aa. Corsia anche il numero 
dei figliuoli di Gerson secondo 
la loro genealogia, ejamiglia^ 
a casa 

a 5 Dai treni 'anni in poi fi- 
no ri cinquanta. Conta tutti 
quelli , che entrano a servire 
nel tabernàcolo dell* alleanza. 

e 

K • 

24. L’ ufUcio dellaJamigUa 
de Gersontti è questo : 

26. Ei porteranno iveli del 
tabernacolo 3 e le coperte dello 
stesso tabernacolo, e la jccon^ 
da Ciprea, e il velame di pel- 
li violette, che stadi sopra, e 
la tenda, che pende alC ingres- 
so del lahertiacolodelV alleanza 

26. Le cortine delt atrio , 
e il velo dell* ingresso dinanzi 
al tabernacolo. Tutte le cose , 
cAa spet tarso alt altare , lefiu- 
ni ,ei vasi del ministero , 

27 . Li porteranno i figliuo- 
li di Gerson secandogli ordini 
che avranno da Aronne , e dai 
figliuoli di lui , e ad ognun di 
laro sera noto il servigio , eia 
dee prestare . 



a 



X • 

ìnpariamo, che anche nel deserto si offerhrsn questi norifisi» 
e la iegyo si osservava in tutto quello, che si poteva. 

*■ Vei'S'sS. Tutte le cose, 'che spettano all altare, ec. Tut- 
ti i veli dell’ atrio t che seno intorno all’ altare dogli o looausu . 
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. , a8. Hic estcultus familiae 

Gersonitarum in taberoa- 
culo foederis : eruntque sub 
inanu Iihainar iilii Aron sa> 

' cerdolia • 

ag. Filios quoque Mera- 
ri per familias , et domos pa- 
trurn suorum rccensebìs. 

50. A trigiota annìs el su- 
prautque ad aunos quinqua- 
ginta oiunes , qni ingrediuii- 
tur ad offici um niiuisierii 
sui , et cultum foederis te- 
atinionii . 

51. Haec sunt onera eo* 
rum ; Portabuul tabulas ta- 
bernacuH , et vecies cjus , co- 
lumnas , ac bases earum , 

3a. Colnmnas quoque a- 
trii per circuliuiu cum basi- 
bus , et paxillls, et funibus 
suis . Urania vasa , et supcl- 
lectilem ad numerum acci- 
pient , sìcque porlabunt . 

33. Hoc est officiurafarai- 
liae Mcrariiarum , et miuiste- 
rium io tabcroaculo foederis : 
eruntque sub inanu liLamar 
fiJii Aron saccrdotis . 



* 34 . Rccensueruut igltut 

Moyses , et Aaron , el prin- 
cipes syoagogae iìlios C^ath 
por cognationes , et domos 
pairiim suorum^ 



E R I 

a8. Queste sono le inctim- 
benze delle famiglie de' Ger- 
soniti nel tabernacolo d«l~ 

£ alleanza: essi dipender anrsx> 
dalthamar figliuolo di j4.rorxn^ 
sommo Sacerdote . 

ag. Farai andse il novaro 
de' figliuoli di Merari secon- 
do le famiglie i e le case cf^£ 
padri loro • 

3o. Da' trenta anni in su /i— 
no a' cinquanta conterai tu.t— 
ti quelli , che entrano ad a— 
dempire C obbligo del lur mi- 
nistero , e a servire al taber- 
nacolo dell’alleanza . 

Si. La loro Dtoum bonza di 
questa : Porteranno le tavo- 
le del tabernacolo e le sue tra- 
vi ] le colonne, e le loro basi, 
•3a. F,d anche le colonne , 
che sono ituorno all’ atrio col- 
le loro basi » e i chiodi , e la 
fitti. Riceveranno in conse- 
gna tutti i vasi, e robe con- 
tate, e poi le porteranno . 

33. Questa è i' inaumbenxd ■ 

della famiglia de' riti 0 

il ministero loro nel taberna-^ 
colo delt alleanza ; « saran 
ne subordinati a Itharrtar , _/J 
gliuolo del sommo *Ocerdoea 
Aronne . 

34 . Mosè adunque, « Aron- 
ne, e i principi della sina^t^ 
ga fecero il novero 

li di Caath, secondo 
miglie, eie case dd padei 



I 
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• 35. A triginta annis et su- 
pra usqtie adaoQUtn quioqua^ 

S estraum , omncs , qui ingre- 
iumur ad mioulerium lal^r- 
nacoli focderis ; 

36. Et inafuii ’saitt duo 
minia seplingenli quiaqua- 
gin(a. 

37. Hic estnuiuerus papa- 
li Caaih >qni iutraot taberna- 
culum foederis: hos Dumera- • 
TÌlMoyse8,et Aaron juxta s^r- 
moneru Domiui per mauuui 
Moysi . ^ 

• 38. Piuraeraù sant et lìlii 
Gerson per cogoaCionesi et 
douios pairum suorum » 

39 . A trigiola annia et so- 
pra usque ad quioqua^si- 
loum anoum , omoes , qui in- 
grediuntur, ut ministrent io 
tfbernacolo foederis.' 

40.E1 inventi suotduo mil-‘ 
lia sexcenti trigiata . 

4(. Hic estpopulus Gerso- 
nitarum,quos numeraverunt 
Moyses, et Aaron juxta ver* 
bum Domini . 

4a. Numerati sunt et filii 
iVIerari per coguaiioues, et 
domes patrum soonim , 

45 . A trigiata annis etaii- 
pra usque ad aonum quinqua- 

S esimara > omoes , qui iogre- 
iaotur adexplendosritus la- 
beraacoli foederis; 



. lY. . *7 • 

35. Da’ treni' anni in sufi^ 
no <i cinquanta contar onotut» 
ti quelli , che entrano nel mi- 
nistero del. tabernacolo della' 
alleanta : 

50. E si trovarono due mi- 
la settecento cinquanta. 

87 . Questo è il numero di 
quelli della stirpe di Caath^ 
che entrano nel tabernacolo' 
delC alleanza : questi furono 
contati da Mosè ^ e da Aron- 
ne secondo forpline dato dal 
Signore per mezzo di Mosé . , 

38. Furon similmente con- 
tati i figliuoli di Gerson se- 
condo le Jamiglie , e le case 
dei padri loro. . ' . 

3g. Da trenta anni in su- 
fino a cinquanta Jìtron conta- 
li tutti quelli , che entrano a 
servire nel tabernaoolo dell'al- 
leanza: 

40 . E se ne trovò due mila * 
secento trenta . 

41. Questa è la somma dei 
Gersoaiti contati da Mosè t 
e da Aronne secondo l' ordina 
del Signore . 

4a. Furono eziandio co/»-^. 
tati i figliuoli di Merari se- 
condo le famiglie , e le casa • 
de' padri loro , _ ». 

• 43 . Da trentanni in poi fi- 
li^ a cinquanta Juron contati 
tutti quelli^ che entranó ad e* 
seguire le loro incumbenZe'nel 
tabernacolo dell' afleauzas < 



NUMERI 



• 38 

44 < Et inventi sunt tria mil- 
lia ducenti: 

45. Hic est numerus (ilio- 
rum Merari, quos rccensue- 

* runt Moyset,et Aaron juiu 
impcrium Domini permanom 
Moysi., 

46. Oranes, qui recensiti 
saoidcLevitis,eiquos recen- 
seri fecit ad uomen MoyMs , 
et Aaron , et principes Israel , 
per cognationes , et domos pa- 
trum suorum , 

47. A triginta annis et su- 
pra, usque ad annuin quin- 
quagesimum ,ingredientes ad 
ministerium tabernaculi , et 
onera portanda , 

48. t ueruntsimul octo mil- 
lia quingenli octoginta. 

4 g. Juxta verbum Domini* 
recensuU cos Moyses , unum- 
quemque juxu ufiìciuin , et 
% onera sua , sicut praeceperat 
'ci Dominiu . 






44. E si trovar»no tre 
la dugento: 

45. Questo è il numero dei 
figliuoli di Merari^ che Jurota 
noverati da A/ojè, e da Aron- 
ne ^ secondo l' ardine dato da 
Dio per mezzo di Mosè . 

Tutti i Levitici quali 
da Mo$è^ e Aronne , e ddprin- 
dpi d' Israele JUron contati , 
e fatti registrare pe* loro no- 
mi ^secondo le famiglie « e /« * 
case de* padri loro , 

47. Dei trenta anni in sta 
fin» d cinquanta^ i quali en- 
travano a servire nel taber- 
nacolo, e' a portare i pesi ^ 

48. Furono la somma di ot- 
to mila cinquecento ottanta^ 

49 Mosè ne fece il not^ero 
secondo t ordine del Signore , 
assegnata a dascheduno la stsa ' ^ 
incumbensa, e il suo pese» , 
confo! me aveva a lui coman- 
dato il Signore . 



CAPO V. 



Quali sieno gl immondi da tenersi lungi dagli alloffgin^ 
menti. In qual modo si soddisfaccia per le' trasgressioni 
suite da negligenza* Delle primizie, e oblazioni, e della, 
legge di gelosìa. 

« 

♦ 

t.Xjocutusqne est Do- il Signore parlò a - 

tninus ad SIoysCD , diccns ; « Mos^, p. diesai 
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а. Praecipe (iliis Israel , ut 
e)iciaat de castns oranem le- 
prosum, et qui semiue fluit, 
pollutnsque est super mor- 
tuo: 

3 . Tarn masculum , quam 
femiuam ejiciie de castns, ne 
coDtaminent ea , cum habiia- 
verim vobiscum . 

4 - Feceruntqnè ita filii I* 
srael , et ejecerunt eos extra 
castra ,'sicut locutus erat Do- 
miuus Moysi . 

5 . Locutusque.est Domi- 
nus ad Moysen , dicens : 

б. Loquere ad filios Israel : 
Vir, sive mulier , cum feceriat 
•X omnibus peccatis , quae so- 
lent homioibus accidere , et 
per negligentiam traosgressi 
fuerint mandatum Domiai , 
atque deliqoerìo t , 



• 5© 

2. Ordina figliuoli ^ I~ 
sraele , che scaccino dagli al- 
loggiamenti tutti i lebbrosi^ 
e tfuelli^che patiscono gonor- 
rea^ e quegli ,che sono immon- 
di per causa di un morto. 

5 . Maschi , 0 femmine cho 
Steno, cacciategli via dagli al- 
loggiamenti, affinchè non H 
rendano immondi , mentre io 
vi abito insieme con voi. 

4. ^ cosi f'ecer^ i figliuoli di 
Israele , e cacciarono coloro 

Juori degli alloggiamenti , co- 
me ilSignore avea dettoaMosè, 

5 . £ il Signore parlò aMo- 
tè ,e disse: 

.6. Tu dirai ai figliuoli di 
Israeli: Se un uomo , o una 
donna per negligenza fàrà al- 
cuno di quei peccati, che sono 
ordinari agli uomini, e per 
negligenza trasgrediranno il 
precetto del Signore e pec- 
cheranno , 



ANNOTAZIONI 

Vera. 8. I lebbrosi, e Quegli ee. Sono notate tre specie di im* 
mondezza, per la quale Puomo, e la donna, che vi fossero sog- 
getti eran separati, e messi fuori degli alloggiamooti per ordine 
di Dio . I lebbrosi , e qoe* , ohe petivan gonorrea , restavaa 
fuori, sino a tanio ohe fosser guariti, e parificati , Lerie. xtv. 
XV» , quelli poi , che erano immondi pel toocamento d’ on mor* 
to , passati i Mtte giorni, e fatte le loro purifioazioni «tornava- 
no agli alloggiamenti. yeJi Num. xtx. il. i2. 

Vera. 6, q. Se un uomo. ..farli alcuna di que* peccati ec. Sono 
qne* peccati , co* quali gii uomini si danneggiano gli ani cogli 
altri • cerne notò a. Agostino q. 9. / 0 la legge restringesi a 
que* peccati^ i quali s «aaendp segreti» oeppossono ouere paniti 
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.• ^.ConGlebutaturpeccatum 
•uani , et reddent ipsum ca- 
put, quioiamque partera de- 
auper ei, in quem peccave- 
rint. 

8. Sin autem non fuerit, 
qui recipìat, dabuDt Domi- 
no , et erit saoerdotis , exce- 
pto ariete j qui ofTertur prò 
expiaiioDCj ut sit placabilis 
hostia . 

, g. Omoc? quoque primi- 
tiac,quas offerunt 61ii Israel, 
ad sacerdotem pertineni: 

I o.£t quidquid in Sanctua- 
rium offcriur a siugulis, et 
traditur mauibus sacerdolis, 
ipsius erit. 

1 1 . Locutusque est Dotni- 
nus ad Moysen, dicens: . 

t a.Loquere ad filios Israel, 
et dices ad eos: Vir, cujus 
uxor erra?erìt, maritumque 
cuntemncDs 



ERI 

7 . Confesseranno la loro col- 
pa^ e rifaranno i danni col 
quinto di più a coluicontro dd 
quale han peccato • 

8* Se nonhawi chi riceva la 
restituzione i la Jaranrto al Si- 
gnore , ed ella sarà dal saccr^ 
dote ^ eccettuato f ariete 9 che 
si offerisce in espiazione , « 
per esser ostia , che impetri 
perdono . 

g. Tutte parimente le pri— 
mizie offerte da' figliuoli di 
Israele spettano al sacerdote : 

IO. £ tutto quello , che. da 
ciascheduno è portato al San- 
tuario , e posto nelle mani del 
sacerdote , sarà del sacerdote . 

it. EH Signore parlò a IVJo— 
séte disse : 

13. Parla d figliuoli d* I- 
sraele , e di’ loro: Se ursa don- 
na cade in peccato , e dispre- 
giando il marito 



da’ giudici. Uno adunque, che ha commesso simil pecoato , s« 
pentito prenotasi al sacerdote, dee prima confessare il suo fal- 
lo, e di poi fare la restituiiona colla giunta d’ un quinto 
Vers. S. Se non havvi chi riceva la restituzione. Se non 
più vivo colui, a oui fu fatto il danno, e nemmeno e^l|. 
eredi, ovver questi non si sanno; lo ohe non può accadero* * 
non riguardo a un proselito, perchè un Israelita, come elicono 
gli Ebrei , non può essere senza eredi . Questo oaso noix — ^ 
stalo esprcfio nel Levitico, cap, vu 3. S.ìi. . 



Digitized by Google 



. C A. P. V. 



i5. Dormrerit cum altero 
■viro, et hoc mariius depre- 
liendere aoa quivcrit, sed la> 
tctadullerium,el lestibus’ar' 
pili Dou polest, quia uon est 
iDvenia in stupro : 

i4- Si spii'itus zelotypiae 
eoncitaverit viruin cuotra u- 
xorcin suam , quac vel poilu- 
ta est , Tei falsa suspicione ap- 
petì tur, 

i5. Adducel eam ad sacer- 
dotcm,ct ofFeret oblationcra 
prò illa ,deciroaru partem sa- 
li farìuaebordeaceaernon fu»- 
det super cara oleum , nec im- 
ponet thus: quia sacrificium 
zelotypiae est, et pblatio in> 
Testigaus adulterium . 



4 * 

1 5. Dorme con altro uomo^ 
e II marito non può venirne ih 
chiaro, ma l' adulterio è na~ 
scaso , e non può provarsi coi 
testimoni y perchè ella nonjh 
colta in fallo : 

i4- Se lo spirito di gelosia , 
SI è impossessato delt uomo ri~ 
guardo alla sua moglie, la qua- 
le o è stata disonorata , o sen- 
za ragione è sospetto , 

j 5. Quegii la menerà al sa~ 
ctrdote , e aderirà per lei la 
decima parte Jt un iato di fa- 
rina d' orzo senza spargervi sol- 
pra delC olio , nè porvi del^ 

C incenso : perchè questo è sa- 
crifiiio di gelosia, e oblazione 
fatto per i scoprire CafuUerio» 



Vera. 14 . Se lo spìrito dì gelosìa si è impossessato dell’ uo- 
mo ee, Koa, ti peroiettera alla donna di ricorrere a questo 
messo, primo, per non avvilire 1’ autorità del capo della fa- 
mi^tlit; teoonda , perchè le donne sono di Iqro natura più pro- 
. olivi a lasciarsi trasportare dalla gelosia} terso, peroba il ma- 
trimonio è offeso piu dall’ adulterio della moglie , che Ba quel 
del marito , per ragione dell’ illegittima prole , oh’ ella intru* 
de molla famiglia; onde I’ nomo ammogliato, ohe pecca con 
donna libera, non è lapidato; ma la donna maritata, che pec- 
ca con uomo libero, è lapidata , Levit. xz. 10. Deut. xzii. 24 * 
Questa legge adattata alla duressa di cuore degli Ebrei , ebbe 
per fine in primo luogo di rattener il furore de’ mariti; in se- 
condo luogo di tenere in timore le mogli. A imitazione di que- 
sta legge fu introdotta tra’ Cristiani in certi tempi 1’ usanza 
di provare l’innocenza delle mogli col ferro infuocato, ec. ; lo 
^he fu giustamente vietato di poi dalla Chiesa. 

Vers. i5. Perchè è stsarifizie di gelosia- Sacrifizio per le 
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i6. Offeret igitur eam sa- 
cerdos , ei staiuei corara Do- 
mino : 

t T.Aasuraettjueaquam san» 
Otamin vase fietili , et pauxil- 
lura lerrae de pavimento ta- 
bernaculi mittet in eam . 

1 8. Cumqne steterlt muHer 
in coospectu Uomini , discoo- 
periet caput ejua, et ponct 
super manus illins sacriHcium 
recordationis, et oblaiionein 
zeloiypiae: ipse autem tcne- 
bit aquas amarìssiraas , in qui- 
bns cura exsecratione male- 
dieta congessit : 

19. Adjurabitque eam, et 
dicettSi non dormivitvir a- 
lienns tecum, et si non pol- 
luta es, deserto mariti toro, 
non te nocebunt aquac istae 
amarÌ8simae,inquas maledi- 
cia congessi . 

30. Sin autem declinasti a 
viro tno, atque polluta es,et 
concubuisti cnm altero viro, 



ERI 

16. Il saeeriot 9 àdunqu.^ 
la ojfiriràt e presenterà ( la 
donna ) dinanzi al Signore i 
l'j. E prenderà dell* acqua 
santa in un vaso di terra ^ a 
vi getterà dentro un pocolè- 
no di terra del pavimento deL 
tabernacolo . 

18. E stando la donna al 
cospetto del Signore ^ egli lo 
scoprirà il'capo , e porrà sul- 
le mani di lei il sacrifizio di 
ricordanza^ e V oblazione di 
gelosia ! ed egli terrà le acquo 
di amaritudine t sopra le quali 
ha projhrite le maledizioni , 
ed esecrazioni : 

ig. E la scongiurerà , e 
diràs Se non ha dormito con 
te altro uomo^ e se tu non 
ti sei dlsonoratay abbandonan- 
do il talamo coniugale ^ non 
nuoceranno a te queste acqua 
amarissime i sopra le quali ho 
gettate maledizioni , 

30 . Afa se tu ti sei alie- 
nata dal tuo marito^ « ti sei 
disonorata^ e hai dormito con 
altro uomo» 



peccato , ohe almen «i presume commesso dalla donna ; ondo non 
vi sì adoprava ni olio,, nè incenso, Lfvit- v. 11. 

Vars. 17. Acqua santa, Infandesi I* acqua, di cui si serviva^ 
no pollo occotrenee del Santuario. 

Vers. 18 Le acque di amaritudine , Elle sono cosi chiamate^ 
o perchè il sacerdote vi mettesse dentro dell’ assenaio , coin*» 
dicono gli Ebrei , ovvero perchè divenivano amarci cioè funtt* 
ste alla donna , che avesse peccato ; 
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C A 

a i.His maledictionibus su* 
bjacebis: Dot te Domious in 
maledictiòoem , exctnplum* 
que cunctorum io popolo 
suo : putrescere fsciat feraur 
tuam, et tmueos uierus tuus 
disruropatur : 

aa. Ingredianturarftiae ma* 
ledietae io Teotrem toum, et 
utero tumesceote putrescat 
femur. Et respoudebitmulicr: 
Àmeo , amen . 

a5. Scribetque sacerdos in 
libello ista malcdicta , et de- 
lebit ea aquis amarissimis ,in 
quas mfledicia coogesait , 

a4 Etdabitetbibere;quas 
cum exbauscrit , 

a5. Tollct sacerdos de ma- 
no ejus sacri ficium acloty- 
piae, et eievabii illud corain 
Domino, ini pooetqne illud su- 
per aliare: ila dumtaxat ut 
prios 

aG.Pugillum sacrificii tol- 
lat de co , qiiod ofTertur , et 
iocendat soperaltare ; et sic 
potuni det niulieri aquas ama- 
rissimas. 



P. T. 

ai. Caderai in ejuette ma- 
ledizioni t il Signore ti fae* 
eia argomento » ed esempio 
di maleditiorte a tutto il sua 
popole* : faccia infracidir il 
tuo ventre , e gonfi , e crepi H 
tuo utero . 

2 2 . Entrino le acque di ma* 
ledrtione nel tuo ventre , ed 
enfiato il tuo utero s’ infraci* 
disco il tuo fianco. E la don- 
na risponderà . Cosi sta , cosi 
sia . 

a3. E il sacerdote scriverà 
in un libretto queste maledi- 
zioni^ e le cancellerà coll* acqua 
di amarritudine , sopra Le quali 
scaricò le maledizioni. 

34 . E le darà a bere al- 
la donna ; e quando ella le avrei 
tracannate t 

25. il sacerdote prenderci 
dalle mani di lei il sacrifizio 
di gelosìa « e lo alzerà dinanzi 
al Signore^ e porraVo sull'al- 
tare : con questo però^ che 
prima 

a6. Prenderà una manata 
dell' oblazione , e la brucerà 

sull’ altare ; e allora darà a 

• ^ 

bere alla donna le acque ama- 
rissime . 



Veri. 23. E le cancellerà colVacqae . Ovvero le raderà uel- 
l* acque , e ciò nlfìnchè la donna beva io certo modo iniiem* 
««ll'acqua le stesse maleilizioni . 

» Vers. 26. Prenderà una manata ee. Nello stesso tempo la 
donna bovaa 1* acqua , e il saoerdota hrnoiava la farina . 
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. 37 . Quas care biberit, ai 
pollata eat,et contemplo viro, 
adoherii rea , pertransibunt 
Cam aqaae maledictioais , et 
iuflato ventre , corepulreacet 
femur : eritque mulier ia ma- 
lerliciioaem ,et io exemplum 
Omni popolo. 

a 8 . Qaod si pollata non 
fiterit , erit innozia , et faciet 
liberos . 

9Q. lata est lex zelotypiae . 
Si declinavcrit mulier a viro 
aao, et si pollata fuerit, 

3o. Maritusqne zelotypiae 
apiritu coDcitatas adduxerit 
cam in conspectu Domini, et 
fecerit ei sacerdos juxta om- 
nia , quae scripta sunt , 

, Si. Maritus absquc colpa 
crii, et illa recipiet iniqoila- 
tem suam . 



E R I 

37. Bevute le quali , se el- 
la ha peccato, e se disprezza- 
to il marito , si èjtttta rea di 
adulterio , si impossesserarzn,a , 
di lei le acque di malediziorze , 
ed enfiato il ventre, inj^', aci- . 
dirà il suo fianco: e quella don- 
na sarà mrgomeruo , ed esem- 
pio di maledizione per tutta 
il popolo . 

38. Che se non è rea , non 
patirà mal nissuno , ejarà 
gliuoli . 

39. (Questa è la legge per le 
occasioni di gelosia. S’e la don-' 
na si aliena dal suo marito > 
e se si disonora, • , 

3 o. TI il marito preso da 
spirito di gelosia la conduce 
al cospetto del Signore , e il 
sacerdote Ja a lei tutto quello 
che si è scritto , , 

5 i. Il marito sarà senza, 
colpa , e quella pagherà H 
di sua iniquità 



. Vert. 37 . Se ella ha peccato . . s' impasse sser anno di lei * 
Dio adunque per provvedere alla paoe, 0 al bene delle fami- 
glie, permette in un caso sì delicato questa prova , e promet" 
te di manifestare la qprità con miracolo, gasti^tando ri^oroasa— • 
mente la donna ioipudioa, salvando I’ innocente. 

Vers. 3 l. Il marito sarà senza colpa , Il manto noti pee- 
eava, valendosi d’ un niez/o permesso dalla logge a tranquil- ‘ 

^ lare il suo spirito , e provare la verità . e facendo qu«stQ 
per amore della giustizia , e per non rilenere con se una 
adultera ; ma avrebbe peccato, so fosse stato spinto a oijV fa- 
re da spirito di vendetta, di odio, ec. : e generalmente o|ì 
Interpreti convengono, che di questa legge dee farsi lo stes- 
so giudizio, che di quello del ripudio, U quale Gesù Cristo' 
aifermò non estere stata permessa tra’ Giudei , se non a moti- > 
vo della durezu de* loro cuori, e per ovviare a maggior , 
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CAPO VI. 



Consacrazione de' Nazaret , e loro oblazione. Co(i qua, 
parole i sacerdoti benedicano il popolo. 



* • I-docutmque est Do- 
mÌDUs ad Moysen„dicpns : 

. 3-Loc|uere ad fiitos Israel, 
et dice» ad eos : Vir , si ve niu- 
lier, cum feceriut votum , ut 
saoctilìccutur, et se voJjierint 
Domino conseciare, 

5. A vino, et oiuni, quod 
inebriare poiest,absliDebuni: 
accium ex vino, et ex quali- 
bet alia potione, et quidquid 
de uva exprirnitur, non bi- 
bent: uvas recenles , siccas- 
que non corncdent. 



se. 



1 . E il Signore parlò a Mo 
e disse : 
a. Parla a figliuoli tf L 
arale , e di’ loro : Quando ut 
uomo , o una donna avranjattt 
voto di santificarsi , e vorrai 
consacrarsi a l Signore , 

3. St asterranno dal vino, < 
da tutto quello, che può ubbria- 
care t non beranno aceto fatte 
di anno ,o di qualunque altra 
bevanda, nè di tutto quello, 
che si spreme dall' uva } noo 
mangcrantio uve fresche, nè 
secche , 



annotazioni 

Na^rei fn onole''X,'Ì Signore . Vorranno estere 

Naxarei i?cuni Signore, come porta l’Ebreo. Di questi 

e s Giovanni perpetuo , come Samuele , Sansone , 

eome . «c^n2 r p‘ «ve.n voto tempor.rio; 

s voto rcSi' sf dr^i Vbrir O.X 

grave malattia, o di altro pericob **"'" *“ ‘‘‘ 

bevanda V^ulche altra 
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4 . Cunclis diebus , quibus l\. Par tutto il tempo 9 'im 



«X volo Domino consccran- 
tur , qui«lquid ex vinca esse 
pnteRt, ab uva passa usque ad 
acinum non comedenl . 

5. Omni tempore separa- 
lionis suae * uovacula non 
transibil per capuicjus, usque 
ad coni plein ra diein , quo Do- 
mino consecralur . Sanctus e- 
rit, crcscenlc caesarie capilis 
eius . 

* Judic. i5. 5. 

6 . Omni lem poro consecra- 
tionis suac super tnorluum 
non ingredielur ,* 

•j.^ec super patris quidcna, 
eirualrisjCt fra tris, sororis- 
qnc funere coniaminabitur , 
quia ronsccratio Dei sut su- 
per caput ejus est. 

8 . Omnibus diebtis sopara- 
tionis suae sanctus crii Do- 
mino . 

y. Sin autem raoriniis fuc- 
tÌi subito qiiispiam coram co, 
pollueiur caput consccratio- 
nis ejus : quod radei illico in 
cadeui die purgatiouis suac, 
et rursuni sepiinia: 



cui sono consacrati per voto 
al Signore , non mangeranno 
frutto di vite, nè uva passa j 
nè fiocino tf uva. 

5. Per lutto il tempo di lo- 
ro separazione non passerà ra- 
soio pel capo loro fino che Sie- 
na compiuti tutti i giorni ^pei 
quali sono consacrati -al Si- 
gnore . Egli ( il. Eatareo ) sa- 
rà santo nel tempo , che cre- 
scerà la chioma della sua testa. 

0. Per tutto il tempo della 
sua consacrazione non entrerà 
dove sta un morto , 

7 . E non contrarrà immon- 
dezza per ragione del funera- 
le neppur del padre , e della 
madre, e del fratello e della 
sorella; perchè egli ha sulla 
sua testa il segno di uomo con- 
sacrato al suo Dio, 

8 , Per tutti i giorni di sua 
separazione sar^sant o al Si- 
gnore . 

g. Che se alcuno venga a 
morire subitamente davanti a 
lui , il capo di lui f^onsacrato 
contrarrà immondez^ • ^d ei 

lo raderà immediatamente la 

stesso di in cui si purifica , « 
di poi il setti óo gì orn o .* 



Vera 5. Egli sarà santo nel ten/po, che crescerà la chioma ^ 
Sarà consacrato a Dio , e per tale riconosciuto dal lasaiar eVe 
■cere i suoi capelli, * 

Vers. 9 . Il capo di ItU oonsacrate contrarrà- inmtonda%^^ 
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10. Io ocUTa antem die of- i o. Vottaoo 'giorno poi of^ 

ferei duos turlures , vel doos ferirà al sacerdote due tort^ 
pullos colambac sacerdoti io re, o due colombini aH'ingrea- 
introitu foederis testiinooii : so del tabernacolo deli al- 

leanza : 

11. Fccietque sacerdos o- ii.E il tacerdnte ne im- 
num prò peccato , et alierum molerà uno per lo pecoato, 
io bolocaustuiu , et depreca* e l'altro in olocausto, « fsirà 
bilurproeo,quia peccavilsu- orazione per lui, che ha pec- 



per roortuo : satjciilìcabitque 
caput ejus in die ilio : 

I xEtconsecrabit Domino 
dies separationis illius , oH»- 
reot agoum anDiculnm prò 



cato per ragion di quel mor- 
to s e consacrerà iti quel gior- 
no il capo di lui : 

1 3. Èd ei consacrerà al Si- 
gnore i giorni di ma separa- 
zione , ojferendo un agnello 



peccato: ita tamen ut dies dell' aiuto per lo peccato: con 
priores irriti fiaot, ^ouiam questo però, cheigiornipre- 
polluta esisaucliiìcatio ejut. cedenti restino inutili, per- 
. chi la santi/icatione di lui fu 

contaminata . 

i3. Tstaestlexeonsecratio- i5. Questa b la legge dita- 
nis . Qum dies, qnos ex volo le consacrmiiane . Compiuti 
decreverat , coniplebunlur , i giorni determinati nel Po- 
adduceieura adostium laber- io (41 sacerdote') lo condurrà 
na culi foederis . alia poi ta del tabernacolo del- 

t alleanza , 

i4* Et ofTcret oblationem i4- E offerirà l’oblazio- 
ejus Dominotagnum annicu- ne di lui al Signore, un o- 
luui immaculaium in bolo- gnello dell'anno sema mac- 
caustum , et ovem annicuiam chia in olocausto , e unape- 
imroaculatam prò peccato, et cara dell' anno senza macchia 
arielem immaculaium, bo- per lo peccato, e un ariete 
atiam pacificam , senza macchia in ostia pacifica, 

* ■ » 

Nacareo di voto temporario contraeva immoadetc* , quando fos* 
se accaduto, ohe un uomo morisse repentinamente sotto isud 
occhi ; allora si radeva di nuove , e ricominciava di nuovo il 
tempo del Nacareato; egli doveva attribuire ei suoi peccati 
-f accidente, che gli era occorso. 

. Vers. tl. Chi ha peccato per ragion di quél morto. Ua con* 
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- 1 5 . Canistrnm t]Uoquc pt- i 5 . K di più un paniera 

ijum aaymorum, qui consper- di pani tacimi aspersi d" olio, 
ai siat eleo et lagana absque e torte non lievitate unte dt, 
fermento lincia oleo j ac li- olio ciascuna cosa eolie sue 
bamina Bingulorum . libagioni. 

i6. Qiioe offeret sacerdos \ 6 .Le quali cose il sacer- 
corara Domino ,elfacict lam dote le ofjerirà dinanzi aC 
prò peccato, quam in buio- Signore^ e Jurà il sacrificato 
cauBium . tanto per lo peccato, come 

dell'olocausto. 

ly.Arieiem vero immola- irj.E immolerà Varieté in. 
bit hosliam pacificam Domi- ostia pacifif^o al Signore , q/- 
DO,offerens siraul canislrum firendo insieme il paniere de- 
Bzymorum , ci bbamenta , gli azzimi ^ e le libagioni ^ 
quae ex more debenlur . che vi vanno secondo il riti». 

itì. * Tunc rndelur Waza- i 8 . Allora la chioma del 
reaeiis ante ostium taberna- Nazaret consacrata si raderà 
culi foederis caesorie conse- dinanzi alla porta del taber- 
cratiunia suae •• lollelquoca- nacolo delV alleanza ^ c ^il 
pillus t ju 8 el poncl super sacerdote ) prenderà quei ca- 
ignem , qui est suppositus pelli , e Umetterà sul Juoco , 
sacriiicio pacificoruiu . sopra di cui Ju messa 4’ ostia 

* Act. ai. a 4 » pacifica. 

I9.E1 armum cociumarlcr -1 ig. E la spalla cotta del- 
tÌ5,loriamque absque fermeu- V ariete, e una torta non lievi- 
to uoani de cani»lro,et laga- tata presa dal paniere , « una 
nura azynium unum , el tra- sfiaedata azzima porrà nelle 
del in raanu8Nazaraei,posi- mani del Nazareo , dopo che 
quam rasumfueril caput ejus. sarà stato raso il capo di lui. 



tratto ìmmondeM* legale per ragion di quel morto . 

Veri. x8. Li metterà sul fuoco, sopra di cui fu meesa «c. IjÌ 
brucerà sullo stesso fuoco dell’altare, sopra di cui si brucia 
l’ariete, e le oflFerie di pane, e i liquori offerti in ostia paci» 
fi«a pel Kaaateo. 
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ao.Susceptaqae roraum ab 
eo , elcvabii m coospecluDo- 
miai:et8apdlnfìGata aacerdoUs 
eniu t,s> G u ipec tuscul u m ,quod 
separali jussum est , et fe- 
rour : post haec potest bi- 
bere ^lararaeus viuum. 

a I , lata est lex Nazaraei , 
CURI vovprii oblationeinsuani 
•Di^niìno tempore coosecalio- 
nìs suae , exceptis bis , quae 
iovenerit luanus cjus : juxta 
quod nieote devoverat , ita 
faciet ad perfijciioneni san* 
ctificationis suae. 

aa. Locntusque est Domi- 
ous ad Moysen, dicens: 



4d 

ao. E ripresa s/ueste cose dal- 
le risani di lui , le alzerà al co- 
spetto del Signore: ed essen- 
do cose sani ideate , apparter- 
ranno al sacerdote , come pu- 
re il petto , che si è detto do- ^ 
versi separare, e la coscia : do- 
po di questo il Natareo può be- 
ver vino . 

ai. Questa è la legge del 
Nazareo , quando al tempo di 
sua consacrazione ha fatto al 
Signore il voto di sua ojjer- 
ta , lasciando da parte le cose 
che egli abbia possibilità di' 
Jare: ei farà secondo che eb- 
be inanimo di promettere affi- 
ne di rendere perfetta la sua 
santìjicozioue . 

32.E il Signore parlò aMo- 
sè , e disse : 



Vera. So. E riprese queste cose . . , leviterà al cospetto del 
Signore . E’ «ecennato il rito descritto altro xolte • il sacer- 
dote metteva sulle mani del Masareo la spalla sinistra dell* a-i 
riete , il pane, eo . , e sostenendogli le mani , alzava le mani 
di lui, 0 ciò, che vi era sopra, verso i quattro ponti del mon- 
do; e di poi il Natareo rendeva quelle cose al sacerdote, a cui 
per diritto appartenevano. Vedi Lmit, vii. 5l. 5j. 

Vera. 2l. Lasciando da parte le cose', oh’ egli abbiaposùbi- 
lità di fare. E’ in sua libertà 1*. aggiungere altre cosa, che 
sieno possibili allo stato suo, riguardo alle quali farà totto^ 
quello, ohe la sua divosiono gli suggerì allorché fece il volo. 
S. Gregorio Nazianzeno, s. msllio , s. Gregorio Magno, e al- 
tri Padri riconoscono ne’ Nazaret perpetui una figura dui Mo- 
naci, e degli Asceti, i quali forinaron di poi_ uno stato così 
distinto, e venerabile nella Chiesa, o furono il buon odore di 
Cristo a Dio per la totale separazione dui mondo , per lo spi- 
rito di penitenza, o,di oraiione, e peli* esimia santità dei 
costumi. 

Tom. IIJ. ‘ . 4 
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a3. Loqaere Aaron, et fi- 
li» ejus : Sic beoediceiis filiis 
Israel, et dicetia eis: 

• i 

a4.* Benedica t tìbi Domi- 
Qus , et custodiat te . 

* Tìcc/. 36. 19 . 

a5. Ostendat Dominus fa- 
cìcm suam libi , et miscrca- 
lur tui. 

aG.ConvertatDominus tuI- 
tum suam ad te, et del libi 
pacem . 

37 . Invoeabantqne nomen 
meum super filios Israel , et 
ego benedicam eis . 



a5. Di ad Aronne , 'e a^suo2 
figliuoli: y oi bel^direte cosi 9 
figliuoli d ’ Israele , e direte 
loro : 

34. Il Signore ti benedica , 
e ti custodisca . 

a5. Il Signore ti mostri la 
sua fàccia^ e abbia pietà, di te, 

36 . Il Signore rivolga a te 
la sua faccia , e diati pace , 

37. Hd eglino invocheranno 
il nome mio sopra i figliuoli 
tt Israele , e io li benedirò . 



Vera. ‘iS. Il Signore ti mostri la sua faccia. Cioè a dire 
sìa egli tua luce a dirigere i tuoi passi; il Signore t’ illumini^ 
Osservano gli Ebrei , one lo stesso nome di Jehovah è ripetu- 
to tro volte in questi tre versetti 24 . 25. 36. , sempre con «e- 
oenti diversi , per significare il mistero dell’ augastissiinsa Tri- 
nità . 

CAPO VII. 

Oblazioni de* principi y. delle dodici tribù alla dedicazione 
del tabernacolo , e dell’altare. Il Signore parla dal pro- 
piziatorio a Mosè , che era entrato nel tabernacolo 

i. actum ♦est autera in i. Or nel giorno , 
die , qua complevit Mosyes Mosè compì il tabernacolo 



ANNOTAZIONI 

Veri. 1 . Or nel giorno • in cui Mosè compì il taberntsf. f^w 
Quello, che è raccontato in questo capitolo de’ doni offe Jj 
principi delle tribù , soeoedette il secondo giorno del b^*^*^* 
mese dopo 1’ uscita dall’ Egitto. conti o 
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CAP. 

tabernacnlum , et erexii il- 
lud , uiixiique^ et saueiiG- 
cafiteuin omuibua iraussuis , 
altaresiimliler , et oiuQÌa va- 
sa eju* , 

* Exod. 4o. l 6 . 

• . a. Oblulcrunt principes 
Israel, et capita faniiliarum , 
qui erant per siogolas iribus, 
praefectique curuiu, qui nu- 
merati fueraot, 

3. Munera corata Domino : 
aex plaustra teda cuiu duo- 
deciin bubus . Unum plau- 
strum obtulere duo duccs,ei 
unum bovem singuli , obtu- 
lemaique ea in eonspectu 
taberoaculi . . 

4* Aitautem Dominus ad 
Moyaen : t •• 

5. Suscipe ab cis , ut ser- 
TÌant in niiaisterio taberna- 
culi f et tradens ea Levitis 
juzta ordinem mioiaterìi sui, 

6 . Itaquc cum suscepissct 
Moyses plaustra , et buves , 
tradidit eos-Levitis. 

7 . Duo plaustra , et qua- 
tuor boves dedit 6 liis Gcr- 
soo , juxta id , quod habe- 
baot necessarium. 

8 . Quatuor alia plaustra*, 
et odo boves dcdii fitiis Me- 
rari , aecuodum officia r ^ 
cultum suum sub luanu 1 - 
^amar filii Aaron sacerdotis; 



VII. 5i 

e lo alzò f e lo unse ^ e io san- 
tifico con tutti i vasi suoi , e 
simtlmciUe l’ altare ^ e tutu i 
suoi vusif ^ 

2 . i principi et Israele , e 
i capi delle famiglie in cia- 
scheduna tribù , i quali so-, 
prastavano a quelli, de^ qua- 
li eraii Jhtto registro. Offe- 
rirono 

3. I loro doni dinanzi al 
Signore : set carri coperti con 
dodici buoi . Due capi offe- ' 
risono un carro, e ognun dfi 
essi un bue, e li menarono 
al cospetto del tabernacolo, 

4 . E il Signore disse a 
Motèl 

5. Prendi da essi il loro 
dono per servigio del taberna- 
colo, e lo rimetterai ai Le- 
viti , avuto riguardo ai loro 
ministero . 

6. Mosè adunque avendo ri- 
cevuti i carri , e i bovi , li die- 
de a Leviti . 

7 . Due carri, e quattm buoi 
li diede a! figliuoli di Gerson, 
conforme ne avean bisogno t 

8 . Quattro altri carri , e ot- 
to buoi li diede a' figliuoli di 
Merari, avuto riguardo agli 
njfiei, e incumbenee, che avea- 
no sotto Ithamar figliuolo di ' 
Aronne sacerdote: 
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9. Filiìs autcm Caaih non 9. A figliuoli poi di CaaUt 

dedil plausira , et boves.'quia non Hedo carri., nè bovi: per- 
in Sanctuario serviuot, et o- chè servono al Santuario , c 
nera proprii* poriaol hume- portano i loro pesi sulle pro~ 
rii . prie spaile . - i 

10. Igilor obtulerunl da- io. l capi aduwpse ojjeri- 
ces in dedicaliooem altaris, rono le loro oblazioni dirsan- 
die } qua uoctom est , obla- si alt altare per la dedicazioi 
tioncm suam ante altare. ne delC altare il giorno ^ nel 

quale fu unto. 

11. Diaitque Doroiouvad • 1 1. E il Signore diesa a 

Movsei) ; Singull duces per sè : Tutti i capi offeriscano 
singiilos dica olferaiit mu- ogni giorno i loro doni per 
nera in dedicaiioueiu alta- la consacfutione dell* altare. 
. ris . _ • 

la. Primo die obtulit o- x^. Il primo giorno fhce la 
blatiooem auam Nabaason fi- sua offerta Naasson/sgHuolo 
liusAminadab de tribù Juda: di Aminadab delia tribù, di 

Giuda: 

i 5 . Fueruntque in ea a- ti. E in questa offerta vi 
cctabuluin argenteum * pon- fiorano una scodella d'argento 

docenlum triginia siclorum , di peso di cento trenta sic-li ^ 
phiala argentea habens se- una coppa di' argento di setta ri 
ptuaginta siclos juxia pou- ta sicU al peso del Sanctza- 
dus SancluariifUtruinqneple- rio, l’una, e l'altra pi enea 
Dum simiia conspejta oleo di fior di fibrina aspersa eC o~ 
in sacrificium: Ho pel sacrifizio: 

14. Moriarlolum ex de— 14. Un piccai vaso di oro 

cera siclis aureìs plenum in- di dieci sicU pieno d' incenso: 
censo : , * . 

1 5 , Bovera de armento, i 5 . Vn bue di branco e 
et arictem , et agnum anni- un ariete , e un agnello del~. 
eulum in holocaustum ; Vanno per V olocausto: 



Vers. 9, Perchè servano al Santuario. L* Ebreo hanno m’ • 
stero di santith . 'Eglino dorema portare l’aroa, e il candii” 
liete d’oro, e i vasi santi, ohe stavmn nel Santo, e nel SaiT/” 
de’ Santi , e tali coso per la riverenza, ohe meritavano 
doveaoo essere portate su carri, ma snlle spallo di questi 
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CAP 

1 6 . Hircumqae prò pec* 

calo: 

17 . £ in sacrificio pacifi- 
corum bovcs duos , arictes 
qaitique , bircos quiiKjue, a- 
guos aiinicnlos*quInf|uc;haec 
estoblaiioNahassonÙliiAnii- 
uadab . 

id. Secondo die obtulit 
Natbanael filius Suar, dux 
de tribù Issacbar, 

, ig. Acetabulum argenteam 
apncndens ceoium triginia 
ficios t phialam argenteam 
babeniem septuaginta siclos 
juxia pondus Sanctnarii , a* 
truraquc plenum simila con* 
spersa olco, in sacrificium. 

ao. Mortariolam aureum 
babcns decem siclos plenum 
incenso: 

31. Bovem de armento, et 
arieiem , et agnum annicu- 
lum io holocaustum: ^ 

'aa. Hircunique prò pec* 
calo : 

a3. Et in sacrificio jpaci* 
ficortim boves duos, anetes 
quinquc, bircos quinque, a* 
gnos anniculos qtiinqne: baec 
tuit oblaiio Nathanael filii 
Suar: ' 

a4- Tertio die princeps fi- 
liorum Zàbulon , Eliab filius 
Hclon , * 



. VII. 55 

1 6. £ B 71 capro per lo pee* 
calo : 

17. E pel sacri/izto paci^ 
fico due boviy cinque arieti^ 
cinque capri, cinque agnelli 
dell* anno: questa è l* offerta 
di Noasson figliuolo di Anù- 
nadab . 

18. Il secondo giorno fèca 
l* ojf erta Nathanael figliuolo 
di auar , capo della tribù d* Is* 
sachar , 

ig. Una scodella £ argen- 
to , che pesava cento trenta si- 
cli, una coppa £ argento di 
settanta steli al peso del San- 
tuario , t una , e V altra piena 
di fior di fbrina aspersa d’olio 
pel sacrifizio ' 

ao. Un piccai vaso £ oro , 
che pesava d^fci sicli pieno 
d’ incenso : 

a I . Un bue di branco , e 
un ariete, e un agnello del- 
V anno per l* olocausto: 
a2. E un capro per lo ped- 
cato". 

aS. E pel sacrifizio pacifi- 
co due bovi , cinque arieti , 
cinque capri, cinque agnelli 
£un anno', questa Ju tojjei- 
ta di Nathanael figliuolo di 
Suar . ' ' 

a 4 > Il terzo giorno Eliab 
figliuolo di Helott, capo dei 
figliuoli di Zàbulon, 



54 IN U M 

aS. Obiulli acctabulam ar- 
gcnleum appcndens ccnlum 
trigiou siclos , phialara ar- 
genieam liobeniem spplua- 
ginia siclos ad pondus San* 
ciiiarii} uiruroque plenum si- 
mila conspcrsa oleo in sa- 
cnficiura : 

36. Mortarlolura aureum 
appcndens deccra siclos ple- 
num incenso: 

Q'j. Buvem de armento , et 
ariciem , et agnum anoicu- 
lum in holocausluni : 

a8. Hircumque prò pec- 
calo : 

39. Et in sacrificio pacl- 
ficorum boves duos, arie- 
tcs quinque > hìrcos quinque, 
agnos auniculos quinque : 
bacc fuit oblatio Elia!) filli 
Helon. 

5 0. Die quarto princeps 
filiorum Ruben Elisur filius 
Sedeur 

51. Ohlulitacetabulumar- 
genteum appcndens ccntum 
triginta siclos , pbialam ar- 
gcnteam hahcnlem seplua- 
ginta siclos ad pondus San- 
ctuariì , utrunique plenum si- 
mila conspersa oleo in sa- 
erificium : 

Sa. Mortariolum aureum 
appcndens dcccm siclos ple- 
num incenso : 

53 . Bovem de armento , et 
arietem, et agnum anniculum 
in bolocauslum; 



ERI 

a 5 . Offerse una scodella dè 
argeiuo di peso di cento tren'^ 
ta sicli ,e una coppa argen- 
to di settanta sicU a peso det 
Htuituario t Cttna^ « V altra, 
piena di fior dif;trina asperso 
d' olio pel sacri fizio : 

a6. Vnpiccol vaso d'or o , che 
pesava dieci steli pieno in- 
censo i 

3*7 . Un bue di branco , e un 
ariete ^ e un agnello delt anno 
peli olocausto : 

a8. E un capro per lo pec- 
cato : 

39. E pel sacrifizio paci^co 
due bovi., cinque arieti., cinque 

capri, cinque agnelli de! C un- 
no ’■ questa èt offerta di Eliab 
figliuolo di Helon: 

50. Il quarto giorno Elisur 
figliuolo di Sedeur, principi 
de figliuoli di Ruben , 

5 1. Offerse una scodella di 
argento di peso cento trenta 
siclifuna coppa d' argento di 
settanta siclt al peso del San- 
tuario, Vana, e (altra piena 
di fior di farina aspersa tfolio 
pel sacrifizio : 

Sa. Vn piccai vaso d* oro 
del peso di dieci sidi piena 
'd’ incenso : 

35 . Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello del— 
l' Qnno pel f olocausto : 
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CAP. 

54* Hirenmque prò pec- 
cato : * 

55. ^ Et,ÌB hostias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque, bircos quiiique, a- 
gnos anoiculosqiiinque: baec 
fuit oblatio Elisur blii Se- 
denr . 

56. Die quinto prÌDceps fi- 
liorom Simeon Salamiel ii- 
lius Surisaddai , 

57 . Obnalit acetabulum ar> 
geoteum appendeos ceotum 
trìgiota aicios , phialam ar- 
gon team habeotem sepiua- 
gioia sicloa, ad pondns San- 
ctutrii, otrumque plenum si- 
niU conapersa oieo in $a- 
crifìcinm : 

38. Mortarìolum aureuna 
appendena decem aicloa ple- 
num ioceosO': 

59 . fiovem de armonto , 
et arieiem, et aguum anni- 
culnm in holocaustom ; 

40 . Htreumque prò pec- 
cato: A 

4t. Et in oosiias pacifì- 
corum borea duca, arietes 
quiuque , bircos quinque , a- 
gnos auniculos quinque: baec 
fuit oblalio Salamiel fìlii Su- 
risaddai. 

43 . Die sexto princepsfì- 
liorum Gad , Elliasapb uliua 
Due) • 



VII. 55 

54 . E un cipro por lo pcc“ 
calo : 

55. E in ostie pacifiche due 
buotdt cinque arieti, cinque 
capri, cinque agnelli delC an^ 
no : questa fu tofferta di Eli- 
$ur figliuolo di Sedeur . 

36. Il quinto giorno <S!a7a- 
miei figliuolo di Surisaddai , 
principe de* figliuoli di Si‘ 
meon , 

57 . Offerse una scodella di 
argento, che pesava cento tren- 
ta sicli, una coppa di argento, 
di settanta sicli al peso del 
Santuario , l* una , e l' altra 
piena di fior di farina asper- 
sa £ olia pel sacrificio r , 

38. Va pieeoi vaso df ora 
del peso dé dieci steli pieno 
£ incenso : 

39 . Un bue di branco , e 
un ariete, e un agnello del- 
V a ano pel( olocausto : 

40. È un capro per lo pec- 
cato: 

l^i. E in ostie pacifiche dua 
bovi , cinque arieti, cinque ca- 
pri , cinque agnelli delCannq: 
questa fu l'offerta di Sala- 
miel figliuolo di Surisaddai» 

4 a. Il sesto giorno Elia- 
saph figliuolo di Duci , pria,- 
cipe de' figliuoli di Gad, 



a 
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45 'OblalitoceiabiiIuin ar- 
gemcuro appendcns ceotum 
trigìnia siclos , phialam ar- 
"geotcamhabentemseptuagin- 
*ta siclos ad pondus Sanctua* 
rii , utrumque plenum siroila 
conspcrsa oleo io sacrifi* 
cium ; 

44. Monarioliim aurcum 
'appendcns decem siclos pie- 
ouin incenso: 

45. Bovem de armento, 
et arictcm, et agnum anni- 
culuni in holocauslura : 

46. Hircumque prò pec- 
. calo: 

47. Et io hosiias pacifi- 

corum boves duos , arietea 
quinquc , bircos quioque, a- 
gnos artniculos quinque: baco 
fnit oblatio Eliàsaph 6 lii 
Duci. • 

48. Die sepiimo princeps 
filiomm Ephraim , Elisama 
filius Ammind, 

4 q< Oblulit acetabulnm ar- 
gcnieum appendens centum 
triginta siclo», phialam ar- 
gon team habentem septuagin- 
ta siclos ad pondus Sanctua- 
rri , uirnmque plenum simile 
eonspersa olco in sacrifi- 
cinm : 

5 o. Mortariolum aureum 
appendens decem siclos ple- 
num incenso: 



45. Ojfferse una Bcodetla di 
argento, che pesava cento trort^ 
ta steli, una coppa argento 
di settanta sicli al peso del 
Suntuario, l'una, e Coltra 
piena di fior di farina asper - 
sa d' olio pel sacrijido s 

44 - ^ piccai vaso d* oro 
del peso di dieci steli pieno di 
incenso : 

45. l/n bue di branco 9 e un 
ariete , e un agnello delC an~ 
no pelC olocausto: 

46. E un capro per lo pec- 
cato i 

47. E in ostie paci/iche duo 
bovi , cinque arieti , cinqu e ca- 
pri , cinque agnelli dell* annor 
questa fu i'ojferta di Eliasaph 
figliuolo dì JUuel . 

48. Il settimo giorno Eli- 
soma figliuolo di A.mmiud 
principe de’ figliuoli di E- 
phraim : 

46. Offerse una ecodeìla di 
argento del pem di cent o t ren- 
io sicli , una coppa di argen- 
to di settanta sicli 'al peso 
del Santuario , V una , e /’ 

tra piena di fi or di fibrina as- 
persa d' olio pel sacrificio . , 

5 o. Un piccai vaso dC oro 
del peso, di dieci sicli 
d’incenso: 
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CAP. 

''Si.'Bovem de armmto, 
et arietem, et.agnam aooi> 
colum in faolocaastaiD : 

5 a. Hircumque prò pec- 
cato .* 

55. Et in hostiat paeifi- 
corum boees dao«, arietea 
qninque , agoot aonicuioa 
qninque: haec fuit oblatio 
Elisama 6lii Amiad. 



m > 57 

5r. Uk iat tU branco, e un 
orieta, «fuu agptello dall* ala- 
no peìt oiocauatox 

5a. E un capro paria pec- 
cato t 

55. S in oaeia pacifiche due 
bori , cinque arieti , cinque 
capri ^ cinque agnelli dell'an- 
no : questo Ju t offèrta di 
Elitoma figliuolo di Am- ^ 



miud. 

54 * Die octaro prìoeepa 54. V ottavo giorno Ganue- 

filiorura Maoaaae , Gamaliel liel figliuolo di Phadastur , 
filius Phadassur principe de’ l^liuoli di Ma- 



' 55. Obtiilitacetabulam ar> 
genteum appendens centoni 
trìginta aiews, pbialam ar- 
geoteam faabcntem septoa- 
ginta sielos ad poodus San- 
ctnarìi ,otramque plenum ai- 
mila conspersa oleo io aa- 
crideium .* 

56. Mortariolom anreum 
appendens decem sielos ple- 
num incenso: 

' 57 . Borem de armento , 
et arieiem , et agnum anni- 
eolum in bolocaustum ; 

68 . Hircumque prò pec- 
cato . 

-■ 69 . Et in bostias paciB- 
corum boves doos, arietea 
quinarie Jiircos quioque: baec 
fui t oblatio Gan^aliel filli Pha- 
dassur . ' ' 



nasse, 

55. Offerse una scodèlla di 
argento del peso di cento tren- 
ta sicli , una coppa d* argano 
di settanta sicli al peso del 
Santuario , t una , e C sdirò 
piena di fior di farina aspersa 
<T olio pel sacrifitio ; 

' l 

56. Uh piccai vaso £ orm 
del peso di dieci sicli pieno 
£ incenso : 

67 . Un bue di branco • e un 
ariete, e un agnello di unanna 
peli' olócaUsto : 

58. E un capro per lo pec- 
cato : ' , 

69 . E in ostie pacifiche 
due bovi, cinque arieti, vin- 
que capri , cinque agnelli del- 
V anno : questa Ju t offerta 
di Gamaliel figliuolo di Pha- 
dassur i 
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60. ' Die nòno prìncipos fi- 
lioruro Beniamin , Abidan G- 
lius Gcdeonis, 

61. DbiuKtaeeubuIum ar- 
genteiiiu appendens cemum 
triginta .•tiduSjphialain argen- 
tpani babpotem septaaginui 
siclos ad pondu* Sanctua» 
rii , utrumque plenum «i- 

• mila conspersa oleo in sa- 
cri ficium : 

63. £1 mortariolum au- 
reura appendens decem siclos 
plenum incenso : 

63 . Bovem de armento, 

* et arietera , et agnnm anoi- 
culum in holocaustum: 

64. Hircumque prò pec- 
cato ; • ' • 

' 63 . Et in hostias pacifi- 
•orum boves duos , arietes 
quinque, hircoft quioque , a- 
gnos anniculos quinque: baec 
Kit oblatio Abidau Qlii Ge- 
deonis : 

66. Die decimo princeps 
Éliorum Dan , Abiezer filius 
Ammisaddai , 

6^.0btulit aceiabnlum ar- 
genieum appendens cenlum 
triginta siclos , pbialam ar- 
genteara habentem seplua- 
ginta siclos ad pondus San- 
ctiiarii , uirumqne pienoni 
simila conspersa oleo io sa» 
crinciutn : 

68. Mortariolum aurcom 
appendens decem siclos ple- 
num incenso ; 



6o* 1 / nono giorno Abijan 
figliuolo di Gedeone , principe 
defigliuoli di Beniamini 

61 . Offerte una scodello di 
argento del peso di cento tren- 
ta sicli , una coppa di argent o 
di settanta sicli al peso del 
Santuario , l’ una , e i' altra 
piena di fior di farina aspersa 
d’ olio pel sacrifizio j 

63. E un piccol yaso di oro 
del peso di dieci sicli pieno 
£ incenso : 

63 . Un bue di branco , e un 
ariete, e un agnello dell'anno 
peli' olocausto : 

64» E un capro per lo pec- 
cato f 

65 . E in ostie pacifiche duo 
bo¥Ì, cinque mieti , cinque ca- 
pri, cinque agnelli dell’ annot 
questa fìi l’ offerta di Abidan 
figliuolo di Gedeone . 

66. Il decimo giorno Ahie- 
zer figliuolo di Ammisaddai , 
principe de’ figlia' h di Dan^ 

67 . Offerte una scodella di 
argento del peto di cento fran- 
ta sicli, una coppa di argento 
di settanta sicli al peso del 
Santuario, l’una, e V altrn 
piena di por di farina asperato 
d’ olio pel sacrifizio : 

68. Un piceni caso rC oro dal 
peso di dieci sicli pieno d'irL- 
censo •• 
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69. Bovem de artnenlo , et 69. 6^ bue di branco, e uu 

arietcm, et agauni annicu- ariete, e un agTiello deil'an-^ 
ium io holocaastum : no in olocausto: 

70. Hircuiuqac prò pec-' ^o. K un capro per lo pea» 

®®io: V cttto . 

71. Et in hostias pacifi- - "J t . E in ostie paeifiehe due 

corum boves duos , arìetes bovi, cinque arieti, cinque cas’ 
quinque , bircos quinque, a- pri, cinque agnelli dell’anno:- 
gnosaaoiculo8 quinque:haec questa fu C offerta di Ahie- 
fuit oblado Ahieser filli Am- ter figiiuolo di Ammitaddai. 
niisaddai * ^ 

7*' P‘* nodecinao prin- ’]^ -V undecima giomoPhe- 

eeps filiorora Aser.Pbegiel giel figliuolo di Ochran,prin- 

X ‘ 7 °’ ape dd figliuoli di Aser, 

75. Oblulii acetabniam ar- ^ .75. Offerse una scodella di 
gen teum anpendeos ceotum argento deluso di cento trety^ 
trigiDU iiclos , phialam ar- ta sieli, una coppa d argento 
geli team habentem sepiua- di settanta sicii al peso deb 
gioia sicloa ad pondus San- 8 antuario,piena t una,e l’ al~ 
ctuani , uirumque pienam ai- tra di fior di farina aspersa di 

mila conspersa oleo in sa- olio pei tacri fisi o : 
crificium : ^ 



74 * Mortaiiolum aureotn 
appendens decem siclos ple- 
num incenso: 

75. fiovera de armento , 
et arieiem, et agouni aont- 
ctiium in holocatutugi r 

76. Hircumque prò pec- 
cato: ‘ 

77. Et in hostias pacifi- 
coriira boves duos, arieles 
quinque, bircos qmaqoe,a* 
gnos otiniculos qninque: baec 
fuit oblatio Phegiel filli O- 
ebran . 



74 - Va pietol vaso d’oro 
del peso di dieci sicii pieno di 
incenso : 

qò. Uu bue di branco , ause 
ariete, e un agnello dell' anno 
in olocausto : 

76. E un capro per lo pec^ 

calò: , 

77. E in ostie pacifiche duo 
bovi, cinque arieti, cissqueca^ 
pri,cinque agnelli dell' anno: 
questa jfìs l' offerta di Phegiel 
figliuolo ài Ochran.- 



qS. Die duodecimo prìn- 
eeps fiJiorum Nepblbali , A- 
bira filius Euan , 



Il duodecimo giorno A-^ 
lùra figliuolo di^Enan , prin * 
cipe de' figliuoli di Nepthaii, 



6o NUMERI 

79. Oblalit acetabulum ar- 'jg.Offcrse una seodtlla di 
genieum appendens ceoium argento del peso di cento tren- 
trigiota siclos, pbialam ar- ta si di ^ una coppa éC at gcn- 
genteara habcntera septua- to di settanta sicli al peso 
gioia siclos ad poodusSan- del Santuario , l'una^ e l'al- 
ctoarii t utromque plenum si- tra piena di fior di Jartna 
mila oleo conspcrsa io sa- aspersa dolio pel sacrifizio: 



crilicium < 

80. Mortarìolum aureum 
apiiendeus dccem siclos ple- 
num ioccaso; 

81. Bovem de armento, 
et arieiem , et agoum aoni- 
colum in bolocaustum; 

8a. Hircuinquc prò pec- 
c:ato: 

83 . Et io boslias pacid- 
eorum boves duos, arietes 
quinque , hircos quioque, 

* aguos anniculos quinque : 
haec fuit oblatio Ahira fi- 
lli Eoan. 

,84. in dedicaiione 



80. Un piccol vaso d* ora 
del peso di dieci sicli pieno 
d' incenso : 

81 Un bue di branco , e 
un ariete^ e un agnello dei- 
ranno peli* olocausto : 

. 8a. E un capro per lo pec- 
cato : 

85 . E in ostie pacifiche due 
bovit cinque arieti, cinque 
capri , cinque agnelli dell' an- 
no: questa fu l’ ojjerta di Ahi- 
ra figliuolo di Enan . ^ 

84. Queste cose Jurono o/i 
alurìs obTata sunta princi- ferte da' principi d' Israele eU- 
pibus Israel in die, qua con- la deditazione dell' altare, al- 
secratum est : acclabula ar- lorchè questo fu consacratot 
geotea duodecijn: phialae ar- dodici scodelle d'argento , do- 
genteae duodecim, motario-, dici co^pe argento, dodici 
la aurea duodecimi vasetti a oro: 

85 . Ita ut cenlUm. trigin- 85 Con questa regola , che 
ta siclos argenti haberet u- una scodella pesava cento tren^ 
nom acetabulum , et septua- ta. sicli, e una coppa settanta 
ginta siclos baberet una pbia- sicli: vale a dire , che ih tutr a 
la : >id est, in coinmuue va- pesavano tutti vasi £ at genia 
sorum omnium ex argento due mila quattrocento sicli at 
sicli duo millia qiiadriugcn- peso del Santuario : 
li pendere Sanctuarii: 
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CAP. VII.' 6i 

' 86. Mortaiiola aurea duo- 86. I iodici piccoli vasi di 
decini pieoa incenso y denos oro pieni tf incenso, i quali 
siclos appendenlia pondere pesavan' ognuno dieci sicU o 
Sanctuarìi; idest, simul aa- peso del Santuario ijacevano 
ri aicii cenium viginti: tutti insieme cento venti sicU 

tforot ... 

87. Boves de armento iu 8q. Bovi di branco peltolo-. 
hulucaustum duodecim , a- consto dodici, dodici arieti, 
rietea duodecim , agni anni- dodici agnelU £ un anno colla 
eoli duodecim, et tibameo- loro libagioni, dodici capr^ 
ta eormn , birci duodecim per lo peccato 
prò peccato. 

‘ 88. In hoslias pacifico- 88. Per le ostia pacificho 
rum , borea vigiliti quatuor, ventiquattro bovi , sessanta 
arieics sexagin la j birci acxa- arieti, sessanta capri, ses-, 
gioia , agni anniculi sexagin- santa agnelli deli anrui . Que- 
ta. Haec.oblaia sunt in dedl- ste cose fhrono offerte alla 
ealione aitar», quando un- dedicationgéell’ altare, allor- 
etum est . che questo Jh. unto . 

8g. Curaque ingrederetnr 89. E rfuando Mosè entra- 
Moysea taberoaculum foede- va nel tabernacolo dell'allean- 
ris, utconsuleret oraculum,, za per consultare l'oracolo, 
audiebat vocem loquentis ad udiva la voce di lui, che gli 
se da propiliatorio , quod e- parlava dal propiziatorio , 
rat super arcam testimonii che era sopra l' arca del te- 
ioter duoa Cberubim ^ unde' stimonio tra' due Cherubini, 

et Ipquebatur ei . donde quegli parlava a Mosè , 

» . 

a 

* . ' ' * * » " 

CAPO Vili. 

a 

a 

Del luogo, e della materia, e forma del candelabro. Del- 
fetà, e della consacrazione de’ Leviti . 



i.Xj< 



uE. 



iocutusque est Do- i.^l^ilSignoreparliaMo- 
miaus ad Moyseo: diceus^ tè, » di/se f 



^2 NUMERI 



a. Loquere Aaron , ei di- 
ces ad eum; Cuni posueria 
septcm lùccrnas , candela- 
briim in ansirali parie eri- 
gatur. Hoc igilur praecipe, 
ul luccrnae conira boream 
e regione resplcianl ad men- 
aam panum proposilionia ; 
conira cani parieni » quam 
candelalmira rcspicil , luce- 
re dcbebtmt . ■ 

5. Fcciique Aaron , et im- 
pnsuit lucerna» super cande- 
]abrum, ut praeceperal Do- 
luions Moysi . 

4 . Uaec autcra erat factu- 
ra candelabn ex auro du- 
ctili tana mcdiu» »ti|)es,quoni 
concia ,quae ex uiroque ca- 
lamoriim iatcre nasccbanlur: 
pixln excmpluin,quod oslen- 
dit Dorninu» Moyii» ila o- 
pcratus est' caudelabruin . 

5. Et loculo» est Domi- 
nus ad Movsen , diccns: 



2 . Parla ad Aronne, e di a 
lui: Quando tu avrai mesao 
le sette lucerne sul candcllie- 
re , lo collocherai dalla parte 
di merzodi. Ordina adunque , 
che le lucerne guardino a set- 
tentrione verso la mensa de' pa- 
ni della proposieione ; olio 
dcbbon gettale la loro luce in 
quella parte , che è dirimpet- 
to al candelliere . 

5. B, Aronne Jltce così , o 
posele lucerne sul candelliere^ 
conjhrme avea ordinato il Si- 
gnore a Mosè . 

4 . Or il candelabro erajat- 
lo in tal guisa : tanto il tron- 
co di mezzo ) quanto tutte le 
braccia, che spuntavano dalCu-r 
no^e dati altro lato , erano 
di un sol pezzo d' oro lavorato 
a martello t fecondo il model- 
lo mostratogli dalSignore fai» - 
bricò Mosé il candelabro . 

5. E il Signore parlò a l^Io- 
sh , e disse t 



\ 







ANNOTAZIONI 

Ver». 9. Quando tu avrai meste le sette lucerne, li’ Ebreo 
può «ignifìoara quando avrai accese, ovvero quando accentìem 
rai le lucer né . Queste SÌ cavaviino, 0 si meltevaDo, essendo 
cofia staocBta dal candelabro • come si disse. 

C’ìie le lucerne guardino a settentrione , ec. Il oandellierc eru 
situato nel Santo a inessodì « e un lato de’ suoi bracci vol- 
geva ad oriente, I’ altro a ponente, illuminando 1’ altare dot 
tiinianii, obo era all’oriente, e la mensa di pani dolio pro- 
posizione , ebe era a setteotripne dirimpetto allo stesso «an« 
dclabro. ' • 






Digitized by Google 



r 



t0, e 'iia 
li mesi» 

mdeliie- 
la parte | 
ianque , 
IO a set- 
ta de' pa- 
ne ; elle 
o luce ìu 
dirimpet- 

ce ood, • 
ndelUtre, 

il Si- 

) era Jat- 
Q il trofl- 
a tutte le 

irto deli Il- 
io, er^'^ 

0 Uu>oreto 
) il model- 
gnoref^'y 
labro, 
wlàa!^ 



e. 

,«jo 

r*""* tt 

, jiii» 



è A P. vili. 65 

6. Toll« Levitas de 'me- 6. Separa i Leriti dì mez- 
dio filiorum Israel, et pu- io figliuoli d'Israele, e pw 
riCcabU eos rificagh 

. rj. Juxta huoc rìlam.' as- 'j.Con questo rito: Sì asper.- 
pcrgantur aqua lustratioois , ^gana coll’ acqua di espiauona 
et radaot omnes pilos car- e radono tutti i peli del lo/ a 
nis saae •* cumque laverint corpo : e dopo che avranno la- 
Teslimenta sDa , et munda- vate le lor vesti ,'e ti saranno 
ti fnerint, mondati^, 

8 . ToUeot bovem de ar- 8. Prenderanno un bue di 
meotis , et libaraenlum ejus brancotC per sua libagione del 
similam oleo coaipersam:bu- fior di farina aspersa d' olio : 
vem aatem aherum de ar- un altro bue di branco ptende- 
mento tu accipies prò pec* rai tu per io peccato : 

éato .* 

9. Et. applicabis Levitas * g. E condurrai i Les’iti di- 

coram tabernaculu foederis, nanzi al tabernacolo deit al- 
coDVOcata ornai mullitudioe leanza , congregato tutto il 
filiorum Israel. '' concilio de’ figliuoli d" Israelet 

I o. Cumque LeTitae fue- to.M /piando i Leviti saran- 

riutcoram Domino , ponent no dinanzi al Signore, i fi- 
filii Israel manus suas^sn-* gliuoU d’ Israele porranno le 
per eos . loro mani sopra di essi : 

II. Et ofleret Aaron Le- . li. E Aronne offerirà iLe- 
viias , munns in conspectu viti qual dono de’ figliuoli di 
Duinioi a filiis Israel , ut ser- Israele al cospetto delSignore, 
viant in mioisterio ejus. perchè a lui servano nel mini- 
stero . 

Ver*. 7. Si aspergano coll'acqua dell' espiazione . Vale a di- 
re con acqua, in cui sia stemperata la cenere della vacca ros- 
sa ( di CUI vedi cap. XIX. 17. ) la qual cenere si conservava 
nel tempio, e se ne portava nelle case per farne acqua di 
espiacione . * ■ 

Ver*. IO. / figliuoli d' Israele porranno. le loro mani sopra 
di essi. I figliuoli d’ Israele , o piuttosto i principi delle tri- 
bù, e un numero di anziani rappresentanti il popolo d’ Israe- 
le, imporranno le mani a* Leviti, col qual rito dicbiarci'an- 
ito, die separano dal loro ceto i Leviti per consacrargli ni 
Signore, e al ministero del suo tabernacolo, afEnohè a nome 
di tutto il popolo lo aervano . 

Ver*. 11. £ Aronne offerirà, Ifcll' Ebreo eleverà t Leviti: 



a 
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1 3 .LeTÌtae quoque ponent 
manus suas super capita bo- 
um , e quibus noum Facies 
ro peccato, et alterum io 
olocaustum DominijUt de- 
precerìs prò eU. 

i5. Statucsque Levitas in 
conspectu Aaron , et filio- 
rum ejus, et consecrabis obla- 
tos Domino , 

i4- Ae separabis de me- 
dio Gliorum Israel, ut sint 
inei : 

15. Et postea ingredien- 
tur laberoaculnm foedcris « 
ut serviaot mihi . Sicque pu* 
riGcabis , et consecrabis eos 
in oblationem Domini ; quo- 
niara dono donati aunt mibi 
a Gliis Israel. 

16. *Pro primogcnitis,quae 
aperiunt.omnem vulvam iu 
Israel , accepi cos : 

* Exod. i3. a. Sup. 3. 

i3. Lue. 3. 33. 
fj. Mea suDt enim omnia 
primogenita filiornm Israel 
tara ex hominibus, qu«m ex 
jumentis.* ex die quo percus- 
si omne primogenitura iu terr 
ra Aegypti, sanctificavi eos 
mibi : 



13, Parimente i Leviti im- 
porranno le inani loro tulle 
teste de* buoi , de' quali uno lo 
immolerai per lo peccato a o 
f altro in olocausto al Signo-, 
re affine di impetrare gì ozia 
per essi . 

15. E presenterai i Leviti 
al corpetto d’ Aronne f e dei 
suoi figliuoli , c òfj'ertigli ai 
Signore li consacrerai , 

■ 4< E li separerai di mezzo 
a' figliuoli a Israele , affitneUè 
Steno miei : 

t5. E dopo di ciò entreran-. 
no nel tabernacolo dell' al- 
leanza per servire à me . Jn, 
tal guisa tu li purificherai , 
e li consacrerai in ojfcrendo- 
gli al Signore : perocché so- 
no stati donati ame da'figliuo^ 
li d Israele . 

16. Io gli ho accettati in 
cambio de' primogeniti , 
tiCono i pruni dal scn ma- 
terno in Israele : 

I *j. Perocché sono miei tut- 
ti i primogeniti de' figliuoli 
di Israele tanto degli uomini, 
come degli animali; li risero 
bai per me fin da quel giorno, 
in cui io uccisi tutti i primo- 
geniti nella terra' d' Egitto: 



come «i faceva di certe parti delle vittime, e di altre offerte , 
ohe fucevansi al Signore . Vedi cap. vii. 2 o. Si può credere , 
che Aronne colla sua mano volgesse oiasenn de’ Leviti verso i 
quattro punti del mondo . Vedi vers. 2t. 

Vers. li. Entreranno nel tabernacolo dell'alleanza. Vaio 
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' 1 8. Et tuli Levita» prò 1 8. J5 io presi i Laviti in 
cunctis primogenitis filioram vece di tutti i primogeniti dei 
Israel : • figliuoli d“ Israele : 

- 19. Tràdidique eos dono 19. E trattili di messo al 
Aaron, et filiis ejus de me- popolo gli ho donati ad A- 
dio populi , ut serriant mihi ronne , e a suoi figliuoli , af- 
prò Israel in tabernaculo foe- finché servano a me per Israe- 
deris , et orent prò eis , ne le nel tabernacolo dell* allean- 
sit in popolo plaga , si ausi ta , e per lui J'accian pre- 
fuerint accedere ad Sanctua- ghiere, affinché non sia fia- 
rium . gellato il popolo , ove ardis» 

se dt accostarsi al Santuario. 
ao. Feceruntque Moysea, ao. E Mosé, ed Aronne, 
et Aaron, et omnis multita- e tutta la moltitudine dc'fi- 
do filiorum Israel super Le- gliuoliiV Israelefecerorìguctr- 
vitis , quae praeceperat Do- do a* Leviti quello , che il Si- 
minus Moysi : gnoreaveacomandatoaMosé: 

ai. Purificalique sunt , et ai. E furono purificati, e 
laverunt vesliraenta sua. Eie- lavarono le loro vesti, e A- 
vavitque eoa Aaron in eoo- ronne gli elevò ài cospetto 
spectu Domini , et oravil prò del Signore, a féce orasione 
eis : per essi : 

aa. Ut pnrincaiis ingre- aa. Affinché purificati e/i- 
dcrentur ad offìcia sua in la- trassero ad esercitare gli uf- 
beruacnlum fuederis coraqi fiti loro nel tabernacolo del‘ 
Aaroo , et fìliis ejus . Sicut £ alleansa lotto Aronne , e 
praeceperat Dominus Moysi i figliuoli di lui , Quello , che 
de Levili» , ila faclum est. il Signore ordinò a Mosé ri- 
guardo <£ Leviti, fu fatto: 

a5. Locutusque est Domi- aS. E il Signore parlò a 
nus ad Moysen, dicens; Mosé, e disse: 

a4> Huec est lex Levi- a4* Questa é la legge ri- 

tarum i A viginli quinque guardo a Leviti : Da’ venti-. 

\ 

* t * • 

■■ ■ ■ y ■ I ■ t !■■■■■ 

a dira nell’ atrio del tabernacolo; ovvero entreranno nel ta* 
b^naoolo stesM, quando sarà disfatto, per prendere le parti 
di esso , ebe ciascuno ne dee portare . 

Vers. 24. Da' venticinque anni' in Ut. Di sopra, cap.iv.5t., 
^rohè si trattava di portare le cose del tabernacolo, si ainihi* 
Tom, III. 5 
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•QDU , et sopra ingredieotur , 
nt miuisireat io tabemacu* 
lo foederis: 

aS. Gumque cpiinquagesl- 
mum annum aeiatis imple- 
venni « servire eesaabunt: 

a6. Eruntque minisi ri {ra« 
trum siiorum in tabernacu- 
}o foederis , ut cuatodiaot 
quac sibifueriol commenda- 
ta; opera auiem ipsa non 
faciant. Sic dispones Levi- 
tis in custodiis suìs» 



cinque anni in la entreretnnir 
a servire nel tabernacoli 
t alleanza : 

a5. E compiuto V anno ein^ 
quanretimo dell’età loro ^Ji- 
niranno di servirei • 

a6. Ma saranno aiuti dai 
loro fratelli al tabernacoìt» 
dell’ allearnta per aver euro 
delle cose « che saranno lom 
affidate ; ma non fhranno la 
finizioni di prima. Cosi di- 
sporrai riguardo alla < incune- 
henze de’ Leviti , 



aero i Leviti da' treni’ anni in aù: qui poi trattandosi generai- 
mente di tutti i servigi f a* quali son destinati gli stessi Lieviti» 
si fissa 1’ età di venticinque anni, nella quale certamente era> 
no già in istato di far molte delle loro ìnoumbenxe. Alcuni B« 
brci dioono, che all* età di venticinque anni cominciavano a 
imparare le cose Spettanti all'uflitio loro; a’ treni’ anni ooinin- 
oiavaiio ad esercitarlo: dopo i cinquanta anni erano esenti.ilal- 
le f.ti'jhe più gravi, e avevano una specie di riposo, e sola- 
mente davano la mano in quel , che pievano, e assiitevan col 
consiglio i loro fratelli , come si dice in appresso. 

CAPO IX. 

In qual tempo debbano celebrare la Pasqua quei , che sono 
mundi ; e in qual tempo gt immondi . La nube , che cu-o— 
pre il tabernacolo , di giorno qual colonna di nube , di 
notte come specie dt fuoco guida l’esercito per ^o. s'/i» 
teri anni. 

I . Ijocutu^ est Dominus i . h Signore parlò a ATos A 
ad Muysen in deserto Si- nel deserto del Sinai , a#»- 



annotazioni 

Vers. t., • a. U Stgaore parlò. Si jxiirebbe tradurre u 
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, CAI 

nai ,anno secuodo poslquam 
egressi sunt de terra Acgy. 
pti . mense primo, dicens; 

a* * Faciaoi filli Israel Pha* 
se in tempore suo , 

”■ Exod- 1 a. 5 . 

S. Quartadecima die mcn- 
sis hujas ad vesperam, ju- 
sta ontoes caeremuoias , et 
^slificatiuoes ejus. 

• 4 i*''o^opitque Movses fi> 
liis Israel, ut faccrent Phase. 

5 . Qui fecerunt tempore 
suo , quartadecima die men- 
MS ad resperam in mooteSi- 
cai.Juxta omnia ,quoc man* 
daverat Dominus Moysi ,fe- 
eerunt fili! Israel. « 

i>. Ecceautem qaidam im- 
mundi super anima hominis, 
qui non poterant Tacere Pha> 
se in die ilio , accedeotes 
ad Moysea , et Aaron , 

-j. Dixerunt eis.- Imnaundi 
sumus super anima itouNoisi 
quare fraudamur, ut non va- 
leamus oblationem offerre 
Domino in tempore suo io- 
ter filioa Israel? 
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no secondo dopo t tsoeita dcl- 
l' Egitto y il primo mese ^ 0 
déste: 

3. Facciano i figliuoli di 
Israele lo Pasqua nel dì sta- 
bilito , 

3 * II- dì decimo quarto di 
questo mese alla sera , secon- 
do tutte le eerimonie , e * ri- 
ti di essa . 

4. E Mosé comandò a fi- 
gliuoli £ Israele , che fìces- 
sero la Pasqua . 

5 . Ed et la fecero al tem- 
po stabilito , il quartodecima 
giorno del mese alla sera pres- 
so il monte Sinai . I figliuor 
li d’ Israele fecar tutte le 
cose , come aveva ordinato il 
Signore a Mosi . 

6. Quan£ ecco ì che elea* 
ni, che erano immondi per 
causa di UH morto , e non po- 
tevano far la Pasqua in quel 
giorno si accostar otto » J\^sè 
ed Aronne, 

7. -jE disser loro: EToi «a- 
mn- immondi per causati un 
morto: perchè ci è egli tol- 
to di poter fare oblazione 'al 
Signore nel tempo stabilito 
co’ figliuoli d' Israele? . 



Signore avea parlato: merooahò questo seguì prima del censo 
delioritto nel capo 1. Natisi , ohe secondo gU Efirei la Pasqua^ 
di mai -qui si parla, è la sola, ohe gli Ebrei fiMossero • nello 
spasio di qoarant' anni nel deserto. ; ■ t> 

' 'Vers. 7. Ferchà ci b egli, tolte eo. Da «n lato erano etolusi 
polla loro immondezza dal toccar le cose sante , • dal nungia* 
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8. Qaibus respondit Moy- 
•68! Sute , ut coDsniam , quid 
praecipiaiDominus de vobit. 

g. Locuiuique e«t Domi- 
Dus ad Moyseo , dicsos; 

IO. Loquere fìliis Israel: 
Homo, qui fuerit immundua 
super auiroa , sive io via pro- 
'eul in genie veslra, iaciat 
Ptiase Domino 

1 1 .In mense seeundo, qnar* 
tadecima die mensis ad ve- 
speram: cum aeymis, et la* 
ciucis agrestibus comedeot 
illud: 

I a. Non relinqiient ex eo 
quippiam usque mane , et os 
cjus non confnngeotj omnem 
ritum Phose observabunt 
* Exad. la. ^G.Joaii. 19 . 36. 

i3. Si quis auiem et mun- 
dus est , et in iiioere non 
fuit , et uineo non fecit Pba> 



ERI 

8. Ritpos9 laro Mo$è : A- 
ipettate , che 'io comsuUt il 
Signore intorno a tfuel ^ ch*-e£ 
disponga riguardo a voi. 

g. E il Signore parlò a 
Mosè y « 'disse ‘ 

IO. Tu dirdi a figliùoli 
étlsraole: Se un uomo del 
vostro popolo è immondo a 
causa a un morto, od è /urs~ 
gl in viaggio, et farà la Pa- 
squa del Signore 

I r. 1/ secondo mese , il 
quartodecimo giorno del me- 
se alla sera ; ei la manderà 
cogli azzimi, e colle lattu- 
ghe salvati eh e: 

la. Non ne seibcrà rutila 
per fino alla mattina , e non 
romperà ni-suno delle sue 
ossa} Osserverà tutti £ riti 
della Pasqua 

iS. Ma^ Wio è mondo , 
e non è per viaggio , e con 
tuttociò non ha fatto la Pa- 



re delle vittime offerte al Signore; dall’ altro lato sapevikno 
che il Signore avea ordinato oon grandi* niinaoao , ohe tutta 
gl’israeliti facessero la Pasqua; e questa essendo legata a uq 
giorno fisso , dovevano restare almen tutto quell’ anno eenaia 
far la Pasqua, non potendo allora farla cogli altri *■ e aap«va» 
no àncora , ohe nella prima Pasqua celebrata in Egitto tutti 
sensa distinsionO' di mondi, • d’ immondi avean fatto Pa- 
squa. Iddio Senta derogare alla legge dell’ immondeaaa lesalò 
ordinò , ehe questi immondi facessero la Pasqua nel > 

oondo;e la stessa cosa daorqtè in grasia di quegli, j qual' 
trovandosi per viaggio lontani dal loro paese non potranno a ** 
ri vare al luogo destinato da Dio in tempo da poterla fWre c 
gli altri. . 
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IC , extcrminabilur aoiioa il- sfjua ^ sarà sterminata quel~ 
la ile populis suis, quia sa- C anima dalla società del suo 
criricium UuibÌdo non oblu- popolo, perchè nqn ha o fjcr- 
lit lempure suo: pcccalurn to al Hignure il sacri fitto nel 
suurn ipse poriabit. tempo stabilito: egli pagherà 

il fio del suo peccato . 

i4- Peregrinns quoque, el i4* Parimente se vi saran- 
advena si fuerint apud vos , rio tra voi degli stiaiueri,o 
fàcieoi Pbase Domino jnxla venuti dt altro paese, ei fa- 
caereroooias , et jutlificaiio- ran la Pasqua del Signore 
nes ejus. Pracceplum idem secondo le sue eerimouie , e 
erit apud vos tam advenae, riti. Lo stesso comando os~ 
quani iudigenae . serveranno tra voi il forestie- 

ro , e l' abitante del paese . 

15. * Igilur die qua ere- i5. Ora il giorno, in cui 

Cium esl labernaculum, ope- fin eretto il tabernacolo , lo 
ruit illud nubes . A vespere ricoperse una nuvola. Dalla 
ameni super tenloriooi erat sera poi fino al mattino era 
quasi species^ usque sopm il padiglione come una 

inane . fiamma. 

* Eicod. 4o.' i6. Sup. 

7 - 

16. Sic uebal jugilerrper i6.La cosa andava tempra 

diem uperiebat illud nubes, cosi r di giorno il tabernaco- 
ei per noctem quasi tpecies lo era coperto da una nuvo- 
igois . ^ la, di notte come da una 

quando si metteva in 
set nubes, quae labernaou- moto la nuvola, hhe copriva 
lura protegebal, lune profi- il tabernacolo , si mettevano 
ciscebaolur filli Israel :%tin in viaggio i figliuoli tt Israe- 
loco , ubi stetisseinulies , ibi le: e ponevano gii alloggia- 
caalrametabualur . menti , ove quella fermavasi. 



V era. 14> Se vi saranno trn vot degli stranieri , o venuti da 
altro paese. Gli Ebrei, che ven|(onn d’altro paese, e ^li stra> 
aieri di naiione, me convertiti al Giudaismo, e divenuti pro- 
aeliti di giustisie faranno la Pasqua. I proseliti di solo domi- 
cilio non potevano farla , perché non erano oiroonciai , e non 
profesMvano tutta la leggo . 



, fiamma . 

17. Cumqoe ablata fuis- 



^ V 

i 8 . Ad irnperium Domini 
profi<^isccbantur ,et ad impc- 
riura illius figebant labcrna- 
culuni.*Cunclis diebus,qui- 
bus slabat nubes super ta- 
bcrnacnlum , roancbant in 
eodcni loco: 

* I. Cor. IO. ì. 

ig. Et si evenisscl, ut mul- 
to tempore maueret super 
illud, crani filli Israel ioexcu- 
biis Domini, et non proG- 
cisccbantur 

30. Quot diebus fuisset nu- 
bes super tabernaculum . Ad 
iniperium Domini erigebant 
tentoria, et ad iinperium il- 
lius depouebant. 

31 . Si fuisset nubes a ve- 
spere usque mane, et staiim 
ditoculo tabcrnaeulnm reti- 
quisset, proficiscebaniur: et 
si post dicm , et noctem re- 
Oessisset , dissipabant ten« 
toria . 

33. Si vero bidno , aut ut» 
mense, vel longiori tempore 
fuisset super tabernaculum , 
maoebant filii Israel in eo- 
dem loco, et non profici- 
scebantur; statim autcm ut 
rcccssissat , movcbant ca- 
stra. 



ERI 

i 8 . Al comando dì Di» 
partivanOy e al comando di lui 
piantavan le tende. Per tutto 
il tempo , che la nuvola /-esfo— 
va immota sul tabernacolo s 
non si partivano da quel lu og o- 



ig. £ se per molto tem- 
po si stava ferma sopra di 
quello, i figliuoli d' Israele 
stavano attenti ad ogni cen- 
no del òignore , e non si mo- 
vevano 

so. Per tutti i giorni j che 
si stava la nuvola sopra iZ 
tabernacolo . Al comando di 
Dio alzavan le tende, e al 
comando di lui le ripiega^’ 
vano.’. ~ 

• 3 1. Se la nuvola era stata 
ferma dalla sera al mattino , 
e suii fornente al primo aibora 
si allontanava dal tabernacolo, 
si mettevano in viaggio : e sa 
dopo un dì, e una notte ella 
si ritirava , ripiegavano le 
tende . , 

32. Se poi per due dì , o 
per un mese, o per più lun- 
go spazio ella stava ferma so- 
pra il tabernacolo , i figliuo- 
li tf Israele si stavano nel 
medesimo luogo , e non si 
partivano : ma subito cho ella 
si allontanava, m^vepnno il 
campo . 
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CAP. IX. fji 

a3. Per ycrLum Domini a3. Alla parola del Signo- 
figebaot lenloria,ei per ver- re piantavano le tende., e al- 
bum illlus profìciscebanlur; la parola di lui si ponevano 
eranlque in excubiis Domi* in istrada : e stavano attenti 
dì, juxta imperlum ejus per ad ogni cenno del Signore ^ 
tDBDum Moysi . come questi avea ordinato per. 

mezzo di Mosè . 
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CAPO X. 

Dio comanda, che Jbccianti due trombe d^ argento , e na 
insegna l'uso. Ordine, col quale si mosse il campo dal 
deserto del Sinai . Moti- prega il suo parente Hobab , 
che vada con essi . Parole di Mosè nell' alzetrsi , » nel 
deporsi deli arca. 



i.l^ocutusque est Do* 
roious ad Moysen , diceos: 
3. Fac libi duas tiihas ar* 
genteas duciiles, quibus con- 
vocare possis muhitudineni , 
quando inovenda sunt castra. 



3. Cnroque inrrepucris tu- 
bis fCongregabitur ad te om- 
nÌ8 turba ad ostium taber- 
Daculi fuederis. 

4- Si semel ciangueris, vc- 
nient od te priucipes, et ca- 
pila multitudinis Israel . 



1 . J-r il Signore parlò a Ma» 
sé , e disse • 

a. Fatti due trombe di ar- 
gento battuto al martello , 
colle quali tu posso avvisare 
tutta la moltitudine , quan» 
do dee muoversi il campo. 

3. E quando suonerai Aa 
trombe, si rannerò da te tut- 
ta lamoltitudinealla portadel 
tabernacoì o dell' alleanza . 

4 . suonerai una sola vol- 
ta verranno a te i principi, 
e i capi del popolo di I- 
sraele . 



ANNOTAZIONI 

I 

Vers. 5. E 'piando suonerai le trombe, ec. 11 suono di tutto 
duo le trombo era segno , ebe tutto il popolo dovea adunarsi . 

Vors.'4* tuonerai una sola volta. Ovveto ( come Ita 1* £• 
breo , c i ÌjXX. ) eoa una tela tromba. 
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5 . Si autem prolixlor , al- 
qae coaclsus claogor incre- 
puerit, movebunt castra pri- 
mi , qui SUDI ad oricutaieiu 
plagatn . 

d. In secando autem so- 
nitu , et pari ululatu tubae, 
levabuot tcntoria , qui babi- 
tant ad racridicm: et juxta 



5 . Se il suono sarà più 
lungo, e rotto, si metteran- 
no in via i primi, quelli é 
che sono dalla parte £ oriente. 

6 . li ad un simile secondo 
suono, e grido della trom- 



ba , ripiegheranno le tende 
quelli, che abitano a mezzo 
huDC modum reliqui facient, giorno : e nella stessa guisa 
ululantibiis tubis in profe- Jarnnno gli altri , ululando 
Ctioncm . le trombe per la partenza . 

7. Quando autem congre- 7. (Quando poi dee raunar- 

gandus est populus , simplex si il popolo , il suono delle 
tubarum claogor crii, et non trombe sarà semplice , e non 
concise ululabunt. interrotto. 

8. Filli autem Aaron sa- 8. Suonatori delle trombe 

ccrdotes clangent tubis: e- saranno i sacerdoti figliuoli 
ritque boc legltlmum sem- £ Aronne: questa sarò, legge 
piternum in genera lionibus perpetua per tutta la vostra 
vestris . posterità . 

9. Si exierltis ad bcllum 9. Se uscirete del vostro 
de terra vestra con tra ho- paese per andare contro £ ne- 
sles , qui dimicant adversum mici , che vi fanno guerra , 
vos, ciangetis ululantibus tu- suonerete le trombe , e il Si- 
bis , et erit recordatio vestii gnore Dio vostro ricordar as- 
coram Domino Oeo vestro , ù di voi per sottrarvi dall^ 
ut crugmini de manibusini- mani de' vostri nemici. 
micorum vestrorum . 



Vers. 6. Ululando le trombe eo. Facendo le trombe un suf»> 
no similo agli urli delle bestie interrotti . 

Veri. 8. -Suonatori dello trombo saranno t taaordoti oc. Così 
nell osorcito del Signore 1* andare» lo staro, l’ adnnarsi , «c. 
tutto ere regolato secondo gii ordini del Signore intimati 
mezzo de’ sacerdoti mÌAÌitri del medesimo wo . • 
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C Al 

■ IO. Si qnando habebitit e- 
pulain , el dies festos , et ca- 
lendas, canetis tubis super 
bolocaustis, et pacificis vt- 
ciimis , ut siut Tobis iu re* 
vordaiiooena Dei vestri.Ego 
Dominus Deus vester. 

e, ■ 

1*1. Anno secando, men- 
se secuodò,vìgesimadie men- 
sis elevata est nubes de^ ta- 
bernaculo foederis; 

13 . Profeclique sunt fìlii 
Israel per turmas suas de 
deserto Sioai , et recubuit 
nubes in solitudine Pbarau. 

* Exod. 19. I. 

1 3 . Moverumque castra 
primi jnxta imperium Domi- 
ni in raanu Moysi 

14. * Filii Juda per tur- 

mas snas: quorum prineeps 
erat Nahasson fìlius Ammi- 
nadab'. - . 

♦ Sup. I. 7. 

1 5 . In tribù filiomm Is- 
sacbar fuit prineeps Platha- 
nael fìlius Suar. . 

16. lo tribù Zàbulon erat 
prineeps £liab filins Helon. 

ifj. Depositumque est ta- 
bernaculum , qnod portantes 
egressi sunt filii Gtrsoo , et 
Merari. 



'• , 75 

10. Quandó fhreto ban- 
chetto, e ne giorni festivi i 
e nelle colende suonerete te * 
trombe nel tempo degli olo- 
causti , e delle vittime pa- 
cifiche, afiinché facciati me- 
more di voi il vostro t)io, 

10 il Signore Dio vostro- 

1 1 . anno secondo , il se- 
condo mese, e-venti del me- 
te la nuvola si tolse di sopra 

11 tabernacolo dell' alleanza : 

13 . £ s figliuoli d[ Israe- 
le divisi nelle loro schiere si 
partirono dal deserto del Si- 
nai, e la nuvola si arresti 
nella solitudine di Pharan. 

1 3 . E i primi a movere 
il campo secondo C ordine 
dato dal Signore per mezzo 
di Mosè furono 

14. / figliuoli di Giuda 
divisi nelle loro schiere: dei 
quali era principe Nahasson 
figliuolo di Amminadob, 

S f’ 

1 5 . Ifella tribù de fi gUuo^ 
li d’ Issachar fu principe Na- 
thanael figliuolo di Suar. . 

16. Nella tribù di Zàbu- 

lon era principe Eliab fi^uo- 
lo di Helon. ^ 

t']. E fU disfatto il ta- 
bernacolo , e vennero a por- 
tarlo i figliuoli di Gerton, 
e di Merari. 





■ f 
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18. ProfWctique som et fi- 
lli Raben per turmas , et-Tir- 

'dinem snom, quorum prtn- 
e«ps erat Helisur filius Se- 
denr. 

19. In tribù autem filio- 
mm SimeouprÌDceps fuit Sa- 
lamiel filius Surisaddai . 

90 - Porro in tribù Gad 
erat priuceps Eliasaph filius 
Duel . 

ai. Profectique »unt et 
Caathitee portantes sanctua- 
rhim.Tamdiu tabemaculum 
poriabatur , douec venircnt 
ad erectioois locum, 

aa. Movemot castra et fi- 
li! Ephraim per turmas ’suas, 
in . quorum exercìtu priu> 
ceps erti Elisama filius Am- 
niud. 

1 

aS. In* tribù autem filio- 
rum Manasse prìncep fuit 
Gamaliel filius Phadassur. 

a 4 > Et in tribù Becianiin 
erat dux Abidau filius Ge- 
dcouis . 

a^ Novissiroi caatroram 
omnium profecti sunt fili! 
Dan per turmas suas , in quo- 
rum cxercitu ■ princeps fuit 
Ahieaer filius Ammisaddai . 

»■ 

aG. In tribù autem filio- 
ruro Aser erat princeps Phe- 
giel filius Uchrau. 



E.R I 

18. Partirono poi i figliuò- 
li' 'di Ruben dòisi nelle loro 
schiere al loro luogo •* di que- 
sti era principe Helisur fi- 
gliuolo di Sedeur . 

19. Nella tribù dd figliuo- 

li di Simeon il principe Ju 
Sai amici Jigliuolo di Suri- 
saddai . I 

20 . Nella tribù di Gad era 
principe Eliasaph figliuolo di 
Duci. 

31 . Partirono poi i Caa- 
thiti portando le coee iante. 
Si portava il tabernacolo fino 
a tanto che non si giungeva 
al luogo , in cui doveasi eri- 
gerlo . ’ 

33. Mossero poi il campo 
i figliuoli di Ephraim divi- 
si nelle loro schiere ^ nell'e- 
sercito de' quali era prin- 
cipe Elisama figliuolo di yém- 
miud. 

s 5 . Nella tribii de figliuo- 
li di Manasse era principe Ga- 
maliel figliuolo di Phadassur. 

94. E nella tribù di He- 
niamin era capo Abidan fim 
gliuolo di Gedeone, 

a 5 . Gli ultimi a muovasi 
il campo Jurono i figliuoli 
di Dan divisi nelle loro schie- 
re, nell! esercito dd quali errò 
principe AJiieter figliuolo di 
Ammisaddai . 

36 Nella tribù de figliuo- 
li di A^itr era principe Phogìel^ 
figliuolo di Òchran . 
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20. Et in tribù ftliorum 
rfcpiilall nrinceps fuil Ahi- 
ra fìlius Eoan. 

28. Haec siiDt castra, et 
profectiones niiorum Israel 
per tiirmas suas, quando e- 
gredìebantor . 

ap.^Dixitque Moysei Ho- 
bah fìlio Raguel Madianitac, 
cognato suo: Pronciscinuir 
ad iocum, quem Domious 
daiurus est nobis ; veni no- 
bisctini , ut benefaciamus li- 
bi ; quia Doininua bona pro- 
misi t Israeli. 

5 o. Cui ille respondit : Non 
vadam tecum,sed rcvertai* 
in terrani meam , in qua na- 
tus anni . _ ^ 

* Exod. 1 8. .37,^ - V , 



P. X. 7S 

37. E nella tribù de* figliuo- 
li d'i NepUthali ero prinaip» 
Aìùra figliuolo di Enan. 

28. (Questo è foni ne, col 
quale si metteva in viaggio 
il campo de figliuoli dt Israe- 
le diviso nelle sue schiere 
ogni volta, che si movea, > 

2 Cf. E disse Mose a Ho* 
bob figliuolo di Raguel Ma- 
dianita, suo parente: JVoi 
c’ incamminiamo verso il luo- 
go, del quale il Signore ci 
darà il dominio} vieni con 
noi, e ti fbremo del bene t 
perocché il Signore ha pto- 
messo del bene a Israele. 

3 o. Ma quegli rispose a 
lui: Non verrò ceco, tna tor- 
nerò Mei mio paese , dove son 
nato. ... . , 



^ era. 29. Disse Moù ad. Hobai eo. Xa più veriiimilfl ,opia 
"«'a'j*- a *'* di Jethro suocero di 9 iogè.« fratello per» 

CIO di Sephora, e canato dello stesso Mo»è. Jethro tornan» 
«esena al paese di Madian ( Exod. xeni. ) dovette lasoiara il 
ngJujolo Hobab. Mosò mostra gran desiderio di tenerlo seco* 
come pratico del paese, per cui dovean passare gli Israe- 
liti .• imperocché sebbene questi avessero per loro scorta la nu- 
vola , non doveano^ però trascurare i ineui umani . Ma sotto 
^esto prelerto più verisimilmente credesi , ohe Molò nascon- 
desse M desiderio di unire col popolo d’ Israele la filmigli* 
rotta ai sua moglie, come seguì. Fedi Jud. 1. 16. Notisi, cha 
l'MSe, in cui orano allora gl’ Israeliti, era noto a Mosè, il 
Quale stando in casa di Jethro nel paese' di Madian oonduceva 
lo soe MMre nel deserta del 8ina , come si è veduto, Exod* 
m. 1. iMlla maniera poi, onde Molè parla ad Hobab sembra « 
we egli riguardasse nome vicina I' entrata degli Ebrei nella 
terra promessa, qon prevedendo le mormorarioni , e i peccati 
del popolo, |i#’ qeali Dio dove* tenerlo da ossa lontano pec 
lungo tempo. ..... 



à 
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5i. El Ule: Noli, inquii, 3i. E Mosè; NonvoUre , 



DOS relinquere: lu eoina no- 
sti io quibus locit per de- 
serluni castra ponere dehea- 
mus, et eris ductor ooster. 

3a. Cumque nobiscum ve- 
oeris, quid(|uid optimum fue- 
rit ex opìbus , quas nobis 
traditurus est Domious , da> 
bimus libi . 

S3. Profecii sunt ergo de 
monte Domini Tiara trium 
dierura , arcaque foederis Do- 
mini praecedebat eoa, per 
dies tres providens castro- 
rum locum. 

S4> Nubes quoque Domi- 
ni super eos erat per diem , 
eum lucederent. 

55. Cumque elevaretor ar- 
ca, dicebat Moyses: • Sur- 
ge Domine , et dissipentur 
inimici tui, et fugiant, qui 
oderunt te, a facie tua. 

* Ps- 67 . a. 



gli disse ^ritirarti da noi , p€t 
roee/iè tu sei pratico dei luo» 
ghi, ne' quali dobbiamo jm- 
sarc. il campo nel deserto , m 
tu sarai nostra guida. 

S a. £ se vieni con noi , 
remo a le il meglio , che si 
troverà, traile ricchezcn , le 
quali il Signore d<*>à a noii 

33. Partirono adunque dal 
monte del Signore^ e commi» 
narori tre giorni , e /' arctu 
dell' alleanza del Signore an- 
dava innansi ad essi , segnan- 
do loro ne’ tre gionu il luo- 
go da' potarvi il' campo . 

‘ 34- E parimente la ntioo-^ 
la del Signore stava sopra di 
essi di giorno , mentre aam- 
minavano > 

35. R quando l'arca si ai- 
tava ^ Mosè diceva: Horgi^ o 
Signore i e sieao dispersi i 
tuoi cimici » e Juggauo dai 
'tuo f aspetto coloro t ehm ti 
‘ odiano . 



Vera. 35. L'arca dell' alleansa del Signore ^andava ^innatixi 
ad essit segnando loro ne' tre giorni ec. Alcuni credono , ehts 
solamente per que’ tre giorni si facesse andare 1’ arca innanat 
a tutto l’esercito; e ciò veramente sembra indicarsi dajle pa» 
rote della Sorittora: ma non è così facile di dire il motivo di 
questo cambiamento; perocché , come ti é detto di sopra, 
ca ordinariamente camminava nel centro di tutto I* esnroito 
Altri dicono, che l’arca portata in alto da’ sacerdoti nel tnesl 
ao di tutta la moltitudine , essendo veduta da tutti , era loro 
scorta non men , ohe la nuvola , onde al muoverii di lei «ì 
verano, o al fermarsi si fermavano. 
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S6. Com autcìn depone- 36 . E quando ella si po- 
.rclur, aiebai; Reverlere D07 5owi , diceva: Torna ^ o Si- 
mi ne ad mulùtudiaeiu exer- gnore, alla moUitudine del- 



le carni , le cipolle , e le pignatte d* Egitto. Estendo 
Mosé turbato di spirito , JJio divide le sue incumhen- 
ze tra settanta seniori , i quali tutti proj'etano. Sono 
mandate le quaglie ^ ed è punito il popolo per aver 
- desiderato le carni. 

1 . Intereeortunaesl^mur* i. Frattanto d levò un 

mur populi I quasi doleaiiura mormorio nel popolo , quasi 
prò labore coatra Domiouni. ti Còlessero del Signore per 
Quod cum audisset Domi- ragione delle fatiche. La qual 
■US, iratos est. El^accen- cosa avendo udita il Signo- 
sus in eos ignis Uomini de- re , si mosse a sdegno. E il 
voravit cxtremam castrorom fuoco del Signore acceso 
pariem. contro di essi consumò l’ul- 

* 7 Vum. 33 . ]6 Pa.’y'j.iQ. tima parte degli alloggia- 
ì.Cor IO. io.fPs.*j7. 21. menti. 

2. Cumque clamasset po- 2. E avendo il popolo al-. 
pulusadMoysen,oraviiMoy- tate le strida a Mosè t Mosù 
ses ad Duniinam, et absor- fece orazione al Signore, e 



Veri. 1. Vultima pane degli alloggiamenti. Nella quale da'-. 
*eva essere principiata la morrooratione { la qual ' moroiorasio-i. 
ne sotto il false preteste dallo fatiche oaseeodeva 1* asidit^ 
delle carni. ' 



cilus Israel . 



/’ esercito d* Israele. 




ptus • est ignis . 



il fuoco rientrò sotto terra. 



ANNOTAZIONI 
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' 5. Vocavitque nomea lo- 3. 1 ] Mosk pos» a qu«l lu.ó~ 
CÌ illius Inccosio: co quod go il nome tFlncentiio : perché 
ìncensus fuisset contra eoa ivi si accese il fìioco del Si- 
ignis Domini. gnore contro di loro . 

4. Vulgus quippe promi- ^..Imperocché la plebaglia^ 

scuum, quod ascenderai cum che era venuta con essi, arse 
eis, flagrhvit desiderio, se- £ ingorda bramale stando as- 
dena « el flens , juoctia sibi Usa , e piangendo , unitisi a 
pariler fili» Israel, et ait:* lei de' figliuoli di Israele , di~ 
(^uis dabit nobis ad vescen- cava: Chi ci darà delle carni 
diim carnes ? da mangiare ? 

*t.Cor. 10.5. 

5. llecordamur piacinm , 5. Ci ricordiamo de* pesci , 

quus comedebamus io Aegy- che mangiavamo a ufb in E git^ 
pio gratis: in menlein no- to: torrumo in mente a noi i 
bis veniuDt cucumeres , et cocomeri, i poponi , ì porri ^ 
pcpones , purrique , et cepc, e le cipolle , c gli agli . 

et alba. 

6. Anima nostra arida esU- 6. E anima nostra è lart~ 

Dihil aliud respiciuul oculi guenie: gli occhi nostri nors 
nostri, nisi man. veggono altro, che manna . 

7. *Eral aulem man qua- *y. Or la manna era simile 

ai aemen coriandri , coloris al seme di coriandoli t del c<»- 
bdellii : lore del bdetlio ; 

* Exod. 16 14. Ps. ^ 

34. Hap. 16. 30. . 

Joan. G. 5t. : 

** * , 



Vera. 3. Pose a quel luogo il nome tP. Incendio. £ fii- anoho 
detto i Sepolcri della concupiscenza. Co«ì,i. G-irolamo . Que- 
sto gastigo dal fuoco è raccontato qui per 'anticipaxione ; e il 
suo luogo sarebbe dopo il versetto 53 

Vers. 4. La plebaglia , che era venuta con essi . Molti Egi_ 
zioni erano andati aictro agli Ebrei Questi furono i capi de}, 
la niorinoraxienc • la quale si sparse ben_ presto truU Israeliti, 
Vers. 5 I porri, e le cipolle, ec. Gli Egiziani ( ma parti» 
culai'inento ne* tempi posteriori a Mosè ) si astennero dai porC 
ri, e dalle cipolle per superstizione, rispettando in esse elw 
tcettanli numi. 
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incendio rperchi 
il J\toco del Si~ 
\ di loro, ' ■ 
xhe la plebo£liat 
ta con e$$i, arie 
amate Hando OS’ 
gendo t uniiiù • 
ìli di Itneie, à‘ 
darà delle cerai 

f? • 



trdùmo de’peteit 
vnoeufinnEs’^ 
in merueartoi i 
poponi I è porri t 
; gli egli • 

« 

<a nostra i bm- 
ìcchi rrortf^ 



he 

simile 
sandoU,d^^^'>' 
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8. Oircuibatque populus, 
et colligeas iliud frangcbat 
mola , SITO terebat in inor- 
tark) , eoquens in olia , etfa-i 
ciens ex eo tortuias saporìs 
quasi pania. oleati . > t 



g.Cumqne dcsoenderetno- 
cte super castra rosy descen- 
debat pariter et man. 

» 

10 . Audivit ergo Moyses 
fleoteni populum per fami- 
lias, singulos per ostia ten- 
toni sui . Iratnsque est fu- , 
rorDomini valde: sed etMny- 
ai intoleranda res' visa est; 

1 1 .Et ait ad Dominuns:Citr 
afOizUti servum taum? qua> 
re non iayenio gratiam Co- 
rani te ? et cur impoanisti 
pondus uniyerai populi hujua 
saper me? 

' la. IVuniqnid ego conce- 
P‘ oinn^m nane multitudi- 
nem , vel gentii. eam , ut di- 
esa mibi. Porta eoa in sino 
tuo sicut portare solet. nu- 
tria infantulum, et defer in 
terram j prò qua jurasti pa- 
tribus eorum? 



8. E il popolo aridmrae&to^ 
no a raccoglierla , e la ridm», 
cova in farina sotto lemacinOt 
ower la pestava nel mortaio t 
e la cuoceva nella pignatta , e 
ne Jbceva deile stiacciate di 
un sapore guati di pane fitte 
coll' olio . 

g. E caduta che era la not- 
te la rugiada negli accampa- 
menti , cadeva etiandio la 
manna . ' ■ - e- A 

I o. Udi adunque Mosè , co- 
me il popolo se ne stava pian- 
gendo , ognun colla suo f mi- 
glia t e sulla porta della sua 
tenda . E il Signore ti ao- 
cete di fUroré : e allo stes- 
so Mosè parve cosa kit olle- 
rati le. , 

' it, .E disse al Signore t 
Per qual motivo hai tu af- 
flitto il tuo servo? per qual 
motivo non trovo io grazia 
dinanzi, a tei e perchè mi 
hai tu posto sopra le spalle 
il peso' di tutto questo po- 
polo ? 

12. ffo io concepito ^ o ge- 
turato tutta questa turba * 
' onde tu abbia a dirmi ' Por- 
tali sul tuo seno , come suole 
la nutrice portare un bam- 
binello j e conducili nella ter- 
ra promessa da me con giu- 
ramento a padri ioro.^ 
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iS. linde mihi carnes , 
ut dem tantae niullitudini ? 
fleoicontra me, dicentes.- Da 
nobis carnes , ut comedamus . 

i4- Non possum solus su- 
alìnere omnem hunc popu- 
Inm , quia gravis est mini,. 

15. Sin aliter libi vide- 
tur, obsecro ut interficias me, 
et inveniam gratiam in ocu- 
lis luis, ne tantU affìciar ica- 
lis . 

16. Et diiit Doroinus ad 
Moyseo: Congrega inihi se* 
ptuaginta viros de senibus l* 
srael , qiios tu nosti , quod 
seocs populi sint , ac tua- 
gistri .* et duccs eos ad ostium 
tabernaculi foedcris,(aciesque 
ibi stare tecum, 



i3. Donde trarrò io le 
carni da dare a fi gran tur- 
ba ? piangono contro di me , 
e dicono: Da’ a noi delle 
carni da mangiare. 

i4* Non posso io solo so- 
stenere tutto questo popolo , 
il quale mi pesa. 

15. Che se a te pare al- 
trimenti , pregoti di ucci- 
dermi , e ch'io trovi grazia, 
negli occhi tuoi , onde non 
mi resti bersaglio di tanti 
mali. 

16. F. il Signore disse a 
Mosè : radunami settanta uo- 
mini de' vecchioni cT Israele^ 
conosciuti da te come art- 
zi ani , e maestri del popo- 
lo : e li condurrai alla por- 
ta del tabernacolo dell' al- 
leanza, e Jarai che si fer- 
mino ivi con te , 



Veri. l5. Onde non mi resti bersaglio di tanti mali . Il vi- 
vo srntinianto , ohe egli ebbe dell’ ingratitudine del popolo 
contro Dio, e I’ idea de* mali terribili, che lo stesso popolo 
si tirsva addosso colla sua pervicacia , serravano lalnietito il 
cuore a Mosb, che egli chiede in graiìa la morte. 

Veri. i6 Radunami settanta uomini ec. Abbiam già vedu- 
to , come per consiglio di Jethro Hosè avea creati de’ decani 
e tribuni per decidere le controversie , che nascevano nel po- 
polo , Kxod. vili. Ma oltre c1ie tutti potevano appellarsi da 
questi a Mosè, tutte ancor le cause più gravi , e specialmente 
quello, ohe riguardava la religione, e il culto di Dio, resta- 
va sempre sullo spalle di 91 osé. Dio adunque gli ordina di ta- 
re una scelta di settanta uomini, maturi di senno anche più 
ebe di età , e accreditati presso del popolo, come quelli , che 
aveano già qualche parte al governo, o meritavano d’ aves'la 
Gli Ebrei dicono, che a formar questo consiglio Mosè scelse 
settanta ansiani del numero di quegli, i quali avean governato 
il popolo, mentre questo era nelr Egitto. Ecco 1’ origine, q 
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- desrendam , ei lo- 

^ar libi : el aufcram de spi- 
ritutuo, tradamque eis , ut 
' siisieDienl tecum onus popu- 
lì,el non tu solus graveris. 

r. 

i8. Populo quoque dice* : 
Sanctifìcamioi : era* comC'* 
delia cai ues ; ego cnim au- 
divi vos dicere : Quia dabìi 
nobis eacaa caroium? bene 
nobis crai in Aegyplo. Ut 
del vobis Dorniuua carnea , 
et comedatia.’ 

■ ig. Non ono die, nec duo- 
bua , vel quioque , aot de- 
eem , nec vigiuti quidem , 



1 7. E io scenderò , e ti par- 
lerò : e prenderò del tuo spi^ 
ritOf e lo dnro a quegli, aj- 
finché teco rostengano il pe- 
so del popolo i e non sii ttt 
solo aggravato , 

18. Al popolo parimente 
dirai: Purificatevi ^ domane 
mangerete delle carni : peroc- 
ché io ho sentito, che dice- 
vate : Chi darà a noi delle 
carni da nudrirci? Noi sta- 
yamn pur bene in Egitto , On- 
de il Signore darà a voi del- 
le carni , affinché ne man- 
giate t 

1 g. Non per un giórno, nè 
per due, ne per cinque, o 
dieci, e nemmeno per venti. 



almeno il modello del famoso Sinedrio, il qiiale continuò dì poi 
aino agli ultimi tempi della Sinagoga, senra però, che lie’mem- 
bri di esso risedesse lo spirito prefeiico, che fu dato da Dio 
a questi eletti da Uose. ' 

. Vers. 17. Prenderò del tuo spìrito, ec Spirito vuol dire 
doni dello spirito, come in altri parecchi lu<ighi delle Scrit- 
ture. Dice adunque Dio, ohe ei fui parlo dello 'spirito 'cioè' 
de’doni spirituali ohe aveva poeti in Mosò, ne farà parie 
questi uomini eletti, talmente che ( come nulò s. Agostino )ne 
Bvesser questi quella misura, che Dio volle darne loro, senza 
che perciò ne avesse Mosà meno di prima. A questi settanta 
■nsiani dicono gli Bbiei, che fu comunicato da Mosè il senso; 
interiore , e spirituale della legge ; lo' ohe' affermò ancor s. Ila- 
rio /n Ps 2 ' . • . * . . 

* Vera, 18. Purificatevi , Lavatevi, guardatevi da ogniimmon-’ 
desta , espiate colla peaiterzo lo vostre mormorazioni contro il 
Signore. .ui... 1. . 1 r\ • « » • t, , •, 

Tom. ni. • 6 
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Bo. Se<i qtfjuc ad mcD- ^of^apermi.M£ieini ^9 ^ 
«6n> dierum , dunec cxeat per fino a t<uUo che vi^$cono /^ar 
oarcs vestras>et vertatur (n le norie! 3 e vi tnuot>ano iimir 
nauseara; eo qtiod repule* teo \ peròcchè voi avetm ri*’ 
riiis Doiu’muin , qui io me* gettato il Signore « cAe è 
dio veslri est , et fleveritis co- mezzo a voi 3 e avete piante» 
ram eo , dicco tea ; Qiiaree- al cospetto di lui 3 dicendo z 
{{resti suinus ex Ae^jypto? Per qual motivo siam noi usci* 

ti dall' Egitto ? 

31 . Et ait Moyses.’ Sex- si. E Mosè disse : p^i so* 
cenla millia pedituoi hujus no secento mila fanti di qua^ 

I topuli auut,ciui dicisiUa- sto popolo 3 e tu dtei s Io da-* 
ìu eis e6um caruium lueuse ró loro dello carni da man-, 
iolcgm. giare per un intero mese, 

33 * Numqiiid oviuin, et 33. Si dovrà egli uccide- 
Louiu muhitudo cacdclur , re una moltitudine di pecore 

ut posai tsufiìcere ad cibum ? e di bovi^ehe bastar poaeu a 
vel orancs pisces tuarit io cibarli? ovvero si raunc ran^ 
unuiucoogregabuQlur , uteis no insieme tutti i pesci dei 
salieni? mare per satollarli ? 

* Joan. 6. IO. 

35 Cui respoudil Domi- a5. Rispose a lui il S/giu»~ 
s;*Nuraquid manus Uo- re; E' ella Jhrse spossata la 

mano del Signora ? Tu. 3 ,^., 
drai or ora , se la parola mia 
sarà mfssa ad affetto , 



rns .' il ora qui 
mioi ioralida est? Jaiu ounc 
yidebis , ulrum ineus sermo 
opere coDipieatur. 

♦ Isai. 5g. I. 

34. Vcoil igilur Moyses, 
et narrayit populu verba Do- 
mini yCougregaos sepiuagioia 



"xls.AAdò adunque Afosq 
e raunati i settanta uomini 
degli anziani é£ Israele ^ 



viros desenibus l»i aei , quos : stare presso al ta- 

atarefcoilcircataberuaculuio. bernacolo)riJerì ai popolo la 

parole del Signore . 

Veri. 21. Vi sono secaneo mila fanti. Dice il nuoier.» di,qu®_‘ 
sti , ohe eraao già flati contati; ma dfl numero de^i uomia* 
atti alU guerra si poteva inferire, jqpal Cosse quello dejle doni 
ne, razazai , eo. Certamente tutta la moltitudine del popoloti^ 
vea andare verso i tre milioni, g. Agostino credei cho 
dubitasse non deir.effetto della prc^eyiit dei l^ignpre , 
nodo, onde ella doveva effettuarsi, ««à 
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V c A 

^ u5. DesceodiXqoe Uoini- 
iius per Dubem* ei locutus 
e«l ad cimi , aiifierciu de api- 
xtiu, qui erat in Moyse^ et 
dell» ecpttioginta viri» . Cnm- 
que requieviaset in ei< »pi- 
rilus, propLetaverunt> ncc 
uiira cessa veruni. 

aO. Remanserant autem in 
easiris dup viri, quorum ii- 
ous vocabaiur £ldad,etaU 
ter Mcdad, super quo» re- 
quievil Spiriius: nani et ipai 
deecripii fucrant, et non c- 
xiciant ad labernaculum . 

. , 37. Cotxique propbetareot 
,ia -castri», cucurrii puer.ct 
liuntiavit Moysi, diceos.'El- 
.dad, et M.edad propbetant 
.iu caslris, / 

a 

28.S(aiim Josue iiliusNun, 
minister Mopi, et eiectus 
e plurihus, ait: Domiue mi 
Moyses , probibe eos . 



35. £ U'-Sìgmone disceso 
nello tHUHìla^ e gli parlò ^ e 
^ese dello spinto , che ero 
iu Mosè^ a lo diede a' settan- 
ta , Ed entrato cha in es- 
si lo spirito , profetarono , e 
nom-fiairono mai più. 

26. Or due di qua/ti era- 
no rimasi negli alloggiamen- 
ti , de quali uno cìùjunavasi 
Eldad, e ^ altro Medad , a 
Lo spìrito si posò sopsa di loro: 
^rchè ancht essi erano stati 
messi nel ruòlo , ma non era- 
no andati al tabernacolo. 

27. E mentre essi profe- 
tavano nel campo, corse un 
ragazzo , e ne recò la nuova 
a Mose, dicendo: Eldad, e 
Medad projetano negli allog* 
giamentì . 

38. Subitamente Giosuè fi- 
gliuolo di Nun , ministro di 
Mosè, eletto tra mo'ti, dis- 
se : Signore mio Mo.*è , nmt 
permetter loro tal cosa . 



Ver*. 25 . Entrato che fu in esso lo spirito, profetarono, ec. 
Ricevettero lo ipirito profciioo , e nc dieder legni cantando 
Jn virtù del medeiimo spirito le laudi del Signore; e questo 
spirito profetico fu sempre in essi abitualmente, c gli atiistb 
nei deciopre le differeore, nel consultare sopra gli affari, e nel 
XraMare le cose tutte riguardanti la religione. 

Vera. i 6 . Due di questi eran tintasi . O perchè non fossero 
«tati avvertili , o perchè avessero degli affari indìspcnsahili , o 
.come altri pensano, per sentimento d’umiltà credendosi inde* 
gni di tal posto, Eldad, e Medad non erano andati cogli altri 
el tahcrn»colo . Nel libro di Hcrnia intitolato il Pastore si Ìp 
menzione dello profezie di Eldad, e di Medad^, lib. 1. cep. 3. 
. Vera, 2S. Giosuè .. i minittro di Mosh , eletto tra malti dis- 
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ag. Al ill«: Quid , inquit, 29. Ma tjuesti dis*e t 'Per 
■ ■ — ■*/-* • . • qual motivo ti prendi tu ge~ 

losia per amor mio? ('hi' mi 
darà , che projètf tutto il po~ 
polo , e che il Signore dia 
a lui iftuo rpirito? 

5 o. E Mosè , e i seniori 
tf Israele tornarono agli al- 
loggiamenti . 

3 i. E un vento mandato 
dal Signore trasportò seco di 
là dal mare delle quaglie , e 
le fé cadere versogli allog- 
giamenti da ogni parte intor- 
no al campo t per lo spazio 
slroì ura per circniluni , vola- d’ una gioì nata di cammino^ 
banlque in aere d’iobus cubi- e svolazzavan per V aria al- 

l' altezza di due cubiti sopra 
la terra . 

5 a. Si mosse allora il po- 
polo , e per tutto quel gior- 
no , e Ut notte, e il di seguento 
raunqrono quelli ^ cha.n'eb- 

^ 

te. ea. Non è da dubitare > ohe Mosb pel governo di si eran 
popolo averse bisogno oontinuaoienle d’ aver niolte persoiie 
a* suoi fianchi per 1* escousione degli ordini, che ei riceveva 
da Dio I in questo numero era Giosuè , ma il più distinto tra 
tutti. Egli adunque pieno di zelo per la suprema autorità <J l 
8u<> Signore, e maestro Motè sentì oon pena, che quei <Jee 
vesserò comincialo a profetare negli alloggiamenti , assente 
sò, e senza saputa di lui. loche narvcgii, che potesse di 
re l'autorità Hello stesso Mose. ^«'minuz- 

Vers. Si. E un vento mandato dal Signore, ec. Dio avea *V 
mandato altra volta provvisione di quaglie al suo popolo 
me si è veduto Exod xvi. Queste furon gettate verso aìl**^ 
giamenti da un vento forte , che sotfiava della parte del 
rosso, niivid.de dice, che il numero di esso agguaglìa^g^ wiar 



aeniularis prò me ? Quis tri 
bini, ut omois populus prò- 
'pbétet, et det eis Dommus 
spiritum suum? 

3 0. Reversusque est Moy- 
aes , et majores naiu Israel 
'in castra. 

3 1. * Venta» auiem egré- 
diens a Domino , erreptans 
trans mare coturnice» deiu- 
lii, ei demisit in castra iti- 
nere quantum uno die coo- 
fìei poiest ,ex omoi parte ca 



tis abitudine super tcrram . 

* Ps. 77. 26. 27. 

‘ 52 . Surgens ergo populus 

toto die ilio, et nocie, ao 
die altero , congregavit co- 
tutnicum, qui parum, de- 



Ruello 

vanno da un paese all’altro in grossissime schiere. 
chatt. , » • Si 

co. 



de* granelli della polvere, e della sabbia del ‘mare. Xir, r. - 



Vers. 33 . Raunarono quelli, che n'ebbero il meno ^ 
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C A P. XI. 85 

^em ooros:et aiccavcirunt ea« fr«ro </ i»«ro. </i>c2 con di 
per gyrum castrorum . ' paglie : eie seccarono intor- 

no agli alloggiamenti • 



SS.* Adhoc earoea erant 
ia deoubus eorum, nec dc- 
fÌMerat bu)usaemodi cibus » 
et écce furor Doiuìdì cob- 
citalus io populutn , percua- 
ait eum piaga magna nimis. 

•Ps. < 77 . So. 

^ 54 * Vocatusque est ille lo- 
CBs Sepulchra concupiaffeo- 
tiae : ibi enim sepelierunt po- 

E uluni , qai desideraverat . 

igressi autem desepulchris 
ooncapisceniiae venerunt io 
Haseroth, et maoseroot ibi. 



-SS. Eglino nvean tuttora 
tra denti le carni , e non era 
venuto meno quel cibo , ed ec- 
co che /* fra del Signore ac- 
cesa contro del popolo , lo per- 
cosse con flagello stragrande. 

S4- Donde fu ehiasstato quel 
luogo i S< poteri della con- 
cupiscenza : perché quivi se- 
pelliron la gente Jf. ingorda 
brama. Partiti di poi. da' se- 
polcri della concupisci nza , 
'giunsero ed Haeeroth , e ivi 
fermaronsi . 



ri . Dando tal quantità a oiasoon oapo di fòmiaHa t • eontan* 
do dieoi persone per famiglia , e ftqendo aoehe il eonto di 
• quello t olio posaoo maneiare le dieoi persone in no mese , i 
diepi cori faranno on’ aooondansa tre volte più grande del -ài> 
sogno; onde Dio verificò quello •che avea detto di voler man- 
dare tal copia di carne , ohe uscisse loro per le nariei , e aio-, 
veise loro^ fa nausea . 11 coro poateneva trenta moggi Romani 
di venti libbre 1 * uno . , < . - 

Vera. 53. Avean tuttora tra’ denti le carni. ...ed eocot che 
. . i* ira del Signore ec. Dio vallo prima mantenere la ' parol^ e 
vincere rostinasione degl'iacreauH » a di poi punirli col fuo- 
co • ohe oonsumò 1* cttreoui patto degli aUeggiaaieoti . Vedi 
ps. or. tS. , 

.1 . ■ * ♦ 
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C A Xll. 



Arorìnc', é Mària mornt<»^nno conìtro del mansueti sei mo Jil ©sr , 

‘ e Dh in Jòccia ad essi la celebra \iar la Jamilìoì ità , 

- eli egli ha col Signore. Maria é attinta' eaUo lebbra ^ ed' 

- è separata per sette giorni dai popoio^ì ma alio pfeghic- ' 
• re di Mosè ricupero ta sanità. , , 

I. Xjocata9(|uc est Ma- ì.E Maria ^ ed Aronna 
ria, et A'aren eorftr» Moy- parUrtono contro Mosè ^accns..* 
seii propter uEorem ejus Ae- sa della moglie di /uà» c/a«* 
tàìopftsara: di Etiopia! . » 



rr 



ANNOTÀZION 

• ^ 

Vci-3. t. A causa della moglie di lui , che era iP Stiopìa . 
^esta (loona d* Btiopia non è altra , che Sephora del ^ paoce 
ffi MaJSart • Or nette Sorittlnre qttesto paese è una parte di quel>' 
le» ohe ir dette paese di Chusch , o sia Etiepia, come 'tradu- ' 
cono i LX^t. » e dietro ad essi la nostra rolj^t». Vedi at Ajifxs-* “ 

nino ^e*t. 20. 1 Taodor. quest, 22, Gomunemente si erode' , olirA • 
all© querele di Maria , o di Aronne contro tH Sephora derese 
occasione un po^di' ranifà' n«a in test* di questa donna- dui > 
veder qeello , oho' f>Vo faoera per me**o del merito , 0 come ' 
egli era riverito da tatti qual _ legialatoi-e > e condottiere siiw* 
prema: e qaflst’ epieiono sembra assai bene fondata snll'e p«~ 
rela. di Aronne, e di Maria» vers. 2. Siccome adoiMpie quOsf^ 
donna parlava vanamente di se, o del marito, er si proferivo' 
alla soroHa di lui, e de^more Arontie iw confronto cfof ma* 
rito.c r«irio,e l’altra perciò con termine d’ ingiurio- le- 
mavano Etiopissa ; a torto però; mentre essendosi soggettata 
alla legge, doveva essere considerata non più come straniera» 
tn.i come Israelita; nè contenti di ciò, l’uno, e 1’ altra vol- 
lero agguagliarsi a Mosè. 11 Parafraste Caldeo, e i R-abbini » 
enon pochi Inierpreti credono, che le querele di Maria »o di 
Aronne fossero in favoi-e di Sephora contro Mosè; perchè que- 
sti dopo, che era stato assunto al ministero, si era separato 
ilalla moglie per osservare oontinenaa. Ubila mosrooraziono di 
Maria contro I’ Etiopissa s. Girolamo , s. Ambrogio , e molti 
altri Padri hanno ravvisato una figura della niermoractool » ^ 
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C A P. XU;- Sf 

• ». Et dhiCTtnJt: Num pftr a.- E éissero': Ha egli fbr sa 
MÌim» Bfi>y*eo locutas est il Signore parlato *oìaMenHf 
Domiouo? Eoane et oob»> per borica di Mosè? Non ha- 
similiter est locutus ? Quud egli parlato egualmente an- 
eom èudisset Dormouii che a noi? Ciò avendo’ udita 

il Signore 4 

5. ^ Er«t eoins Moyses tir 5. ( Peroccìiè Mosè era il 
HÙtissimus saper omoes ho- piò mansueto di quanti uo- 
niaes, qui morabantar in mini viveano aopra la terra^ ^ 
terra 

4 . Statila lodutas est ad 4* ^ùse tubilo a lui , e 
«nra.etad Aaron , etMariam: ad Aroane , e a Maria: An» 
Egredimini tos tantum tres date voi tre soli al taberna-. 
ad tahernaculum fooderis . ctUò dell' alleanza . E anda- 
Cmoqoe fuisaent egressi , ti che furono , 

5; hiiesccndit Dominusio' 5. Il Signore scete nella 
eoiamnai nnbis , et stetit io colonna della nuvola , e si po- 
iaCroilo tafaeraacnli voeant^ dlt ingresso del tabernoco^ 

Aaroo , tt Mariam . Qui cum lo\ e ehiamò Aronne^ e Ma*^ 
iisscnt } < ’ ria. E questi essendosi ap»_ 

pressati 

* 6 t Dixit ad eos : Audite ~ Disse loro : Udite le mie 
aermoDes, ineos : Si qais fue- parole* Sesaravvi tra voi prò»-- 
ait inier vos propbéta' Do- feòa del Signore , io gli ap-' 
mioi i» vistone apparebo ei,/ patirò in vt sione ^ o gii paty> 
vel per somnium loquar ad- ierò in segno. 

iUt)aa% ' ■ ' - ' 



détrìnvidia delia Sinagoga contro la chiesa* delle genti: là 
rtagoga ( die*' t'. Ambrogio ) non conoscendo il mistero delta' 
Chi»»a~t oh» dossea- unirei insieme- da- tutta l^ natronl-^^ morrmora 
ogni dh, e porto' inviditi a-quA popohs, pér la fède' dì cui «/« 
2a stessa sari*- sanata' dolio lebèru'di sua perfidio alla fine del' 
ekmdo t lib. X. ep< 8*. Vedi anche Oiig; Aom/r 6. , e "ì'. in Ifttm.,’ 
Uier. ad Fobiol. 

Vere. S. Mbsè era it pA mansueto , lA. Mosè si diede questa 
lede per istinto della spirito di Dloioome’ pee istibtd'dl uBiil* 
tà registrò i suoi falli) e nell’ una , e nell’altra cose fit-imè- 

^r; ST; $r tòt , goii nò 19» 
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88 NUMERI 

. - 7 , Atnon' tfllis servus me- 7. Ma non cosi-ai mio sor- 
US Moyses, * qui in omni vo Mosè^-il.tiuaie in tutta-la 
domo inea Cdelissimus est: mia cosoié fedelissimo, . , 

* Heb. 3. a. . ■ 

■ 8. * Ore .eniin ad os lo- 8. Perocché io. a lui par- 
quor ei.-el palarti, et non per. lo testa a testa : ed egli chia- 
aenigmale , èl flguras Uotni- ramentet e non sotto enttn- 
iium videi. Qiiare eig>> non mi, o figure vede iL,Signo- 
ÙmuistU dclrabere servo meo re. Come adunque avete, ar- 
Moysi ? dito di parlar male di Mo->. 

* Exod. 55. I r. ' sé mio servo ’ 

• g. Iratusque conira eos a- ' 0- ^ irato contro. di essi\ 

biit ; fi ritirò : tn , 

10‘ Nubes quoque reces- io. £ se a andò anche la 
sit, quaé erat super taber- nuvola, che era sopra il ta~ 
naculum : * et ecce Maria ap- bernacolo : e di repente Jkfa- 
paruit caodens lepre quasi nix. ria comparve bianca come ne~. 
Cumque respexissel eam Aa- ve per la lebbra. E etveff.aoUt, 
roQ , et vidisset perfusam le- mirata Aronne , « vedutala. 
pra, . coperta di lebbra , , 

* Deut. a4 g. 

Ili Alt ad Moysen .* Ob- -il. Disse a MosètyDi gra- 
secro Domine mi , ne impo- sia. Signore mio, non impu-. 
nas oobis hoc peccalum , tare a noi qaestOf peeteato , 
quod slulie comiuisimus , cho abbiamo stoltamente com— 

. messo , 

la.Ne bathaec quasi roor- la. £ che costei non diven- 
tua, et ut aboriivum ,qiind ti come morta, e come un abor- 

projicitur de vulva raairis to gettato fuor dell'utero di 
S'iae: cece jam medium car- sua madre: ecco che la metis 
Dis ojus devoratum est a le- delia carne di tei è già consta 
pra. mata dalla lebbra. 

Vers 7. /'I tutta la mia casa è fé lelirsi no. In cambio di 
delistimo, r Ebreo ha la voce neeman, ohe paò significare an- 
cora economo, maggiordomo, e procuratore \ e in tal senso 
usata più volte nelle Scritture . 

• Vers. lo. Maria comparve bianca come nave, per - 

Di quella specie di lebbra , che è descrìtta , Levit. «n , 

'11. li. . - • , 

Vers. 12. JLa metà della carne di- lei ^ qontupmta , Ju- 
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CAP 

tS. >CIamavtt€pie Mojset 
ad Domioum ,diceoa: Deus, 
obsecro sona eatn . 

/ 

i4< Cui'HespoaditDonii> 
nos ; Si pater ejus spuisset 
in feciem illins, nonne de-, 
bnerat sattem aepiem. diebus 
rubore , sufFundi ? Separeiur 
aeptem ■ diebus extra castra, 
et posiea revocabitur , . •. 



i5. Exclusa est itaque Ma- 
ria extra castra sepiem die- 
bns:et populns non estmo-- 
tos de loco ilio, donec ra- 
Tocata est Maria .■ „ • 



XII. 89 . 

i^.-E Mosi alzò le sun' 
grida al Signore dicendo on 
Hendiley ti prego y o Signo- 
re f la sanità. < 

i4- Rispose a lui il Si- 
gnora: Se il padre suo la 
avesse spulato injàcoiat non 
avrebb' ella domito portar la 
sua conjusione almeno per 
sette giorni? Sia separata- 
fuor degli alloggiamenti per, , 
tette giorni , e poi sarà ri - , 
chiamata. *. « 

1 5. • Fu adunque Maria 
messa fuori degli alloggia- 
ssaenti per. sette giorni, e il 
popolo non si ntoue da quel 
luogo , fino a tanto che Mtt- 
ria non Ju richiamata. ' 



tempo la lebbra , che la rodeva effettivamente , la Ibne appa>. 
rire et'eniiata , e come una persona , ohe si oonsuiaatse . 

Vers. 14 . Se il padre suo le avesse sputato in faccia ,ec. He 
ella avesse offeso suo padre, e questi sdegnato le avesse spu> 
tato in faooia,olla noa ardirebbe di presentarsi dinansi al pa* 
dro , se non passati alinea sette eiorni , quanto più , avendo el« 
la offeso me , e il mio servo Mosè? 

CAPO XIII. 

J dodici esploratori mandati da Mosè a visitare la terra 
■ di promissione , dopo quaranta giorni ne riportano un 
- tralcio col suo grappolo di-, uva , e altri- Jbutti in se-i 
' gno di Jertìlitù’, ma tutti tC accordo, tolto Caleb , ai 



Giosuè , mettono il popolo a romore. 



P, 



rofcctosqne est po- s, E partito il popolo da 
puJus de Haserotu , fixis tcq- Haseroth, piantò le tende n^' 
••riis.iB deserto Fharan , deserto di Phdrdn j • 
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%. IbiqUe locmus est Do- 
iilinus ad Moyseot diceos: 

S. Mitte ?tros,qui C0Dsi> 
derenlterram Cbanaan, quain 
datTiru* som fiiiirisrael , sin- 
gtilos de sÌDgalis tribabua ex 
priocìpibus . 

4 - reeit Sfoy«ea,qaod Do- 
itlinus iraperaverat,* de de- 
serto Pbaran mittcos prio- 
cipes viro», quorum ista sunt 
Doftiioa : 

* Inf. 37., et 53, 8. 
^eut. !• 33., et f). 35. 

5 . De tribù Rubeo , Sem- 
mna filios Zechur. 

> 6. De tribù Simeon , Sa- 
|dlat (Hium Huri. 

7. De tribù Juda, Caleb 
filium Jephooe. 

8. De tribù Issachar» Igal 
fiìluui Joseph. 

..Q. De tribù Ephraim, Osee 
fHiniu JHun . 

IO. De tribù Beuiamio, 
Phalti fìlìum Raphu. 






ERI» 

3 . Dóve il Signor f parlò a 
Mosè^ e disiti ' -j 

3. Manda « considerare > 
terra di Chanaan, la quale io 
deré a* figlisroii et Irmele ^ un 
uomo de principali per Ogni 1 
triiris . 

4> Pece Moti quello , dso' 
acca comandato il Signoi e , 
mandrmdoditl deserto di Pha~ 
ran uomini principali , da' qu<9^ 
li i nomi $on tptesth 

5. Dello tribii di Rubersi> 
Sammua figliuolo di Z^echur-. 

6. Detta tribù di Simeon^ > 
Saphac figliuolo di Huri . 

7 . Della tribù di Giuda , 
Caleb figliuolo di Jephone . 

8 . Della tribù d' Issaahar 

Jgal figliuolo di Joseph . * 

g. Di Ila tribù di lùphroim , * 
Osee figliuolo di Nun . , 

I o. Della tribù di Beniamin^ ' 
P baiti figliuolo di Raphu . 



ANNOTAZIONI 



Vers. 5. Manda a considerare la terra di ChanaaH , ec. Nel 
Seuteronoinio , cap. 1 . 32., Mosè racooata, che estendo giun- 
to a Gadesbarna , a* ooafiai della terra di Cbanaan .egli esor- 
ti gl* Israeliti d’andar a prenderne possesso j ma eh* il po- 
pol tutto Io pregò di mandar prima a riconoscere la quelitk 
del paese, e ad investigare da qual parte foste meglio d* en- 
trarvi . Questa diffidenia del po^lo rioopartm sotto il manto 
specioso di prudenza, é tfi cirrcospeziono fu l’origine d* infiniti 
inali per lo atesto- popolo. Dio adunque non ordinò a Mosè di 
niandara questi esploratori , so non dopo che il pe>polq colla 
sba poda 1 mI« li cradò neeastari, e chiese a Uosè,cne K mau- 
desse. 



I 
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C A P 

'*11. De trilMi Zftbulon, 
Geddicl {ìlinm Sodi. 

De tribù Joseph, ftce- 
pili Manasse, Caddi filioin 

MSI . 

■ 3 . De tribù Dan» An* 
naiel iHiuni Gemnsani. v 

14. De itibu Aser» Stbtir 
fflium Michael. 

tS. Da tribù Ne^thali , 
Nahabi filium Vapii. 

'16. De tribù Gad» Cuci 
filìum Macbt. 

' 17. Haec sant nomina vi* 
rnvum, ipios mia'K Uoyaec 
ad consideraodara terraM t 
vocaviupw Osea fUiuoi 
Jasoe .« r 

^S. Mebr. 4 > 8 * 

18. Misit ergo cos Moy* 
sa» ad consideraadam terram 
Cbanaan , et dixit ad eas ; 
Aae^ndite per niaridiaaam 
plagam . Cumque vencriiis ad , 
montes , 

19. Considerate terram , 

qaahs sh, et popnlmn, qui 
hakiiator est eius , iitrum for- 
ti» sit, an innrmusjsi pau- 
ci numero, an plurea: . 

■ • • ■ - . 



XHI.' 91 

1 1 . D*Ua trbS 4 't Zakulon 4 
Geddiel figliuiolo dì Sodi. 

f 3. Delio tribù di jo$fph , 
de discendenti di Manasse , 
Gmddi figliuolo di Susi . • 
i 3 . Della tribù di Daai, 
AmmielfigliuolodiGemmaili. 

l 4 > Della tribù di jSter t 
Srhur fegliuolo dt Michael . t 
1 5 . Delta tribù di Nephtltar, 
li ^ Nahabi figliunlo di y apsi- 
16, Della tribù di (tadt 
Guel figliuolo di Machi . 

Ìl7« tono i nomi di 

guelli , che Mosè.otandò a visi- 
tare la terra, e ad Osee figlino- 
lo di Non diede il noine di 
Giosuè* .1 '* 

18. Mandagli adunque Mo- 
se a visitasne -la terra di Cha- 
naan^ o disse loro: Andate 
verso il mezzodì. E quando sa- 
rete giunti alle montagne» 

19. Considerate la qualità 
iella terra , e il popolo , che 
V abita , se sia Jorte , o debole-, 
se pochi di numera , o molti : 

0; . ■ ■ ‘ 



*» . • * ■ I . ' . *. 

^VefV. i^: AU ffsee figliuola di Nuo ec. OséH, ovvero Ho- 
setth, ngnxfiea saltato , oppor saltatore , • anebe salute ; Jo« ' 
stia vuol dire et salvetìt, ovvero la salute di Dio, o sia sat-'_ 
tatare di Dio. Tutti i Padri peroid hanno rioonosoiuto iaque«* 
aC*noino, 0 itelle cose operate da Ini, come d tedrh , un* im-j 
ntvgiiiv dei principati di Otiltb, a <ihHi fàlera reCafa da Ini' 
•1 genere amano . . , » 
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ao. Ipsa^terrt, boDa,>aa 20. Se la terra stéssi sia 
mala; urbes nuales, mura* buona, o cattiva: quali la 



tae, aa absque muns : 

2 1 . Humus, pìnguis an ate- 
rilis ; Denaorosa , an absque 
arboribus. òoofurtaminì , et 
affcrto nobis de fructibus 
terrae. Erat auiem tempus, 
quando jam praecoqoae uvae 
vesci pnssunt. 

32. Cumque ascendisaent, 
exploraverunt terram a deser- 
to Sin , usqoe Rohob iniNm- 
tibus Ematb . 

a 5 Ascenderuntqae ad me- 
ridlem , et venerunt io He- 
fcron,* ubi crani Achiman, 
et Sisai , et Tholmai filii E- 
nacroam Hebron aeptem au- 
nis ante Tanim urbeui Aegy- 
pti condita est. 

. *Jos. i 5 . 14. 



città ; se murate , o senza 
mura •* i 

ai. Se il terreno sia gras- . 
so ( o sterile } selvoso , o sen£ 
alberi. Fatevi cuore ^ e por^^ , 
tateci de'Jrutti delta terra. 
Era allora il tempo , quan- 
do le uve primtttKoe sono da 
mangiare, . • i 

23 . E que gli essefsdo' an- 
dati , disaminaron la terrai 
dal deserto di Stn fino a 
Eohob, per dove . si va int 
Emath. > 

a 5 . Andarono verso mez- - 
zodìy e giunsero ad Hebron^. 
dove stavano Achiman , e Si- 
sai , e Tholmai figliuoli di 
Enac: perocché Hebron fis 
ed'fi'Ota sette anni prima, 
di Tarùm , città dell' Egit-* 
to. 



V<irs. 21. Era allora il tempo, quando le uv* primaticce ac. 
Poterono così partire gli esploratori nel mesa di giugno, per-' 
chè in quel tempo le uve primaticce sono mature nella Pale- 
stina , come ve ne son delle mature in luglio nell’ Italia. 

Vera. 25 . tGiunsero ad Hebron , dove stavano, eo. Enao fu nn 
gigante della stirpe Hi Arbea fondatore di Hebron , Jotue xv. 
l 5 . : e i giganti del paese di Cbanaan dicevano di venire da 
questo Enne , onde, furon detti Enoc imi . Mosè raccontando 
ebo Hebron era stata fondata sette anni prima di Tania capi- 
tale deir Egitto inferiore, reprime la vanità degli Egiziani 
che esaltavano .senza fine rantiohità della loro nasione , e riel- 
le loro città. Hebron era àu’^onti a meuodl deT{ÌfCSe'di Gtia- 
naan, e fu poi della tribà di Giuda'. , . 
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a 4 . * Pergentesque usque 24. É tirando innanzi fino 
•d Torrenlem Botri* absci- al Torrente del CrappoiOf 
detiir palruiteni cum uva sua, troncarono un tralcio col suo 

3 uern porlaveruut in vecie grappolo ^ e lo portarono 
iiu viri. De malis quoque due ■ uomini appeso ad un 
granatis , et de Geis loci il- battone. Preter anche delle 
liut tulcruut: ^ ^ melegranate , « de' fichi di 

* Deut. I. 34 -+' 9ael luogo: 

a 5 . Qui appellalus est Ne- a 5 . Gii fU dato quitto nn~ 
Belescul , id est, Torvonn’ me di Nehel-Escol ^ cioèTor- 
Botri, eo quod botrum por- rente del Grappolo ì per aver- 
Utsseut inde filii Israel. ne indi portato quel grap. 

polo i figliuoli d' Israele. 

a 6 . Reversiqoe eiplort- u 6 . E tornarono gli esp/o- 
torcs terrae postqnadragin- raioti dopo quaranta gior- 
ta dies, omni regione cir- ni, averìdo scorso tutto il 
cuita , * Deut. 1. 34.’ • paese, 

37. Venrrunl ad Moysen, 37. E andarono a trovar 
et Aaron, etad omnem eoe- Mose, ed Aronne, e tuttodì 
tam fiiiorum Israel in de- popolo de figliuoli dt Israele 
sertum Pbaran , quod estin nel deserto di Pharan a 
ea^es.Locuiique eÌ 8 ,etom-. Cades. E parlarono a lui ^ 
ni multitudiui osteuderunt e a tutto il popolo , e mo~ 
fructos terrae : - • tirarono de'firutti della ter- 

• ■ ' ' ‘ rat' 

38. Et narraverunt,dicen- 38. E fecero il loro rac.* 
tes.' Venimus io lerram,ad conto, dicendo : Giungemmo 
quam mìsisti nos , quae re- nella terra , dove tu ci man— 
vera fluii lacte , et raelle , dasti , e questa veramenteo 
ut ex bis fructibus cogno- scorre latte, e miele ^ com^ 
SCI potest: si può riconoscere da questi^. 

. - . Jrutti: . 



mèim 



Vers. 24 - Lo portarono due uomini appeso ad un battone, 
per U sua grosseua , lì per non guastarlo. V’ha do’ viaggia 
tori moderni , che. raccontano, come nella Palestina , nella s(^ 
1ia valle dal Grappolo, si trovano de’ grappoli di dieoi , o da 
dici libbre di peso, e anche da' molto maggiori* 
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39. S«(i' onltores fortisai- 39. Ma tUa ha akitaior^ 
rooa habet , et urbea gran* JUrtiisimi , e città grandi t c 
deStakque rauraua«Slir|«etB murate. Ivi abbiam veduto . 
Eoac vidimus ibi. ttirpe di Enac. 

So. Amaleo habitat io rae- So Da metzadi abita Atna^ 
ridle; Heibaeua , et Jebu- lect i'Hetheot 0 lo Jabuseo» 
saeua,etAnaorrbaeusiamOD- e l' Amorrheo sulle monta- 
tanis; Cbaiiaoaeus vero mo- gne ; il Cbananeo poi s^erscf 
ralur juxia mare, et circa il ìnare, 0 iatorno al fiutrte 
fluente Jordauia . Giordano 

3 1. lo ter haec Ca!eb con»- Si. Ejrattauto Calcb per sc^ 
pescena murmur populi, qui dare il rumore , che princi.- 
oriebatur contra Mojseo , ait: piava a levarsi nel popolo con- 
Asreudanaua ,elpossideamus tro Mosè , disse- Afsdiassso a 
terram ^quooiam poleriinua prender possesso di quella tcr- 
oblinere ean» . roj perocché noi potretn Jhr- 

nc acquisto . 

Sa. Alti vero» qui fuerant Sa. Ma gli altri , c/se erano 
eyn eo , dicebant: Ncqua* cadati con lui dicevano: iSTo, 
quam ad huoc populum va- che non possiamo andar cost- 
Icmua ascendere « qiùa for- Uo quel popolo^ perchè è più 
tior Dobis est. j'orte di noi. 

35 . Detraxeruqtque ter- 55 . E screditarono prèsso | 
rae , quam inspexeraut, ^ud i figliuoli d Israele l^ terra, 
filios Israel , diceotes .* Ter- che avean visitato , dicendo t 
ra , quam lustravimus , de- La lerra^ che abbiamo scor- 
vorat habitaioieì suos: po- sa, divpra i suoi abitanti : il 
pulos, quem aspexiiuus,pro- popolo, che abbiam, veduto ^ 
ccrae slaturae est. ^ di grande statura. 



Vors. 33. Divora l suoi abitanti. Forse noi tem^» che ei 
vi cnlrarooo, regtukvs in qualche lun^'o U peste; e benché Dio 
avesse |)ià detto loro ( Lepit. xvm. 2^ )• che avrebbe fatto in 
Ruisa , ohe la terra vomitaste i suoi abitanti^ in cambio di ri- 
conoscere r effetto delle promeise di Dio« vollero £sr passar* 
il paese > come mal sano . 
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elU ha ektuoii 

c Città granii 1 1 

abbum veduta 4 

UIC. 

ahita Ama- 
■0, e lo Jebutn, 
'ito tuUe moata- 
imuineo foi vtno 
ialortta oi /iuMC 

Muto Cakb per sf 
Idre, che priaeù 
'il all popolo eoa- 
{Use; Aiiàiam e 
fiso di ijuiUla tti' 
noi potremjbr- 

• 4 

i altri jdie 
li dicevano: No, 
lamo andar co»’ 
ilo, perchè è pii 

t 

ediiaroao pretto, 
Israeali*f"‘f ■ 
sitato, dicendo I 
t abbiamo 
,uoi abitanti t il 

bbiaat vtdnto i 
(ura.. ■ 



fC -A W>.j XIII. §5 

*14. H|Ì ndiwtt» BK>D 5 ir* 54. Ki akbiain vedutio corti 
iuaedam filiorum Enac ^ viostri di figliuoli di Enac dà 
JcDcre giganleo , quibu» razza di giganti , paragonato 
i6onn)ai«ù, quaai JU>cu«U« a' quali. noi parevamo locustat 
TÌdebaoiur. 

c A P 0 XIV. 

* ’ » 



, . . X, j.. . ’ f; »■**’ '• 

Caleb, « Cwiosuè tentano indarno di- calmiO-a 

zioni dql popolo note dalla relazione dagli etplorati ;^ . 
Alofè plpca lo sdegno dal Signore, Sono condannati Oftli 
p rroorir nel datano , favi chp Caleb, e Giasvè-,j * 



1 . Xgiiar vociferans omois 
torba flcvit oocle illa, 

a. Et mnrmurati aunt 
contra Mojaeii , et Aaron 
jcuacti filli Israel , diceo- 
tesi 

5. Utioam mortai esse- 
mos io Aegvpto.* et io hao 
vaata solitodioe utinam pe- 
reamus ,* et* non inducat poi 
Dominus in terrara islam , 
pe cadamns gladio , et uxo- 
rea, ac liberi nostri ducao- 
ipr captivi. Nonne raeliiu 
est reverii in Aegjrpttun? 

> • ' • ; « 

4. 'Dixerontqoe alter <4 
•Iterum*' ponstilotimus no*' 
^it ducem, et rptemimir 



I . P er le quali cose tutta 
la mo^ tìiudine alzò le Urida , 
e pianse tutta quella notte * 
a. E tutti i figliuoli di I- 
sraele mormorarono contro 
Mosè, ed Aronne, dicendo, 

5. Piacesse al cielo che noi 
Jossimo morti in Egitto: « 
piaccia al cielo , else noi ci 
struggiamo inquestavasta so- 
litudine , e elle il Signore non 
c'introduca in quel paese, do- 
ve noi cadiamo sotto la spada, 
e le nostre mogli, ei nostri fi- 
gliuoli gieno menati sehiavi . 
Non sarehV egli meglio ditorr 
nare in Egitto? ^ 

4 . E diceva t uno ali’ altros 
Eleggiamoci un condottiefO-, 
ttjpaitrn^V^Egkto, • , 
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D. Qoo audito Moysc!» , et 5. Ciò avendo udito lido- 
Aaron ceciderunt proni in sit ed Aronne- si -prostraron 
terram Corani onini multi- bocconi per terra dinanzi et 
tudine filiorum Israel. tutta lamoltitudined^ figliuo- 
li Israele. ' 

* 6» * Al vero Josue filins 6. Ma Giosuè figliuolo di 
Nun , et Caleb lìiius Jepho- TViin, e Cald> figliuolo di 
ne, qui et ipsi lustraverant Jephone, che erano stati an- 
terram, sciderunt veslimen- di essi a visitare la terra ^ 
ta sua , * Eccli. 46 * 9' stracciaron le loro vesti , 

1 . Mach. 3. 55. 56. 

7 . Et ad orancm multi- 7. £ dissero a'' tutto ■ il 

^udhiem liliorum Israel lo- popolo de’ figliuoli d^ Israele 
cuti snot ; Terra , quam cir- j^a terra che noi' abbiamo 
cnivimus, valde Isona est: scoria, è buona assai: 

8 . Si propilius fueritDo- 8 . Se il Signoie ci sarii 

niinust inducet nos io eam , propi tio ^ c introdurrà inet- 
ti tradet humum lacte et sa^ e ci darà un paese ^ che 
incile manantem. scoi re latte, e miele. 

g. Noiite • rebcUes esse g. Non vi ribellate contro 
comra DotuMum; ncque ti- il Hi gnore: e non temete il 
nicalis populura terrae hu> popolo di quella terrai pe- 
pli-, quia sicut panem , ita rocchè noi lo possiamo divo- 
eos possuinus devorare; re- rare come il pane: ei ’ sono 
ccssit ab cis omne praesi- rimasi senza difesa : il Si gno- 
diùin.* Dominus nobiscum re è con noi, non temete. : 
est, noliie melucre.. * 

10. Ciiroque clamarct om- io. E schiamazzando tut- 

nis raultiiudo , et lapidi- to il popolo , e volendo lapì- 
bns eos vellel opprimere , darli, la maestà del Signore 
apparuit gloria Domini su- si Jè vedere a tutti i figliuó-t 
per tectuin foederis cunctis lì d’. Israele sul tabernacolo 
lìliis Israel. dell alleanza. • 

11. Et dizil Doroiuus ad ii. E il Signore disse a 

Moysen : Usquequo detta- Mosè : Sino a quando mi ol- 
het mihi populiis iste? Quo traggerà questo popolo^ sino 
usque non credeut mihi in a quando non avrah^fede a 
omnibus signis , quae feci me dopo tutti i prodigi , che 
coram eis? ho fan 0 sugli' occhi loro 
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CAP. 

'is. ^'erìam igilur eos pe- 
•tilenlia, atque conaumani.' 
te auietn faciam prÌDcipem 
super gCDtem magoam, et 
fortiorem quam haec est. 

15. Et aitMoyseaadDo- 
aainum Ut audiaot Aegy* 
ptii, de quorum medio edu- 
xisti popuium isium , 

* i4« Et habitatores terrae 
hujus , qui andierunt, quod 
tu. Domine, io popnlo iato 
aia, et facie TÌdearìs ad fa- 
eiem , * et nubes tua prò- 
tegat illos, et io colomna 
xiubis praecedas eos per 
diem , et in colomna ignia 
per noctem; 

Exod: i5. ai. 

16. Quod occideris tan- 
tam multi todinem q^uasi u« 
Bum bominem , et dicaot : 

4 i6. Non poterat iotrodu- 
eere jpopulum io terram , prò 
qua jnraverat .■ * idcirco oc> 
cidit eoa in solitudine. 

■ . . • Exod. >5a. a8. 

I >7. Ma^o^cetor ergo for- 
Utaao Domini, sicut jura- 
sli, diceos: 

^ M. 



XIV. 97 

la. Io adantjue li Jèriré 
coXla pestilenza , e li contu^ 
merè t te poi io farà princi- 
pe d * una ruuione grande e 
più Jorte di questa . 

1 3. £ Mosè disse al Signo- 
re: A ffinchè giunga la nuo- 
va agli Egiziani , di mezzo 
a quali tu hai cavato questo 
popolo , 

1 4. £ egli abitatori di que- 
sta terra ^ i quali han senti- 
to ^ come tu i o Signore, tei 
con questo popolo , e ti fai 
vedere faccia a faccia , e li 
proteggi colla tua nuvolo, 0 
colla colonna di nuvola vai 
loro innanzi di giorno , e col- 
la colonna di fuoco la notte : 

a 1 5. Come <tu avrai fatto 
morire tanta gente , come un 
sol uomo, e dicano; 

16. Ei non avea possanza 
per introdurli nella terra , ehq 
avea loro promessa con giu- 
ramento: per questo nel de- 
serto gli ha Uccisi. 

17. Si glorifichi adunque 
la fortezza del Signore , co- 
me tu giurasti , dicendo : 



ANNOTAZIONI 

* * 

' Vers. 14. £ agli abitatori df questa terra . Delia terra di 
Chanaen . Moiè rappre*ents al Signore, che se egli gaatishe» 
ri il popolo, come questi avea meritato , gli Egiziani ,o i Olia* 
naaei ne prenderanno oecaatone di ^iteoimiare il suo nome. 
Tom. ni. 7 
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i8.* Dominus patiensy ei i8. Il Signore patìeitte, e 

dÌ<molta mi$ericordÌ0t che to- 
glie le iniquità, e le socHe- 
raggiai , e tussuno lascia im- 
punito: tu, cR»*risiti i pec- 



mullae niuericordiae, fan 
f«reos inìquitaicm , et «ce- 
lerà, uuliiimque innoxium 
deieliuqucns : qui ** visiias 



peccala patrutn io Glios in ceti de' padri topraijigliuo- 



gene- 



ternani , et quariani 
raiioncm. 

/*/. IO a. 8. f Exod. 
34 - 7- ** Exod. ao. 5 . 
ig. IDiraino, obsecro, pec- 
CBlura popoli hujus sectin* 



li tino alta terza, e quarto 
generazione , 



19. Perdona, ti prega , se- 
tondo la mi <cricordia tua g retri- 
dum magniludinein mi*cri- de, il peccato di questo po- 
cordiae luac , sicut propitias polo, come J'otii propizio m 
fuisli egredieiuibua de Aegy- costoro, dacché uscir ano tlaì^ 
pio.usque ad locum istiim. l' Egitto fino a questo luogo, 
30. Dixiique Uominus : ao. E il Signore disse: JFfo 

Dimisi juxia verbum luum. perdonato secondo la tua. pa^ 

rola . 

ai. Vivo ego; et imple- 21. In giuro, che della glo-^ 
biiur gloria Doifuui univer>- ria dei Signore sarà ripiena 
sa lena. tutta quanta la terra , 

a a. Auainen omnes ho- aa. Tutti però quegli uo* 
mioesi qui videruut maje- mini, i quali Ita uno vedu.to 
alaiein incam , etsigna , (|uae la mia maestà, e i prodigi 
feci in Aegypto, et in «oli- jatti dame nel£ Egitto , e nel 
tudioe , et lentaverunt me deserto, e mi hanno a qua- 
jam per decem vices, nec Bt' ora tentato per dieri tml- 
obedicruDt voci meae, te, e non hanno obbedito 

la mia voce. 



Vers. 18. E niiiuno lascia impunito. L' Ebreo b come ' 1 * 

1 ’ Esodo XXXVI. 6. dove secondo la volgala si tradusse 0 „ viel- 

no ò di per ss innocente dinansi a te . Ma ia questo luoxro **1” 
to giudizingamente h stato preso I’ Ebreo nel secondo nenso K "* 
ei può avere*, perocché é da Molare, ohe llosè si affatica* 
per ott«0‘’re da Dio, oh* ei lasot senza gastigo la ribd 1 •*'****' 
del popolo, ma ohe il popol tutto non stermiai, e diattii 
come ne era degno pel suo peccato. - ■ 

Vers. 2a. Per dieci volte. Per molta , e molte volto- v 
tre velie la stessa frase nello Scritture * ' 9o«l 



j 
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C A P. 

a 5 . * Non TÌdchunt ter- 
ram, prò qua juravi patri- 



XIV. gg 

a 5 . Non vedranno la ter- 
ra prometta da me con giu- 



bus eoruin , nec quisquam rotnento à padri loro ^ né al 
ex illis , qui dciraxit mibi , cunò di quelli , che mi han- 
no oltraggiato j la mirerà . 



^otucbitur cam. 

• Deut. I. 35 . 

34. Servnm raeum Ca- 



34 ' Il iervo mio Caleb^ il 



tuo t 



f folti 






iitft- . 



,iurO,"<^ 

I ^re ”r 
! terra- 

udì ^ »»• 



leb, qui pleous alio spiritu quale pieno d' altro spirito mi 
seculua est me, ioducam io ha seguitato , lo introdurrò 
terrani hanc, quara circui- io nella terra , che egli ha 
Tit, et semen ejus posside- scorsa : « la discendenza di 
bit eam. lui ne aerò il dominio. 

* Jos. 14. 6. • 

a 5 . Quoniam Amalecites, a 5 . Perché gli Amaleciti^ 
et Chananaeus habitant io e i Chananei stanno nelle val- 
tailibua , oras rooTOtè ea- li, domani movete il campo, 
atra, , et revertiminr in so- e tornate nella solitudine verr 
litudìnem per Tiam isaris so il mar rosso, 
rubri. 



36. E il Signóre parlò a 
Mose i ed Aronne : e disse t 



- ■»* 



2 'j, Fino a quando questa 



a6. Locutusque est Do- 
ininus ad Moysen, et Àa- 
jon , dicens : 

3 ']. Usquequo niuUiludo 

baec pessima inurmurat con- gente pessima mormorerà con- 
tra me? querelai fillorum tro di me ? io ho udito le 
Israel audivi. querele de‘ figliuoli di Israele. 

38. Die ergo eis; Vivo a8. Di' loro adunque: Io 
niaio P‘^ Doroìuus; sicutlo- giuro, dice il Signore: io 

{tanno estis , audienle me , sic Jarò a voi quello appuntino, 

" faciam vobis. che io ho sentito dire da voi. 

rcow* ' 

, , VbT** * _ « ni*®' 

b* tr*‘l’***? III.— 

feic*'*®* *5. Perchè gli Amaiecitl , e i Chananei stanno nell» 

' " iloiè “ **^’Ì2''»** ( ec. Dio il quale nel suo ide$(no non fi fourda mai di 

Sua miserioordia , avverte Mosè , che gli Amaleeiti , e i Cha- 
■a nanoi stavano nelle valli aspettando, ohe il popolo s’ inoltras- 






0 |OJ 






P*r dargli addosso, e siccome- ei non voleva dopo tanta per- 
coli** premiarli colla vittoria de’ loro nemici , tornasMro porr 

oiò indietro, prendendo la strada del mare. 



ioo NUM 

3Q. * In solitadine hac 
ìacebuDt' cadavera vestra . 
Omnes , qui nuraerali est» 
fi viginti aoD» et supra, et‘ 
murmurast» còotra me, " 

* Ps. io 5 . a6.. Nutn, 
36. 65 . et Sa. IO. 

50. * Noa iatrabit» ter- 
ram , super quaiu levafi loa- 
aum meam , ut habitare vos 
faccrem , praeter Caleb fi- 
liuin Jephooe , et Josoe 
iìliura ?)on. 

* Deut- !• S 5 . 

51. Parvulos autera Te- 
stros , de quibus dixistis , 
quod praedae hostibos fo- 
reut, iutroducam ut xi- 
deani terram, quae vobis 
displicuit. 

Sa. Yestra cadavera jace* 
bunt in solitudine. 

35 . Filii vestti ernot xa- 
gi in deserto annis quadra- 
ginta, et portabunt forni- 
catiuncm vestram , donec 
consuinantur cadavera pa- 
trum in deserto, 

34. Juxta numerum qua- 
draginta dierum , quibus 
considcrastis terram ; * an- 
nus prò die imputabitur . f 
£l quadraginta annis reci- 
pieiis iniquitatcs resiras^ et 
aciciis uliionem meam; 

* Exech. 4 ' 6 . ^ JVum. ^ 
3 a. i 5 . Ps. 94 to.’ 



ERI' 

39. In ifuesto deserte gia- 
ceranno i vostri cadaveri .Tut~ 
ti i>oif i tfuali sìMc stati con- 
tati dal ventesimo anno in poi% 
e avete mormorato contro dt 
me, 

» r , 

50. Konentrerete nella ter- 
ra , nella tjutUe giurai di Par- 
vi abitare, eccettuato (Jaleb 
figliuolo di Jephone , e Gio^ 
suè figliuolo di JSun. 

51. 3 Mb io vi condàrrò i 
vostri figliuoli , P tjuali ave- 
te detto, die sareblrf^n^s stati 
preda de' nemici, affinché veg- 
gano la terra , la qruo/e è a 
voi dispiaciuta . 

Sa. I vostri cadetoeri gia- 
ceranno nella solitudina , 

33 . I vostri figUuali sarars 

himinghi per quarantanni nel 

deserto) e pagheranno *7 

della vostra injedeìtà , fino a 

tanto che sieno nel der^—i- 
.... j . , con- 

sunti i cadaveri de 

54. Secondo si numero dei 
quaranta giorni ^ 

considerare quella terra 
conterà un anno per a n^L‘* 
no . L per quarant' on,^ 
gherete il fio delle vote 
quità, e vedrete /« ■ 
detto; *'eri- 



V«rs. 53 . Saran raminghi per quarand anni , Nq 
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GAP. xnr. loi 

35. Quoniam alcul loca- 35. Perocché nel mon4o ^ 

tua sum, ila faciatn ornai che ho detto ^ tratterò io que^ 
inultiludiui buie pessìmac , sta pessima generazióne, la 
quac coosurrexil adversum quale ai é inalberata contro 
me; io aolitudiue hac defi- di sne: verrà meno, e peri- 
ciet, et monetar. rà in questo deserto. 

36. * Igitur omnes Tiri , 56. Quindi è, che tutti que. 

quof miserai Moyses ad eoa- gli , i quali erano stati spe- 
templaiidam lerram , et qui diti da Mosè.^ a pontemplar 
reversi rourmurare fccerant quella , e i quali dopo il ri- 
cunlra eum orooem multi- torno erano stati causa , cha 
tiidinem, delraheotes terrae tutta la moltitudine mormo- 
quod esser mala, rosse contro Mosè,percltèavea- 

* Cor. IO. ^o. Hehr, 5. no screditata la terrOf corno 
tq. Judae l . 5. cattiva , 

5q. Mortai sunt, aiqae per- 5^. Perirono flagellati im- 
cussi in conspectu Domini, mantinente dal Signore. 

Sd.Jocueaulem filiusNuU} 38. E Giosuè figliuolo di 
et Caleb filius Jepliune vi- Nun^e Caleb figliuolo di Je- 
xeruDt ex omuiHus . qui per- phone rimasero vivi tra tutti 
rexr^rant ad considcraudam quelli , chq erano andati a vi^ 
terram . utare la terra . 

Sg. Loculusqae est Moy- - 5^. E Mote riferì tutte quel- 
scs universa verba haeo ad .le parole a tutti i figliuoli 
oTnues fìiios Israeli et luxit d'Israele, e il popoiojjianso 
populus nimis. inconsolabilmente. 

4n. Et ecce roane primo ^d ecco che il dì se- 

aurgentes ascenderaut vcrli. guanto al primo albore sati- 
oein monti^, atque dixerunt: tono sulla cima del monte. 
Parati sumus ascendere ad o dissero: JNoi siamo' pronti 
locum» de quo Domiolis lo- 'di andare al luogo , di cui fui 
«ulua est: quia poccavimus. parlato il Signore: per ^è noà 

' . - aUriam peccato . 




reno nella terra di promissione se non trent'otto anni, e qual* 
obe mese dopo questa promessa , e quarant* anni dopo l’ uscita 
daU’fgiuo. • 
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,03 . NUMERI 

4 i. Quibns Moyses: Cur, 4 ** disse loro r Prrr~ 
ioquit t iransjjredinaini ver^ cl'è trasgredite voi la paroìes 
bum Domini, quodvobisDOQ del Signore y la qual com note 
cedei in prosperura? vi riuscirà bene? 

43.* Nolitc ascendere: non 4^* Guardatevi datf' tnnefa~ 
enim esl Dorainns vobUcanj: ret perchè il Sìg'hore reore é 
ne corruatis coram inimicis con voi: affinché non ctedta^ 
Vestris . p^r terra al cospetto dei 

* Deàt. I. 4 ^- vostri’ nemici . * 

45. Amaleciies , el Cban*- 45 . Voi avete a fronte 
naeus aule vossunl , quorum t Amaie'cv a y e^l Cananeo, là 

f ;ladiocorruetÌ8,eoquodno- spada de' quali vi abbai terà^ 
ueritis acqnieacere Domino; perchè non avete voluto ob~\ • 
nec crii Dominus voBiscura. hedire al Signore-, e il Signo- 
re non sarà con voi. 

44* Al ilH contencbraii 44- q^cgliy essendo ae- '■ 
ascenderuntin vcrlicem mon- recati , saliróho sulla cima del 
tis . Arca auiero icslamenli monte. Ma torca del testò- 
Domini , el Moyscs non re- meato del Signàe , e Afosè 
cesserunt de caslris. ' non partirono dagli alloggia- 

» menti. ' 

45. Descendiiqde Amale- 45. E SI mosse V Amalecz^ 
cilcs , el Chananaens , qui ta , e il Chananeo\ che ahi- 
babitabal in monterei per- tàva la montagna: e ‘òvers- 
culiena eos, alque concidenS| dogli assaliti , e messi a fil 
persecutus est eos usqueHor- dt spada $ gt inseguì alle tpal- 
ma . le insino ad Horma . 



Vera. 4 ^. Insino ad Horma. Cittì vioina «d'Arad.aHa qua- 
le città questo aome di Horma fu dato in appnaao por la ra* 
gione, ohe à dotta • Nun, xu. 5. , 
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C A P O XV. 

(^aati siemo le libagioni da offerirti dopo t ingresso nella 
terra . promessa . Separazione delle primizie. Pena del 
peccato commesso per ignoranza , o per superbia , £* /a- 
pidato un uomOt che raccoglieva delle legna in giorno 
di sabato . Frange t e nappe ^ che gli FFrei debbono avere 
. el quattro angoli del pallio , le quali rammentino ad etti 
la legge ,di Dia. *v, . 



I . Xuoeuius est Dominos 
ad Moyseo, dicens: 

a. Loqoere ad filioalsraeli 
«t dices ad eos: Cum ingres- 
ai fuerìtis >lerram habilalio- 
aia vestrae-, quain ego dabo 
vobis » 

5. Et feceritia oblationem 
Doibìdo io holocaustum,aut 
victitaara, vou sol?eotes, vei 
aponte offe rentcs numera, aut 
in .solemoitatibua vestris a- 
doiemes odorem suaviia- 
tia Domino , de boboa • sive 
de ovibus .* 



,h 



Signore parlòaMo- 
sé, e disse : 

i.Parla a' figliuoli dtlsrae^ 
le y e di' loro Quando sarete 
entrati nella terra , in cui dor 
qetq abitare y della quale io da* 
Towi il possesso, 

5. E Jhrete o^fferta al Si- 
gnore rii olocausto , o di vit- 
tima per adempire un voto , o 
per ispontanea oblazi une, ò fa- 
cendo abbruciare nelle vostro 
solennità in odor soovissirnin 
al Signoi e, sietto bovi ^ ùeao 
pecore : 



• ^ . 

ANNOTAZIONI 

Vera. S. Quando farete offerta di olocausto, o di vittima^ 
Intendosi di vittima , ovvero oitia pacifica . Le liba}{ioni si n«» 
Savano nell* olocausto ^ e nell’ ostia pacifica, non nel aacrìfiifc^ 
per Io peccato de* privati, tolto il sacrifiaio da’ lel^rosi , leWr.. 
XIV. 11. Le libagioni, che erano quaai appendici, e eoedimea*» 
ti del aacrifiiio, aono fior di farina, olio, vino, sale, inoen.» 
ao . Ostia pacifica in senso generale era quella , che offerivasi ^ 
o in ringrasiamento, o per etteoera qualche beneficio da Dio ^ 
« per adempiere no vote. < 
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NUMERI 



io 4 

4- Ofleret quicumque im- 
molaverit TÌctimam , sacrifì- 
cium siroilae, decimala par- 
tem ephi, cooipcrsae eleo, 
quod mensuram habebitquar- 
*tam partem bia: 

5 . £i viaum ad liba fun- 
deada ejusdeni raensorae da- 
bit in holocanstura , sire in 
victimam per agaos 8Ìngu> 
los , 

6. Et arietes erit lacriG- 
eium sirailae duarum déci- 
marura , quae conspers^ sit 
eleo tertiae partis hin; 

rj. Et vinum ad libamen- 
tam tertiae partis ejusdem 
meosurae ofTeret in odorem 
suavitatis Domino. 

8. Quando vero de bobus 
’feceris holocaustum , aut bo- 
'stiam , ut iropleas yotum , vel 
pacificas yictimas, 

9. Dahis per singulos bo- 
yes similae trea decimas con- 
spersae oleo, quod habeat 
medium mensurae hin.* 

IO Et vinum ad liba fun> 
deoda ejusdem mensurae in 
oblationem suavitsimi odo- 
rìs Domino. 

II. Sic facies 

13 . Per singulos boves , et 
arietes , et agnos ,'et baedos 

i 3 . Tarn indigenae y quam 
peregrini • 



4. Cìùuntpieimmolera uat*o- ‘ 
stia, offerirà pel sacrifizio 
di fior di farina la decima 
y>arte i un epihi aspersa d^oiio 
pel quarto di un hin: 

5 . £ altrettanto di vino 

darà per fare le libagioni pei~ 
t olocausto, o polla vittima 
ad ogni agnello, « 

6. Ma a eiaseuh apsete si 
offeriranno due decimi di fior. ^ 
di farina aspersa tt olio pel 
terzo di un hin: 

7. £ offeriranno del vino 
per le libagione un terno della 
stessa misura in odor soavis- 
simo al Signore. 

' 8. Quando poi offerirai dei 
buoi per olocausto , ovvero per. 
ostia peli' adempimento d' un 
voio , o come ostie pacifiche , 

9. Per ogni bue darai tra 

decimi di fior di farina aspcr^ 
sa di olio, disfarà la mesdi 
di un hin: r 

10. E altrettanto di vino 
per le libagioni in offerta di 
soave odore al Signore, 

11. Cosi farai 

la. Per ogni bue, e arie., 
te, e agnello, e capro 

i 5 . Tanto quelli del pae- 
se , come i forestieri 



• •- I __ 

Tara. xS, l fòrsstisri. I preteliti di giaitùia. , ■ . . 
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CAP, XV. io5 

14 . Eodem ritn oflforent t\. Con uno stesso 

sacrificta. feriranno i sacrifià. 

15. Unum praeccpiume- \ 5 . Una' stessa i^ge , e or^ , 
atque judicium lam vo- dinazione sarà tanto per voi ^ 

bis, quam advenia terrae. che per i forestieri del paese. 

■6. Locatus est Dominai 10. Il Signore parlò a Mo- 
ad M01 »teo, dìcena : sè^etUsse: 

. tn. Loqaere filiia larael, iq. Parla a* Jlgliuoli di Ir 
M elicei ad eos: sraeìe^e di' lorot 

■ 18. Cum Teoeritù io ter- iS.Ciunti che sarete nella 
rara , quam dabo ▼obis , terra , che io vi darò , 

( -ig. El comederilii de pa<* 19. Quando avrete mangia- 
ni bùi regioois iltius ; sepa- to del panedi quel paese tfnet- 
rabitls primitias Doaaioo de terete a parte le primizie del 
cibis vestris . vostro ciào pel Sigtspre, - 

ao. Sicut de areis primi- ^^Caina separate le primi* 

tiaa aeparalii , ' zie dell aia , ^ 

‘'31. Ita et de' jpulmen^s a 1 . Cosi voi offerirete al Si- 

dabitis primiÙTa l^miDO. ' grsore le primizie di quali che. 

mangiate , . 

aa. Quod si per i^orao- ^.Che sepqr ignoranza la~ 
tiain praeterieritis ‘qmdquam lascerete difarpaicuna di que- 
horum t quae locosus est Do- ue cete ordite dal Signore a 
mioua ad Moyten , • Afosè , • y. 

aS. Et rhandavit per cura aS. E da questo intisnate o 
ad vos a die, qua coepit ju- voi da quel giorno ùs poi i nel • 
bere et ultra* quale cominciò egli a darvi è 

_ comandataanti * 



Vers. 19 _ 2o. 21. Metterete a parte le primizie del vostro ci^ 
ho ea. O^ni volta oho làreta il pano , ne mettoreto a perto 
una poraione della pasta, la qual poraione sarà data al Bigno- 
se, luattendola nelle mani del eacerdote • S. Girolamo raocon* 
ta, che la quantità di qnest’ offerta , secondo l'uso oostantode«> 
gli Ebrei, dovea esmre non più della quarantesima parte di 
Colta la pasta, e non meno della sesMntesims . Alcuni haonor 
dubitato, se questa offerta dovesse fajii solamente » quando si 
«ominoiava a fare il pane di xran nuovo,- ma l'uso interprete 
■della legge dimostra, efae quest* offeita dovesse fagli ogni voi-* 
te che faoevast pene . - 
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io6 NÙMERI 

34. Oblilaque fucrint fa- 34. E se tutta la moltitu- 

cere raulliludo, ofTeret vita-, dine si dimentica di Jisr tal 
luin de armento holocausium cosa^ cita offerirà un vitel- 
in odorem tuavissiinum Do- lo di iianco in olocausto in 
mino, et sacrìficium ejns , odor soavissimo al Signore ^ 
ac liba, ni ceremoniac po- e l'offerta della farina col le 
slulant, bircumque prò pec- sue libagioni^ come il rito 
cator le richiede ^ e un capro per 

* lo peccato : ‘ 

35. Et rogabit sacerdus ib. E il sacerdote farà ora^ 

prò Omni multitudine filio- tione per tutta la moltitudi- 
tuinltrael:el dimiltetur eis, ne de figliuoli Israele t e 
qnoniam non sponte pecca- saralle perdonato , perché> nom 
veruni ; nihilomiuvis ofTeren- ha pecàuo per volontà i of- 
les inccnsum Domino prò se, feriranno nondimeno il sacri^ 
et prò peccalo , atqae erro- fitto da bruciarci intera men- 
rc suo; te in onor del Signore per 

„ se\ e pel suo peccato ^ ed er- 

" . ro/'i^V ■ 

36. Et dinaitietar univer- 26. E sarà perdonato a tut- 

sae plebi fìliorum Urael,et laJa pùebe de figliuoli d 
àdvonis.qni pcregrinaoturin- srae!e,e agli stranieri siirno»^ 
ter eosr quoniom culpa est ranti tra loro ^ perchè la col^ 
omnis popoli per igooran*^ p<t di tutto il popolo proce» 
tiara . dè d-i ignoranza . 

37. Quod si anima una ne- 37. Che se una sola per- 
'aciens peccaveril, ofFeret ca- tona ha peccato ignoro ntemen- 

pram anniculam prò pecca- re, ’oJJ'rrirà una tapra di un 
to suo : anno pel suo peccato : 



Vers. 24. Ella offerirà un vitello ea. Secondo alouni Inter» 
preti questa legge è aggiunta a quella del Levisioo^ cap. >v 
x 3 . eo. ; onde no* peccati di tutto il popolo si prescriverobbò 
qui, che oltre quello, che è ordinato in quel luogo, si 
risce anche un vitello in olocausto, e un capro per lo peccato 
Altri poi «éguondo l’ opinion de’ Rabbini pensano , ohe quello 
del Levitico sia un sacrifizio per tutto il popolo , 
poi sacrifizio per ciasohoduna tribù; sacrifizio da ripeterai 
te volte , quante- erano le tribù; lo ohe non sarebbe ii^ aoete**** 
«a diverso dalla prima opioiona. * r . , 
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CAP 

28. Et dcprecnbiiar prò 
ea sacflrdos, quod Inseia pcc- 
caveril coram Domino* im- 
p«trabiique ei veniam, et di* 
mittetur illi. 

29. Tarn iudigenis , quam 
advenis una lex etit omnium 
qui peccaverint ignorantes. 

5 o. Anima Tcro, quae per 
Buperbiatp aliquid commise- 
rit, sivc civis sit ille , sive 
peregrinus (quoniam adver- 
sus Dominuiu rebellU fuit), 
peribit de populo suo: 

3 1. Verbum enim Domi- 
ni conteiatit, et praeceptum 

. illiua feeit irrìluro: idcircp 
delebitur , et portabit iniqai- 
tatem suam. ‘ 

• 

32 . Faciom estautem, cnm 
essent iilii Israel in • solita- 
dine , et invenisscnt homi- 
nem colligentem ligna in die 
aabbaUt . 

55 . Oblulerunt eum Moj- 
si , et Aaron , et universae 
luultitudini . 

34. Qui reclnserunt eum 
io carccrcm , nescieotes quid 
super eo facete deberent. 



. XV. rot 

28. B il atteerioto fàrà ora- 
zione per lei , che ha peccata 
per ignoranza dinanzi aiSigao- 
re : e le impetrerà il perdonot 
e aaralle perdonato . 

29. Aa stetsa legge sarà per 

quelli del paese tape forestie- 
ri^ che hanno peccato per igno- 
ranza . . 

3 0. Ma la persona , che 
avrà mancato per superbia f 
sia egli cittadino, oforestie- * 
ro, sarà sterminato dalla so- 
cietà del suo popolo , perchè 
si ribellò contro del Signore! 

Zi. 'Perocché egli dispre- 
giò la psmola del Signore, è 
violò il comandamento diluii 
per questo sarà annichilato , 
e pagherà il Jio di sita ini- 
quità . V 

Zi.Or egli aweitne, mentre ^ 
* figliuoli d Israele erano nel- 
la solitudine , ehe fu trovato ■ 
un uomo , che ‘fìiceva un fh- 
. stello di legna in giorno di 
sabato : * 

53 E lo presentarono a Mo- 
sè , e ad Aronne , e a tutta la 
moltitudine . 

54 - E lo misero in prigio- 
ne, non sapendo quei , che eres- 
sero a farne • ^ 



V 
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55. Dixiiqiio Dominus ad 
Moysen: Morie nioriaiur ho- 
mo iste; obruat cum lapi- 
dibus omnis turba extra ca- 
stra . 

36. Camquecduxistenteum 
forasi obruerunt lapidihus , 
et morluus e^i. sicut prae- 
cej)erat Dominus . 

5’j, Dixit quoque Domi- 
nus ad Moyseu: 

38. Loquere filiis Israel , 
et diccs ad eos *, ut faciaut 
sibi fìmbrias per angiilos pal- 
liprum , poncutes iu eis vit- 
tas hyaciiiibinas: 

* Deut. a a. la. 

Mttuk. a3. 5. 



55. ^ il Signore disse a Mo - 
sèìCostui sia messo a morte \ 
lo lapidi tutta la moltitudine 
Jìiori degli alloggiamenti . 

36. £ condottolo fìtora lo 
lapidarono^ ed et perl^ come 
avea ordinato il Signw e . 

57. Disse aticora il Signore 
a Mosè: 

38. Parla d figliuoli di J- 
sraele, e dt loro % che si met- 
tano delle frange agli angoli 
de loro mantelli , e vi pongono 
unafasciadi color di giacintol 



Vere. 35 . E il Signore disse a Adosh.,.. lo lapidi ac. Mosi) 
prima di punire quest’uomo consultò il Signore; poroiièquan- 
tunqoo la pena di morte fosse stabilita contro i violatori del 
sabato ( Exod. xxxi. i\. non era però fissato il genere di 
s morte; e potevano esssrvi delle circostante, che diminuissero 

la malitia del peccato di costui. II Gaetano oiierva , ohe Dio 
punì sempre con maggior severità i primi trasgressori dolio 
sue leggi ; cosi ì nostri progenitori pel peceato di gola , cosà 
Caino peli’ omicidio , cosi la libidine col diluvio, il peccato 
de’ Sodomiti col fuoco, 0 finalmente I’ idolatria del vitello . il 
sacrilegio di Nadab, e di Abiu , ec. ee. 

Veri. 38 . Che si mettano delle frange ec. Dio volle oos\ dì» 
stinto il tuo popolo da tutte le altre nazioni; e questo distin‘> 
tivù dovea servire a rammemorargli i benefizi ricevati dal suo 
Dio, e la sua stessa gratuita elezione, o Io leggi, colle quali 
Dio lo aveva eletto, c a ritrargli dalla curiosità, e dalla ^ die. 
sipazione , t dalla concupiscenza degli occhi , seguendo la qua- 
le si allontanerebben de Dio, e si conta m ine robbono ooll’a\^,j_ 
re delle cose sensibili. Dalle parole del testo sembra infierirsi 
che questo distintivo consisteva in una fascia assai largr,^ onci» 
ta attorno all’estremità del pallio, e in quattro nappo di «30- 
inr celeste a’ quattro anvoli dello stesso pallio, ohe nra quadro 
Vedi quello , ohe si ò detto, Matth. xiv. Stì. Gesù Cristo por* 
lò egli stesso queste frange , Mattk. ix. So, 
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CAP. 

5g. Quas cura videriot, 
recordeotur oninium roaoda* 
toruni Domini, nec sequan- 
tur cogitalioDCs «uas , et o- 
culos per rea variat forni- 
canics: 

4 0. Sed magia memores 
pracceptorum Domini faciaiu 

CBj sintque sancii Deo suo. 

4 1. Ego Dominus Deus 
Tester, qui eduli vos de ter- 
ra Aegypii, ut essem Deus 
Tester. 



XV. 109 

5g. Mirando le quali si ri- 
cordino di tutti icomandamen» 
ti del Signorpf e non vadan die- 
tro d loto pensieri, t diora 
occhi , che nel reo amore di\>a» 
ri oggetti e innescano . 

40 . Ma piuttosto si ricordi- 
no de’ precetti del Signore, e 
gli adempiano, e aieno santi rsl 
loro Dio . 

4<.fo il Signore Diooostrt^ 

che vi trassi dalla terra tfEgic- 

to per essere vostro Dio . 



CAPO XVI. 



Core, Dathan , e Abiron Jìsnno sedizione contro Mosi, 
Aronne, e ambiscono il principato , e il sacerdozio •, or-^ 
de sono ingoiati vivi dalla terra , e il fiUoco uccide aS ^ 
uomini, che ofierivan f incenso: e mormorate^ 

son divorati dalS incendio ,cha fu represso dalle oraz£ ^ 
ni di Aronne. 

r 

i.fjcce autem Core fi- ì-d4llora Core figliu^^ 
liiis Isaar filii Caalh fili! Le- di Issar figliuolo di Caath ^ 

TÌ , et Dathan, atque Ahi- gUuolo di Levi, e Dathan. 
ron filii Eliab , Hon quoque Abiron figliuoli di Eliat* ^ 
filius Phelcth de filiis Ru- JionfigUuolo di PheleihJ^ ^ 
ben stirpe di jHuben 






n 

K 



ANNOTAZIONI 



Vers. l. Core figliuolo di Isaar ec. Amraffl padre di 
sè, e di Aronne, e Isaar padre di Gore erano fratelli 
gliuoli ambedue di Caath ; onde Gore era cugino di Slc:^ 
« di Aronne» eontco de’ quali formò qnt;pta congiura : 



o- 

* 
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no NUM 

a.Surrexernntcontra Moy- 
teD,aUiqne Glionim Israel du- 
centi quinqaaginU viri pro- 
ceres Synagogae^ et qui tem- 
pore concini per nomina vo- 
cabantur . 

S.* Curoque stetisaent ad- 
• verauiu Moysen , et Aaron , 
dixcruni : suffioiat vobis , quia' 
omnia mullitudo sanctorum 
est; et io ipsis est Domi- 
sus: Cur elevamini super po-' 
pnlum Domini ? ' ' 

* iu-e/i. 45 . aa. Cor. 1 o. 

10. Judae I. la. 

4. Quod cum andisset Mw- 
SjCs, cecidit pronus in n- 
ciem : 

5. Locutusqne* ad Core 
et ad omnem multitudinem : 
Mane, inquit, notum'fàciet 
Domious , qui ad se perti- 
neaot, et sanctos applicabit 
sibi: et quos eicgerìt, appro- 
puinquabuot ei. 



ERI 

a. Si levar on su contri 
Moiè insieme c»n altri dugers- 

10 cintjuanta figliuoli di I— 
éraele de’ più illustri dellcs 
Sinagoga , e i quali in occo.- 
slon di adunanze erano nontz- 
natamente invitati, 

5. £ portatisi al cospeetò 
dì Mosi , e di Aronne ^dissero: 
Contentatevi un pocoiconcio- 
siachè questo è un popolo tut- 
to di santi ; e con essi si sta 

11 Signori :Con qual titolo vi 
inaìtate voi sopra il popolor 
del Signore! 

4- Udita tal cosa Moti si 
prostrò boccone per terra : 

% 

5. E disse a Corti e a tut- 
ta quella gente: Domane il 
Signore Jard manifesto , chi 
sieri quelli , cAe sono suoi , e 
chiamerà 0 ' se que ’ , che ton 
santi: e ti appretteranno a lui 
qu*i^ eli egli avrà eletti • 



■ ■■ 



pretesto, che l'uno, cioè Meaè si era appropriata tutta I' ao« 
toritè noi governo del popolo ; Aronoe poi col suo pontificato* 
era arbitro di tutto le cose riguardanti la religione. Alcuni os- 
servano, ebo Gore avesrsuo pedìglione prcuo a quelli dello 
tribù di Ruben a metsodi , onde .ebbe facilità maggiore di {af- 
re i tuoi oonoiliàboli con Hon , e 'altrì di quella tribù . 

Vera. 3. Contentatevi un poco, ec Avete govornsto» e eo»* 
mandato abballansa , s' piè del dovere . 



CAP. 

* 6 . Hoc igirar fàcile :ToI- 
lit unusquÌK|ue (huribula 
sua , tu, Core , ei òmae con* 
ciiiam tuum; 

•j. Et bausto cras igoCi 
pouite desuper thymiama co-_ 
ramDominorelquemcamque 
elegerit, ipse eiit sanclus: 
mulium engimini filli Levi . 

8 . Diiitque rursum ad Co- 
re: Aiidiie filli Levi; 

g.Num parum vobis eat, 
quod separavii vos Deusl- 
srael ab omni popolo , et 
|unxit sibi, ut scrviretis el 
IO cuhu taberoaculi , et sta- 
retis' Corani frequentia popo- 
li , et mÌDÌ5traretls ei ? 

• to.Idcirop.ad sefecit acc<> 

derc le , et onioes fratres 

tuos filios Levi , ut vobis e- 

tiam sacerdotium viodicetis, 
% 

1 1. Et omuis globus luus 
stet cootra Domioum? quid 
est enim Aaron , ut • raur- 
muretis contra eum? 



XVI • ,1, 

6. Paté adunque cosi; Pren- 
da ciascuno il suo turibolo, tu^ 
Core , e tutta la tua sequela t 

^ ,E domani, messovi ilj^to- 
co , ponetevi sopra i incensa 
dinanzi al Signora e cìtiunque 
da lui sarà eletto, quegli sarà 
santo : voi vi inalberate assai, 
o figliuoli di Levi . 

8. JE disse di più a Core t 
Figliuoli di l.evi , udite t 

Q. K egli jjoco per voi C a- 
vtrviil Dio a Is/aele separati 
da tutto il popolo, « uniti a 
se ,offinchè io serviste nel cul- 
to del tabernacolo , e steste àD 
nanzi alla moltitudine del pa~ 
polo > esercitando il suo mini- 
stero ? . - 

to. A questo fine ha egli 
fiuto accostare a se e te, e tut- 
ti i tuoi fratelli figliuoli di 
Levi,a^nchè vi usurpiate un- 
iche il sacerdozio % 

II. £ perchi tutta la tua 
sequela si metta in battaglia- 
contro il Signore ? che è egU 
Aronne , che vi mettiate a mor- 
morare contro di lui ? 



Veri. 6. Prenda ciascuno il suo turibolo.' Er» proprio affisio 
do* sooordoti non do* Levi|ii l*oiFerÌre incenso, ma questi Le->. 
vitif ohe volevano, deposto Aronne, fare le fiinsioni del sa. 
oerdosio. avesno g'ik preparati i loro turiboli . 

Vers. q., Dinanzi al Signore . Davanti al Santo de* Santi sut.«. 
1* altare de*timiami. 1 soli sacerdoti entravano nel Santo mat^ 
tina , e sera ad offerirvi i* incenso . 

Veri. 9- £ steste dinanzi alla moltitudine eo, Rappreiea^. 1 ^ 
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I a. Misit ergo Moyses , ut 
▼octret Dathao , et Abiron 
fìlios Eliab . Qui respoude- 
ruDt: Non vcnimus ; 

i5. Nuniquid parum est 
tibi, quod cduxisli nos de ter- 
ra, quaclacte, et melle ma- 
nabat , ut occidcrcs in de- 
serto, nisi et domiuatus fue- 
rìs nostri? ‘ 

t4- Revera induristi nos 
in terram, quae fluit rivis 
Jaclis, et rocllis, et dediati 
sobis posscssiones agroriim 
et vinearum : an et oculos 
nostros vis erucre? non ve- 
nimiis . 

1 5. Iratusque Mojses val- 
de ait ad Dominuru: Ne re- 
spicias sacrificia eornm t tu 
scis,qiiod ne nellumauidem 
nnquam acceperim'ab eis , 
ncc afflixerim quempiam eo- 
rum . 



j 2, Mandò adunque Mose a 
chiamare Datìum^ e Abiron. 
figliuoli di Eliab . / quali ri- 
sposero : Xioi non venghìamo J 

1 3. Ti par forse poco T aver- 
ti levati da una terra , che scor- 
re latte , e micie , per ammaz- 
zarci nel deserto , se di più. ru>n 
ci ti ranneggi ?. 

1 4 • Vera mente tu ci hai con- 
dotti in una terra , che scorro ^ 
latte ^ e miele, e ci hai dato 
delle tenute di campi , e di vi- 
gne : vuoi tu atte ora cavarci 
occhi? noi non venghìamo s 

’ l5. E sdegnato forte Mosè, 
disse al Signore : JVo/i volgerò 
gli Occhi dioro sacrifizi ; Tu, 
sai, corti io non ho mai preso 
da costoro neppur un asinelio , 
e non ho Jatto torto ad alcuno 
di essi • 



e. 




tando la stessa moltitudine, impiegati per essa, e a none di 
lei nel servigio, e nel ministero del Signore. 

Vers. »4- Vuoi tu ancora canard gli occAiPVuoi to con tuo 
belle parole far sì, ohe noi non veggiamo quello , che pur * 

giamo ; e farci consentire ad approvare i raggiri , per mer.xo 
de’ quali con nostro scorno hai innalaato alla somma autorità 
il fratello? Altri danno a queste parole un altro senso , perché 
dicono , che la pena della disobhedienca , e della ribelliune 
fosse di cavare al reo gli occhi; onde Datban, e Abiron ver^ 
rebbero a dire: quand’ anche per la nostra disobbedienaa 
qual tiranno crudele volessi aavarei gli occhi , noi non ' verro* 
no . 
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16. Dìxitque ad Core: Tu 
et omois coogregalio tua sta- 
te seorsum corara Domino^ 
et Aarou die crastioo sepa> 
ratina : 

17. Tollile singuli thuri- 
bula vestra , et ponile super 
ea incensura , olìercntes L)o- 
mino ducente quinquaginia 
thuribula : Aaron quoque te- 
neat thuribuluin suum . 

18. Quod cura fecissent, 
stactibus Moyse, et Aaron, 

ig. Et coacervassent ad- 
versum eos omnera raultiiu- 
dinem ad ostiura tabcrnacu- 
Ji , apparuit cunctis gloria 
Domini . 

ao. Locutusque Dominus 
ad Moyse D , et Aaron: ait: 

ai . Separaniini de medio 
congrcgalionis bujus, ut eos 
repente disperdani . 

aa. Qui ccciderunt proni 
in faciem , atquc dixerunt : 
fortissime Deus spirituum u- 
niversae carnis , nura uno 
peccante, contra omnes ira 
tua desaeviet? 
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1 6. E Jiss€ a Core : Tu » 
e tutta la tua séquela itale 
da una parte dinanzi al Si- 
gnore , ed Aronne domane 
dall'altra parte: 

17. Pigliate ciascuno i 
vostri turiboli, e mettetevi 
sopra l' incenso, oj ferendo al 
Signore dugento cinquanta 
turiboli t Aronne parimente 
avrà il suo turibolo. 

18. £ quelli avendo fat- 
to questo alla presenza di 
Mosè , e di Aronne, 

ig. £ avendo raunato in 
Jolla tutta la moltitudine 
all’ ingresso del tabernacolo, 
si Jece a tutti vedere la glo- 
ria del Signore. 

ao. £ il Signore parlò a 
Mosè , e ad Aronne , e disse .* 
ai. Segregatevi da quest' 
adunanza, ajfinchè io tutti 
a un tratto li disperga. 

a a. Si prostraron questi, 
boccone per terra , e dissero .* 
Fortissimo Dio degli spiriti, 
di tutti gt uomini , in/ìeri- 
rebb' ella mai l'ira tua con- 
tro di tutti pel peccato di 
un solo? 



Vers. 16. Dinanzi al Signore'. A vista del tabernacolo, c in 
luogo vicino allo stesso tanernacolo . Nel tabernacolo non po- 
tea capire tutta quella gente , e il popolo non avrebbe potuto 
vedere V evento, 

'Veri. 22. Fortissimo Dio degli ipltlti di tutti gli Uomini. Ram- 
pata a Dio, che gli spiriti, e le vite di lutti gli nomini sono 
Tom. JIJ, 8 
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aS. Et ait Domious ad a 3 . E il Signor* et 



Moysen : 

34. Praecipe uDÌ?erso po- 
puloj ut separelur a taber- 
DacuHs Core , et Dailiao , et 
Abirou . 

aò. Surrexilque Moyses , 
et kbiit ad Dathao , et Abi- 
ron : et sequeutibus eum se- 
nioribus Israel , 

a 6 . Dixit ad turbam; Re- 
cedile a tabernaculis honai- 
uum iinpiorum, et oolite laa- 
gere,quae ad eos pertioenlv 
ne ÌQVolvamioi io peccatis 
eorum . 

a>y. Cumque rccessUseut 
a tcotoriis eorum per circui- 
tum, Dathau , et Àbiron e- 
grcssi stabatit ia introitu pa- 
pilionum suorum cura uxo- 
ribus , et liberis , orauique 
frequenlia . 

a8. Et ait Moyses : la hoc 
scietis 3 quud Uuiniaus mi- 
scritme, ut facerera uoiver- 
ea 3 quae cerailis 3 et non ex 
proprio ea corde prolulerira: 

39. Si consueta hoiniouin 
Uiorle iatcrieriot , et visiia- 
verit eos plaga ; qua et ce- 
leri visitati solent,non mi- 
sii uiG Domious: 



Mosè i 

34* Comanda a tiuto il pmr 
poìoy che ti separi dalle 
de di Core , di Dathan , e eif 
Ahi ron . 

35. £ Mosh si oIbó , c anr^ 
dà a trovare Dathan , e 
ron : e seguendolo i 
d' Israele , . , 

a6. £ disse al popolo ■ .^i-~ 
tirateci dalle tende degli x/o- 
mini empi, e non toccalo nia^ 
sana delle cose loro per rson. 
essere a parte de' loro p^c-^ 
coti. 

37* £ ritiratosi il popoi^ 
£ intorno alle tende di qu.cji,^ 
li , Dathan , e Abiron f-r -t 
ro a porsi all'ingresso dei /o- 
ropaàigl/oui insieme colla 
gli, e co' figliuoli, e cort »u.c^ 
ti i compagni . 

0%. E Mosè disse: TJes 
sto vài conoscerete , coma il 
Signore mi ha mandato a, fes- 
re tutte quelle cose, else 
te veduto, e come io noaa 
ho cavate dalla mia aestae g 

39. Se costoro morranno, ^ 
di morte ordinaria t ragli Ltc> 
mini , e saraa visitati dgx n. 
jlagello , dal quale anc/g^ 
altri sogUon essere visrcg^^^ 
il Signore non mi ha * 

dalo: “ 



fattura sua, f suo doao, aifiu dì ipuovedo e <^*bptsaa'QtxxA ' ^ 

8« U mo4it|*qiqe Sfattoti, ■ - -v v^a>> 

• a 
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CAP. 

5o. Stq autem novaro rem 
fdcorit DominaSfUt apeneos 
terra o$ auum deglutiat eos, 
«t omnia , quae ad illoa per- 
ttneut • descenderìaU|ue vi- 
arentes m.infernum» scietis 
quod bUsphemavcrint Do- 
minuin . 

• 3i. * Confestiin igiuirut 
cessavit loqui,diriipia est ter- 
■ra sub pedibos eorum : 

*,Diut. 11. 6. Pi. io5. 
17. 18. 

Sa. Et apcrieus os suum 
devorav'u illos cum taberna- 
culis suis > et uDÌversa suE> 
stantia eorum.' 

... 35. Sesoeuderuntque vi- 
.«i in iufernura operti bumo, 
et perieroot de medio mul- 
titudinis . 

34 . At vero omnis Israel, 
qui stabat per gyrum , fuit 
ad clamoreai pereuntiuin , 
diceos.' Ne forte etuoster* 
ra deglutiat . 

35. Sed et igols egressus 
a Domioo imerfecit ducen- 
tos quinquaginta viros, qui 
offerebaot ineensum . 

, . I J II I • 
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50. Ma $e il Signore fa co 
sa si nuova ^che aprendo la ter 
rala sua bocca divori costoro, 
e tutte le cose loro , e che vivi 
scendano nelt inferno ^voi co- 
noicerete, ehe hanno bestem- 
rniato il Signore . 

51, E appena ebbe finito di 
dire , che , spaccatasi la terra 
sotto i piedi di coloro : 

Sa. JEì spalancata la sua boc^ 
ca I li divoro imietne colle ten- 
de , e con tutte le cose loro : 

33. E ricoperti dalla terra 

sceser vivi all' injerno , e perir ' 
rono in mesto olla moltitu- ■■ 
dine. . . , 

34 . Ma tutto Israele, che 
stava all' intorno , alle strida 
di qud , che perivano , si diede 
alla fuga, dicendo '.Che noi pu- 
re non c'ingoi la terra . 

55. R oltre a questo un fuo- 
co spedito dal Signore uccise 
i dugento cinquanta uomini , 
che offerivan l' incenso . 



Veri. a^. Scoser vivi aW infimo . Qnarifnnque nelle Soritlu- 
re la voce infimo non abbia sempre il significato , che le si dà 
oooiunamenre ; non ha dubbio però ohe in questo luogo ella si* 
gnifichi il luogo, dove soo puniti i dannati. Morirun adunque 

S uetti sediziosi ingoiati dalla terra, e morirono ioipenitenti , e 
I apiipo loro andarono al fuoco eterno . 

Veci. 55. Un fuoco spedito dal Signore uccisa ec. Gore si era 
ritirato . nella sua t^nda^ lasciando dioanti a| tabernacolo i 
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1 16 

56. Locuiusqne est Do- 
mious ad Moysea , diceos : 

37 . Praccipe Eleaaaro fi- 
lio Aaron sacerdotis » ut tol- 
lat thuribula , quae jaceot in 
incendio , et igneiii iute il- 
lucque diipergat : qaoniam 
aanctifìcata sunt 

38. In mortibus peccalo* 
rumr producaiqne ea in la- 
niinas , et afligat aluri , eo 
quod oblatum sit in els ìn- 
censum Domino , et santifi- 
cala sant, ut cernant capro 
cigno , et monimento filli 1- 
crael . 

3g. Tnlit ergo Eleaaar sa- 
sacerdos thuribula aenea , in 
qnibus obtulerant hi , quos 
incendium devoratrit, et pro- 
dusit ea io laminas, affigens 
altari: 



36. E il Signore parlò a 
Mosèf e diise: 

37 . Ordina ad Elea maro sa^ 
cerdote figliuolo di y4r oiLne ^ 
che prenda i turiboli sparsi 
in meteo alC incendio , e eìi^ 
sperga qua e là il Juocor pa— 
rocchè quegli sono consacraci 

38. Per la morte de^ pec- 
catorii ed egli li riduca in 
lame ; e li conficchi all* alta- 
re , perchè in essi J'u of^fier- 
to incenso al Signore , onde 
rimasero consacrati , affinché 
i figliuoli ^Israele li tertga— 
no innanzi agli occhi come 
un segno , e monamento . 

39 . Prese adunque JEleama- 
ro sacerdote i turiboli di bron- 
zo , de’ quali si eran sertp£c£ 
coloro , che erano stati diva- 
rati dalV incendio % e li t iré - 
in lame i e le affisse all* ai- 
tare : 



dogsnto cinquanta Leviti suoi partieianir or nello stesso tem« 
po, che la terra si incoiò Dathan , Abiron, e Gore, il fuoco 
venuto dal cielo uccise qoe’Leviti . Siccome non è latta più meii« 
zione di Uon in tutta U serie del racconto , alcuni peroiò cre- 
dono , che egli si fosse ravveduto. Mosè nel capo xxvi. io. n 
racconta, come allorché fu punito Gore, Dio salvò prodigio^ ^* 
niènte i suoi figliuoli , 

Vers. 37. 38. Sparsi in mezzo all' incendio . In mezzo ni 
pi abbruciati . 

Sono conmerati per la morte de' peccatori i'ec. Qne* fariùoi* 
sono consacrati al Signore primo, perobò ei vuole, che serv»n 
t perpetua memoria di quel, ch’egli ha fatto contro ^ 

orii secondo, peruhè vi fu messo il fuoco sacro, o il 
- : tetro, perche lo cose di coloro sono consacrate al ISifif*, 
r. r.e la lor vita, iu pena deli’ atroce loco delitto, * <>*■•» 
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Signore perU » 
e: 

ladEieosaroit^ 
lo/o di Àronntt 
i turiboli sperù 
‘incendio , « dù 

li il juoeor p«' 

ilonoc0w«^‘ 

i morte de 
.gli li riduce iu 
confiocid elteltf 

gl Signore, 9^ 
,njeeralh 
pJsre*lel‘lf"S‘" 
ggli occhi co»e 

, jnonrsmento. 

"X . * 



CAP. 

4 o. Ut haberent posiea fi> 
lii Israel « quìbus conirnone. 
rentur ^ ce quia accedat a* 
lienigcna , et qui non est de 
semine Aaron , ad offeren* 
dum incensum Domino, ne 
patialur sicut passus est Co« 
re , et oronis congregali© 
e^us , loquente Domino ad 
lloysen . 

4 1 .Murmuravit autem om- 
nis multitudo filiorum Israel 
aequenti die contra Moysen, 
et Aaron , dìcens •• Vos iu- 
terfecistis popnlum Domini. 

42. Cumque oriretur sedi- 
ti© , et tumultus incresceret, 

45, Moyses et 'Aaron fn- 
erunt ad tabemaculum foe- 
cris . Quod posiquam in- 
gressi sunt , operuit nubes , 
et apparuit giuria Domini . 

44 - Dixitque Dominusad 
Moysen ; 

45. Recedile de medio 
hujus multitudinis , eliam 
nunc dclebo eos . Cumque 
jacerent in terra, 

46. Dixit Moyses ad Aa- 
ron : Tolle thuribuluro , et 
hausto igne de altari , mil- 
le incensum desuper , per- 
gens cito ad populuro,ut ro- 
ges prò eis : * jata eoim e- 
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4 ©. Affinchè in appresso ser- 
vissero a* figliuoli ^ Israele 
di documento ^ perchè nissu- 
no estraneo y e che non sia 
della stirpe di Aronne si ac- 
costi ad aderir l’ incenso al 
Signore , affinchè non abbia 
a soffrire quello , che soffri 
Core t e tutta la sua seque- 
la , secondo la parola del Si- 
gnore a Mosè . 

4 1 . Ma il di seguente mor- 
morava tutta la turba de' fi- 
gliuoli £ Israele contro Mosè , 
ed Aronne , dicendo : V oi aye- 
te fatto morire la gente del 
Signore. 

4a. J? pigliando piede la 
sedizione , e cretoendo il tu» 
multo , 

^^.Mosè , ed Aronne sijug- 
girono nel tobernacolo dell'ala 
ieanza. E quando vi furono 
entrati , la nuvola lo ricoper- 
se^ e apparve la glotia del 
Signore . 

44 - il Signore disse a 
Mosè. 

45. Toglietevi di mezzo a 
questa moltitudine , or ora 
io gli sterminerò. E stando 
quelli prostrati per terra. 

46. Disse Mosè ad Ama- 
ne : Prendi il turibolo , e mes- 
sovi del fuoco dell'altare, pon- 
vi sopra C incenso , e va su- 
bito a trovare il popolo per, 

ft^ orazione per /ui; impe- 



'I 
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gressa est ira a Domino, et rocche il Signore ha già sciol- 
plaga dcsàevit. to iljrenoaìfira sua, » il fla- 

* Sap. i8. ai. gello infierisce . 

47 . Quod cum fecistec Aa- 47- ^ Aronne avendo cià- 
rou , et cucurrisset ad me- fìtto , ed essendo corso net 
diam niultitudinem , quam mezzo alla moltitudine , che 
jaro vastabat inceodiam , ob- era già desolata dall' irscandio^ 
tulit thymiama* offerse i timiami: 

4d.Ct stana intermortaos, E stando di me zm trai 

ac viventes prò popolo de- moni, e i vivi pregò pel po- 
precatos est , et plaga ces- polo, e il flagello cessò . 
sarit . 

49- Fuenint aotem , qui 40- ^ uccisi furono 
crcussi suDt , qua toordecim tfuattor dicimilasettc cento uo- 
millia hominum et septin- mini senza quelli , che perir o-^ 
genti absqiie bis, qui pene- no nella sedizione di Core . 
rant io seditiooe Core . 

5o. Reversusque est Aa- 5o._E Aronne rieorrtò dee 
ron ad Moyseo ad ostium ta- 'Mosè al In porta del taberna- 
bernacoli foederis, postquam colo dell' alleanza , ^rsito cAe 
quievit iotcritus . fu lo sterminio . 



Ver». 4?. Offerse i timiami . Fuori del tebernacolo ; Io * oba 
non era permesso sccundo lo leggi ordinarie, e molto meno era 
permesso al sommo sacerdote di andar a mettersi presso a* mor» 
ti; ma in tale occasione Dio fu quegli, che ispirò % IHosfe di 
ordinare, che ciò si facesse; e questa stesi’ asione fuori di re- 
gola dqvea servire a infonclore nel popolo maggior sentimento 
di penttensa . 
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isce. 



4mn$ »tndo òò 
otenic corso nel 
ì Moltitudine , che 
oléta dalt incendio, 
’imiani : 
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i vivi pregò pel po- 
flagello cessi- 
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CAPO XVII. 

- ^ 

Delle dodici verghe de dodici principi delle tribù. La sola 
verga di Aronne fiori , e fruttificò. Con questo miracola 
è confermato da Dio il suo sacerdotio i e la verga è con~ 
servata nel tabernacolo. 



t. Jflit locuuu est Domi- 
Bus ad Moysea, dicens: 
a. Loquere ad Glios I- 
sracl, et accipe ab cis vir- 
gas siogulas per cognatio- 
ues suas, a cuoclis princi- 
pibui tribuum virgas duo- 
decim , et UDiuscujusque no- 
BiCn snperscribes virgae suae: 
5. Nonien auleiu Aaron 
erit io tribù Levi> et una 
virga cunctas seorsum fa- 
milias continebit: 

4- Pooesque eas in ta- 
bcrnaculo fonderia corara le- 
tlimonio , ubi loquar ad te : 

5. Quem ex bis eicgero» 
gerraioabit virga ejus; et co* 
hibebo a me queriraouias 
filiorum Israel , quibus coa- 
tra vos murmurant. 



L’ 

I. Lj il Signore parlò a 
Mosèt e disse: 

a. Parla a figliuoli di I- 
sraele , e fatti dare da loro 
una verga per ogni tribù » 
dodici verghe da tutti iprin~ 
dpi delle tribù, e il noma 
di ciascuno di essi scriverai 
sulla sua verga : 

3. Afa il nome di Arorsna 
sarà sulla verga di Levi , b 
ciascuna delle altre famiglia 
avrà una verga distinta: 

4- £ le metterai nel ta- 
bernacolo dell' alleanza di* 
stanzi all'arca , dove io ti parp 
lerò : 



5. La verga di colui ^ cha 
sarà eletto da me , fiorirà r 
e io farò cessare le querela 
de' figliuoli d" Israele , onda 
ei mormorano contro di no/- 



" Ti r • ,ìs 



ANNOTAZIONI 

Vera. 2. fatti darst-da loro una verga per ogni tribù. Dìo 
non contento d’aver confermato il sacerdozio d’ Aronne coll* 
terribil pena data a’ sediziosi, vuol raffermavlò cori nuovo mi- 
racolo. Queste verghe erano i bastoni che portavano ordinaria- ~ 
mente gli Ebrei; solo vi fumritto sopYC U Ooihe deH«’ tribù »■ 
e del priaoipe della ({ibn. 
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6. Locutusque est Moy- 
ses ad filios Israel: èt de- 
derunt ei omnes principes 
virgas per siogulas tribus; 
fueruutque virgae duodecim 
àbsque virga Aaroo. 

7. Quas cum posuissct 
Moyses coram Domino in 
taberoaculo testimoiiU , 

8. Spquenli die regrcssus 
invcoit • germinasse virgara 
Aaron in domo Levi : et 
turgentibns geminis erupe- 
rant flores, qui, foliis dila- 
tatis, in araygdalas defor- 
mali sunt. 

9. Proiulit ergo Moyses 
omnes virgas de conspeclu 
Domini ad cunctos filios 
Israel: viderunique , et re- 
ceperunt singuli virgas suas. 

10. Dixitque Dominus ad 
Moysen: Refer virgam Aa- 
ron in tabernaculum lesti- 

■ monii, * ut servelur ibi in 
aignum rebellium filioriini 
Israel, et quiescant quere- 
lae eorum a me, ne mo- 
rìantur. * Heb. 9. 4- 
. ' • u 

Il Fecilque Moyses si- 
cut praeceperat Dominus. 



6. E Mosè parlò tC figlittrO^ 
Li Israele: e tutti £ 
dpi federo a lui le vergJs 4 s « 
una per tribù : e Jiiron 
dici verglve senza la vergez 

Aronne. 

7 E avendole poste jyfo— 
sè dinanzi al Signore tzel t€z— 
bernacolo del testimonio « 

8 . Andatovi il di segitert— 
te trovò , che la verga di, 
Aronne per la tribù di Le — 
vi era fiorita : e gettati i 
bottoni , r’ erano usciti i fio-, 
ri^ e aperte lejbglie si ^ord- 
inavano le mandorle. 

9. Mosè adunque portò dal 
cospetto del Signore tutta le 
loro verghe a tutti i 

li d^ Israele : e ciascuno vi- 
de, e riebbe la sua verga, 

10. E il Signore disso a 

Mosè : 'Riporta la verga di 
Aronne nel tabernacolo deZ 
testimonio, affinchè it>i ri- 
manga in memoria dei* ri- 
belli figliuoli d Israele , « 

finisca io di sentire le loro 
querele, perchè non abbiano 
a perire. . • 

11. E Mose fece quanto 
aveva ordinato il Signor^. 



Vera. 6. Dodici verghe senza la verga di Aronne. Furono 
adunque tredici verghe, perchè la tribù di Giuseppe era eli. 
Visa m duo , cioè di Ephraim , • di Manasse, yedl Orfgi Ao». 
jj. in num, . . ■ * 
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CAP. 

ta. Dixeruat autem filii 
Israel ad Moyseo ; Ecce eoo- 
auiupti sumiujoranes peri> 
▼ini US ; 

1 3. Quicunque accedit 
ad taberoaculum Domioi , 
moritur; num usqae ad in- 
ternecionem cuocti delendi 
samus ?. 



XVII: xat 

la. Ri figliaoli H’Jsra^.^ 
le dissero a Mosè : Reco eh», 
noi siamo distrutti j ■ siam» 
tutti sterminati : 

1 5 . Chiunque si accosta 
al tabernacolo del Agnore 
V» alla morte * dovremo noi 
essere spersi tutti dalprima^ 
all’ultimo?, , 



Vera. l 9 . Dovremo noi esser sperst tutti? Dio stesso nel ca« 
po seguente risponde a questi lamenti, e oonsoia gii Ebrei ,in* 
segnando loro di ricorrere alia mediazione, e aUe' nroghiero 
del Pontofioe. la questa verga di maadorlo ( ebe in Ebreo si* 
gnifioa vigilante'), in questa verga, che prima era secca, • 
sgnada, e di poi rinverdì, e si abballò di foglie, e di fiori, a 
di fratti, i Padri hanno ravvisato il divino nostro Pontefiue, 
prima umiliato, e privo di vita , e di poi rivestito di nuova 
vita, e di gloria nella sua risurresione , il quale è sempre vi* 
vento per intercedere pur noi, come dke r Apostolo. Alcuni 
ancora in questa verga medesima hanno veduta figurala la San* 
tisaima Mad re di Dio Maria, la quale restando Vergine con* 
oe pi, e partorì il nostro vero Pontefice. Oesù Cristo, questo fiore 
della radico di Jesse, come notò a Agostino, aerei. 9. de temp. 
Vedi Micron, in Hferem. «ap. l. Orig. hom, 9. in Num, 



CAPO XVIII. 

De doveri de’ sacerdoti , e delle ineumbente dei Leviti. In 
cambio della porzione ereditaria sono assegnate cì sacer- 
doti le primizie, le oblazioni, e i sacrifizi , e le decima 
à Leiriti, i quali poi rie daranno la decima ad Aronne, 

1. 13ixilqueDo[ninusad 
Aaron a Tu, et filii tui, et 
doni tu patrio tui lecum , 



.E 

Aronne : 
gUuoli , 



il Signore disse od 
Tu tei tuoi fi- 
0 la casa del padre 
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poriabiUs ' idiqaitatem San- 
étaarii: et tu, et fìlii tùi 
jimul sastinebitis peccata sa* 
cerdoiii yestri; 

‘Hi. Scd et fi'atrea ttidà de 
Iribu Lefi , et sceptnim pa- 
tris tui suine •tecum , praé- 
sloque sint, et mlnisirent 
tibì.- tu autem et Bili tui 
miDistrabitia in tabernaculo 
testimonii. 

5. Excubabnntqùe LeTÌ- 
tae ad praecepta tua, et ad 
euucia opera taberDacuIl : 
il» dunitaxat , ut ad vaaa 
Sanctuafii , et ad altare non 
accedaotfOe et illi morìan- 
tur , et VOI pereaiis aimul; 

4 . Siot autem tecum ,ei e<- 
cnbent in , citstodiis taber-. 
naculi, et io omnibus cae- 
remouiis ejus . Alieuigcna 
non ibiscebiiur vobis. 



tuo con té pbtttreté le ini— 
quità tominesse contro dtet 
Santuafiot é tu, e i tuoi 
figliuoli insieme pagherete it 
fio de' peccati, che ri guarda- 
no il vostro stKCtdozio i 

a. Olite à dà prendi te- 
éà i tuoi ftatilli della tri-i 
hù di Levi, e 

del padre tuo, cd ei ti as- 
sistano, e ti servano : ma 

tu, e i tuoi figliuoli servi- 
rete nel tabernacolo del te- 
• • 
stimorito, 

5. Tj i Lettiti Staranno at-^ 

tenti a' tuoi ordini, e a tut- 
to quello, che è da fttre ri- 
guardo al tabernacolo t eòi* 
questo però , che non si ac- 
costino a' vasi del Santuario, 
nè all'altare, ajfinchè ed essi 
non muoio no 3 c /loix 
sterminati tOn essi : 

4. Eglino saranno ctyh. te , 
e veglieraono n guardia del 
tabernacolo, e a tutto il ser-vi- 
gto di esso. IVissLino ài al tra 
stirpe ti mescolerà con voi . 



ANNOTAZIÓNI 

Ver». I. Porterete le iniquità commesse contro il Santuario 
ec. Renderete conto delle profanazioni, delle irrivcrc*n*e , del* 
le trasg'-essioni commeMo riguardo alle leggi cerimoniali *dat~ 
da me. Io vi ho conformati solennemente nella vostra autoi'ìtk* 
tocca a voi a difender l’onor mio, e i diritti del mio siicer— 
dozio. ” 
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CAI». 

' 5 . in custodia 

Sanciuarii, et iu fninisterio 
altarìs; ne nriatnr indignatio 
super fìUos Israel . 

6. Ego dedi vobis fratres 
vestros Levìtas de medio (ì> 
liorum Israel ,et tradidido- 
luim Doniioo ttitserviantin 
mÌDÌstcriis taberoaculi ojns . 

7. Tu autem,etfilii tui cu- 
stodite sacerdotions vestrum; 
et omoia , quaead culuimal- 
taris pertinent, etìntra vdum 
Sunt , per sacerdotes admi- 
•Htrabaotur . Si quia exter- 
Bus aceesscrit , occidetur . 

8. Lociitusque est Doini- 
nusad Aarun: Lceededi libi 
custodiam priniitiarum mea-' 
rum.Uimiia quaesauclifìcan- 
tur a fìliis Israel » tradtdi li- 
bi, et fìliis tuis prò oiìfìcio 
secerdetaUi legiiima sempi- 
terna. 



xnii. ^^,5 

5. egUato olla outtodim 
del Situano , e al miraste^ 
ro dell' altare } aj finché net» 
scoppi t ira ( mia ) contro i 
figliuoli d’Israele, 

6 . Io ho dati a voi i x»o- 
stri fratelli beviti separati 
dagli altri figliuoli tfls rac- 
le , e a voi gli ho rimessi , 
come dono fatta al Signore^ 
a fi neh è servano negli uffici 
del suo tabernacolo. 

7. Tu poi, e i tuoi figliuo- 
li custodite il lasero sacer- 
dozio; e tutte le cose, cho 
Spettano al culto dell altare , 
e tjuelle, che tono di là dal 
velo , saranno sotto il gover- 
no de Sacerdoti . Se alcun e- 
straneo vi metterà la mano, 
sarà ucciso. 

8 .i ilSignor 4 disseadA.rott- 
ne : Ecco che io fio date a 
te in custodia le mie primi- 
zie. Tutte le cose, che sono 
offerte da figliuoli di Israe- 
le, le ho rimesse a te, e ai 
tuoi ^liuoli per ragion del- 
I ufficio sacerdotale: guesta ò 
legge perpetua. 



Ver*. 7. E rjuelle, che sono di là dal velo. Di lì dal velo 
del Santo, di la da! velo, eho separa il Santo dall’ atrio; non 
potevano 1 Leviti oltrepamare quel velo-. 

Vers. 8. Ho date a te in custodia le mie prìmisie . La vo- 
ce primme significo qoJ tutto lo oblarioni , etsmé vederi da 
quello, che segue. Di queste è da notare, che Dio dì ad A* 
renne, e a’ sacerdoti non it dominio , ma la mstodia , nella 
quala contiensi {' uso regolato, 0 fedela. 
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in saocta saoctornm, tuum 
crii , et filiorum tuorum . 

IO. In Sanctuario come- 
dea illud; marea tantum edent 



ia4 NUMERI 

• g. Haec ergo accipies de g. Ecco adunifue quel , ch0 
hia,quae saDCtifìcaotur>eto- tu prenderai delle cose san- 
kJala auDtPomino. Omnia o- tificaie^ e ojferte al Signo- 
Waiio jet8acrifìcium,etquid- re. Qualunque oblazione, e 
quid prò peccato, atque deli- sacrifizio, e qualunque cosa 
cto redditur mihi, et cedit è data a me per lo peccato3 

e per il delitto, onde divie- 
ne santissima , sarà tua , o 
de' tuoi figliuoli i 

I o. Tu la mungerai nel San^ 
tuarioti maschi soli ne man- 
ex co 9 quia consecratum eat geranno , perchè è cosa riser- 
tibi . bata a te . 

1 1. Primitias autem , quas i i.Quanto poi alle primizie 
voverint , et obtulerint filii votive , e offerte da figliuoli 
larael , tibi dedi, filiis tuia, d'Israele , io le ho date a te 3 
ac tiliabua tuia jure perpetuo : e a' tuoi figliuoli, e alle tue 
qui mundua eatiudomotua, figlie per diritto perpetuo t 
veacetur eia . chiunque è mondo nella tua 

casa ne mungerà . 

la.OmnemmedullamoIei, , Il più squisito olio, e 
et vini, ac frumenti, quidquid vino, e frumento, e tutte le 
offerunt primitiarum Domi- primizie offerte al Signore , le 
no , tibi aedi . ho date a te . 



Vera. 9. Sarà fua, e de' tuoi figliuoli. Sarà do’ aoli sacerdo* 
ti, non vi avranno parte i Leviti. Ecco la prima legge i^enera- 
le, e il primo atipendio asaegnato a’ sacerdoti, vale a dire tut« 
te le vittime , é i sacrilizi ofìrarti secondo la legge . 

Vers. IO. Tu la mungerai nel Santuario, ec. Cioè a dire nel'> 
l’atrio del tabernacolo, nel luogo stabilito presso l’altare detclì 
olocausti. Aggiunge, ohe del saorilizio per il peccato , e per il 
delitto non posson mangiarne , se non i maschi della famielia 
del sacerdote , perchè è cosa sacrosanta, come disse. Doli* o- 
stia pacìfica potevano mangiare anche le donne, Levìt. x 14. 
Deut. XVI. il. ** 

Vera li. Quanto poi alle primizie ec. 8’ intendono por Que- 
sto nome e le parti dell’ ostie pacifiche , che spettavano al sa‘« 
cerdote, o le offerto volontarie 9 « anche le primiiio propriamen- 
te dette, j 
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CAP. Xyill. laS 

1 5 . Universa frogum ini- i 3 . Tuta i 'primi frutti 

tia , quas gignit humus, et prodotti dalla terra, e porta'- 
Domino deporianlur , ce- ti {davanti) al Signore ser~ 
dent io usus tuos: qui mun- viranno ad uso tuo : chiunt/ua 

dus est in domo tua , ve- in tua casa è mondo , ne man- 

acetur eia. gora . 

i 4 - Orane, quod ex VO- 14. Tatto quello, che ì fi- 
lo reddiderint filli Israel , gliuoli £ Israele ojjèriranrio 
tuum erit. per voto, sarà tuo, 

i 5 . Quidqnld primum i 5 . Tutti i primogeniti di 
erumpit e vulva cnnctae car- qualunque specie , che si of~ 
nis , quam offeruol Domi- feriscono al Signore sia de- 
tto sive ex horoinibus, sive gli uomini, sia degli animai 
de pccorìbus fuerit, tuì ja- li , saranno di tua ragione t, 
.ris crit.* ita dumtaxat , nt con questo perù, che in cam^ 
prò horainis primogenito bio del primogenito dell’ uo~ 
pretium accipias, èt orane mo riceverai il riscatto, e fa- 
animal , qnod iramundum rai, che' sia riscattato , qua- 
tti, redimi facies ; lunque animale , che sia in- 

mondo : 

16. Cujus redempdo erit 16. Il riscatto dell'uomo 

post unum mensem siclis si farà dopo un mese con cin- 
argentl quinqne pendere San- que sicli £ argento al peso del 
ctuaiii. Siclus viginti obo- Santuario. Il stelo Ita venti 
los habet. oboli . 

Z Mxod. 5 o. i 5 . Levit. 



37. a 5 . Sup. 5 . 47* 

, Ezech. 45. la. 

17. Primogenitum antera tq. Non fbrai però riscat- 
bovis , et ovis , et caprae tare i primogeniti della vae~ 

* non facies redimi ; quia san- ca , "e della pecora , e della 
ctificata sunt Domino'; san- capra-, perche sono consacra- 
guinem tantum eorura fun- rial Signore, spargerai sol- 
des super altare, et adipes tanto il loro sangue sopra. 
adolebis in snavissimum OuO- l’altare, e brucerai il grassi 
rem Domino. so in odor soayissimo al Si^ 

gnore . 
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18. Carnea Tcro in u$um 
tuutn cedeot» sicut pectu- 
sculuin consecratum , et ar> 
mus dealer tua erunt. 

19. Omoea primitiaa San^ 
ctuarii, quas offeruDt filli 
Israel Domino , tibi dedi , 
et filii's, ac filiabos tuis ju- 
re perpetuo. Pactura salis 
est serapiternuin coram Do- 
mino Ubi, ac filila tuia. 



30. Diailqne Dominus ad 
^aron : In terra eoruin ni- 
h}I ^lossidebitis , nec habe- 
bitis partem inter cos: ego 
pars , et hcredita>- tua io 
(Uu filiorum Israel. 

\ 

31 . Filila autem Cevi de- 
di omnes decimas. Israelia 
io possessionem prò mini* 
sterio , quo serviunt niibi 
in tabernaculo foederis. 



ERI 

18* Le Q^rni poi serviran- 
no ad uso tuo , come il pet- 
to consacrato i e la spalla de- 
stra sor OH cose tue, 

19. Tutte le primìzie del 
Santuario i le quali sono oj'- 
Jerte da figliuoli d' Israele 
al Signore, le ho date a te^ 
e d tuoi figliuoli s e figlie per 
diritto perpetuo. Questo è pat- 
to inalterabile , e sempiterno 
dinanzi al Signore per te,- 9 
pe' tuoi figliuoli. 

3 Q. £ il Signore disse ad 
dironaei f^oi non possedere- 
te nulla nella terra de* t' ostri 
fratelli, e non at>rete parte 
olla loro eredità t io tua por- 
zione, ed eredità in mezzo 
a figliuoli d Israele . 

3 t» 4 [/ig^iuolf di Levi ho 
dajto il diritto dì tutte le de- 
cina d Israele per ragione 
del ministero , che esercitano 
per me nel tabernacolo del-* 
V alleanza. 



Ver*. 19. Le primizie del Santuario: OHetie , consacrate all* 
«nor mio, » presentate al tabernacolo. 

Patto inalterabile, O corno ha 1 ’ Ebree,' e la Volgata patto 
di sale cioè inoorrattibile, immutabile, eterno ; pcroLc il soIq 
b simbolo dell* incorrusione. 

Vors. 3o. Po» non possederete nulla ec. Ebbero delle città o 
qoalchè spasio di terreno attorno alle stesse città per pasco» 
larvi i besiismit n>a le città di loro abitazione furon prose in 

Q uesta, e in quella tribii, essendo i Leviti sparsi ne*te»ritori 
i ognuna di queste tribù. Dio v«<lle, oh’ei fossero tutti inte- 
si al loro ministero, e distaccati dalle cose terrene; e al loro 
sostentamento previde , dando insieino a’ loro' fratelli occasiono 
di esercitare la loro catit'a verso di essi. Ma quanto sono de» 



I 
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C A P- 

92. Ut nop «ccedant ul- 
tra nU> Israel ad taberna- 
puluiq, n«c commiltaot pee- 
caium ptortifcrum , 

93. Soli-a filiis Levi mihi 
ia tabernaculo serviemibus , 
et portantibus peccata pQ- 
puh : legitimuiQ sempìter- 
pum erit in generaiiopibua 
Tcsiris. * IVihil aiiud posai- 
debpDt, 

• Deut. i8. I. 

a4- Decimarum oblatioue 
contenti, quas in usua eo- 
rum , et necessaria separavi. 

25. Locuiusqne est Do- 
minus ad Moysen, dicens: 

26. Praedpe Levitis, at- 
que depuntia : Cum accepe- 
ritis a Gliis Israel decimas , 
quas dedi vobU « priroitias 
carum oflTerte Domino : id 
est , dccimam parteni deci- 
mae, 
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22. Affinché non A acco- 
stino più i figlinoli / Israa- 
le al tabernacolo, e non com- 
mettano un JìiUo , che porti 
fno’te , 

23 . Servendo a me i soli 
figliuoli di Levi nel taberna- 
colo, e portando essi i pec- 
cati iti poptfio t questa sarà 
logge eterna per la vostra po- 
sterità , Eglino non possede- 
ranno altra cQsa, 



24. Contentandosi delle de- 
cime ojffèrte, le quali io ho 
serrate ad uso lorOf e pel- 
le loro necessità • 

25. E il Signore parlò a 
Mosè, e disse: 

26. Dò quest' ordine , e fa 
questa intimazione a Leviti: 
(Quando, voi avrete riscosso 
da figliuoli d* Israele le deci- 
me I /e quali io ho date a voi , 
ne o fferirete le primizie al 
Signore , vale a dire la deci- 
ma parte delle decime. 
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gne di riflesiione pe* sacerdoti della nuova legge, dalla legge 
di spirito I quelle parole dette ai sacerdoti d^la legge Musai» 
cb : io tua pormorte ed eredità f 

Vers. 2S. JE portando essi i peccati del popolo. Dovendo eai 
Tender conto, e portar la pena do’ peooati , ohe coamietterebbn 
qualunque Israelita, ohe indegnamente si aooosteue al tahor» 
naoolo , o ooramettesse irriyerenaa riguardo ad asso : perooch# 
la custodia dqi tahornaoolo ( dioe Dio ) h stata da me uommessa 
•'Leviti. 
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NUM 

37. Ut rcpnletarrobis in 
oLlationem priroilivorum lam 
de areiSf quam de torcula- 
ribus: 

38 Et univcrsis quorum 
accipiiis primìiias , offerte 
Domino , et date Aaron sa- 
cerdoti. 

39. Oiunià , quae offerc- 
tis e* dccitnb, et in dona- 
rla Domini separabiiis, opli- 
ma et electa erunt. 

50. Dlcesque ad eos.* Si 
praeclara, et raeliora quae- 
que obtulcritis ex decirois , 
reputabitur vobis, quasi de 
area, et lorculari dederilis 
primitias. 

51. Et comedells eas in 
omnibus locis veslris tam 
vos , qnam familiae vestrae: 
quia preiium est prò niini- 
Stcrio, quo scrvilis io taber- 
naculo testimonii. 

Sa. Et non peccabìtis su- 
per hoc , egregia vubis) et 



ERI 

affinchè questo sta con- 
tato a voi come un 
delle primizie tanto d^lVaia^ 
come dello strettoio t 

a8. E di tutto quello 9 c/te 
vi è dato, offerite le prèmi- 
zie al Signore y e datele atd 
Aronne sacerdote. 

39. Tutto quello, che' 
ferite delle decime , e tju el- 
io, che separate per donarlo 
al Signore, sarà £ ottimo , e 
il più scelto, 

50. Dirai ancora a* Travi- 
ti : Se il più bello , e il me- 
glio offerirete delle decime, 
avrete merito, come se de- 
ste le primizie delV aia , e 
dello strettoio : 

51. Le decime saranno vo- 

stro sostentamento in qualun- 
que luogo abitate e voi, e 
le vostre famiglie : perché' 

elle sono la mercede del mi- 
nistero, a cui servite nel ta- 
bernacolo del testimonio. 

Sa. E vi guarderete dal 
mancare in questo col ser- 



Vers. a8. £ datele ad Aronne. Non per lui solo* ma per di- 
stribuirne a tutti i sacerdoti. Vedi- s. Girol, in cap. àS, Exeoh., 
e Giuseppe lib. 4 > Antiq. 4- Dando • lui queste , nìob 

questa deoima delle vostre decime , voi le date a me , dice Dio. . 

Vers. So, Come se deste le primizie i dell* aia e dello atretttoio, ■ 
Avrete il merito, cho hanno gl’Israrftti, dando le primixie del • 
loro grano , e quelle dol viooj e dell’ olio, ohe si pigiano n«Ilo^ 
strettoio, o fattoi*. . 
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CAP. 

«t j^oguia resemotes .* ne 
Bolluatis obiaitones filiorum 
Israel, et morurnini. 
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bare per poi il meglio, e il 
più scelto : non contamina.- 
te le oblazióni de* figlinoli 
d'Israele per non essere pu- 
niti di morte. 



Vera. 32. Non contaminate le oblazioni ec. Come fareste, se 
dando i figliuoli d’Israele a voi del meglio , obe abbiano , voi na ■ 

sceglieste il men fauoao per pagar la decima ai sacerdoti . 

% 

CAPO XIX. 



Con gitali riti si fàccia V acqua di lustra tion* colla cenerà 
della l’acca rossa e con guest’ acqua si toglievano parie im- 
mondezze . Di colui , che muore nella sua tenda. Del va- 
so senza coperchio , Di colui , die tocca il cadavere di 
un uomo. 



r. JLioculusqne est Do- 
minus ad Mojseo, et Aaron, 
dicens : 

3. Isia est religio yictimae, 
quam constiluit Domious . 
Praecipe filiis Israci, ut ad- 
ducant ad le yaccam rufam 
aetaùs integrae, in qua nul- 
la sit macula , nec poruve- 
litjugum: 



Ea 



I. JLtil Signore parlò a 
Mosè, e ad Aronne ,e disse: 



3. Queste sono le cerimonie 
della vittima comandata dal 
Signore , Ordina ai figliuoli 
d! Israele, che ti menino una 
giovenca rossa di perfetta età% 
e senza macchia, e la quale 
non abbia portato il giogo t 
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ANNOTAZIONI 

Vera. 2* Dì perfetta età . Aloiini dicono di due, altri di tre 
anni. Que.Ma vacca rosta secondo s. Girolamo s’immolava tutti 
gli anni; e gli Ebrei affermano, ohe dopo la distruzione del 
tempio di Salomone eglino conti, nuarono a immolare, o brucia- 
re la vacca rossa sui taonte degli ulivi; lo ebo è attestalo da 
t. Girolamo, ep. 

Tòm. IH. 
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5. Tradclìsqiic cam Elea- 
zaro satjcrdoii , * qui edu- 
ctam exira casira immolabit 
io coiispcciu niutiium: 

* Jlcb. i3. Ji. 

4- Ei tin^ciis dìgilum io 
taoguine ejus, aspcrgci con- 
tra fures tabcrnaculi septem 
TÌcilm!i ; 

5. Coinburetque cam run- 

clÌ3 vidctitìbus , tarli pelle , 
e', carnibiis ejuf', <|iiaiii san- 
guine , et (iiuu flariiiiiac ti'a- 
liitis. > 

6 . Ligouin quoque cedri- 
Duin, et byssopum , coccum- 
que bis liuciiim sacerdus inìt- 
tet in dammara, quae vac- 
ca in vorat . 

Et tane deinum , lolis 
vesiibiis , et corporc suo , in- 
gredieiur ìu casira , comina- 
culainsque crii usque ad ve- 
spe rute . 



5. E la darete àd Etote- 
zàro sacerdote, il quale con- 
dottala jfuor degli alloggia- 
menti la immolerà al cospct- 
to di tutti. 

4 . E intingendo il dito rtel 
sangue di lei ne farà aspar~ 
sione sette volte verso la porta 
del tabernacolo ; 

5. E poi C abbrucerà a ut- 
sta di tutti, dando alle fiam- 
me 4 la pelle, e le carni di 
essa, e sì ancora il sangue y 
e gli escrementi . 

6. E il sacerdote getterà 
ancor nella fiamma , in, ‘cui 
arde la vacca, il legno di 
cedro, e l'issopo, e il cocco 
a due tinte. 

7 : E, allora fina Interne , la- 
vate le vesti , e la per sorta , 
tornerà agli alloggiametfti , 
e sarà immondo fino alla 
sera. 



Vers. 3. Fuor degli alloggiamanti . Questa vacca porta odo in 
etertu modo sopra di so i peccati di tutto il popolo, era percìt^ 
hnniondissima , onde anche il sacerdote, che la immolava , et*a 
iniiiiondo fino alla sera: per questo è ordinato, obe ella s* im- 
moli tuoi'i degli alloggiamenti . 

Vors. 4* Veiso la porta del tabernacolo . Il saaerdoto per fa- 
re queste aspersioni si voltava verso la parte orientolo del ta- 
bernacolo: or il sacerdote era non solo fuori dell’utrio, ni a an- 
che degli alloggiamenti : facendo però queste aspersioni verso 
il luogo, dov’ era il tabernacolo, dimostrava, conio a Dio of- 
lei'ivasi quel sangue per l’ espiazione de’ peccati di tutto il po- 
polo . 

Veri. 5. E poi l' abhrucerh. La farà hrueiare; perocché que- 
sto facevasi da on altro sacerdote , e«ri. 8 ' * 

Vers. 6. Il legno di cedro, e P issopo, e il cocco a due tinte 
Intorno al legno di cedro, e 1’ issopo, e la lana oolor di por Do- 
ra a due tinte, vedi quel, che si i detto Lavit, xiv. *”V 
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CAP. 

8. Sed et iUe, qui coiU' 
busscrit eatn , lavabil vesli- 
iuenta sua , et corpus , et iro- 
muodus erit usque ad vespe- 
rum . 

■ 9- ColligeteutetD vir mun- 
du» ciueres vaccae , et ef- 
fuudnt eos extra castra iu lo- 
co purissimo, ujt sÌDt mul- 
titudini niiorum Israel in cu- 
stodiam, etili aquani asper* 
sionis ; quia prò peccato vac- 
ca combusta est . 

t f 



XIX. ,5r 

8* Parimente colui ^ che la 
bruciò , laverà la sue vesti, m 
la persona , e sarà immondo 
fino alia sera, 

Q. E un uomo, che sia mon- 
do raccorrà le ceneri della vac- 
ca, e te depositerà Juori de- 
gli alloggiamenti inluogom on- 
dissimo, dove sieno custodite 
dalla moltitudine de figliuoli 
dt Israele ,e se ne faccia l'ac- 
qua di aspersione: perocché 
la vacca fu abbruciata per lo 



IO. Cuinque laverit , qui 
vaccae portaverat ciueres , 
veslimonta sua, immuodus e- 
rit iisquc ad vesperum'. Ha- 
bebuut boc biji Israel , et 
adveoae , qui babiunt iulcr 
eos, saucium jure perpetuo. 



tt. Qui tetigerit cadaver 
boininis, et propter hoc se* 
ptem diebus fuerit iipmun- 
dus , 

13. Aspergetur ex hac a- 
qua die teriio, et sepiimo, 
et sic Diondabiiur. Si die 



tcrlio aspersus non fnerit , 
septimo .non puleril emun- 

i5. Ornnis , qui tetigerit 
bumaoacanirnaernorltcinum, 



aspersus hac commistio- 
ne noo fuerit , polluet ta- 
bernaculiim Doimuì , et pe- 
ribit ex Israel . 



peccato . 

■ to. E dopo che colui , il 
quale portò le ceneri della 
vacca , avrà lavate le sue ve- 
sti , sarà immondo fino alla 
sera . Sarà questo un rito san- 
to, e inviolabile pc figliuoli 
d' Israele , e pe' fu csticri , che 
dimorati con essi . 

1 1 . Colui , che avrà tocca- 
to il cadavere d' un- uomo, e 
perciò diverrà immondo per 
sette giorni, 

1 a. Sarà asperso con que- 
st'acqua il terzo, e il setti- 
mo giorno, e cosi sarà mon- 
dato . Se non sarà asperso il 
terzo di , non potrà essere moti- 
dato nel settimo . 

i3. Chiunque avrà toccato 
il corpo morto di un uomo, 
e non sarà stato asperso col- 
la misura di quest' acqua, ren- 
derà immondo il tabernacolo 
del Signore , e sarà reciso dal- 
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j34 NUMERI,'’ 

quia aqaa explationìs non est la società di Israele: perché 
àspersus, immundus crii, non Ju asperso coU' ac tfua di 
ci nianebil spurcitia ejoa su- espiazione , ei sarà immon^ 

do , '« resterà sopra di lai la 



per eum. 

14. Ista est lex hominis, 
qiiì morilur in labernaculo. 
Omues,qui iogrediunlur tcn- 
torium illius , etuuiversa va- 
sa, quae ibi sunt pollala e- 
ruut septein diebus. 

i 5 ..Vas, quod non habue- 
rit operculum , nec ligatu- 
rain desuper , immuodum 
crii. ^ 

16. SI quia in agro WU- 
gcrii cadaver occisi hominis, 
aut per se morlui, site os il- 
lius, vcl sepulchrum,immun- 
dus crit septem diebus . 

17. Tollenlquc de cineri- 
bus combustionis, atque pec- 
cali , ci millcnt aquas vivas 
super eos in vas : 

18. In quibus cum homo 
tnundus tinxerit liyssopuin, 
aspe/gei ex eo omne lento- 
riuin,cl cuoctam supeliccli- 
lem , ethomineshtijusccino- 
di coutagioDC pollulos: 



sua immondezza. 

i 4 - Questa è la legge ri- 
guardante iuomOf alte muo- 
re nella sua tenda. Tutti co- 
loro che entrano nalles. sua 
tendaiC tutti i mobili , che vi 
sono, saranno immondi per, 
tette giorni. 

1 5 . Il vaso, che non avrà 
coperchio , e non sarà turato 
alla bocca, sarà immondo. 

16. Se uno alla campagna 
tocca il cadavere <2* un uomo 
ucciso , o morto da so, ovver. 

( tocca ) un osto di lui , o 
il suo sepolcro 3 sarà immon- 
do per sette giorni, 

17. fi prenderanno delle 
ceneri della vacca bruciata 
per lo peccato 3 e vi gette- 
ranno sopra dell acqua viva 
in un vaso: 

18. E un uomo mondo 
avendone insuppato V issopo 
aspergerà con essa tutta Za 
tenda, e tutte le suppellet- 
tili , e gli uomini rondati im- 
mondi per simil causa : 



Vers. 16. O il suo sepolcro. Gli Ebrei aveano de’sepolorì f 
delle città, e avean cura di inottorvi de’ eegaali , affinebb 
putcìiscro riconoscerli. ’ utt» 

V"or». l^. Dell' acqua viva. Non di oisterna , ma fium 
ruioollo, 0 fontana*, in una parola acqua di polla. ^ 
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CAP. 

fa. Àtqtichoe modo mun- 
dus lustrabit immuodura ter- 
tio,ei sepltmo die: expiatasqiie 
die septimo , iavabit et se , et 
vestimcnta sna , et irotuan- 
dus erit usquo ad vesperum . 

30 . Si quia hoc rito non 
fueritexpiatus ,peribil anima 
ili US de medio Eccletiac, quia 
Sanciuarìum Domini pollu- 
ìt, ci non est aqua laatratio* 
nis aspersus : 



3T. Erit hoc pracceptum 
legitimumsempiternum . Ipse 
quoque , qui aspergit aquas , 
lavabii vestimcnta sua . Om- 
nis,qui tetigerit aquas expia- 
tionis , immundus erit usque 
ad vesperum . 

33 . Quidquid tetigerit im- 
mundus, immundnm faciet: 
et anima ,quae horumquip- 
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19. E in tal guisa l’uo- 
mo inondo aspergerà C im- 
mondo il terzo di, e il set- 
rimote questi essendo espiato 
il settimo giorno, laverà se 
stesso, e le me vesti, e sarà 
immondo fino alla sera . 

30 . Chi non sarà purifi- 
cato con questo rito f sarà 
recisa l’anima di lui dalla 
società della Chiesa per aver 
contaminato il Santuario del 
Signore , e non essere stato 
asperso coll’acqua di espia- 
ti one : 

3t. Questo sarà coman- 
damento , o legge sempiter- 
na. Colui, che Ja ^ asper- 
sione con queste acque, la- 
verà aneli egli le sue vesti. 
Chiunque' toccherà le acquo 
di rspiazione , sarà immondo 
fino alla sera. 

33. Saranno immonde tut- 
te quelle cose, che un im- 
mondo avrà toccate : e chi 



— 1 ■ I I . I— I ■ ■ . II.. 

■Vers. 21. Chiunque toccherà le acque ec. L* acqua di cipìa- 
•ione mondava gl’ immondi , e rendeva immondi quelli , che a* 
reno puri, quando U stessa acqua toccassero senta necessità, 
come spiegano gli Ebrei . 

Vers. 22. Saranno immonde tutte quelle cote , che un immon- 
do avrà toccare. Secondo la più verisimilo opinione si parla 
qui <ii ano, cho à «innondo per aver tm^eato un cadavere.- 
questi comunicava la sua immondesta a chiunque lo aveste 
toccato , o a tutte le cote , che egli toccava . Gli Ebrei dice- 
vano , che Salomone istcsso non avea mai saputo il perchè nel 
eaorifìsio di espiasione la giovenca dovesse essere di color ros- 
so. Noi, che sappiamo per la parola di Cristo, che Hosè in 
tutto quello, cho ei fece, o scrisse, non perdè mai di vista il 
Jlessia dell» legge t*« entorr, e psinoipin di giustjsia per 
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piani tctigerit , immunda erit alcuna di esse avrà toccato ». 
usqiie ad vespcrum . sarà immondo finò alla, sera^ 



tutti i credenti t noi riconosoiamo con s. Agoftino , Teodoreto, 
Gregorio, cc. nel stcriiizio della vacca rossa signifìoato il cor- ' 
po terreno del secondo Adamo, col sacrifizio del quale furono 
riparati con gran vantaggio i mali recati dal primo a tutta la 
sua discendenaa la qualità del sesso di questa ostia dinota 1 * in- 
fermila, e passibilità della carne di, Cristo', come la perfetta 
età, 0 l’esenzione da ogni macchia , e il non aver mai porta- 
to giogo, dinotano. la età, in cui Cristo pali, e la sua purità 
immacolata, e l’assoluta libertà, colla quale egli mori . se 

l’aspersione dell’acqua, in cui erano stemperate le ceneri del- 
la vacca rossa giovò a pqrificaaione della carne e a togliere le 
immondezze legali , quanto più il sangue ili Cristo , il quale 
per spirito santo offerse se stesso immacolato a Dio^ monilerlt 
la nostra coscienza dalle opere di morte per servire a L>£o 'vi- 
vo f Ueb. ix. i 3 . 14. 



C A P O XX. ' 

Morte di Maria . Mormora il popolo \ e le acque ■‘Sgorga- 
no dal masso . Mosò , cd Aronne offendono ZJìq alle 
acque di contradizìone , e sono esclusi ingresso nel- 
la terra promessa . Edom nega il pasteggi o , e quelli 
partono verso il monte di Hor , dove, consacrato in som- 
mo sacerdote Eleazaro ^ Arotme padre di lui muore 

i.^'^eoernnlque filli 1- t.£ i f Samoli, tl* Israe- 

srael , et omnis multitudo in /e, e tutta la moltitudine or- 
dcscrtuin Sin mense primo, et rivarono al deserto di 



ANNOTAZIONI 

Vera. 1. Arrivarono al deserto di Deserto difforenv zt 
quello, di oui si è parlato , Exod. xvi. 1. , dove fu l» ^ 
mansione *, e ciò apparisce sì dalla diversa maniera , 
vosi questo secondo nell’ Ebreo , e sì ancora dalla divcrs'T' 
gli ovvenimenti . Questo secondo luogo eontaai per la n 
tasima mansione . HWarsin- 
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CAP. 

iQaasU- pQpulus io Cades . 
Morluaque est ibi Maria, et 
sepolta io' codem loco. 

3. Cumque indigeretaqua 
popolus ,conveneruni adver- 
sum Mojsen , et Aaron : 
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il mcfo primo ^ e il popolo $i 
Jermà a Cades . K quivi si mo- 
ri Maria , e Jh sepolta nel 
medesimo luogo . 

3. E penuriando di acqua 
il popolo si ratinarono coa^ 
tro Mone , ed Aronne . 



fi mese primo. Dell’anno quarantesimo dopo l’ uscire dal» 
l^itto. Dal tempo, in cui sejfuì la mormoraaione de(>li Ebrei 
a Gade<barne, ebe fu l’anno secondo , Mosè non parla più del 
E®l|*K*'inaggio degl’israeliti lino a quest’anno quarantesimo, 
o. Oirojaino , Eusebio, e molti dotti interpreti credono , che 
vades sta lo stesso , che Gadesbarne , dove ora si trovano per 
la seconda volta gli Ebrei. 

Si morì Maria. Ella ora maggiore di etk, che Aronne, o 
Mosè, e erodevi, ebo aveyse cento trent'anni. S. Gregorio di 
!Ntssa , e s. Ambrogio allarmano, che ella visse, e morì Vergi- 
ne inondo © per questo, e per quello, chetila fece allorcliè pro- 
curò, che il piccolo Mosè fosse di ooasen.4o della figlia di Fa- 
raone allevato dalla propria Madre, ella meritò di essere una 
figura di quella gran V’ergino, la ouale abbe tanta patte all’o- 
pera di 

nostra redensione. Da vari luoghi della scrittura appa- 
risce in qual concetto ella fosse presso gli Ebrei pella sua vir- 
tù*, e lo àpi rito santo no ha dato una gran prova facendone re- 
gistrare In morte; onore conceduto a poche persone. Gito se 
(ot^e tiene a. Girolamo, e altri) quelle parole di Zacharia : 
k jeci morire tre pastori in un mese,- si debbono intendere di 
Maria, di Aronne, e di Mosè, verrebbe ella ad essere dallo 
etesso Spirito santo agguagliata a’fraielli ; onde s’ intenderebbe, 
«omo ella dovette aver gran mano* a lutto quel, clic fu operato 
da quelli,* lo che viene eziandio dimostrato da quelle parole, 
«•he ella dice, Num. in. 2. Ha egli fòrte il Signore parlato so» 
lamento per bocca di Mosè ? Non ha egli parlato egualmeute an- 
^e a noi? Del rimanente la colpa di aver moruiorato contro 
Mosè, Colpa, che fu a lei comune con Aronne, è una di quelle 
debolezze, e miserie, che Dio permette talora ne’ Santi, afihne 
di fondarli nell’ umiltà; e in questo stesso tatto ella Tu figura 
della Sinagoga, e della legge, la quale n/*suna cosa conduca o 
pmrfejsiane t cova» dice l’Apostolo, Heb> vn. 19 . 



» 
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5 . Et versi in sedilionem , 
dixeruDt: Utinam periisse- 
mus inter fratres nostros Co- 
rani Domino ! 

Cureduxistisecclesiam 
. Domini in solitudinem , ut et 
. oos , et nostra jumenta mo- 
riamur ? 

* Exod. 17. 5 

5. Quare nos fccistis ascen- 
dere de Aegypto, et addu- 
xislis io locum istum pessi- 
raum , qui seri non potest , 
qui nec ficum gignit,nec vi- 
ncas, nec roalogranata, in- 
super etaqnamnonhabet ad 
bibendum r 

6. Ingressusque Moyscs , et 
Aaron , dimissa muhitudinet 
tabernaculum foedcrìs , cor- 
rucruot proni in terram , cla- 
mavernntque ad Dgiiiionni, 
atque dixerunt: Domine De- 
us audi clamorem hujus po- 



3 . E levatiti a tedtsionc 
dissero: Fossimo noi periti 
insieme eoi nostri jrateUi di- 
nanzi al Signore] 

4. Per qual ragione <we- 
ti voi condotta la gerite dei 
Signore in ‘una solitudine ^ 
affinchè muoiam noi y e i no- 
stri giumenti? 

5 . Perchè ci avete fatti 
partir dal? Egitto , e cori- 
dotti in quitto luogo mise- 
r abile, dove non si può semi- 
nare, e il quale non produ- 
ce nè fichi , nè viti , nè me- 
lagrane , e oltre a ciò non da 
acqua da bere? 

6. E Mose , ed. ^ 
rimandata la moltitudine , en- 
traron nel tabernacolo del- 
t alleanza, e prostrati boc- 
cone per terra alzaron le vo- 
ci dinanzi al Signore 



ut satiati , cesset murmura 
tio eorum. Et apparuil glo- 
ria Domini super eos . 



7. Loeutusque est Domi - 
nus ad Moysen , dicens: 

8. Tolle TÌrgam,et con- 



e- rS- ^ 

,7 _ , sero.* Signore Dio ascolta i 

pulì , et aperi eis thesaurum , clamori di questo popolo e 
tuum , fontem aqiiae vivae, apri loro i tuoi tesori una 

fbniana di acqua viva , a f'fin- 
chè si dissetino, e abbéan fi- 
ne le loro mormoro aioni F 
la gloria del Signore si fò 
vedere sopra di essi. • 

7. E il Signore parlò a 
Mosè, e disse: 

8 . Prendi la verga e ' 

grpga populum tu, et Aaron duna il popolo tu, e*^ 
frater tuus , et loquimini ad ne tuo f,atello , e alla'^^i^~ 
pelrara Corani eis , et il- ro presenza parlate a/^ ~ 

la dabit aquas. Cumqueedu- tra, ed olla darà deli* a 
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CAP. 

zerìs a<juamde petra, bibet 
omnisniuhiludo, eljamenU 
ejus • 

g. * Tulit igitur Moyses vlif 
gam , <^uae erat io conspectu 
Domi 01, sicuipraeceperat ei f 

'* Exod. 17. 5 . 6. 

Sup. 1 1 . 4* 

10. Congregata moltitudi* 
ne ante petram,dlxìtque eis; 
Àudiie rebeiles , et increduli: 

Num de petra hac vobia a- 
quara poterimua eijcere ? 

* Ps. 77. i 5 . 20. I. 

Cor. IO. 4- 

1 1 . Cnmque elevasset Moy* 
aesmanum, percniientvirga 
bis silicem, egresaae suota- 
quae largissimae , ita ut po> 
pulus biberet, et jumenla. 

13 . Dìxitque Dominus ad 
Movseo, et Aaron: *Quia non 
credidistis milii , ut sanctifi- 
caretis me coram filiis Israel > 
non introduretis hos iu ter- 
ram , quara dabo eis . 

* Deut, I, 37. 



'"Xt; 1S7 

E quando avrai cavata t ac-- 
qua della pietra , beverà tut- , 
to il popolo , c i suoi giu- 
menti. ' 

g. Prese adunque Mose la 
verga , che era tenuta nel co- 
spetto del Signore, come que- 
sti gli aveva ordinato , 

10. £ rannata la moltitu- 
dine davanti a un masio , dis- 
se loro : Udite vpi , ribelli , 
e increduli : Potrem noijor- 
se cavare a eoi dell' acqua da. 
questo masso ?. 

11. E avendo Mosbalzatìs 
la manose avendo percossa due 
volte colla verga la pietra , 
ne scaturirono acque in gran- 
dissima copia y talmente che - 
bevve il popolo 3 e i suoi be- 
stiami . 

13. E il Signore disse a 
Mosè , i ad Aronne : Perché 
voi non avete creduto a me per 
Jar conoscere la mia santità, 
dinanzi a’ figliuoli di Israe- 
le , voi non introdurrete que- 
sti popoli nella terra, che io 
darò boro . 



Vera. 9. Prese Moth la verga . lia lus verga , la quale egli 
sovente dovea lasciare nel tabernacolo , come cosa sacra, pcrchò 
Dio por essa aveva operati tanti prodigi . 1 IXX Prendi la tua 
verga-, e nel versetto li. secondo l’Ebreo sì dice, ohe Mosè 
percosse la pietra colla sua verga . 

Vers. 12. Perchb voi non avete creduto, eo. Dio accusa Mo- 
si, ed Aronne di poca fede; e il loro peccato i certo coma 
à certo anche il gaitigo , ma quanto allo spiegare in qual 



Digitized by Coogle 



,38 N tJ M E R X 



, 5 . Haec est aqua con ira - 
diciionis , ubi jurgaii suoi fi* 
Ili Israel contia Doniinum , 
et sanclificalus est in eis . 

14. Misii inierea nuo- 
cios Moyscs de Cadcs ad 
rcgem Edom , qui dicercnl: 



i 5 . Questa è C acqua di 
contraddit onef dove i Jiglt.i4.rt~ 
li d’ Israele altercaronu con- 
tro il Signore , ed egli fece 
conoscere ad essi la sua %aut ita. 

i 4 - Frattanto Mose bipe- 
di da Cades degli ambascia- 
tori al re di Fdom , perché 



modo peocanero di diffidenza non concordano gl’interpreti . Io 
mi atterrò al sentimento di s. Agostino, il quale credè • ch« 
Mosè peccasse di diffidenza , non perchè ei dubitasse del potere 
di Dio, ma perchè reggendo il popolo sì mal disposto, e per- 
vicace verso Dio, temè, ohe forse il Signore non avrebbe i^itto 
a tali uomini benefizio sì grande , e miracoloso ; e agitato, e per- 
turbato di spirito, come egli era, credette, che forse Dio aves- 
se sol condizionatamente promesso. Questa spoaiziono sembra 
■PPOjl^iat^a a quelle parole di Hosè.* Udite voi , ribelli , a inar»-^ 
duli: potram noi for^e, ec., come se dicesse: persistendo voi 
nella vostra incredulità, e pertinacia, e ribellione contro Dio, 
credete voi, che noi potremo ottener grazia sì grande ? .|^ac/a 
cap XXVII. 14 . I Rabbini, o con essi alcuni de’ nostri Interpreti 
vogliono, che il peccato di Mosè oonsisLezse nell' aver percossa 
la pietra, quando dovea solamente comandare . ad essa di dare 
le acque, vers. 8 Ma per qual fine adunque avrebbe Dìo ordi- 
nato a Mosè di prenderò la sua verga? vers. 8. q. 

Per ^ar conoteere la mia santità, ec. Perchè voi non mi ave- 
te colla vostra fedo glorificato al cospetto del popolo, dimostran- 
do piena fidanza nelle mie parole, nella mia veracità, e nella 
mia clemenza, e avete perciò dato allo stesso popolo occasione 
di dubitare di me, per questo voi non entrerete nella terra pro- 
messa. Mortificazione, e pena cerfanienlo grande per due uo- 
mini, i quali per quarant’anni coalinui aveano l'alto, e patito 
tanto per ooadurre il popol di Dio in quel paoae ; ma Dio, ohe 
avea permessa la loro caduta per tenerli nell’ umiltà, ordinò an- 
che la stessa pena a purificare la loro virtù: li provò, e trovolli 
degni di se por la umiltà, c rassegnazione, e per lo spirito dì 
penitenza , col quale soffrirono la loro pena. 

Vers. l5. Fece conoscete ad ossi la sua santità. La sua bon- 
tà , la sua fedeltà, e liberalità anche verso gl’ingrati. 

Vers. 14 * di re di Edom. L' Idumea era sulla strada per pas- 
sare da Cades nella terra di Chanaaa, ^ 
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CAP. XX. 

Haec niandat frater luu» I- eli dicessero: (^este cosati 
' araci : INosli omneni laboreni Ja sapere Israele tuo fratel- 
qiii apprehendit dos: ' lo: Tu. sai tutti i travagli » 

ohe abbiatn sojy-erto : 

1 5 . Quoraodo desceode- » 5 . Come i padri nostri 
rloi paires ooslri io kofij- ' andarono in Egiiio, « ivi 
pumi , et habtiaveriraua ibi abbiam dimorato por lungo 
imillo tempore, afflixerint-’ tempo ^ e gli Egiziani stra- 
fpie nos Aegypùì, et paires ziaron noi, o i padri nostri: 
Doslros : 

16. Et quomodo clamave- i6. E codte noi aitammo' 

rtmus ad DoiBÌDum , ec e- le voci al Signore^ ed egli 
zaudierit nos, miseritqueAn- ci esaudì , e mondò un Ange- 
gclam , qui eduzerit nos de lo a condurci fkor dcll'Egit- 
Aegypio . Ecce io urbe (Ja- te : ecco che adesso trovan- 
des , qUac est in extremis doci nella città di Cades, 
fjDÌbus tuia, posili, che è agli ultimi tuoi co/i- 

fini , ■ 

17. Obsecramus, m no- 17. Preghiam che siaci 
bis iransire liccat pw ter- permesso il passaggio per le 
rata luam . Non ìbimus per tue terre. Noi non cammi- 
agros , uec per vineas.non* neremo pe' campi , nè per le 
Libcmiis aquas de puteis ttiis, vigne ^ non beveremo acqua 
sed gradiemur via publica , de' tuoi pozzi , ma andere-^ 
ncc ad dcxieram , nec ad mo per là pubblica strada 
sinislramdeclinantes, dooec" senza volgere nè a destra , nè 
transcarnas tcrminos tuos . a sinistra , fino a tanto che ' 

non siamo Juori del tuo do- 
minio. 

18. Cui respondit Edom: 18. Risposegli Edom: Tu 

Non transibù per me, alio- non passerai sul mio,altrimen- 
quin arma tua occurram libi, ti verrò armato ad incontrarti. 



Israele tuo fratello. I difoendsnti di Giacobbe fratello di 
Bsaò , da cui voi siete derivati. 

Vers. 16. Mandò un Angelo ee. Il quale nella eolonna di tior 
vola fu. nostra scorta. 
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I Q.Dixeruatqué filiilsrael: i g. Dissero a lui i 

Per trilam gradiemar viam li £ Israele : Noi onde remo 
et si biberiinus aquas toas, per la strada battuta : e se 
nos , et pecora nostra , da- . heremo delle tue acque noi , 
bimus, (|uod juslum est' »ul- e i nostri bestiami ^pagherò- 
la erit m predo difficnlusj mo quel^ che è giusto: non 
tamumvelociier transeamus. sarawi dificoltàsul prezz.0 , 

purché abbiamo spedito iltran~ 
sito . 

30 . At ille respóndit:Noti ao. Ma quegli rispose: non 
transibis . Stadmque egres- passerai . E tosto si mosse 
sus est obvius cum innnita contro di essi conirifinitn mol~ 
multitadioe > et raanu forti; titudine, e gente valorosa: 

3 1 . Nec voluit acquiescere 3 1 . non volle coridescen^ 

deprecanti ^ ut concederet dere alle preghiere , nè dare 
transitnm per fines sbos : il transito pe’ suoi confini . 
Quamobrem diverdt ab eo Per la qual cosa Israele e^~ 
Israel . . rò lontano da lui. 

33 . Cumque castra raovis- aa. J 5 mosso il campo da 

sent de Cades, venerunt in Cades giunsero al monte Hor ^ 
moniem Hor, qui est in fi- che è d confini della terra di 
nibus terree Edom: Edom : 

a 5 . Ubi locutus est Do- * a 3 . Dove il Signore par~ 
miuas ad Moysen , là a Mose , 

34. Pergat , inquit j Aa- 34. E disse : l'oda .Aron- 

ron ad popuios suos ; non ne a riunirsi al suo popolo: 
enim intrabit terram , quain perocché egli non entrerà nel^ 
dedi filiis Israel , eo quod la t^ra data da me ai figlino- 
incredultis fuerit ori meo ad li £ Israele , perchè J-'u incre- 
aquas coDtradidonis . du{o alle mie parole alle ac- 

que di contradizione , 



Vers. 24. PaJa Aronne a riunirsi al tuo popolo. A* suo j Pa- 
dri, a’ santi Patriarohi, frase usata sovente nelle Scritture • co- 
me si è veduto, e la quale non è usata ordinariamente se* non 
nella morte de* (piasti. S. Girolamo, e altri Padri hanno osser- 
vato, come nè Mosè, ohe rappresentava la leggo, nè Maria 
che rappresentava i Profeti, nè Aronne, <in cui cominciò il ga* 

«erdotio Levitico, non ebbero la sorte d'iatiodorro il popol» 

I I 
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CAP. 

a 5 . * Tolle Aaron» et fi- 
lium ejus cum eo, et duces 
eoo io montem Hor. 

* JnJ^. 53 . 58 . Deut. 3 a. 5 o. 

aò. Cunique nudaveris pa- 
trem veste sua , indues ea 
Eleazarum filium ejus: Aaron 
colligeiur» et morietur ibi. 

37. Feeit Moyses, ut prae- 
ceperat Dorainus : et ascen- 
deruDt in montem Hor co- 
ram omni multitudine. 

a8. Comque Aaron spo> 
liasset vestibus suis , inauit 
eis Eleazarum filium ejus. 

ag. Ilio mortno in mon* 
tis aupercilio» descendlt cum 
Eleazaro: 

So. Oninis autem multi' 
tudo videns occubuisse Aa- 
ron, flevit super eo triginta 
diebus per cunctas famllias 
suas. 



XX: • i 4 i‘ 

a 5 . Prendi 'Aronne, eco>$ 
lui il suo figliuolo, e menar 
li sul -monte Hor. ’ 

a6. E spogliato il padt^ 
della sua veste, no rivesti- 
rai il suo figliuolo Eleaza- 
ro : Aronne si riunirà (^ai^ 
padri suoi^ e ivi morrà» 

27, Fece Mosè come ave- 
va ordinato il Signore :*e 
salirono al monte Hor veg- 
gendoli tutto il popolo. 

a8. E dopo elìcgli ebbe 
spogliato Aronne delle sue 
vesti ne rivesti Eleazaro suo 
figliuolo. ^ 

' 39. E morto che fu Aron- 
ne sulla cima delmonte , ( Mo- 
sè) discese con Eleazaro. 

So. E tutta la moltitu^ 
dine avendo udito come Aron- 
ne era morto, ^lo piansera 
in tutte le case per treni» 

. . % * • • • m 

giorni. 






di Dio nella terra premessa ; perocché questa gloria era riser-.. 
bota a Giosuè figura espressa dei Cristo, e della Chiesa fon» 
data da lui. alla quale appartennero tutti i giusti di tutù 
tempi per la fede nel medesimo Cristo, fine della legge. Questa 
legge non era se non come un pedagiwo dato agli uomini an». 
«or rozzi, e carnali per introdurli alla eluizione de* mister « 
dello stesso Cristo, o della sua Chiesa, corno dica l’Apostole^ 
fial. 111. 24. L’ Elogio di Aronne è stato tessuto dallo Spirita 
santo , Eccli, xlv. 
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CAPÒ XXI. 



143. 



tl Re Chananeo è vinto da Israele- Serpenti rriandati cón- 
tro del popplo, che mormora pella noia del viaggio , 
per. la mancanza di acqua ^ e nauseando la manna, uflllc 
morsicature di questi è rimedio il serpente di bronzo^ 
Sono vinti i re Schon, e Og. 



1 . ^^uod * cnm «udisset 
Chanauaeus rex Arad, qui 
habitabat ad meridiem, ve- 
nisse scilicet Israel perexplo- 
ralorum viam, pugnavit cen- 
tra illum , et victor existens, 
^xit ex co praedam. 

* JV'am. 53. 4o* 

3 . At. Israel volo se Do- 
roino obligans, ait: Si ira- 
dideris populum istuni in ma- 
nu nica, dclebo urbes ejus. 

5. Exandivitque Dotninus 
preces Israel, et tradidit Cha- 
nanacum , quem ille inter- 
fecit , subversis urbibus ejns, 



I. \Jr il re di Arad 
Chananeo^ il quale ahitai>u 
verso mezzodì, avendo udito 
come gf Israeliti erano sve- 
nuti per la strada degli e- 
Splaratori, diede loro batta* 
glia, e li vinse, e ne ripor- 
tò della preda. • ' 

3 . Allora Israelle Jcce vo- 
to al Signore, e disse t Sa 
tu darai nelle mie mani que- 
sto popolo , io distruggerò le 
sue città. 

5. H il Signore esaudì lo 
preghiera di Israele, c die- 
gli in suo potere il C/iana- 
neo, il quale egli uccise , di- 



ANNOTAZIONI 



Vors. n re di Arad. CittU non molto lontana 'da 
distante venti miglia da Hebron,e quattro da Mulatliis 
do £uscbio. Ella fu di poi nella tribù di Giuda. 

Per la strada degli esploratori . Per quella stessa 
elle avevano fatta gli esploratori mandati a riconoscere 
ra di Ghanaan . Num. xiii. iS. 

Vera. 3. Io distruggerò le sue città. Vedi Levit. 
JDcut.- xm. 
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' CAP 

«t voe«vit fioraen''lacl<,iilius 
Hunna , id esi, Àoaihema. 

j 

4 - Profecti «unt autera et 
de moDte Hor per vianit quae 
ducit ad mare rubrutn, ut 
circumircnt tcrram Edom . 
Et taedere coepit popuiuin 
itiaeris, ac laboris: 

S.Loculusque contraDeuft, 
et Moyaeo , ait; Cur cduxU 
sti nos de Àegypio , m mo- 
reremur iti solitudine ? Deest 
paiiis, non sum aquae: ani* 
Ica nostra jam nauscat su- 
per cibo isto ievi^siiao. 

6. * Quaraobrem misitDo- 
raimis in popuium ignitus 
serpentes , ad quorum plagas, 
et mortes plurinioruiu * 

* Judith. 8. a 5 , Sap, i6. 
5 . I. Cor. IO. tj. ^ 

7* Veucruol ad Moysen , 
atque dixerunt: Peccavimus, 
quia locati sumus coatra Do- 
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strufse le me cireài, e posa 
a quel luog;o il nome di Nor- 
ma , vale a dire Anatema, 

4* E partirono poi dal mon- 
te Hor per la ttrada , che con- 
duce al mar roaso per fare 
il git o della terra di Edom. 
E il popolo cominciò ad an- 
notarsi del viaggio , e, delle 
fatiehe : “ 

5. E parlarono contro Dio , 
e contro Mo»i , e dissero: Per- 
chè ci hai tu tratti fitor dcl- 
t Egitto , o^ncùè morii fimo 
in un deserto? Ci manca il 
pane , non ci è acsfuu : ci 
già nausea questo leggerissi- 
mo cibo. 

6 . Per la qual cosa il Si- 
gnore mandò contro del po- 
polo serpenti, che bruciava- 
no , e moltissimi essendo pia- 
gati da questi , e • mot endo , 

7 . Andò il popolo da Mu- 
sò , e disse ! Abbiam pecca- 
to , perchè abbiam parlato 
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Vers. 5. Questo leggerissimo cibo, Così parlano della manna. 

Vers. 6 . Serpenti, ohe bruciavano. O col fiato , ovvero col 
calore « che cagionavano le loro morsicature. Moltissimi In- 
terpreti credono, che qooKÌ serpenti fossero di quelli chiama- 
ti psesteri-, perchè mordendo cagionano gonfiesza per tutto il 
corpo, e grandissima accensione nel volto . Bochart sostiene 
ohe ei fossero idre , le quali quando Stanno fuori de* loro pa- 
duli , sono più velenose, e crudeli , e son dette ohet sidre , S. 
Oirolamo nel Deuteronomio vii. i5. ha tradotto la stessa voce 
Ebrea, ohe è in queste luogo, per serpente , ehe brucia col 
fiato. 
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tnìnum et te: ora, ut toliat 
a nobis serpeotes. Oraviujue 
Moybes prò popolo, 

8. Et locuius est Domi- 
nus ad cum ; Fac serpentelli 
acneum, et pone euna prò 
signo r qui percussus aspexe- 
rit eom, vivet. 

Q. * Feclt ergo Movses 
SERPENTEM AENEIJM, 
et posuit euui prosigno:quem 
cuna percussi aspicerent, sa- 
nabaiuur . 

* Joan, S. i 4 > 

IO. Profeciique filii Israel 
ca^trametati sunt in Oboth. 

1 i.Unde egressi (Ixere ten« 
toria in Jcal^rim io solitu- 
dine, quaercspicitMoab con., 
tra orientalera piagam. 

i:t. Et inde moventes ve- 
nerunt ad torrenleui Zared. 



BRI 

contro tl 'Signore i e contro 
te : pregalo , clte allontani da 
noi i serpenti. E Mosè ^ccat 
or adone pel popolo^ 

8. E il Signore gli disse e 
Fa un serpente di bronzo., c 
potilo come segno: chiurs^tie 
essendo ferito lo mirerà , at'rà, 
vita. 

Q. Fece adunque iVfojè ZJJW 

SERPEm'EDl BRONZO 
» lo pose come segno : e mi^ 
rondalo quelli , che erari pia^ 
goti., ricuperavan la sanità: 

10. E partitisi i figliuoli 
d Israele posero il campo in 
Oboth. 

11. E sloggiati da questo 
luogo piantaron le teride in 
Je-abarim nella solitudine 
die guarda Moab verso i* o* 
riente. 

12. E si mossero' di là e 
giunsero al torrente J^arcd. 



Vors. 8. Ponlo come segno: ec. Questo serpente era di fio- 
ra simile a’ serpenti mandati da Dio contro il popolo co 
apparisco dall’ Ebreo: in secondo luogo, questa ngura Tu n 
sa sopra un’asta, o sìa sopra una pertica. Gesù Cristo me'd*” 
•imo nel -suo Vangelo, Joa/i. m. 14., o’ insegnò a riconosco*” 
in questo miracoloso serpente la virtù della Croco, sulla 
le egli dovea essere confìtto per salute di quelli,! quali 
dall’antico serpente miseramente perivano. Vedi Fertul^*^^f^ 
tdolol. cap. V. , Aufiust. serm. lo 5 . de temp, ec. ec. ' 

Vers. 11. In Je-abarim . Che s’interpreta al guado tie* 
•eggiori, o sia del passaggio: in effetto vedasi, che 
go era presso al torrente Zared . ^ -voev» luo- 
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CAP. 

i5. * Qaem rclinc|uenies 
coalrametaU suoi coiura Ar> 
noD , quae est in deserto , 
et prominei in finibiis Ainor- 
rbaei : ^ siquidena Amun tcr- 
minus est Moab, dìvidens 
Moabìtas , et Ainurrhaeos. 

• Dèut» a. g. ^ Judic. ii. 
i8. Dfut. a. i\. 
i4- Uude dicilur in libro 
belloruin Dumini : Sicut Fé* 
cit in mari rubro, sic Faciet 
in torrcntibus Arnon. 

i5. Scopuli torreotiura in» 
clinati siint , ut requiescsrcnt 
in Ar , et rccoralkcrent in fi* 
nibus Moabilarnm. 



XXI. 145 

1 5. Lasciato il quale aiidc^ 
rono ad accamparsi dirimp<it» 
to al liuntc Arti Olii clic e nel 
des>rio, e òta sui confini da- 
rgli Amorrhei: peroccàè l’ Ar- 
nun è il confine di Monb , » 
divide i Moabiti dagli Amor- 
rliei . ' 

14 . Quindi si dice nel libro 
delle guerre del Signore', Co- 
me ei fece al mar rosso^ cosi 
farà ne! torrente Arnon. 

j5. J sassi de’ torrenti si 
ruotolano perj-ermarsi in Ar^ 
e posarti su confini de' Moabiti. 



Veri. l4- Quindi si dica nel libro delle guerre del Signore y 
ec. Alooni hanno detto, che questo fosso un libro profetico, 
io CUI erano annonxiate le {'iierre, ohe il popol di Dio dove, 
va avere cogli Amorrhei. Altri erodono, che ei fosse un sem- 

8 lice cantico composto sopra le guerre, che orano state tra t 
loabiti , e gli Amorrhei nel tempo , ohe questi (gli Amorrhei) 
adoravano tuttora il vero Dio, e 1 Moabiti adoravano Chamos, 
rsrt. 29 , onde non sarebbe necessario di dare a questo canti» 
«o un’autorità divina , potendo Mosà averlo citalo, come Paolo 
citò i versi di poeti Crontili. Questo cantico sembra scritto in 
verso} almeno lo stile è poetico.* onde diflìoilmente si può uà** 
var fuori il senso di quel poco, che nn cita Hosè. 

Come et fece nel mar rosso, così ec. Secondo Is prima sposi»' 
«ione si direbbe qui, che come Dio fece cose mirabili in favor 
del suo popolo al passaggio del mar rosso, così le farà in favor 
loro al passaggio dell’ Arnon. 

Vera. l5. 1 sassi de' torrenti si ruotolano ec. Con queste par 
role tolte da quel libro profetico credesi, cLe Mose intenda 
di dimostrare quella, che nvea detto di sopra, cioà, che 
1* Arnon era confine degli Ammorrhei , e de’ Moabiti. Ecco 
adunque questa prova: i sassi (e per oonscguensa le acquo 
dell’ Arnon) piegano verso la città di Ar ( ella era de’ Mua* 
biti,. e per quel, ché apparisce, in pianura), c si posano 
a formar il confine tra’Sloai^ti, • gli Amorrhei. Sembra di 
Tom. II J. IO 
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- i6. Ex eo loco apparuit 
puleus , super quo loculus est 
Dominus ad Moyseo: Coo- 
grega populum, ei dabo ei 
aqudui . 

l 'j. Tunc ccciiiit Israel car- 
inen islud; Asceiidal puleus. 
Conclnrbanl : 

i8. Puleus, quem foderunt 
principcs, el paraverunl du- 
CC8 luuIlUudinis io datore le- 
gis . cl in baciilii sui*. Do 
folitudiiic Maiibana. 

ig. De Malihana in Na- 
balie!: de Nahaliel iu Ba« 
wotb. 



16. Di lì andando inrxan~ 
zi ii vide il pozzo , dz citi 
avea detto il Signoro a l^Io- 
si: Roana il popolo 9 c io 
togli dell'ac<]ua. 

17. Allora Israele carztò 
quelC inno : Scaturisca il jxjZ- 
zo . Cantavano essi ^ 

18. Il pozzo scavato dai 
principi , e preparai o dai ca~ 
pi del popolo mediante il da- 
tar della Irgge , e mediante 
le loro verghe- Da quella so- 
litudine andarono a Rdatthana» 

19. Da Matthana a J^aha»- 
liel f da Nahaliel o Datnoth , 




piò, «he Mn«è con questo voglia dir* agli Rb*®' » ohe eglino, 
ffloendosi padroni dell’Arnon, e del paese di l^n , re dt-gU 
Amurroi, possederanno il paese fino a’ confini di Moah. Finepuì 
le parole tratto dal libro, o oanfico delle battaglie del Signore. 

Vers. 16. D* Ti andando innanzi »c. Abbiam supplito queoto 
due parole andando innanzi, le quali debbono certamente sot- 
tintendersi. Partiti gli Ebrei dairArnon arrivarono in un luo- 
go, dove mancando l’acqun, Dio fece loro Booprire on posso. 

Raduna il popolo eo. Raduna tutta la gente , affinché venga 
a dissetarsi al posso, che io le discoprirò. 

Vers. 17-, e 18. Scaturisca il pozzo . ... il posso scavato 
da' principi. Dia acque perenni il pesco; il pozzo £stto scatu- 
rirò, e scavato non mediante lo braccia del popolo, mn da* soli 
principi, e oapi del popolo. Sombra, ohe Dio mostrasse a Mo- 
sè la polla dell'acqua, e che 1 o«pi, e principi del popolo con 
poca fiitioa la dilatarono co’ loro bastoni da viaggio per far ber« 
U moltitudine. Simili polle trovansi nell Idumea nascoste sotto 
la sabbia, e non conosciute, se non dagli abitanti. H dator 
della legge è Mosè. Dove la Volgata porta Cantavan. amai , nel- 
l’originale è il ritornello del ®audoo ; Cei«òrate/o , ceieòratoZo s 
vale à dite il posso mostralo da Dio. 
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CAP. 

30. Dè Bamoth vallis est 
in regione Moab in vortice 
Pliasga j quoti respicit coa- 
tra deserium . 

ai. * Misit autem Israel 
nuncìos ad Seboo regem À- 
luorrbaeorum , dicens : 

* Deut. 3. a6. Judic. 

II. i^. 

33. Obsecro, ut transire 
mibi liccat per terram^tuam: 
non decUnabimus in agros, 
et vineas , noa bibemus a- 

a uas ex puteis , via regia gra- 
icniur , donec transcamus 
terminos tuos . 

35. Qui concedere noluit, 
ut transiret Israel per (Ines 
suos: quia potius , exercitu 
congregato» egressus est ob- 
viam in descriura, et venit 
in Jasa , pugoaTilque centra 
eum . 



XXI. i4y 

30. Da Bamoth vi è una 
valle del paese di Moah sul- 
la cima del P/ta<ga, il qua- 
le è verso il deserto. 

31. R Israele spedì amba- 
sciadori a Sehoii re degli 
Amorrhei per dirgli: 

33. Io ti supplico, che mi 
lasci passare per la tua ter- 
ra, noi non ci svieremo pei 
campi , nè pelle vigne, non 
bcremo acque de' potzi , on- 
deremo per la strada mae- 
stra, sino a tanto o/teabbiam 
trapassati i tuoi confini.'y 

35. Ma quegli non volle 
permettere, che Israele pas- 
sasse pel suo paese: anzi, 
raunaio uri esercito , ondagli 
incontro nel deserto, e giun- 
se a Jasa, e venne con esso 
a battùglia. 



* 1 * •• • • * 

a 

Vert. 30. Da Bamoth vi ò una valle nel paese di Moab. Ba* 
rabio dice» che Bamoth è una città sull* Arnon» e dee creder» 
si, che ella fosse al fdede di un monte, iK quale le desse il 
nome; perohè Bamoth significu luogo elevato. 

Sulla cima del Phasga. Monte aelcbre per la morto dì 
M(»è, Deut. xxxiv. ed è chiamato anche Abarim,e Sebo, Deut. 
xzxti. 49 . 

Vers. 31. Spedi ambasciadori a Sehon. Hosè non voleva far 
guerra a questo principe, ma a’Cibananei abitanti di là dal Gior* 
■danof ma Dio dopo ohe Sehon ebbe negato di dare il passo, 
-ordinò a Mosè di far guerra a Sehon, e ad Og, donde ne 
venne. la conquista de’ loro paesi, i quali però eran compresi 
nella promessa fatta da Dio ad Abramo, vsn. , xv, x8, 
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34. Aquo pereussuscst i\. Ma J\i mesia a Jil 'di 
in ore gladii, et possessa est spada, e il suo paese fu. con- 
terra ejus ab Arnon usque qiùstat'odalsraele dal T Amori 
Jaboc,et filios Ammon: quia fino a Jaboc, e fino a figliuo- 
li di Ammon: perocché £ eon- 
jìni degli Ammonii £ crah. d£- 
fesi da un forte presidio . 

a 5 . Israele adunque occu- 
pò tutto quel paese, e abitò nel- 
le città degli Amòrrhei , oa - 
le a dire in Hesebon , a nelle 
altre minori . 

26» fa citta di ffesebori era 
di Sehon re degli Ajnorrhei, 
pugnavi l con tra RegemMoab il quale avea fatto guerra col 
et tulit OBinem tcrram, quae re di Moab , e si era impadro- 
nito di tutto il dominio ili 
qttesto , fino ad Arnon . 

iq. Onde si dice per prover- 
hìn : V inite a Hesebon , g£ edi- 



forti praesìdio tenebantur ter- 
mini Ammonitarutn . 

* Ps. i 34 » !*• Amos a. 9. 

a 5 . Tulit ergo Israel om- 
nes civitates ejus» et habi- 
tavit in urbibus Aiuorrbaei, 
iu Hesebon scilicet, et vi- 
culis ejus . 

a6. Uibs Hesebon fuil Sc- 
hou regis Amorrhaei , qui 



diiionis illius fuerat, usque 
Arnon . 

37. Idcirco dicitur in pro- 
verbio : Venite in Hesebon, 



acdificetur, et construatur fichi, e si ristori la toittà di 
civitas Sehon t Sehon : 



Ver*. 24 - Perocché i corfini degli Ammoniti me. Rende ra- 
gione del motivo, per cui, occupato tutto il dominio »fi Selion ” 
gl’israeliti non si inoltrarono oontro gli Ammoniti , che oonfil 
navano collo atetsso dominio; ma oltre alla ragione portar ' ~ 
questo luogo, si vede, che Dio aveva proibito agli*^Eb.._f ili 
tucoare di Ammon g Dmut ii, 9. 

Vers. 20. 7-0 città di Hesebon era dì Sehon, Racconta TW 
■h in qual modo la città di Hesebon posta traile mentaenc 
rimpetto a Jcrico era venuta nelle mani di Sehon, essend 
ta peli’ innanzi de’ Moabiti. Vedremo nel libro dei G-iud*'*” 
cap. xt. , come il re de’ Moabiti pretese circa trecento ano^*^* * 
po di ripetere dogli Ebrei Hesebon; e le altre citta. ^ «O- 

Vers. 27. Onde si dice per proverbio', ec. Vuol dire X 
lo bocche di tutti quella specie di cantico, che fu *#> nnl- 
•fo allorché Sehon re degli Amòrrhei conquistò 
le altre città de’ Moabiti. L'ordinaria maniera, coll ® 

ài conservò tragli antichi popoli la ‘memorili da’ 

**tti più 
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38. Tgnis egretsus est de 
Hescbon, flararaa d« oppi- 
do Sebon > et devoravit Ar 
Moabila'rum , et habiutures 
exccisorum Arnoa. 

ag. * Vae libi Moab ope- 
risti popule Cbamos^ Dedit 
Qlios ejus in fugam , et iìlias 
in capiivilatcm regi'Amor- 
rhaeoruin Sebon. 

* Judic. it. i 4 > 

3 . Reg. 11. 7. 

3 0. J,ugum ipsoram di- 
speriit ab Hcsebon usque 
Dibon , lassi pervencrunt io 
Nopbe, et usque Medaba.' 

3 1. Habliavii itaquc Israel 
in terra Amorrhaci. 



XXT. l 4 g 

38. Un fuoco venne Jìiori 
da /lesela., una fiamma dal- 
ia città di Seìion^e di\orò Ar 
de Moabiti , e gUabi tatari dei 
luogfii eccelsi dell' Arnoa. 

ag. Guai a te , o Moab j tu. 
sei andato in rovina , popolo 
di Chamos. Questi ha Jatio 
che si dessero ti Ila fiU gai suoi 
figliuoli, e le sue figlie fos- 
sero sclùave di Sehonre degli 
Amorrhei . 

3 0. La loro dominazione è 
svanita da Hesebon fino a Di - 
bon, arrivarono strafelati a 
Nophe, e fino a Medaba . 

3 1. Israele adunque abitò 
nel paese dell' Amorrheo . 



importanti, furono questa specie di cantici, i quali si impara- 
vano a mente da tutti. 1 soldati, o il popolo degli Amorrhei 
in questa loro canzone si esortano l’un l’altro a volere andare 
ad Hesebon per ristorarla , e fortificarla, come quella, che do- 
vea essere camtale del regno di Sehon . • 

Vers. 28. Un fuoco- venne fuori da Hesebon ... e divorò dr 
de' Moabiti, Sembra evidente ^ clic dopo la presa di Hesebon 
venisse nelle roani di Sebon anche la Città di Ar.* questa pe- 
rò era stata già ripresa da' Moabiti , quando gli Ebrei arriva- 
xqno in quel paese. Deut. 1. 9. 18. 29. - 

Vers. 29. Guai a re, o Moab . . . popolo di ChaWos . Il poe- 
ta si rivolgo a’ Moabiti • a* quali dice, che il loro dio Chamot 
non gli avea sottratti alla desolazione, e rovina; ma aveva ab- 
bandonati i figliuoli di Moab ol'terrore,e allaluga, e le figlie 
alla schiavitù . 

Vers. So. Arrivarontf strafelati a Nophe. I fuggitivi insegui- 
ti da Sebon giunsero strafelati fino a Nophe, e a Medaba. 
Questa seconda cittìb^ nota nello scritture: la prima credesi, 
che sia Nabo rAnmentata da Isaia. xr- 2., e da Geremia xlviiI- 
a. 23 . 
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5a. Misitque M^se» qui 
explorarent Jazer:Tujus ce- 
pcrunt viculo5, et pussede- 
runt habitatores. 

33. * Vorterunique se, et 
ascenderuDt per viam Basan , 
et occurrit eis Og rex Ba- 
san cum croni populo suo 
piignaturus in Edrai. 

* Deut. 5. 5. et ag. 

54> Dixiique Dominus ad 
Moysen ; Ne timeas euro ; 
quia in manu tua tradidi il- 
lum , et omnem populum , 
ac terraro ejus : faciesque illi 
sicnl fecisti Sehon regi Amor- 
rhaeorum babitatorì Uese- 
bon. 

55. Percussemnt igìtur^ 
jt bunc curo filiis suis, uui- 
vcrsuraque populum ejus u- 
sque ad inlemecionem , et 
possederunt lerram iIHus. 



EKl 

3a. E Mosè spedì esplora-" 
tori a Jater: e presero i pic- 
coli luoghi di essa , e miser le 
mani addosso agli abitatori. » 
53. E rivoltisi in altra par- ' 
te andarono per la via tliJìa- 
san, e ^pdò loro incontro Og 
re di Jfasan con tutta La sitm> 
gente fino ad Edrai per dac ' 
loro battaglia. ' -f ' 

54- E il Signore disse a 
Mosè : Non lo temere ; pe- 
roccl^ io ho dato in tuo po- 
tere lui e tutto il suo popo- 
lo t e tutto il suo paese t e Lo 
tratterai^ come haij’atto a Se- 
hon re degli Amorrhei ^ che 
abitava in Hesebon. 

35. Uccisero adunque an- 
che lui co' suoi figliuoli , e con 
tutta la sua gente dal primo 
fino ali’ ultimo ^ e conquista- 
rono il suo dominio. 



Veti. Si. Spedi esploratori a Jater . Dall* Ebrfo apparisoe 
che egli la prese; ella era de^Ii Amorrhei, e fu poscia de lie* 
SOtl i 



• Vers. 35. Og re di Basan ■ 
to vedi Deut. ui. il. il paese 
tile . 



DolU 
di Basan 



grandezza di questo c;ieaii- 
ora sommamentl fer- 







Digitized by Google 



<sè spédi tifì^ 
; e pretero i 

a essale tujvk 
IO agli aiitotori.' 

yltisi i* P*" 
, ptr la via diJIt 

) /or« 

neon mala» 
ad Eiraif^^ 



ignore 4ù^ * 
^ umirt iF 
jtoi» 

0 il «“• 
tuopat^'^l 
hai 

Jmorrki^" 



Juapa^ 

jtir"* 

catf^ 






« 



CAPO XXII. 



i5i 



Due trofie è chiamato t indovino Balaam da Balac re di 
Moab f -perchè maledica Israele ^ ed è sgridato dalT An- 
^ • gelo per mezzo deil’asine^ che parla. 



P. 



rofectique castrarne* 
tati anot iti campestribus 
Moab, obi irana Jordanera 
Jericho sita est. 

a.' Videna autera Balac B- 
UnarSephor omnia , quae fc- 
cerat Israel 'Amorrhaeo, 

Si Et quod petti iBntsaeot 
enra Moabitae , et impelum 
ejus ferro non possent, • 

' 4- Oiiit ad majorcs na- 
tu Madian: lu delebit bic 
populut omnes, qui io no- 
stris Onibua comiuoraotur , 
quomodo solet bos berbas 
nsque ad radices carpare. 
Ipsc erat co tempore rex 
n Moab. .. 



E 



t. tirando innanzi po- 
sero il campo nelle pianure rii 
Moab , </oi’« è posta Gerico di 
là dal Giordano. 

3. Ma Balac figliuolo di 
Sephor avendo veduto in qual 
modo Israele avea trattati gli 
'Amorrhei « 

5. E come i Moabiti lo te- 
mevano , e non potevano resi- 
sterga , 

4 . Disse agli anziani di 
Madian ' (Questo popolo strug- 
geràc tutti gli abitanti del 
nostro paese X come suole il 
bue sterpar l’erba fino dalla 
radice. Questi era in tjuel 
tempo re di Moab. 



ANNOTA2PONI 

Vera. 1 . Posero il campo nelle pianure di Moab. Vale a di* 
re nelle pianure, che erano stato del dominio de’ Coabiti , ma 
erano state conquistate da Sehon, e di poi furon’ occupate da» 
gli Ebrei. Queste pianare tono lungo il Giordano, dove erano 
allora gli Ebrei, passato il quale ti trova Oerioo . 

Vera. 9. Balac figliuolo di Sephor . Re de' Moabiti: egli VM« 

S ondo il suo popolo impaurito, e incapace di resistere agli £• 
rei , cercò in primo luogo di unirsi co-’ Madianiti . 

Vera. 4 * Disse agli anziani di Madian. Questi Madianiti non 
dovevano aver re, ma gevernarii oon una i^oied'aristoorasia. 
Eglino abitavano a eo^ente del paese di Moab nell’ Arabia 
Petrea . 
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5 * Misit ergo nuncios 5 . Mandò adunque det 
ad Balaam finum Beor ario- zi a Balaam figliuolo di Hcor 
lum , qui habiiabat super indovino yil quale abitava 
flumen lerrae liliorum Am- fiume del paese- dei Jiglittoìi 
nion , ut vocarent eum , et li'Ammon , a^nchè io chea- 
diccrent.- Ecce epressus est mossero -, e gli dicessero z 
nupulus ex Aegypto , qui o- co che un popolo , il q'Ualc in~ 
pcniit superficiem terrae, se- gombra la euperficie delia cer- 
dens conira me. j^a ^ è’ uscito > dall Egitto^ ed 

* Deut. 23. 5. Jos. 24. 9. campo contro di me .. ' 
6. Veni igilur, et mole- 6. F seni adunque a maie^. 
din popolo huTc, quia for- dir qdesto popolo, perchè' egli 
tior me est : siquo modo pos- è più possente di ma , affinahié 
sim percutere, et ejicere eum io vegga, se posto abbaceerla 
de terra mea : novi cnim , in qualche modo « e cacciarlo 
quod benedicius sit , cui be- ded mio pome, perocché io so, 
ncdixeris,et maledicius, in dte è benedetto colui , ehm tea- 
quem malcdicta congesseris. betsedici e maladetto colui , 

che ha maledizione da te. . 

■7. Perrexefunlque wnio- q. E andarono gli cmziani 
res Moab, et majores natu di Moab, e i seniori di 
Madian , habentes divinati©- dian,portando inmano la mar-. 
nis pretium io nianiba» . cede dell' indovino . JB emendo 
Cuiflque veoissentadBalaam, trovato Balaam , e r^arita -a 
et uarrassent ei omnia ver- lui tutte le parale di Halac s, 
ba Balac ; - 



Vers. 5. Abitava sul fiume del paese ec. Abitava presso 1* 
frate, ohe bagna la parte orientale del paese degli Actinionìts % 
quindi molti inferiscono, ch’ei fosse della Blesopotanua j altri 
lo vogliono Madianita. Gli Ebrei al tempo di s. Girohiino dice-- 
vano, che Balaam era disceso da Ruz , che egli oin» lo stesso 9 
ohe Elio, uno degli amici di Giobbe; ohe egli fu prims santo • 
e profeta del Signore, di poi scellerato, 0 indovino di profes- 
sione; e ohe tale divenne per la sua avarìzia . Comuncniente 1 
Padri, c gl’ Interpreti credono, che Balaam fosse profeta non 
di Dio, ma del Demonio, nè altra idea ce no da la Sorittura 
chiamandolo indovtno, il quale nome è mai sempre preso ini 
mala parte ne* Libri santi, sja con quello) che <U .lui ^<auì. 
raccontato. • * 
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C A P. 

8. llle respondit: M-me- 
le hin noctc, Ki res|K»odcl»o 
qaidqtiid mibi dixurii Uotuì- 
Dus . IVlancDtibu9 illii ^pud 
Balaam, vcuit Deus, et alt 
ad^eutn: 

g. Quid sibi . volnot ho- 
nÌDea isti apud te? 

itK Respondit: Balac fi» 
lius Sephor rexMoabitanim 
miait ad me, dicens: 
it.- Ecce popalus, qui e» 
greaant est de Aegypto , ope- 
ruit soperfìniem terree. Ve- 
bì , et malcdic ei , ai- quo rao* 
do possina pngnans abigere 
cuna . . . it. V 

13.- DixilqaeDeos’ad Ba- 
laam: Noli ire coni eia, nc- 
que maledicas popolo; quia 
Mnediclos est. i. 

1 3. Quìa maoe eoosargens 
dixitad priocipes: Ile in ter- 
ram vestram; quia probibuit 
me Do minus.. venire vobi- 
acuiD. 

i4i Re versi priocipes di- 
xeruut ad Balac; Noluit Ba- 
laam venire nobiseum. 

1 5. Riirsura ille multo plu- 
res, et nobiliores, quatti an- 
te miserai, misiu 



xxn. I55 

8 . Queg'/i rispote: Fermai 
tari qui itanotte, e vi rispon- 
derò quello , che mi dirà il 
Signore . Stettero quegli in ca- 
sa di Balaam , e Dio venne a 
luiy-e disse: 

g. Che domandano questi- 
uomini , che sono in cej.%a tua?-, t 

10. Rispose ! Balac figtiuo- - 

10 di Sephor' re de' Moabitica 
mandato a dirmi: 

1 1 . Ecco che unpopolouoai - . 
to doli Egitto ingombra tutta 
la superficie della terr a . yie- ' 
«r, e maìledi dio, perchè io possa 
in qualche modo assalirlo. 

12. E Dio disse a Balaam: 
Non andar con /oro, e non 
maledir quel popolo-, perchè 
egli è benedetto. 

i 5 . EdegU alzatosi la mat- 
tina disse a qud principi: An- 
date al vostro paese: perocché 

11 Signore mi ha proibito di 

versóre con voi . * 

i 4 > Tornati i principi dis- 
sero a Bolac : Balaam non ha 
voluto vera re con noi. 

1 5 . Il re mandò di nuovo 
altri in maggior numero , e 
più ragguardevoli, che que'di 
prima . 



Vera. S. Fermatevi qui stanotte , ec. Balaam volca la notte con- 
aiiUar il Demonio; ma egli fingo di voler consultare il vero Dio* 
•. Dio in grazia del suo popolo in cambio del Diavolo fa , ohe 
.gli oomparisea un Angelo rapprssentaote la persona di Dio*' 






j54 NUME 

' ì6. Qui emù yenissent ad 
Balaam, drxcrunt; Sic dicit 
Balac tilius Sephor: Ne cun- 
cieria tenire ad me; 



R I 

iQ. l quali giunti t dove era 

Balaam, dissero : Balac yS* 
gli uolo di Sephor ha dee to 



questo: Non tardare di versir 
da me: 



17. Paratns som honora' 
Ve te, et quidquid voluerìs, 
dabo tibi: yeai, et maledic 
popnlo isti . 

18 Respondit Balaam : * Si 
dederit mihl Balac plenam 
domum suam argenti, et aa- 
ri, non potere immutare ver- 
bum Domini Dei mei, atyel 
plns, yel minus loquar. 

* Jnfr. 24. 1 3 . 

ig. Ossecro, ut hic ma- 
oeatis etiam hac oocie , et 
acire queam, quid inibì rur- 
aam‘ respoudeai Duminus. 

». 

ao. Yenit ergo Deus ad 
Balaam nocte , et ait ei : Si 
yocare te venerunt homines 
isti surge , et vadc cum eis 
ifs dumtaxat, ut quod tibi 
praecepero, facias. 



1 7. Io sono ri solai odi farti 
onore, e ti darò tutto qucl^ 
che vorrai: vieni, e maiadici 
questo popolo. 

■ t8. Rispose Balaam t C^uan~ 
do Balac mi desse la riga caste 
piena d'argento , e dT oro , reore 
potrò io alterare la parola del 
Signore Dio mio per dire o 
di più , o di meno . 

• . 
19. yi prego di rimaner 
qui ancora questa notte , per.- 
ehè io possa sapere quello , che 
per la seconda volta tni ri- 
sponda il Signore. - 

30 . B'enne adunque Dio a 
Balaam la notte, e gli disse: 
Se questi uomini sono venuti 
a chiamarti, levati, • con 
loro: con questo però, che tu. 
fac'cia quello , che io ti coman- 
derò . 



ai. Siirrexit Balaam mane, 
et strafa asina sua , profe- 
otus est cum eis . 



* a i. Alzatoti Balaam la mat- 
tina, e 5 messa la sella alla sua 
asina, si parti con que.'ii . 




Yers. 1#. Non potrò lo alterare Egli ii sentiva contro 
volontà costretto a non dire nè più, nè meno di quello 
Vio voiss , cb’ei dicesse. * 



avm 
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CAP 

22,* Et iratus est Domi- 
nus . Sietitquo Angelus Do- 
mioi io via conira Balaam, 
qui ìnsidebat asinae , et duos 
pueros habebat sccum. 

* a. Fetr. a. i 5 . 

a 5 . Cerneos asina Ange- 
lura staniem in via evagina- 
to gladio, averlit se de iu* 
nere , et ibat per agrum . 
Qtiam cum .verberarei Ba- 
laam , et vellet ad semium 
redneere, • * 

34. Stetit Angelus in an- 
gustila duarum maceriarom, 
quibus vineae cingebaotne . 

aS.Quem videns asina jun- 
;ait se parieli, etattrivit se- 
dentis pedem . At iije iterom 
verberabat eam: 

aC. Et nihilominus Ange- 
lus ad locum aogustum tran- 
•iens , obi nec ad deaieram, 
qec ad sioislram poterat de- 
viare, obvius stetit. 

27. Cumque vidisset asi- 
qa sianiem Angelum , con- 
cidit sub pedibus sedcniis , 

3 ui iratus , veheineutius cae- 
ebat fuste laiera ejus . 



. XXII. |55 

аа. Ma Dio 'si adirò . E 
t Angelo del Signore si pose 
sulla strada dinanzi a Balaam , 
che cavalcava H asina ^ 0 avea 
seco due servitori , 

i.'i.Vasinattdievedeva t An- 
gelo nella strada colla spada 
sguainata , usci di via , e an- 
dava pel campo. E battendo- 
la Balaam , che volta rimet- 
terla sulla strada, 

34. Si pose l'Angelo in un 
angusto sesuiero tra due mu- 
ri a secco , che servivano a 
chiuder le vigne, s 

a 5 . E veggendolo V asino 
si terrò al muro, e pestò il 
piede di lui , alte la cavalcava % 
BJL egli seguitava a basto- 
narla : i 

а б . Coatuttociò H Angelo 
andato a pnitn in un luogo- 
stretto, dove non era posti-- 
bil di volgersi nè a destra , 
nò a sinistra, fermossegli di- 
nanzi . 

27. E l'asina , veggendo ivi 
Jermo C Angelo , cadde sotto 
i piedi di lui , che le stava 
sopra: il quale vìe più acceso 
di collera scaricata colpi di 
bastone su’ Jianclii di essa . 



_ Vers. 2J. Ma Dio si adirò ve. Dio viti*, che Balaam messo- 
si ia viaggio, accecato dal desiderio dell’ oro, e dallo lusinglio 
di quelli, che lo accompagnavano, uvea fissato in cuor suo di 
fare non quello, che gli avm oomandato il Signore, tnn quello, 
<xhe vales Balac 
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38. Aperuitque Domiti us 38. E U Signore ap^se Iti 

OS asinae; et locata est: Quid bocca delt a*ina ^ ed ella dis- 
feci Ubi? cur percutU me je •• Che ti ho f^tt' io.? pnr- 
eece iam tertio / ■ chè ornai per la Certa volta mi 

batti? 

39. Respondit Balaam: Rispose Balaam t 

Quia commeruisti , et illu- chè tu l' hai meritato , a 
aisti mihi: utioam haberem harli dime: ovest io ana spa- 
gladium, ut te percuteretn! da per ammatzarti! 

50. Dixit asina: Nonne a- . So. Disse l'asùtat Non, sona 
Dtraal tuum sum, cui sem- io la tua bestia ^ sulla quale 
per sedere consueviati usque se' stato sempre solito di car- 
io praesenteiu diem? die quid vaicare sino a quest' oggi? dim - 
aimile unquom fecerim libi, mi s io ti ho fatto mai cosa 
At ille ait; Nuaquam. simile. Disse quegli: t.i iammai 

51. Protions aperuitDo- ^s-. Aperse tosto il Signo- 

minus oculos Balaam , et vi- re gli occhi a Balaam , cd ei 
dit Angela m slantem in via vide P Angelo del òignor e star» 
evaginato gladio, adoravitque si sulla strada colla spada 
eum pronus in terram . sguainaiOi e prostrato per ter- 

ra lo adorò. t 

Sa. Cui Angelus.'Cor, inquii. Sa. E C Angelo a lui; p^r» 

tertio verberas asinam tuam? cAè, disse , per tre volte bat- 
Ego veni, utadversarer libi, ti la tua aùna? Io sou venu- 
qnia perversa est via tua, mi* toper attraver>armi a te, p^r- 
liique contraria: che la tua strada è perversa 

< e si oppone a me : 




Vera. e8 II Signore aperse la bocca dell* asina. Nella at essa 
guisa, che it Demonio avea mossa la bocca del serpente," af/ìn- 
ohè parlasse con Èva; co'ì l’Angelo mosse la lingua dell* asi- 
na, perchè parlasse coi^ Balaam. S. Agostino in tutto questo 
f’itto nulla trovava, che tosse degno di stupore, quanto la stu- 

S ldiiù, o la cieca perversità di Baalam, quest. 48., o 5 o. C 7 os* 
alaam fu ripreso della sua pania: una muta bestia eia soma 
con umana voce parlando , raffrettò la stoltezza del Profeta. •» 
Pct. li. 16'. . ' 

Vers., 53 La tua strada è perversa ec. La tue intqncìoni o 
il fino , che tu hai in questo viaggio, è scellerato, Cd è contro 
al voler mio a te manitestato , 



Digitized by Google 



t^se là 
Ila dii- 
ì? p*!r- 

oUa mi 



m : Per» 

Ito , e ti 

) una S/M* 

' I 

t Non sono 
tulio 

tolito 4t ur 

t’oggi?ii"- 
tro mai ccà 
rii; (uaami 
sto 

ìalaom , d ó 
l^igHortìttr- 
, collo 
„iUam>ptr^»- 



-eio a lù:fe' 
’f tre voltt to' 
, ? loso»***' 
randot^^f" 



Velli "'** 

"'“•J-O 

* '‘SV 

.oce.rtù* 

ttt. i«ni 



sw 



tHi ' 






llefiM»* 



■ c ’a P. 

55. Et nÌM ®»>n* decHnas- 
«cl de via , dao» locui» resi- 
aienii , le occidistem > et il- 
U viveret. 

I * 

54 . Dixil Balaam ? Pecca- 
vi , nesciens , qùod lu aiares 
conira me : nunc , si displi- 
cet libi ut vadam , reveriar. 

55 . Alt Ahgelùs; Vade cum 
istia , et cave , ne alind quam 
praeccpero tibi,loquaria,Ivit 
igiiurcum principibus. 

56. Quod enm aa^sset Ba- 
lac ,egresso8 est in occnrsum 
ejiis in oppido Moabitarum y 
quod siluin est in extremis 
(inibus Arnoo : 

t. 57 . Dixitque ad Balaam s 
Misi Duncios , ut vocarem te : 
curnon statim venisti ad me? 
An quia roercedem adventui 

tuo reddere nequeo ? 

- 

-38. Cui ilio respoodit : Ec- 
ceadsum : numquid loqui po- 
terò aliud , nisi quod Deus 
posueril in ore meo ? ^ 



XXIL ^ 187 

35. E se tasìnn nonjoss» 
uscita di strada , cedendo a 
citile poneva ostacolo, ioovrei 
ucciso te, lasciando quella s»' 
vita . 

34 . Disse Balaam: lo ho 
peccato, non sapendo, che tu 
fossi contro di met e adesso, 
se dispiace a te , ch’io vada , 
tornerà indietro. 

' 55. Disse C Astgelo.: Po con ~ 
coloro , e guardati dal dire 
altra cosa ftori di quello , che 
io ti comanderò . Egli adun- 
que andò con que’ principi . 

36. E giuntane la novellez 

a Balae ,gti andò incontro fi- 
no ad una città dei Moabiti 
situata agli ultimi confini dZ 
Arnon. . 

3- . £ disse a Balaam: Man- 
dai de nuoti a chiamarti: per- 
qual motivo non venisti subi- 
to da me : Forse perdi io nom. 
posso ricompensarti del titcm^_ 
viaggio ? 

38. Rispose quegli a lui: Ec — 
coinr qui: potrò io forse dir^ 
altro, se non quello, che i A. 
Signore metterà nella mic^ 
bocca ?. 



Veri. 34 .. Ho peccato, non sapendo, eo. Ej^li mentisco sioc» 
ramente : perocché avea già udito da Dio quello, che dovfej^^ 
fare ; onde non poteva dubitare , ohe covando egli contrario fT i ^ 
segno, si opponeva a Dio, 0 Dio ne avrebbe ^falta^ vendetta . 

Vers. 56. Gli andò incontro fino ad una citta eo^ Secondo c» a^.«» 
sobio questa citta è Ar , ovvero AreopoU , 
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r 3g. Perrexerunt é^rgo si- 
mul , et veneruDt in nrbem, 
quae in extremis regni ejus 
Rnibus erat . 

40. Curaqne occldisset Ba- 
]ac boves s et oves, misitad 
Balaam, et principes, qni cum 
eo eraot , munera . 

41. Maneautem facto, du- 
xit cum ad excclsa Baal jet 
intuitus est exiremam partcm 
populi . 



5g. Andarono adunque ìn-~ 
sterne, e giunsero ad una czt- 
tà , che era negli ultimi core — 
/ini del suo regno . 

4o. E avendo Balac ucciso 
de' buoi , e delle pecore , man- 
dò de regali a Balaam', e ai 
principi , che eran con lui . 

41 * Venuto poi il mateino^ 
lo condusse a'li\oghi eccelsi di 
Baal, donde egli rnit à ^rio 
alle ultime parti del pouclo 
( Israele ) . ^ 



Vera. Mandò de regali. De’ pezzi delle vittime uooiae. 

Ver*. 4t- ^'luoghi eccelsi di Baal. Lnoghi ecoelai nolle Soriib 
ture sono dotti i luo((hi consacrati agli dei sulle eminenze « 
in mezzo a’ boschi , dove gl’idolatri onoravano i loro dei* q 
banchettavano, e si abbandonavano ad ogni spezie d'infamità 
Secondo i LXX. in quel luogo , dove Balaam tu condotto elm 
Balao, vi era ima colonna del Dio Baal, cioè erette in nome, 
di Baal. 



CAPO XXIII. 

Balaam , aitati gli altari , si dispone a maledire gli J^brd • 
ma invece di maledire benedice una , e due volte il nn 
polo d Israele, di cui molte cose predice. ~ 

i-Dixitque Balaam ad x.E disse Balaam a Jìo- 
Balac : Aedidca mihl hic se- lac : Aitami qui sette altari 
plcm aras, et para totidem e prepara altrettanti vitelli* 
vilulos , ejusdemque numeri c un egual numero di arieti * 
•rieies'. 



ANNOTAZIONI 

' Vers. 1 . Aitami tette altari» e prepara ec. Gli altari^ 
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C'AP. 

2 . Cumque fecissci juxia 
Aeriuooeiii Balaam, iropusuc- 
ruot simul vUu]u:u , et arie- 
tem super aram, 

3. Dixìlquc Balaam ad Ba- 
lac: Sta paullispcr juxia ho- 
locaustum tuum, douec va- 
dam , sì forte occurrat mi- 
bi Dominus , et quodeum- 
que ìniperaTerit , loquar libi. 

4- Cumque abiisset vclo- 
citer , occurric iili Deus . Lo- 
cutusque est ad eum Balaam: 
Septem, iaquii, aras erexi, 
et iinposui vilulum , et aric- 
tem desaper . 

5. Domiuus autem posait 
verbum in ore ejus , et aiu 
Reveriere ad Balac , et baec 
loqueris. 

6. Reversus inveuit stau- 
tcoi Balac juxtahulucauslum 
suum , et omues priucipes 
Moabiurum . 



XXIIl. iSg 

а. Ed éueiulo stato fitti Ot 
coinè ùvea dello Balaam ^po- 
sero insieme un vitello , e UA 
ariete sopra ciascun altare. 

3. E Balaam disse a Ba- 
lac: Sta per un poco presso 
al tuo olocausto , mentre io ro 
per vedere t se a sorte mi si 
presenti il Signore, e se ti 
dirò tutto quello , eli ei mi 
comanderà, 

4 . Ed essendoti cglt parti- 
to in fretta , se gli Je incon- 
tro Dio. E Balaam gii disse : 
Io ho eretti sette aitali, w 
ho messo sopra ognuno un vi- 
tello , e un ariete. 

5. E il Signore pose nella 
bocca di lui le parole, e disse : 
Torna a Balac , e digli questo. 

б. Tornò , e trovò Balac in- 
piedi presso al suo olocausto 
con tutti i principi de Moa- 
biti. 



saorifiii erano eertamenre destinati all’onore del Dio di Balaor 

{ teroochè questi saorifisi li facevano in oomune Balaam, e Ba> 
ac; e il luogo, dove si offerivano, era sacro a Baal, come si 
b veduto. Alouni hanno pensato, che nel numero di sette alta- 
ri, sette vitelli, eo. Baluam come ast r elego , e mago avesse 
riguardo a’ sette pianeti, e a’ sette demohf, ch’ni credesse pro- 
posti agli stesti pianeti. 

Vert. 4- gli' fe iuoontro Dio. L’Angelo stesso, che gih si 

era fatto vedere a Ini. 

Veri. 5. Pose nella bocca di lui le parole. Dio cangia per 
un tempo e la mente, e le naroletli Balaem, talmente che in 
vnue di laaledùe lsraeU> lo Benedirà. 



i6o W U M 

rj. Assiimntaqoe parabola 
sua diiU : Ue Aram addu- 
sii me Balac rex Moabita- 
rum de montibos oricnlis. 
Veni, inquit, et maledic 
Jacob: nropera , et detesta- 
re lsrai-1. 

8. Quomodo maledicam, 

cui non raaledixti Deus ? 

Qua ratione dciester, quem 

Dominus non dclestalur? 

* 

g. De snmmis silicibus 
^idebo eum , et de collibus 
eousidcrabo illuro. Populus 
solus habitabit , et inter gcn- 
tes non repuiabiiur. 

10. Quis dinnmerare pos- 
sit pulverem Jacob, et nos- 
se numcrum stirpis Israel? 
Morialur anima moa morte 

* justorum , et fiant novissima 
mea borum siiniiia. 

1 1 . Dixitque Balac ad Ba- 
laam ; Quid est boc , quod 
agis? Ut malcdiceres inirai- 
micis meis voravi tc; et tu 
e contrario beuedicts eis. 



ERI 

E prendendo il suo tuono 
disse: Bnlac re de' Moabiti mi 
ìth condotto da Aram da*m onti 

oriente. Vieni t ha egli det- 
to ^ e maledici Giacobbe z of'~ 
frettati t e manda imfirecn — 
zioni ad Israèle , 

8. Come maledirò chi daV" 

Signore non è maledetto ? In' 
i/ual modo manderò impreca^ 
zioni a chi non è in odio aL 
•Sonore?- * 

9. Io lo vedrò dall'alto dei 
massi • e lo con-idcrerò dalla 
colline» Questo popolo si starà 
aolo,e non sarà noverato traila 
nazioni . 

I o. Chi patria contare i gra- 
nelli della polvere di Giacob- 
be^ e sapere il numero della 
stirpe d Israele? Po^sa in mo- 
rire della morte de? giusti ^ <y 
ùmile al loro sia il mio fine . 

II. Ala Balac disse a Ba- 
laam : che è tpiel , che tu fait 
Io ti ho fatto venire , perché 
tu maledica i miei nemici : e 
tu all’ opposto li benedici . 



Ver.<i. 6. Questo popolo si starà solo. Vi vera separato di rc- 
liglone, di loarKÌ , di costumi da tutte le altre nazioni: ei non 
Bdrà un popolo simile agli altri . 

Ver», lo. Chi patria contare^ i pranelli della polvere »c. Chi 
potrà noverare la moltitudine infinita, allaquale orescerk ìsrao» 
le? questa moltitudine sarà innuinerabilo, come i cranoii: n 

polvere, xjiu 16. • ^ «em dell» 

Possa io morire dalla morte di' giusti > l' liXX. Possa io 
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CAP. 

I a.Cuì ille rcspondit :Num 
aliudpossuinloquijoisi quod 
iusserii Dominus ? 

iS.Dlxit ergo Balac.’Ve- 
DÌmecumÌD ahcrum lociim, 
uodepartem Israel videas , et 
totani videre con possili lode 
maiedicito ci . 

14. Curaque duxisset eum 
in locum sublimcm super ver- 
ficem montis Pbasga , aedifl- 
«▼it Balaam septem aras., et 
impositis saprà vitulo y alqae 
ariete , 

15. Dixit adBalac.'Sta hic 
joxu holooaostum taom ,do> 
nec ego obvius pergam . 

16. Cui cnm Domiuas oc- 
curriset y posuisseique ver» 
bum in ore cjus , ait : Rever- 
tere ad Balac, et haec loque> 
ris ei . 

17. Reversus invenit eum 
stantem juxta hoiocausium 
suum, et principes Moabi* 
tarum cum eo. Ad quem Ba- 
lac; Quid, iuquit, locolos 
est Domious? 

18. At ille assumpta para- 
bola sua, ait; Sta Balac, et 
ausculta j audi, fili Sephor; 
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lì. E quegli rispose a lui : 
Posso io dir altro che quello y 
che mi ha ordinai o il Signore? 

1 5 . Disse allor Balac ; P'ie^ 
ni meco in altra parte y donde 
tu vegga una porzione d'Israe- 
le , e non possa vederlo tutto } 
e di li lo maledirai. 

ì^.Econdottolo inluogo ele- 
vato sulla cima del monte Pha- 
sga y eresse Balaam sette al- 
tari , e posto sopra ciascuno 
un vitello y e un ariete , . 

1 5 . Disse a Balac ; Sta qui 
tu presso ai tuo olocausto , 
mentre io vo ad incontrare ( il 
Signore). 

16. Ed essendogli venuto 
incontro il Signore y e aven- 
dogli messa in bocca la paro- 
la, disse : Ritorna a Balac y o 
di a lui queste cose. 

sq.E quegli essendo torna-i ’ 
to trovò Balac , che stava it\^ 
piedi presso al suo olocausto 
insieme c(t principi de Moabi- 
ti. E disse a lui BalactChe ha 
egli detto il Signore ? 

1 8. Ma quegli preso il suo 
tuono disse : Sta su , o Baiaci 
e pon mente ; ffprgi le orec- 
chie y ofigUuoto di Sephor f 



morire tra i giusti. Inefficace, e passeggero 
empio, il quale estendo vissuto tre’ nemici del 
tre questi pur si jnotts Nusa, xxxi. 8. 

Tom. HI. 



desiderio di un 
popolo di Dio 

It 



,6a N U M 

ig. Non est Deus quasi 
homo 9 ut meniiauir: nec ui 
filius huminis,ul mutetur. 
Dixilergo,eiuon faelei? lo- 
eutus est, et nou inipiebit? 

ao. Ad bcnedieendiim ad- 
duetus siim , benedietioucm 
prohibere non valeo. 

31. Non est idoliim in Ja- 
cob, neo videtiir simulaerum 
in Israel . Dominus Deus ejus 
rum co est, et clanger vieto- 
riae regis io ilio . 

aa. ** Ueus ediixil illuni de 
Aegypio, cujus fortiludo si- 
milis est rhinoccrotis . 

* Infr. a4- S. 

r aS. Non est angnrium in 
Jacob, uee di viuaiio in Israel. 
Temporibus suis dicetur Ja- 
cob, et Israel, quid opera- 
tus. sit Deus . 



ERI 

19. Dia non è come l uo- 
mo ^ che può mentirei nò come 
il figliuolo dell'uomo , cfte può 
mutarsi. Egli ha detto unòa co^ 
sa , enonlajiiràf ha parlato>^ 
e non manterràhi patola ? 

30 . Sono stato conti otto per 
benedire y e non posso soppri- 
mere la benedisione. 

a I . Non V ha idolo in casa 
di Giacobbe , e non vedcfi si- 
mulacro in Israele. Il Signore 
suo Dio è coniai^ e vi si ode 
il suono della vittoria del re. 

aa. li Signóre lo trasse dal- 
t Egitto', egli è, simile ai ri- 
nuceronie nella foreet-ta. 

a5. Giacobbe non ha augu- 
ri i nè indozzamenti Israelei 
Si racconterà a suo tempo a 
Giacobbe , e ad Israele , quali 
cose abbia operate il Signore. 



se 



Vors. 21. E vi si ode il suono della vittoria del re . illuda 
alle due trombe d’argento, il suono delle quali egli dice oh* 
snnunzia la Hfltoria di Dio re d’Israele. * 

Veri. 22. Egli è simile al rinoceronte . Questo animale & ccroa» 
•0 come un elefante, e ha un sol corno sul naso, donde ebbe 
il nome: combatte coll* elefante , e lo vinoe. 

Veri. 23. Giacobbe non ha auguri, ec. Si può anclae tradur- 
re: Non vale augurio contro Giacobbe, nò inJossarnmneo corsero 
Israele . 

' Si racconterà a suo tempo a Giacobbe, ea. Senaa j • 

auguri , nò d’indovini , Giacobbe saprà per messo do* vei^ 
feti quello, ohe il Signora ha fatto , a farà pai sue 



9 
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CAP. 

a 4 > Ecce populiM ut laee- 
Da cusurgetj et quasi leo e> 
rigetur: non aecubabit, do- 
Dee devorei pràedam , et oc- 
cisorutn saoguioetu bibat. 

a 5 . Dixitque Baiad ad Ba* 
Jaam : Nec maiedicàs eit Dee 
benedicas . 

s6. Et ille ail nonne di- 
xi tibi , quod quidquid mihi 
Dens iniperafet , hoc face^ 
rem? 

37. Et ait BaUc ad eum: 
Yeni,etducam te ad alium 
locum ; si fòrte placcai DeO) 
ut inde maledicas eis . 

a8. Cumque duxisset eom 
super verticem montis Pho- 
gor , qui respicit solitudioem, 

39. Dixit ei Balaam : Ae- 
difica mihi hic septem arai, 
Ut para totidem yituIes,ejos- 
demque numeri arietes. 

So. Fecit Baiac , ut Ba- 
laam dixerat : impotuilque 
vitulos , et arietes per sto- 
gulas aras. 
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34. Ecco un popolo , che 
sì leverà sù qual lionessa , e 
come Leoné si alzerà , non si 
sdraierà , se non dopo che 
avrà divorato la preda , e be- 
vuto il sangue degli uccisi. 

a 5 . £ Baiac disse a Balaam: 
Hon dar loro maledizione^ nò 
benedizione. 

36. Ma quegli disse: Non 
ti ho io detto , che avrei fatto 
tutto quello ^ che il Signore 
comandasse ? 

37. £ Baiac gli disse tVie- 
tsi s ti. condurrò in altro luo- 
gP' se mai piacesse a Dioy 
che di là tu li maledicessi. 

a8. £ condottolo sulla cima 
del monte Phogor , che guarda 
il deserto , 

39* Balaam gli disse: Fam- 
mi qui sette altari s e prepara 
altrettanti vitelli, ed eguai 
numero di arieti. 

5 o. Fece Baiac , come enea 
detto Balaam : e pose i vifel- 
U , e gU arieti tsno per ogni. 
aUare. 
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CAPO XXIT, 

^alcam benèdie» per la terza volta gli Ebrei : predice» 
sue felicità , e il Cristo. Projeta intorno agli .^Imalecztz , 
e a Ciuci , e intorno allo sterminio de’ Romani. 

1. Cumque vidlsset Ba- i, J\da leggenda JBalaam ; ^ 

laam , quod piacerei Domi- coma era di piacimento del 
DO , ulbeocdicerei Israel ,nc- Signore ^ che egli benedicesse 
quaquam abiit , ul anie per- hraeU, non andò p£n come 
rexerat , ut augurium quaere- per F avanti a cercare an^urio^ 
rei : sed dirigeos centra de- ma volgendo il suo sgtzurdo al 
sertum voltum suum, ^ deserto, 

a. Etelevansoculo», vidit a.E aitati gli occhi, vide 
Israel iu tentoriis commo- Israele , che se ne stava sotto 
ranlem per iribus suas J et ir- le lua tende diviso nello site 
ruente in se Spiritu Dei> tribù: ed entrato in. lisi lo spi^ 

, rito di Diof 

5. Assumpia parabola, ait: 5. Preso il suo tue>no , dis* 

Dixil Balaam fiUus Beor : di- se : Parola di Balaam ^grliuo- 
xil homo, cujas obluralus est lodi Beor: parola di. quel- 
oculus: l'uomo, che ha chiuso oc- 

chio : 

4 . Dixil auditor serroonum 4- P^troìa di colui , che udi 

Dei , qui visionem Omoipo- i parlari di Dio , che ha . t»e- 
tentis ioluitus est , qui cauil» dute visioni dell Ormipotente, 
et sic aperiuninr oculiejus/ di lui, che cade, e cosi apre 

gli occhi: 

5. Quam pulchratabema- 5. Quanto belli sona i tuoi 

eula tua Jacob, et lentoria tua padiglioni, o Giacobbe , c ig . 

Jsrael ! tue tende, o Israele 



annotazioni 

Verg. 3. Di quell'uomo , che ha chiusoVocchio . A.\\Qde ^ Quel- 
lo che pU era avvenuto allora quando non vedeva 1» Antrt^lo 
veduto dall’ asina, il qoal’ Angelo fa veduto dalai dopo cl^ fu 
caduto • 
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CAP. 

6 . Ut valles omnerosae » 
ni borii juxta fluvios irri{>ui, 
ut taberoacula, quae fisti Do- 
mÌDU 5 , quasi cedri prope 
aquas . 



7 . Fluet aqua dè situla 
cjus, et semen illius erit in 
aquas rauitas . Tolletnr pro- 
pter Agag, rex ejus> et au- 
ferelur regoum illius . 

8 . Deus eduxit illuni de 
Aegyplo » * Qujus fortiludo 
aimilis est rhinocerotis . De- 
vorabunt genies hostes illius, 
ossaque eorum confringent, 
et perforabunl sagittis . 

* Supr. aS. aa. 

9 . Accubans dormivit ut 
leo , et quasi leaena , quam 
suscitare nullus audebit. Qui 
beoedixerit libi , erit et ipse 
beuediclus: qui maledixerit, 
in maledictione reputabilur. 
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6 . Come daìlì scìvosc , come 
orti presso ad un fiume y che 
li rinfresca y come i taberna- 
coli piantati dal Signore , co- 
me cedri vicini al^ acque. 

7 . La sua secchia getterà 
acqua , e la sua stirpe crescerà 
in grandi acque. Il suo re sa- 
rà rigettate a causa di Agag 
e sarà a lui tolto il reame. 

8 . Dio lo %a tratto fuor 
dell' Egitto y e laj'orteiza di 
lui è come quella del rinoce- 
ronte. Ei divorerà le genti y 
che gli sono nemiche y e spez- 
zerà le loro ossa , e le trafig- 
gerà colle 5 oeWe. 

9 . Si è sdraiato , e dorme 
come un liane y e come una 
lionessay cui nissuno avrà ar- 
dir di svegliare. Chi ti benedi- 
rà y sarà egli pure benedetto •* 
e chi ti maledirà y sarà tenuto 
per maledetto. 



Vers. 6, Come i tabernacoli piantati dal Signore. I» vece di 
tabernacoli molti credono , che la voce Ebrea in questo luogo 
significhi una pianta odorifera; ma non convengono in dire 
quaVella sia. 11 Caldeo intese la cassia. 

Vers. 7. La sua secchia getterà acqua, ec 11 vero senro di 
questo luogo si è : Israele sarà sempre fecondo. Le acque signi- 
ficano la propagasione de’ figliuoli in molti luoghi della Scrit- 
tura: e quello, che segue la sua stirpe crescerà in grandi acque , 
spiega le prime parole, ripetendo alla maniera de’ profeti lo 
stesso senso. 

Il suo re sarà rigettato a causa di Agag. Sanile rigettato 
da Dio per aver salvato Agag re degli Amaleoiti . Fedi l. Eeg. 
Xv-, e 8 . &i{oU in fap. 38, Esech, 
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IO. Iratiwnue Balac con- io. Ma Baìae sdegnato con- 
tra Balaam, conaplosis ma- tro di Balaam .,^tt€nelo rna- 

nibus,ait: Admaledicendum no con mano y disse : Io ti ho 
iiilraicis meis vocavi te . qui- chiarito a midedire x. wmct 
bus e contrario lertio beoc- nemici y e ornai per /a terza 
dixisti: volta tù gli hai benettct ti : 

II. Reveriere ad locum ii. Torna donde se areniitn, 
tuuiu . Uecreveram quidem Io veramente uvea stabilito di 
magnifice lionorare te j sed onorarti grandiosatnenr e ^ ma 
Doinious privavil te lionore H Signore ti ha primato tìel- 
disposilo. * l'onore, che ti era preparato. ^ 

13 . Respondit Balaam ad 13. Rispose Balaam, a JSa- 
Balac: Nonne nunciis luis, !ac: Hon ho io detto a nunjii y. 
quos misisii ad me, dixi : che turni mandasti : 

13. * Si dederit mihi Ba- 1 3. Quando Balac irsi desse 

l^c plenam domura suam ar- la sua casa piena d’’ argento y 
genti et auri , non poterò e d oro , non potrò io t ras gre- 
praeierire sermonera Domi- dir la parola del Signore JDio 
ni Dei raei , ut vel boni quid, mio per cavar di min testa. 
vel mali proferam ex corde qualche cosa di bene « o di ma- 
meo; sed quidquid Dominus le: ma dirò tutto quello ^ ohe 
dixerit', hoo loquar? avrà detto il Signore? 

* Supr» 33. 18 . 

14 . Verumtaraen pergens i4- NuUadimeno tornando- 

adpopuluinmeum.dabocon- mene a casa mia', darò consi- 
silium, quid populus tuus gito di quel y che abbia a Jar e 
popolo buie facial extremo alla fine il tuo popolo a questo- 
tempore. popolo. 



Vers. 14- Darò consiglio di quello, che abbia a fibre ec. Ba- 
laam stando per fornai-seno al suo pacM dico, olio dura consi- 
glio a Balmo di quello, che si» d» f«ro per vincere Israele, nià 
dette appena queste poche parole lo spirito del Signore lo t>o 
ta il nuovamente celebrare le grandcisa d’Israele, e la n>iie 



ma sua gloria, il Messia, che di quel popolo dee nascere**^**” 
consiglio lo diede di poi Balaam ^ come vedremo, cop 



II 

Jtxx. ;6. 
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CAP. 

iS.Sumptaìgi tur parabola, 
nirsumait; Dixit Balaam (i- 
liu» Beor: dixil homo , cujus 
obturalus est oculus. 

16. Dixit auditor sermo- 
num Dei,qui DOTitdoctriuain 
Altissimi , et visiones Omni- 
poieuiis videi, qui cadeosa- 
perlos babet oculos . 

17. Yidebo eum ,sed non 
inodoànluebnrilluni,£ed nou 
prope.’ORlETUR STEL- 
LA ex Jacob , et cousurget 
vìrga de Israel: et perculiet 
duces Moab,vastabitqaeom- 
nes filioa Seih. 

* Math. 2. d. 



XXIV. 167 

| 5 . ProJ'etaiulo adunque^ 
di nuot'O disoe t Parola di P.a- 
laam figliuolo dì licori pa-^ 
rolo di quell'uomo^ che ha 
chiuso P occhio i 

1 6. Parola di lui , che ha 
udito i parlari di Pio, che sa 
la dottrina delt AltisHmo , s 
vede le visioni delC Onnipoten- 
te t il quale cadendo aperse 
gli occhi. 

1 7 . Io lo vedrò , ma non 
ora ! fisserò in lui lo sguardo 
ma 'non da vicino: Di Giacob- 
be NÀSCERÀ' UNA i>TEL- 
LA , e spunterà da Israele una 
vergai e percuoterà i cajji di 
Moab.fi rovinerà tatti i figlino^ 
li di Seth. 



Yen. 17. Io lo vedrò, ma non ora. Btlaam parla del Wessia 
( moatratogii ioreriormante con gran chiarecza da Dio ) coma 
se tutti quei, ohe i’ udivano, vedessero lo stesso Messia, o egli 
oe avesse già ad essi parlato. Egli dice, ebe lo vedrà noo egli 
stesso in sua propria persona , mà ne’suoi discendenti -, peroo* 
ohi la cosa i lontana, come egli dice : Egli adunque lo vide nel- 
la persona de’ magi, i quali, veduta la stella comparsa nella 
nascita del Salvatore, andarono ad adorarlo . Natisi, che gli 
antichi maestri della Sinagoga del Messia intesero, e al Mes- 
sia applicarono questa grandiosa profezia di RaUam . 

Di Giacobbe NÀSCERÀ' UNA STELLA 11 Cristo, che i 
chiamato la Stella splendente del mattino, Apoo. 11. 1. Lo 
Vittorio che egli riporterà sopra i Moabiti, i figliuoli di Seth, 
glildumei, ec. significano la conversione di queste genti sogget- 
tate aliVangelo. 

I figliuoli di Seth. Significa tutti gli uomini ; peroqchè es- 
oendo perita nel diluvio tutta la discendenea di Caino , la ter- 
ra fu ripopolata da* figliuoli di Noè , il qual Noè era della stic' 
pe di Seth . 
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*■ i8. El ei-it Iduraaea pos- i8. E Vlètumeo sasa surf 
scssio ejus: hercditas Seir domìnio :t eredità di Seir an- 
cedet inimicis suis : Israel derà a* suoinemici : ma I srae- 



vero foriiter aget. 

iq. De Jacob erit^qui do- 
minetur , el perdei reliquias 
civitalis. 

ao.Curaque vidissel Ama- 
lec , assumcn* parabolani , 
ait; Principium genlinmA- 
nialec, cujus extreoia per- 
demur. • 

2 1 .Vidil quoque Cinae»im, 
cl assumpta parabola, atidlo- 
bustum quidcm esl tabcroa* 
culum tuufn: sed si io po- 
trà' posueris oidum tuum , 



le si diporterò con Jortezca. 

ig. Da Giacobbe verrà il 
dominatore ^ e sterminerà gli 
avanci della città. 

20. E gettato lo sguardo, 
verso Amalec ( lìnLaam ) prò- 
Jetando disse : j 4 .malec capo 
delle nationi: il suo fine è io 
stermìnio. 

21. C>ìttà anche lo sguardo 
verso il CineOi e pr ondando 
disse-. Pone è veramente la tua 
casa : ma quando p onessi il 
tuo nido in un masso , ' * 



Vers. l8. D eredità di Seir onderà a' suoi nemici. 04 i Israe- 
liti , oioè il Cristo disceso da Giacobbe conquisterà il paese di 
Seir, i'idumea, che fu il regno di Rsau nemico di Giacobbe, 
e i posteri del quale Esau saranno frequeatemente in guerra 
cotti’ Israeliti . 

Vers. 19. Da Giacobbe verrà il dominatore tOc Da posteri di 
Giacobbe verrà il Cristo, il quale distruggerà le relìquie degli 
empi , che resteranno nella città, sede primaria dell’ idolatria , 
cioè in Roma. Questa tposizione è degli Ebrei. Notisi, che ia 
questa profezia Bal<iam ha in vista principalmente il JHessia • 
di poi anche Davidde, figura, e progenitore dello stesso Mes- 
sia, le impresa dei quale contro gl’ldumei sono descritte rei 
libri de’ Re . 

Veri. 2o.E gettato lo sguardo verso Amalec. Dal monte al- 
tissimo di Pbasga Balaam mirava ì popoli deii’Arabia , e del- 
la Palestina , e volgendosi or a questo or a quello , profetava 
secondo che Dio gl’ ispirava. Dopo aver parlato dei Moabiti 
e dogl’Iilumei parla adesso agli Amalcciri, i quali dice, essere 
una nazione principale, primaria ; vedi Gen. xiv 7. ; "questa 
nazione dice, -che sarà sterminata: Saulle in.'efFctio distrusse sii 
Amaleciti , X. Reg. xv. * 

Vers. 21. 22. Gettò anche lo sguardo verso il d£neo. Di 
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CAP. 

32 . Et fuerU elccius de 
stirpe Cin,fjuamdiu poieris 
permanere? Assur enim ca- 
piet le . 

23. AssumpUque parabola 
itcrum locuius est ; Heu ! quis 
viciurus est , quando isia fa- 
ciet Deus? 

34 . * Venient io trieribns 
de lulia , 8uperab*aol Assy- 
rios, vasiabuotque Hebraeos, 
et ad exlremum edam ipsi 
peribuDt. 

* Don. 1 1 . 5o. 

35. Surrcxitquc Balaam , 
et reversus est in locum suum; 
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22. JS fossi l'elètto delld 
stirpe di Cin ^per quanto tem- 
po potrai tu sussistere ? peroc- 
ché Assur ti prenderà. 

. 25. £ profetando di nuovo 
disse t Ahi ! chi sarà vivo » 
quando Diojbrà queste cose?. 



• ^l^.Verra gente sulle nave 
dall' Italia , vincerà gli Assi^ 
ri , e desolerà gli Ebrei j etL 
ella ancor finalmente perirà. 



a5. E Balaam si alzò , e 
se ne tornò a casa sua : e an— 




linf' 






questa nazione era Jetbro suocero di Mosi, la coi fiamiglia ^ 
incorporò cogli Ebrei, Jud. i. 16. iv. il. ICinei abitavano dal- 
la parte occidentale del mar rosso, e confinavan ooll’Iduinea. 

Forte è veramente la tua casa ; ma quando ponessi il tuo 
nido ec. I Ginei, come altri popoli dell’ Arabia Petrea si sca- 
vano anche oggidì le loro case ne’ massi ; e a questo costume al- 
lude Balaam, come anche al nomo di Oineo, che viene da un» 
parola, ohe vuol dir nido. Balaam predice a’Cinei , oheeis^ 
ranno sempre abbattuti, 0 depressi, e finalmente saran menati 
schiavi dagli Assiri, i quali fecero grandi mali non solo nella 
Giudea, ma anche in tutte le vicine regioni a tempo di Senna- 
oherib , e di Nabuchodonosor, e di Oloferne. 

Vere. 25. Chi sarà vivo , quando ec. Queste parole possono o. 
dimostrare la distanza grande del tempo, in cui debba accade- 
re quello, che il Profeta è por dire,ovvCTO 1’ estrema miseria 
di quel tempo, come senlicesse: chi potrà allora salvar la v'ta.^ 
vers 24. Verrà pente ^ec. Profezia chiarissima do’ Romani, z 

3 iiali conquistarono la Siria, la Mesopotamia , e gli altri paesa 
eli’ oriente; o finalmenle la potenza degli stessi Romani avra 
fine colla rovina del loro imperio. . 

Vers. 25. Se ne tornii a casa sua . O egli dopo il ritorno a 
sua casa tornò nel paese di Madian, ovvero nell* andarsene a 
eifsa fu trattenuto dai Madianiti , dove vedremo quello ona 
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Balac <||10C|M» qua ve- cìie Balac se ne andò per lét 
nerat rediil ^ strada , ond' era venuto . 



fu di lui, cap. %%x\. 8. Egli noi portire diodo a Baino il con- 
tiglio, obe egli avea prome«io , dal qual consiglio obbe oricino 
quollo, cho si racconta noi capo seg. Vedi 2. Pef. It.lS 
li., Apoc. 11. 14. 

CAPO XXY. • 



'Per la fornicazione d' Israele colle donne di M.on 1 > , e tft 
Madian periscono 24000. uomins del popolo, £* dato ÌL 
sommo Sacerdozio a Phinees in ricompensa di avere per 
zelo di Dio tra/iuo Zambrif e Cozbi col suo pugnale . 



t . XfXorabatur autem eo 
tempore Israel in Setùm,*' 
et fornicatus est populus cum 
fiJiabus Moab , 

* ]o 8 . 5. I. 

2. Quae Tocaverunt eos ad 
sacrifìcia sua . Àt iili come- 
dei uot, et adoravcrunl deos 
earum. 

3 . * Initiaiusque est Israel 
Beelphegor : et irjsius Do- 
minus, Joi. 22. i>y. 

Ps. io 5 . 28. Apoc. 2. i 4 > 



t. Israele era allora in 
Seiiimt e prevaricò il popolo 
colle figlie di Moab , 

2. Le quali gt invitarono 
àloro sacrifizi , e quelli rrsan-^ 
giarono , e adorarono gli dei 
dì quelle. 

5 . E Israele si consacrò a 
Beetphegone il Signore sde~ 
guato , . 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1 In Settim. Dove fu I.1 qaarantosima seconda , e l*n!» 
tima mansione . 1 Moabiti , e i Madianiti mandarono le loro fi» 
glie attorno al campo degli Israeliti secondo il consiglio di Ba» 
laam . 

Vers. 3 . Si consacrò a Beelphegor . Aloani credono, olle 
sto dio fosse Priapo, altri Adonide, ovvero il fole. ^ 
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4. Alt ad Moyscn:*Tol- 4 - o Afos^.* Prendi 

le CUI1C109 prlncipes popu- teco tutti i principi del popo^ 
Ji, et sospende eos contro lo ^ e attacca coloro alle Jor- 
soleni in patibulis: ut aver- che in pieno giorno ^ aj^nchk 
tatur furor meus ab Israel, il mìo furore si ritiri indie- 

* Deut. 4 . 5. ira da Israele. 1 

5 . Dixitque Moyses ad ju- 5. E Mosè disse a' giudici 
dices Israel * Occidat unu- d^ Israele: Uccida ciascuno i 
sr|uisquc proxitnos suos , qui suoi vicini , che si sono consa- 
iniliati sunt lieelphegor. crati a Beelphegor. 

* Exod. 5 a. 37; 

6. Et ecce unus de Cliìs 6. Quand* ecco che uno dei 

Israel intravit coroni fralri- figliuoli d* Israele ,veggendo- 
bus suis ad scorlum Madia- lo i suoi fratelli , entrò dov era 
nitidem, vidente Moyse, et unameretrice di Madian sugli 
Omni turba filioruns Israel > occhi di Mosè , e di tutto il po- 
trai flebaot ante fores taber- poloj ohe piangevano dinanzi 
naculi . * olla porta del tabernacolo. 

7>*Quod cum vidisaet Phi- 7. La qual cosa avendo ve- 
nees filius Eleaxarì filiiAa- data Phinees figliuolo di Elea- 
roD Sacerdotis, surrexit de zaro figliuolo di Aronne som- 
mcdio mulliludinis > et ar- mo sacerdote , ti alzò di mez- 
replo pugioney zo al popolose preso un pu- 

* Ps. 1 o 5 . 5o. 1 . Mac. gnale , 

* 3 . 36. 1. Cor. IO. 8. 

8. Ingressus est post vi- ^.Andà dietro a queltUrae- 
rum Israelitem in iupanar* lita nel postribolo ^ e li tra- 
ci perfodit ambos siinul,vi- fisse amoedue, l'uomo^ e la 
rum scilicet , et mulicrem , donna nelle parti , che vergo- 
la locis genitalibus . Cessa- gna cela : e il flagello, che in- 
vitquo plaga. a £liis Israel.* fioriva sopra i figliuoli d' Israe- 
le, cessò: 

Vers. 4 Prendi teoo i principi del popolo, ec. Ho «e<r«iitato 
nella trodasione il sento de’ Parafrasti Caldei, e dì quasi tutti 
gl'interpreti antichi, e moderni. Gredesi, che prima ti noci- 
dessero i fornicatori, e dì poi s’ impiccassero, 

Vers. 5. Uccida ciascuno i suoi vicini . Ognuno de giudici fan- 
nia morire quelli, che sono della sua tribù, ovvero sotto la sua 
immediata giurisdizione. 

Veri. 8. £ il ftagallo, che infieriva .... restò. Di qui ve- 
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■ g. Et occisi sunt vigmu 
quatuor mlllia hominum. 

10. Dixilque Domioos ad 
Moysen : 

1 1 . Phioees 6lias Eleaza- 
. ri filli Aarou Sacerdoùs avcr- 

tit iram meam a fiUis larael; 
quia zelo meo romraotus est 
contra eoa « ut noo ipse de- 
lerera filios Israel la zelo 
meo: 

t2. Idcirco loqoere ad 
eum : * Ecce do ei pacem 
foederia mei : 

• .* Eccli. 45 - 5 o; I. Mae. 2. 54 - 

1 5 . Et erit tam ipsi , qnam 
semioi ejus paclum sacer- 
dotii sempiternum y quia ze- 
latus est prò Deo suo , et 
cxpiavit scelos filiorumlarael. 



ERI ... 

g. E vi rimase/ morti ven- 
tiquattro mila uomini. 

10. E il Signore ' disse et 
Mosè : 

11. Phinees figliuole» di E— 
leataro figliuolo di .Aronne 
sommo Sacerdote ha rimosses 
l'ira mia da’ figliuoli d* Isr’ae— 
le f perchè egli si è investito 
del mio zelo contro di essi , 
affinché io stesso col zelo mio 
non sterminasti i figliuoli ^ X- 
sraele : 

1 2. Per questo tu gli di rat , 
che in già gli dò la pace di mia 
alleanza : 

1 3 . E per lui, e per la sua 
discendenza eterno sarà i l pat- 
to del sacerdoào , yterchè Ita 
avuto zelo pel Dìo suo , ed ha 
espiata la sceileraggine de' fi- 
gliuoli £ Israele, 



desi, che Dio avea mandato o la pestilenza , o altro slmile ca- 
stigo a punir la fornicazione, e l’idolatria dogli Ebrei . ideili 
Ps. io 5 . 29. 

Vers. 9. Vi rimasero morti ventiquattro mila uomini. Tra 
quelli, che furono uccisi, e impiccati da’ giudici, e quelli, che 
perirono sotto il flagello mandalo da Dio . 

Vers. 12., e l5. La pace di mia alleanza . Con fera^^o ina favo» 
re di lui la stabilità del patto fermato da me con iàronne , e 
per conseguenza con lui, ohe è della stirpe di Aronne ; ed ej?li 
succederà al padre nel sommo Sacerdozio, il quale resterà per 
sempre nella sua famiglia , come seguì : imperocché ir» una 
successione di molti secoli non si dee tener conto di qualche 
interruzione, la quale ebbe luogo , quando fu promosso al pon» 
tificato Heli della famiglia di Jtbainar ; ma dopo quattro pon- 
tefioi di questa famiglia ritornò il pontificato nella famiglia di 
Phinees; e in essa durò sino a’tempi di Cristo. Vuoisi anche 
•sservaro, come nelle promesse di tal natura s’ intende sempre 



V 
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C A P. 

14. Eratauiem' nomea vi- 
ri Israelilae, qui occisus est 
cum Madianiiide, Zambri fi- 
lius Sala, dtix de cognatio- 
ne, et tribù Simeonis. 

1 5 . Porro mulier Madia- 
nitis , quae pariicr ioterfe- 
cia est , vocabatur Coabi fi- 
lia Sur priocipis nobilissimi 
Madiaoitarum . 

16. Locutusque est Doroi- 
Dus ad Moysen, dicens: 

• in»* Hostes vos sentiant 
Madiaoitae , et percuiite eos. 

* Infr. 3 i. 2. 

18. Quia et ipsi hostilì- 
ter egerunt con tra vos , et 
decepere insidiis per idolum 
Phogor , et Cozbi filiam da- 
cia Madian sororem suam, 
quae , percossa est in die pla- 
gae prò sacrilegio Phogor. 
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1 4. L* uòmo Israelita , die 
Ju ucciso colla donna di Ma~ 
dianfiveanome Zambri JigliufT 
lo di Sala , capo di una fami- 
glia della tribù di Simeon. 

1 5 . Quanto poi alla don^ 
na di Madian, che fu uccisa 
insieme , ella chiamavasi Coz- 
bi figliuola di Sur principe 
nobilissimo de Madianiti. 

16. £ il Signore parlò a 
Mosè, e disse: 

1 7 . Fate ohe i Madianiti vi 
provino nemiciy e assaliteli. 

- 18. 'Perocché eglino arteo» 
ra hanno trattato voi da nimi- 
ci , e vi hanno ingannati colle 
loro fraudi per mezzo dell'ido- 
lo Phogor , e di Cozbi figliuo- 
la del principe di Madian loro 
sorella, che fu uccisa il dì del 
flagello a causa del sacrilegio 
di Phogor. 



!!»»»■ 

. rà - I III . Il ■ •■■■ ■ 

• ^ apposta la oondisione del inerito delle arsone 1 alle quali è pro- 
li^ messo qualche special favore daDio.yuesto patto di Dio con 

PhineeStO 00’ suoi discendenti dieesi eterno , vale a dire da du- 
iirc" ^ j, a tanto che durerà il sacerdozio Levitioo, e la repub- 

* blica d’Israele. 

I Vere. l 4 *f c t 5 . L'uomo Israelita, che fu ucciso, ec. E* de- 

scritta la ooìidisione dell’Ebreo, e della Mndianitidc, perché 
si veda sempre più la grandezza dell’ azione di Phinees, il qualo 
s\cà non ebbe riguardo a persone di tanta nobiltà . Nel capo xxai. 

Sur è detto uno de’ cinque principi de’ Madianiti. 

1*^ Vers. 17. Fate, che i Madianiti ec. Dio^isparmia i Moabiti, bcn« 

ohe rei almeno egualmente ohe i Madianiti, sia per riguardo 
a Lot, da cui erano derivati, sia per riguardo aRutb,da cui. 
0iF>* dova» discendere il Cristo , c<q>. zzxi. 3 . 
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CAPO XXVL • 



Jlaitsegna degli Israeliti di ciascuna tribù atti alla guerra^ 
i quali sono per entrare nella terra promessa ; sacondo 
questo numero dee divìdersi loro la terra. 



P< 



ostquam nozioram 
sanguis effusus est j dixit Do- 
minus ad MoyseD , et £Iea- 
zarum (ìlium Aaron , sacer- 
doiera: 

3''* Numerate omoem sum- 
mam fìliorum Israel a vigio- 
ti annis , et supra , per do* 
mos , et cogoationcs suas , 
cuQctos > qui possunt ad bel* 
la procedere . 

* Sup. I. 3. 5‘ 

5. Lucuti suDt itaque Moy- 
ses, et Eleazar sacerdos to 
campestribusMoab superJor- 
dauein centra Jericho* ad 
eos, qut erant 

4 A viginti aouis, et su- 
pra , sicut Ì)ominus impera- 
vcrat, quorum iste est nu- 
mcrus : 



I. tD parso che J\i il sangua 
dà rei disse il Signore a ]\do~ 
sè, e ad Eleazaro figliuolo di 
Aronne, sommo Sacerdote s 

■ 3. Fate il novero de* fi gUuo~ 
li d'Israele da' venti- anni in 
su, di tutti quelli , che sono 
atti alle armi , secondo le laro 
case, e fimigUe. 

\ 

3- Mose adunque , cd Mlea» 
taro sommo Sacerdote parla~ 
rono nella pianura di Moab 

lungo il Giordano dirimpetto 
a Gerico , a queUi, che erano 
4 . Doventi anni in su , co- 
me il Signor avea loro coman- 
dato, ed eccone il numero : 



ANNOTAZIONI 



Vera. 2. Fate il novero , ec. Quatto è il terzo censo del 
poto, o fu fatte 1* anno quaranleaimo , quando eli Ebrei 
no per entrare nella terre promette, affinchè la terra •tess'^** 
poteste dividere proporzionatamente al numero degli uomi*'** 
onde era oompotta oiascuna tribù, e sello stesso tempo si 
niva a sapere il numero degli uomini atti alla guerra , do*on^ It 
poteva farsi capitale per oonquistar il paese . Ita guerra 
•ette anni, e il comandante lu Giosuè. ^ aorà 
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CAP. 

5 . Ruben priniogeniius I- 
srat'l ; * hujus Glius Henoch • 
a quo familia Henoclùtarum: 
etPhallu ,aquofaaiiliaPli8l> 
luiiarurn : 

*Gen/^6. g.Exo4‘ 6 ’ *4« 

V Par, 5 . 3 . 

6 . Et Hesroo ,a quo fiinii- 
ILa Hesroniiarutn*. et Charmi^ 
a quo familia Chariuilarum : 

') . Hae suut familiae de s tir- 

$ 

peRuboo : qqarum numeras 
invcniuaest quadraginta tria 
minia et septiogenù irigiuta . 

8. Filius Phallu , Eliab : 
hujtis Giii , Namuel , et Da- 
thao , et ÀbiroD : 

9. Isti suntDaihan ,etAbi- 
ron principes populi , * qui 
surrexcrunicoDtra Mu^sen, 
et Aarou io sedilione Core , 
quando ad versus Dominum 
rebellaverunt: 

* Sup, 16 . I. 3. 

10. Et aperiens terra os 
suum devoravit Core , mo- 
rieutibus plurimis , quao> 
do eombnssit igois ducemos 
quioquaginta vi ros. Et factum 
est grande miraculum, 

11. Ut , Core pereunte 
lii illius non peiirent . 
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5 . Puben primogenito d£- 
Jsraele: di lui Ju figliuoli^ 
Henoc^ dal ^qmUe la fami- 
glia degli Henochiti :.e Pitale 
la , da cui la famiglia dePlial- 
luiti I 

6. £ jffetron y da cui ìafa^ 
miglia degli Hesroniti: eCitar— 
mi, da cui la famiglia deChar- 
miti. 

7. Queste sono le famig’ie 
de. di scendenti di Ruben: est 
trovò in esse il numero di qua- 
rautatre nula settecento trenta 
uomini. 

8. Figliuolo di Phallu fu, 
Fliab : e di questo fUrono 
figliuoli Namuel, e Dathan , 
e Abiron: 

9> Qvtesti Dathan, e Ahi- 
roti principi del popolo. Ju— 
ron quelii, che alzaron ban- 
diera contro Mosòy e Aron- 
ne nella sedizione di Core , 
quando si ribellarono contro 
il Signore t 

10. E quando spalancata- 
si la terra inghiottì Core , 
e perirono moltissimi, allorché 
il fuoco divorò dugento cin- 
quanta uomini, E avvenne il 
gran prodigio , 

1 1. Che essendo perito Co- 
re, non perirono i suoi fi- 
gliuoli. 
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la. Filli Sinieon per co- ' la. FgliuoU di Simeon «e— 
gnaiiones suas ; Noniuel, ab tondo le loro Jbmiglie : JVa^ 
hoc familia Namucliiarura : maeZ, tla cui la famiglia dei 
Jarain, ab hoc familia Ja- ‘Namueliti: Jamin, da cui li» 
minitaruin : Jachin , ab hoc Jhmìglia delti Jaminiti : Ja^m 
familia Jachinitarum! chin ^ da cui la farai gUà tfd 

Jackiniti: 

i3. Zare, ab hoc familia i3. Zare, da cui la 
Zareiiarum: Saul, ab hoc glia de' Zareiti : Saul ^ da cui 
familia Saulitarum: la Jami glia de Sauliti : 

■ 4. Hae suoi familiae de ti^. Queste sono le famiglie 
stirpe Simeoo, cjuarum omnis de' discendenti di Simeon , nel-’ 
namerus fuitvigiati duo mil- le quali furono in tutto ven- 
lia ducenti. tidue mila dugento uomini. 

15. Filii Gad per cogna- i5. Figliuoli di G-ad secon^ 

tloncs suas: Sepbon, ab hoc do le loro famiglie : Sephon^ 
familia Sepboniiai um: Aggi, da cui la famiglia de Sepho- 
ab boc familia Aggiiarum : niti: Aggi ^dacui la famiglia 
Suoi , ab hoc familia Suni- degli Aggiti : Suni , da cui la 
tanim : _ famiglia de' Suniti t 

16. Orni, ab hoc' familia i6 Oznit dal quale la fa~ 

Ozoiiarum: Her, ab hoc fa- miglia degli Ozniti: Uer ^ da 
niilia Heritarum: cui la famiglia degli Heriti s 

17. Arod, ab hoc familia 17. Arodyda cui la fami- 

Arodiurum : Arici, ab hyc glia degli Aroditi i ytriel da 
familia Arielitarum : cui laJamigUa degli ^rieUti% 



Vera. 12. c 14- Figliuoli di Simeon , . . vtntidue mila du- 
gento. nel secondo censo, Num. l. la tribù di Simeon o»ntavÀ 
cinquanta nove mila, e trecento uomini da’ venti anni in su 
Gli uomini dì Simeon avendo più d’ o&n’ altra tribù offeso il 

Signore eoi lasciarsi sedurre dalle figlio di Madian perirono me 
ciò in gran numero pel flagello mandato da Dio contro i 
nioaioii. — • w a lor- 
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d A P. 

■ 1 S.Tstae sant fiimiliae Gad, 
qoarum omnis oamcrus fuit 
quadraginia miliia quingenli. 

> 19. * 'Filli Juda Her, et 
Onaa', qui ambo roortui auot 
io terra Chanaan . 

* Gen. 58. 3. 4. 

< ao.PueruntqoefìliiJuda per 
cognationes sua» : Seia ,a quo 
iamiiia Selaliarum .* Phares , 
a quo familia Pharesitarnm : 
Zare , a quo familia Zareila- 
rum. 

• a t. Porro filli Phares : He- 
aroo , a quo familia Hc- 
sronltarum: et Hamul , a quo 
familia Uamulitarum. . 

- aa. Istae anot familiae Ju- 
da, quarum- omnis Dumerus 
fuit septuagiuia sex miliia 
quingeoti. 

a5. Filli Issachar per co- 
guationes suas ; Thola , a quo 
familia Tholaìtaruro:Phua , a 
quo familia Phuaitaruin ; • 

a4* Jasub, a quo familia 
Jasubiiarum Semran , a quo 
familia Scmrauiiarum. 

• a5. Hae sunt cogualiones 
Issachar , quarum nuraerus 
fuit sexagiuta quatao r miliia 
trecenti. 



Tom. III. 
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18. Queste sono le fami- 

glie di Gady nelle quali Ju- 
rotto in tutto quaranta ntila 
cinquecento . * 

19. Figliuoli di Giuda //rr, 
edOnan yi quali morirono am- 
bedue nella terra di Chanaan. 

20. Altri figliuoli di Giu- 
da secondo le loro famiglie 
fùronot Seloy da cui la fa- 
miglia deSelaiti ? Phares, da 
cui la famiglia de Pliaresi- 
tii Zare, da cui la Jamiglia 
de* Zareiti . 

21. Figliuoli di Phares , 
Hesron , da cui la famiglia 
degli Hesroniti : e Hamul, 
da cui la fhmiglia degli Hamu» 
liti . 

22. Queste sono le fami- 
glie di Giuda , nelle quali 
fkrono in tutto sessantasei 
mila cinquecento uomini . 

25. Figlioli d’ Issachar se- 
condo le loro jamigliet Tho- 
la, da cui la famiglia dei Tho- 
laiti : Ptiua , da cui la fami- 
glia de* Phuaiti f 
■ 24- Ja.tub, da cui lafsmi- 
glia ' de* J a subiti : Semran, da 
cui la famiglia de Semraniii. 

a5. Queste sono le famiglie 
tflssachar, nelle quali furono 
numero sessanraquattro mila^ 
è trecento uomini . 
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af). Filli Zabulou per co- 
gnaiioncs suaj. Sared , a quo 
fanillia Sareditariim : Eleo, 
a quo fatuilia Elunltarum ; 
Jalel , a quo familia Jalelita- 
rum ; 

37. Hae eunt cognaiiones 
Zàbulon , quarnm oumeriis 
fult «exagi Dta roillia quio- 
geuti. 

a 8. Filii Joseph per co- 
gnailoDCB suas Manatse^ et 
Epbraìin . 

39. De Manasse orUu est 
Machir , a quo familia Ma- 
chiritarum . * Machir genult 
Galaad, a quo (amila Galaa- 
duariiro . 

* Jos. 17. I. 

50. Galaad habuit Glios Je^ 
sci, a quo familia Jezeritarum: 
ei llelcc «a quo familia Hele- 
cilarum : 

I 

5 1. Et Asrlel,a quo fa» 
milia Asrielilarum : et Se- 
ebem , a quo familia Seche- 
luiiarum : 

3 i. Et Scmida, a quo fa- 
milia Semidaitarurn: * etHe- 
pher , a quo familia Hephe- 
ritanira. * Inf. 37. i. 

SS. FuitautemHepher pa- 
ter Salpitaad, qui Qlins non 
liabebat , «ed tantum (ìltas , 
quarum isia sunt nomina : 
Maala , et Noa , et Hegla « et 
Melcha , et Tbersa : 

* Inf. 3 ’]. I. 



ERI 

aG. Figliuoli èli 'Zalfu/^n, 
sciandole loro fami glie Sared^ 
da cui la famiglia eie' Sare-t 
dili f EloUi da cui la ^famiglia 
degli Eloniti •* Jalel , eia cui 
la famiglia dcjalelitif 

37. (Queste sono le -fami- 
glie di Zàbulon ^ nelle queUi 
furono numero sessanta mila 
cinquecento uomini . 

a8. Figliuoli di Joseph se, 
condo le loro famiglie Ala-' 
nasse , ed Ephraim . 

3j. Di Manasse rsacfjue AJa^ 
chir i da cui la Jarrsiglia dei 
Machiriti . Machir getterò Ga- 
laad^da cui la famiglia dei Ga- 
laad iti , 

So. Figliuoli di Galaad fu- 
rono /ewr, da cui la fami- 
glia de' jeser iti s. od Me.'ee ^ 
da cui la famiglia degli Ma- 
leciti t , 

3i. E Asriel , aa cui la 
fbmiglta degli Aarielit i : « 
5ec^m , da cui la famiglia 
de decite miti : 

r cui la 

famiglia de Semidaitis ed Me- 

f^ieUct de- 
fili Hepheriti. 

f ^ualc start «è- 

delle fighe s nomi delU atta. 
Il sono : Maala tvt" v***" 
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54* Ha« sant £imiHae Ma- 54- Quante sono lo fami-* 
Usse:etQumerutearamqaia- glie di Manasse; nelle quali 
^agiata duo nniUia aepda- Jìsrono numero cinquantadue 
genti . mila settecento . 

35. Filli autem Ephraim 35. Figliuoli di Ephraim 
per «ognaùooes suas , fue- secondo le loro famiglie Ju- 
nint hi. Suthala, a quo fa- rono; Suthala, da cui lajk- 
Biilia SiiihaUuarum.'Becher, miglia de Suthaktir Becker^ 
a quo fanniia Becherìtaram: da cui la famiglia dei Be- 
Thebeo > a quo familia The- cheriti ; Thehen, da cui la 
henitarum: miglia de* Theheniti : 

56. Porro filius Snihala 36. Figliuolo di Suthala 

htit Heran , a quo fifmailia fu Herant da cui lafàmigUa 
Ueraniurum: degli Heranitit 

5 7 . Hae suoi cognationes 37 . Queste sono le famiglie 

.fiborum Ephraim , qoaram de* figliuoli di E^raim,nel~ 
munerus ftiit irigiota duo mil- le qpsali furono numero treor 
Ha quiogeati. tadue mila cinquecento uo* 

\ mini . 

38. Iati flint 6Iii loseph 38. Questi sono i fgliuo- 
pe( familiaa suas. Filii fie- li di Giuseppe ^ distinti nel! e 
niamia m cognadooibus saia: loro famiglie . Figliuoli di 
Bolas a ano jOamUia Beiaita- Beniamin secondo le loro fs- 
ratn : Aabel , a quo familia miglie ; Bela , da cui la fa- 
Asbelitarum: Ahiram , a qao miglia de* Belasti : Ashel, da 
.fiimilia Ahiramiumm: cui la famiglia de^U Asbe- 

liti ; Ahiram , da cui la fa- 
■’ , miglia degli Ahiramitt: 

. ^ S 9 . Snpbam , a qno fami* 39 . Supham ^ da cut la fà- 
lia Supbamitarum : Uupham, mig iade SupàamiiiJiuphamt 
aquoìamiUaHophamitarum. da cui la famiglia degli Hu~ 
' phamtti . 

40 . Filii Bela; Hered , et Figliuoli dì Bela; He- 

Pioeroao . De Hered, famigli rad, e Noeman . Da Hered la 
Hereditarnm : de Noeman , degli H- rediti; da 

fiamilia Noemaoitarum: Noeman la famiglia de* Noe- 

\ _ moniti t 




per cogoatiooes suas» quo- 
rum numerus fuit quadia- 
giota quinque atillia sexcenti. 

■ 42. Filli Dao per cogna- 
tìoaes suas: Suham, a quo 
fainilia Suhamitarum : Hae 
SUDI cogoationea Dau per 
familias suas : 

43. Omues fuere Suhamì- 
tac , quorum numerus erat 
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41. Hi sunt filli Beniamin 41. Questi sono i 

li di Beniamin secoruio /« la- 
ro famiglie t nelle quali pia- 
rono numero quarantacinque 
mila secento uomini . 

4 a. Figliuoli di Dan se- 
condo le loro famìglie - Su- 
ham, da cui Ut famiglia dei 
Suhamiti: questi i di scendenti 
di Dany e la loro famiglia.' 
45. Tutti Jìirono Sttlutmieif 

e il laro numero fu. di ses- 

sexaginu quatuor millia qua- santaquattro milcs quattrocen- 
dringenti . to uomini . * 

44. Filli Aser per cogna- 44 - Figliuoli di \±ser se- 

tiones suas: Jemna, a quo ^ndo le loro famiglie r Jemna^ 
faiiiilia Jemnailarum: Jessui, da cui la famiglia de* Jemnaiti : 
a quo faroiiia Jessuitarum : Jessui yda cui la fhmigìia del- 
Brie , a quo familia Brici- li Jessuiti •• Brie , da cui la 
tarum . famiglia de Brieiti'. 

45. Filii Brie: Hebar , a 4 ^- Figliuoli di Srier fle- 

quo familia Ueberitarum : et ber , da cui la famiglia de- 
Melcbiel, a quo familia Mei- gli Heherìti : e Bdelchiel , da 
chielitarum: cui la famiglia de* Atelckie- 

. lìti . 

4 ®- Women autem filiae 46- -E H nome della figlia 
Aser , fuit Sara : di Aser fu Sara . 

47. Hae cognationes filio- 47 * Queste sono le fhmi^ 
rum Aser , et nuraèrus eo- glie de' figliuoli di .tdser nel- 
rum, quinquaginU tria mil- le quali il numero fu di cin- 
lia quadringenii. quaniatre mila quattrocento 



uomini 



48. Filii Nephtbali per co- 4®- Figliuoli di J^eph.eka 
gnationes suas. Jesiel, a qao^ li secondo le loro famiglia 
familia Jesielilarum : Guni , Jcsicl , da cui la fumigli dèi 
a quo fiaùiia Guoitarum; Jesieliti : Guai , da cui la -T 
V miglia de Guniti t ■ ~ 
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